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(IDO LA pk DI UNA VERIFICA TRA | PARTITI 


B;pa di Andreotti 
0liv di Berlinguer 


bnoiuto è della lettera inviata al segretario 
el PC incaterali prima del dibattito in aula? 


ntari più adatte», sia ne 
rio ariche per non modi- 
le il quadro politico. Le 
ire antic 
st Sea, dovrebbero essere il frutto 
n Tesi ina decisione presa in co- 
, Neue magari dal capigruppo 
ta. della camera e del Senato. 


in una naro. 


s «non sfiducia», Dello stesso av- 
viso potrebbero essere i socia- 
listi i quali proprio nei giorni 
scorsi, hanno fatto capire che 
non necessariamente il dibat- 
tito parlamentare si dovrà for- 
zatamente concludere con una 
nuova astensione, Naturalmen- 
te bisognerà attendere domani 
non appena tutti i partiti, co- 
munisti compresi, faranno co- 
noscere il Ioro pensiero sulla 
risposta del governo che, fino 
ad oggi, era rimasto «estraneo» 
alla richiesta comunista, 


telfeorso da, qua dovana 
B mes a pito i fovi 


E. B. 


IN POLESINE GLI OCCHI DI TUTTI SONO PUNTATI SUL GRANDE FIUME GONFIO E MINACCIOSO 


Rovigo, 31 

In tutto il Polesine ci si sta 
apprestando alla notte più lun- 
ga: centinaia di «guardie» del 
Po, tecnici del genio civile e 
abitanti della zona si prepara- 
no a controllare l'andamento 
delle acque del fiume che, nei 
corso della notte, dovrebbe es: 
sere interessato dalla punta 
massima dell’ondata di piena; 
fortunatamente, nelle ultime 
ore. il tempo è sensibilmente 
migliorato. e questo ha rincuo- 
rato quanto già temevano il 
peggio. Sulla zona è tornato a 
splendere il sole, il vento è ces- 


Ultime <cartucce> 
per Ford e Carter 


Fhrse saranno poche migliaia di voti a decidere la «corsa» 
Anche la «Washington Post» con il candidato democratico 


è 


New Orleans — Carter si presta a un «numero» autoironico, solle- 
vando un cocomero su cui è stato abbozzato il suo «ritratto» 


n E  ————__ 


Washington, 31 

Gerald Ford e Jimmy Carter 
stanno sparando le loro ultime 
sartucce propagandistiche, a 48 
ore di una consultazione. presi- 
denziale che appare sempre più 
incerta e tale da poter essere 
decisa da uno scarto di poche 
migliaia di voti. L'ultimo son- 
daggio d'opinione, svolto dalla 
stazione televisiva «CBS» e dal 
«New York Times», attribuisce 
Carter'1 itaggio così lie- 

a era margine di 
x r resente in tali 
iDlaltra parte, alcuni 


ì ci «Daily News» 
Ò) Re oonino quo- 

| \@hicago) attribuisco- 
0,8 TR Mm maggior numero 
[curo @i'stati (e quindi i «gran 
ì elettori») di quanti ne attri- 
huiscano a Carter, pur restan- 


iN 


do Fora al di sotto della mag: | 


gioranza necessaria. 

Da segnalare una presa di po- 
sizione della «Washington Post» 
in favore di Carter: finora, i 
giornali. che avevano . voluto 
prendere esplicitamente posizio- 
ne per uno dei due candidati 
erano, in maggioranza favore- 
voli a Ford; ma la «Washington 
Post», pur con delle riserve, 
esprime oggi l'opinione che Car- 
ter sarebbe preferibile a Ford, 
fra l’altro perché stabilirebbe 
migliori rapporti col Congresso, 
2 maggioranza democratica.. 

Teri sera i due candidati ‘han- 
no parlato nel Texas, uno stato 
importante, deve regna notevole 


incertezza (pur se a Carter sì 


concede un leggero vantaggio); 
Ford. ha parlato a Houston, 
mentre Carter ha tenuto un di- 
scorso in spagnolo davanti a 
una folla di «chicanos» (ameri- 
sani di origine messicana) da- 
vanti al ifplebre forte (Alamo, 
presso i34aff Antonio. 

Oggi, puffl'il Presidente in cari. 
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cordato a centinaia di attivisti 
che al «momento della verità» 
mancano ormai soltanto 48 ore, 
ore che dovranno essere impie- 
gate per convincere gli incerti 
a recarsi alle urne .e ad eserci- 
tare il loro diritto-dovere; su 
questo argomento il candidato 
repubblicano è tornato nel cor- 
so di un comizio tenuto all’ 
aeroporto di Rochester, davanti 
a circa tremila persone, entu- 
siaste nonostante la pioggia a 
tratti battente., 


sto, una giornata campale per 
Ford: da Rochester il Presiden- 
te si è trasferito nella contea 
di Suffolk, a Long Island, do- 
va — oltre a tenere 'due comi- 
zi — ha avuto anche il tempo 
‘per registrare un discorso elet. 
torale di mezz'ora, che sarà tra. 
smesso in serata da una stazio- 
ne televisiva locale. 

Val la pena di ricordare, in- 
fine, che — accanto a Ford e 
Carter, gli unici candidati con 
possibilità di vittoria e presenti 
in tutto it paese — alle elezio. 


tri dodici aspiranti alla Casa 
‘Bianca: essi sono Roger MeBrid- 
ge (partito libertario, presente 
in 32 stati), Eugene McCarthy 
(indipendente, 29 stati), Petet 
Camejo ‘(partito socialista ope- 
raio, 28 stati), Lyndon La Rot- 
che (partito americano «del la. 
voro, 24 stati), Gus Hall (partita 
comunista, 20 stati), Lester Mad- 
dox (partito indipendente ame 
ricano, 19 stati), Tom Anderson 
(partito americano, 18 stati). 


‘Altri cinque candidati, fra i 
quali l’unica donna in lizza. s0- 
no iscritti in un solo stato: Ju- 
lius Levin (partito socialista del 
lavoro), Benjamin Bubar (parti 
to proibizionista), (Ernest Mil 
ler (partito della restaurazione), 
Margaret Wright (partito del 
popolo) e Frank Zeidler (parti. 
to socialista). 

(Ansa- Ap) 


DUE ARMATI A DALLAS 
nell'albergo di Carter 


Dallas, 31 

Due persone, sorprese armate 
in un albergo di Dallas nel qua- 
le Jimmy Carter avrebbe di lì a 
poco dovuto parlare, sono state 
fermate dalla polizia: si tratta 
di una donna di 51 anni e di un 
uomo di 31; la prima era ar- 
mata di pistola calibro 32, il 
secondo di un revolver automa- 
tico calibro 25. I due non hanno 
opposto resistenza, e nessuna 
accusa è stata finora mossa nei 
loro confronti. 
candidato democratico alla pre: 
sidenza degli Stati Uniti ho pro- 


ni di martedì parteciperanno al. | 


Da Dallas il 


sato di soffiare e il mare riceve 
normalmente le acque del Po. 
Il livello del fiume, nel pome- 
riggio odierno, raggiungeva i tre 
metri e 30.sopra lu guardia all’ 
idrometro di Casielmassa, e i 
due e 57 più a valle, a Pale- 
sella; l'acqua, comunque, com 
tinua a salire in media di 2-3 
centimetri l’ora. E°, questa, la 
terza ondata di piena che gli 
argini polesani del Po affron- 
tano nel giro di un mese, ma è 
anche la più impetuosa, a causa 
delle abbondanti piogge cadute 
a monte, che hanno ingrossato 
gii ajfluenti del grande fiume. 
Gli argini hanno finora tenuto 
bene, a parte infilirazioni e «fon: 
tanazzi» di scarso rilievo, che 
le squadre del genio civile di 


to controllo. 

Il Po continua a crescere an- 
che nel Cremonese. A Cremona 
questa sera segnava 4 metri e 
72 sullo zero idrometrico, a Ca- 
salmaggìore metri 6,25. Nelle 
ultime ore il livello del fiume 
è aumentato di quasi 90. centi- 
metri, e la’ massima piena si 
prevede per questa notte. Diver- 
si cascinali e case coloniche so- 
no isolati, e parecchie famiglie 
di contadini hanno abbandonato 
le loro abitazioni con masseri- 
zie, bestiame e macchine agri- 
cole; altri coloni si sono siste- 
mati ai piani superiori delle 
case, dopo aver portato sugli 
argini più alti tutto quanto po- 
teva essere messo al sicuro. In: 
tanto, în diverse località sono 
state messe în opera le idrovo- 
re, nell'intento soprattutto di 
tenere praticabili strade provin: 
cialì e comunali chie, se som- 
merse dall'acqua, isolerebbero 
interi paesi. 

Nel resto della Lombardia 0g- 
gi la situazione è nettamente 
migliorata dopo i gravi disagi 
e l’apprensione di ieri: per quan: 
to riguarda il traffico stradale, 
è rimasio sac0re 
l'autostrada MilanoComo-Enias. 
so, în entrambi î sensi nel trat. 
to fra Grandate e il valico di 
Brogeda: è stata invece comple 
tamente riaperta al transito l’ 
autostrade Milano-Genova, an: 


Rovigo hanno subito posto sot-|- 


aoraticabize ; 


che in prossimità del casello di 
. 


Il Po in piena all'altezza di Crernona: il ponte (visibile sullo, sfondo) ne è quasi lambito 


Casoi Gerola, cioè nella zona 
maggiormente interessata dalla 
fuoruscita di torrenti e canali. 

Anche la situazione del traf- 
fico ferroviario in Lombardia 
si va oradualmente normaliz- 
zando, dopo le interruzioni pro- 
vocate. da frane, smottamenti e 
allagamenti verificatisi ieri; re- 
stano però molto difficili î col- 
legamenti internazionali, essen- 
do ancora chiuse la linea del 
Sempione e quella del Gottar- 
do. Per riattivare la prima, in- 
terrotta alcuni giorni fa da una 
frana, occorreranno ancora mol. 
ti giorni: è viaggiatori diretti in 
Svizzera vengono trasbordati in 
autobus da Domodossola a Var- 
20, da dove possono proseguire 
in treno per Basilea, Ginevra e 
Berna; i convogli diretti invece 
in Francia vengono dirottati per 
Luino-Modane-Parigi. Quanto al- 
la linea del Gottardo, interrotta 
da ieri per smottamenti e fra- 
ne mel tratto Carimate-Cantù, si 
prevede di riattivarla entro 48 


ore. 


Ansiosa guardia al Po 


Il livello in lento ma costante aumento 
anche dopo il ritorno del sole - Esodo 
da molte case coloniche nel Cremonese 


Nel Veronese la situazione dei 
liumi si sta normalizzando: l’ 
Adige è in piena, ma l'ondata 
di massima è ormai passata, e 
il fiume è in jase di decrescita. 
Anche il livello delle acque dell’ 
Alpone, che neì giorni scorsi 
erano tracimate nelle campagne 
circostanti, sta calando. Nel Pa- 
dovano la situazione del Brenta 
è in netto miglioramento, men- 
tre si nutrono preoccupazioni 
per il Bacchiglione, che si trova 
a otto metri sopra la guardia. 

Tre giovani che erano andati 
sul Bacchiglione in barco sono 
stati salvati dai vigili del fuoco. 
il fatto è accaduto a Salvezzano 
(Padova). Giuseppe Garetto, di 
17 anni, del luogo, e Roberto 
e Marina Canella. entrambi di 
20 anni, di Tencarola si sono 
avventurati con una piccola bar- 
ca a remi sul fiume. 

Ad un certo momento, un'on- 
data ha capovolto .l'imbarcazio- 
ne: il Garetto è riuscito a rag- 
giungere la riva a nuoto e @ 
dare l'allarme, mentre i due Ca- 
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nella si sono aggrappati a n 
albero che la corrente trascina- 
va a valle e sono stati tratti în 
salvo, poco più tardi, da un 
barcone dei vigili del fuoco: 
(Ansa) 


DANNI PER CENTO MILIONI 


FRANA DAL PASUBIO 
sullo stabilimento «Staro» 


Venezia, 31 

Una grossa frana è precipita 
ta, dalle pendici del monte Pa- 
subio, su parte dello stabilimen- 
to d’imbottigliamento delle fon- 
ti «Staro», in località Gispetti di 
Schio (Vicenza), provocando 
danni per oltre 100 milioni di 
lire; la massa di terra ha di- 
strutto l’officina dello stabili 
mento e marte delle strutture 
murarie, spazzando via anche 
tutte le condotte che, dalle fon- 
ti, portavano l’acqua minerale 
ai magazzini di imbottigliamen- 
to. A causa dei notevoli danni 
riportati, lo stabilimento Sta 


roy potrà riaprire solo. fra una 
decina di giorni. (Ansa) 


«SALTA» UN MONUMENTO 


Attentato 
anti-sloveno 
in Carinzia 


Vienna, 31 


Un monumento eretto tre an- 
ni or sono a Koemmel, in Ca- 
rinzia, in memoria dei partigia- 
ni sloveni caduti, è stato semi. 
distrutto la scorsa notte da un’ 
esplosione: il gesto, che viene... 
attribuito a estremisti di de- 
stra carinziani, è stato compiu» 
to fra la mezzanotte e le due: 
l’ora precisa non si è potuta 
appurare perché sulla zona im- 
‘perversava un temporale, e 1’ 
unico abitante della zona (il 
‘monumento sorgeva in un lun 
go isolato) ha creduto si trat- 
tasse di un fulmine, quando ha 
‘udito l'esplosione. 


L'attentato è da mettere i 
rapporto con la tensione 
cesasi in Carinzia per l'ap, 
simarsi del censimento l 
stico del 14 novembre: iu 
ai risultati del censimento, 
ranno adottate dal go; 
‘Vienna le misure pres 


do fu fatto’ 
mento dedical 


‘slovenefiei 
Taccogliet 
misti di @ 

cesa. L'atti 
markt ventata 
sloveni perché 


za 
guidò il pi 
quale la ri 
mente assegì 
pubblica»; 
Voelkermar 
tentato, ve 
difici di propi 
Stasera si | 


disposizione p 
eventuali infonti 
niano — si aftél 
della preoccupi 
no per la siti 
rinzia, a pochi 
mento linguisti0 

tare il ripete! 
soprattutto — osti 
intenzione delletiioni 
rezza di neutrà e 


Quella di oggi è stata, del re- 


seguito senza incidenti per .ort 
Worth. Ù Ap) 


«Sub» russo nella rete 
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"tokio — Un sottomarino nucleare russo è finito nelle reti di un peschereccio giapponese, 
18 ottobre, nel Pacifico nord. 
che ha anche pubblicato questa foto 


reccio) in cui si vede il sommergibile, 


orientale: lo ha rivelato ieri il giornale nipponico «Aszhi», 
(scattata da un uomo dell’equipaggio del pesche- 
costretto a salire in superficie per potersi liberare 


INTATTO IL SUPER-MISSILE A 


Ripescato 


il Phoî 


al largo della Scozia 


L’ha riportato laboriosamente in superficie 


un mini-sommergibile a propulsione nucleare 


Londra, 31 

Grazie all'impiego di un pic- 
colo sommergibile @ propul- 
sione nucleare, manovrato da 
un equipaggio di cinque uomi- 
ni, la marina statunitense Da 
potuto ' recuperare, pratica- 
mente intatto, il missile «aria - 
aria» del tipo «Phoenix», af 
fondato il 14 settembre nelle 
acque dell'Atlantico, al largo 
delle coste scozzesi in seguito 
alla caduta di un aereo da 
caccia «F-14» («Tomcat»), dal 
ponte della portaerei  «Ken- 
medy». . 

11 missile è stato trovato a 
una profondità di cinca 700 me: 
tri; si cercherà ora di riporta: 
re alla superficie anche l’ae- 
reo «F-14» che costituisce, in 


sieme con il «Phoenix», il prin 


Piemontesi al 


ca, parlegHio a Buffalo, ha ri 


L'incontro Juventus -Catanzaro è stato guastato, 
dei tifosi. Una detina di persone sono rimaste contuse,. 
al termine dell'incontro con lanci di pietre. Sugli incidenti 


go 
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negli ultimi minuti, da atti d’intolleranza 
Gli incidenti sono proseguiti anche 
di Torino un servizio in XI pagina 


galoppo: a Torino fin 


In corsa 
c'è anche 
il Napoli 


In Serie A i pronostici. della 
giornata sono stai quasi tutti 
rispettati: la capolista Torino 
ha corso il rischio di un pa- 
reggio, ma poi, su «regalo» 
della Fiorentina, ha portato a 
casa i due punti; nessun neo 
ha oscurato Ja prova della Ju- 
ve, che ha fatto tesoro di una 
certa praticità nel gioco. Scon- 
tro tra «big» al San Paolo, do- 
ve un Napoli in vena di pro- 
dezze ha tolto al Milan la 
gioia di veder coronata da suc- 
cesso la più bella gara giocata 
dall’inizio di campionato. Qual. 
che parola anche per il Peru- 
gia, inseritosi con cipiglio tra 
le blasonate di alta classifica e 
disposto a continuare su que- 
sta strada, forte di una sma- 
gliante condizione atletica e di 
una carica psicologica non in- 
differente. Di scarso interesse 
gli altri incontri, sia per quan- 
to riguarda il risultato sia per 
il livello di gioco messo in 
mostra. 


Udinese k.0. 
Un punto 


alla Triestina 


Grosso rischio corso dalla 
Triestina nell’ottava giornata 
del campionato di Serie C: il 
Piacenza, ospite degli alabar- 
dati, è andato în vantaggio 
per primo, ed è stato possì- 
bile raggiungerlo soltanto su 
calcio di ‘rigore. Quanto all’ 
Idinese, ha subito il suo pri- 
mo «placcaggio»n della stagio- 
ne perdendo (0-1) contro una 
Cremonese agguerrita e viva- 
ce oltre le previsioni: i friu- 
lani hanno dalla loro la scu- 
sante di aver giocato senza 
Pellegrini (uscito) e D’Alessi. 


In settima pagina 


Lauda resta 
alla Ferrari 


Vincono 
Pagnossin 
e Trieste 


Ancora una domenica densa 
di soddisfazioni per gli appas: 
sionati di basket: in serie A-1 
la Pagnossin di Gorizia ha ot- 
tenuto la sua prima vittoria in 
questo campionato, travolgen- 
do i romani dell’IBP con un 
risultato che sì commenta da 
solo: 107 a 88; dal canto loro, 
gli udinesi della Snaidero s0- 
no andati a perdere a Cantù 
contro i «mostri sacri» della 
Forst: per tutto il primo tem- 
po la Snaidero ha tenuto testa 
ai più quotati avversari dimo- 
strando un ottimo stato di for- 
ma e ben impressionando pub- 
blico e tecnici. In A-? esaltan- 
te vittoria della Pallacanestro 
Trieste, in casa, su una scon- 
clusionata Scavolini per 92 2 
67, dopo un’avvincente partita 
condotta dal solito De Vries, 
che ha avuto al suo fianco un 
Oeser dei tempi migliori, e 
ancora Baiguera, Meneghel e 
(Pirovano quali ottimi com- 
pagni. j 


cipale mezzo di difesa della 
Marina statunitense contro l' 
offesa dei missili «antiziave». 
La perdita dei due esemplari 
aveva suscitato parecchie pre- 
occupazioni negli ambienti dei 
Pentagono, per il timore che 
altri paesi (e in particolare l 
URSS) riuscissero a impadro- 
ninsene. 

Durante l'operazione di re- 
cupero, che ha richiesto circa 
quattro ore, il piccolo som» 
«nergibile nucleare si è servi. 
to di apparati «sonar», di pro- 
iettori, di camere televisive sot- 
tomarine e di un dispositivo 
di aggancio azionato a distan- 
za: una volta riportato alla su 
periicie, il «Phoenix» è stato 
assicurato con cinghie da som- 
mozzatori della nave-appog- 
gio «Sunbird» e quindi issato, 
mediante un'verricello, a bor- 
do della stessa umità. 

Dl «Phoenix» (un'arma la cui 
forma ricorda quella di una 
normale matita) è lungo qua- 
s: quattro metri e mezzo e ha, 
un diametro di 35 centimetri; 
esso giaceva sul fondo marino 
non lontano dal punto in cui 
l'aereo è tuttora sommerso: 
probabilmente il missile si è 
staccato dall’ «F-14» al momen- 
to del tuffo in mare. 

li modernissimo apparecchio 
(il cui costo è valutato in 22 
milioni di dollari) era stato lo. 
culizzato undici giorni fa, do- 
po una lunga operazione di ri- 
cerca, che aveva richiesto 1’ 
impiego di dispositivi quanto 
mui complicati; due tentativi 
per sollevare anche l'aereo dal 
fondo marino sono stati resi 
vani delle pessime condizioni 
del tempo: un terzo tentativo 
sarà compiuto appena ile con- 
dizioni meteorologiche miglio- 
reranno. 

A bordo dell'«F-14» si trova- 
no modernissimi apparati per 
l'uso delle armi di bordo, che 
possono comprendere fino a 
sei missili «Phoenix»; questi ul- 
timi hanno una velocità valu- 
tata quattro volte quella delle 
equivalenti armi sovietiche. 


(Ansa- Afpi - Reuter - Upi) 


IL PICCOLO 


SECONDA GIORNATA DI LAVORI AL CONVEGNO ECCLESIALE ITALIANO RIUNITO A ROMA 


Sindacale: 


strogai RIVENDICATA PER 1 CATTOLICI "5" 


Tl Papa è tornato a parlare 


o Jo 
Ì ri IevoO dél convegno ecclesiale italia 
D) - do. file 12 dalla finestra del 
TO  Temu‘c@o@ suo shudio privato ai fedeli in 
piazza San ‘Pietro, Egli ha in- 
DALLA REDAZIONE ROMANA vocato la Madonna come pro 


Anche se sarà ridotta 2 soli spente 3 
quattro giorni, & causa del pon- o_o PIO . . e . x o n . . n unitaria, che {Onde ti voci lo 
te dei primi ‘ m | «Diritto di ispirare, di orientare la società e il suo sviluppo: In dialettica | Sal, asinché con un cuor solo 
. n 5 e_e . . o_o e un'anima sola nella sua fede 
dacale Si Prese d esumonO o in conflitto con le altre posizioni correnti» - Saluto e benedizione del Papa | cioe firiscano la concor. 
NI ia, la Trosperi! e la Di 
una Pra importanza, gli della Sona Done Se 
incontri che le categorie del ia 2 d È 
industria e del pubblico im di ù -- nale, sindacale, Il rifiuto di es. 2 EpROL 1a oche gl suo] Da 
piego e la Confindustria ter- " n ; ARR sere gestita o esclusa in tutti STESSO materiale, SE 
Tapno con la segreteria della | 4 Ù ; X Tom MI i questi campi potrebbe indurre | ‘culturale © civile si ‘accompa: 
federazione unitaria. La riunio- A s de - y il sospetto che essa voglia «£2- | gni quello ‘spirituale e religio- 
ne di dopodomani, martedì 2, eo ita n fu 1 re politica». 50, non come ingrediente anti- 
ione unitaria e sin- 3 ; te ° ig E qui De Rita è stato chiaro quato estraneo e superfiuo 
industria dovrebbe ‘ Ù ue e si SI e deciso: «Non dobbiamo aver | ma ‘come elemento ispiratore 
i ; Ò Vane Cai Sere HO e corroborante di nuova ener- 
# n ja morale, di sempre rina. 
per indulgenza 0 vizio, la dimen- CEL speranza, di Prriginale 
cre x Ù A KO sione puramente partitica e di | poesia e artistica bellezza». 
altro, 5 PEOTE TIC dh p Noa "% "i RUI (\. |unitarismo onnicomprensivo del Un coro tedesco di 700 per- 
ria per È 5 v: , O ‘da f fi Pes SEC potere: se, infatti, politica è ope- | sone, 500 donne e 200 uomini, 
LCA si d ; Papa 2% tare nello spazio ‘sociale e civile | venuto da Stoccanda, ha can- 
g ò rd. k in cui tutti gli individui elabo- | tato, in piazza Sen Pietro, in 
vazione la 6 A RAS, f a 4 i © rano interessi ed idee, dibattono | antichi costumi della Germa- i 
ticamente chiara». 4 v s 5 problemi, avanzano iniziative a| nia, alia presenza gi Pa0l0 VI, Prato Piazza — Nel quadro erali tra l'esercito) 
‘Al termine dell'atteso incon: LI à n 9 ri proposte, prendono, posizione, | dopo Ia nenedizione che è se un'unità di fanteria inglese tazioni con 10%! 
tro è prevedibile che i sinda- | " é î ; mobilitano 0 manifestano con: suita alla allocuzione dalla fi- mente alpini paracadutisti hann tagna. Nellbte 
si o anche un giu y ; ì 5 A io si n sensi © dissensi,allora si puo| mestra privata. (Ansa) * azione sulle Dolomiti a Sella di 
dizio SESSI ivo sul piano per i AE « DI È a dire tranquillamente che non 3 
& "i d solo noi cattolici ma la stessa)” ora ORE 


Ra L'occupazione ore cita st | 3 a \ organizzazione ecclesiale ha di- G N Cc ID E NT N M A GI N E 
; gtosa anche per l'incontro fis- È ‘ i È a ; ritto a far politica. Ha cioè il RAVI I LI R 

sato per il giorno 6 (ma che | : È î x È 5 diritto di ispirare e orientare la 
i ibbe essere anticipato 2 E n 3 società e ii SUO sviluppo, in dia- 


i tiercoledì 3) ‘che la federazio- Vi aio a » SR È |lettica, e nel caso in conflitto, 
ne unitaria avrà con le catego- " tar I ; PECE ai ‘con le altre posizioni correnti 
prie del':«pubblico impiego. Nel | | LAP sp ci) ù si i ) nell'attuale momento». È 
; iunione i sindaca- i gli i NÉ ; È Non ha avuto alcun seguito 
À : È # Ro: ; apparente negli ambienti del 


Fo agi i 6 i SPO apPeceno il rilievo fatto da al-| 


categoria. vegI G { 
cuni giornali, relativo all’assen- 
za di circa duecento vescovi al- 
le riunioni. SONO stati tratte- 
nuti nelle loro diocesi — è stato i 
precisato da don Ceriotti, se { 


DA pi i Telefoto Ap |gretario della CEI — dagli im: 
Città del Vaticano — Paolo VI celebra la messa per i delegati della conferenza episcopale pegni liturgici delle festività dei " 
i santi, È del defunti. Tr'arolwesco: U È ti di A tralii L imdellé olizia 
vo ilano, card. Colomi DA di [ 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE coraggio A di Lago 1, E SEROMA RE Crespi, * potrebbe disertare sil na cinquan ina di energumeni entrati In campo aerim di P 3 i 
Roma, 31 | mani per ‘ricare nel quotidia- | Dilizzazione, de opacità cultu- |li Ta festività di San Car- È H Hi Hi LI H nfusi. 
Non è «un torneo accademico» | mo gli squilibri, le tensioni, la | tale, della delega & capire per | lo Borromeo, quattro novembre. Gli scontri sono continuati all esterno dello stadio - Unad ico a 
a lel lil convegno ‘ecclesiale italiano, contraddittorietà. è l'ambiguità» | nol, è il sintomo della nostra | Nessuna perplessità, quindi, nes- LAZIO je a 
mese. Per 88° | riunito a Moma in questi giorni, | e, RON aETo come tanti. cattolici | Sempitei 1 1 suna contestazione verso la nil à 
RO ME sE ina espressione della «sorte stu- che fatto dell'impegno ‘nione romana, ha affermato, ‘Torino, 31 
las segrete da ro) ia penda e drammatica» della CHie- Inentre la generale partecipe: | Alcuni incidenti sono avvenuti 
mifazio e la Con: |sa, a tutti i livelli, di annun- o È " meno del laicato cattolico ha) ql termine della ‘partita di calcio 
temi COMME. Ciare dl Vangelo nella società matismo di po post ffovato facilità nel «ponte fe- | di lerius.Catanzaro quando al 
foro alla, mo! profana che l'avvolge, la ‘stimo. |Iohe 1 «preferiscono, ite senza cal È ella | stivo», che è stato, al contrario, [cuni tifosi calabresi, che conte- 
Ta e la turba «con la sua verti” schieramer saio di impronta mo- |realtà quot di per i vescovi un impedimento. | stavano la tegolarità del terzo 
complessa evoluzione» Epiaro:ono nto i e di conflitt Filippo Pucci |gol segnato dalla Juventus, han- ; 
da parte | Di altri ancora che «spingono al e To ientato di invadere il terre- si % A 3 0) ana ‘han- Si) 
te 9 87 i 


to gudeso pe da propone de |a dii scie sten | PRESTO IL PROCESSO. |10.600co, pecorina sit 
all'armatore Ravano io 


Genova, 31 

T1 processo per direttissima , 
contro  l’armatore genovese ; 
(Ravano ed Enrico Ze- 

quasi sicuramen- 

imo. Ravano € 


‘o della messa di questa Î i - ici sarà una 
uni in San Pietro. L'an- nella complessi 
a, peri giorni | nuncio evangelico «non è sta- 
int della Confin- | gnante» nel cuore di chi lo ri gitati hanno provi 
ipggeinma anch'es- | ceve. pa ì S Heonogliosari cidenti, lanciando s 
Il Pontefice, blica di questi d lira le auto in sosta e contro i torpe- 


i ti invi N ilitazi plicemente « sidente @ direttore ; 
ettimana «se- |suo invito al modo è pe bile: ‘Spesso! ? 2 | 5 itas», sono stati arrestati, tre doni della poliia 1° Tiperdere 


cattolica nel Paese, n | ROSEE x x sido 
«entrare nelle cose — ‘ha detto ia {giorni fa, perché accusati di | A A 
Do punto DIO con un certo tono di ironia, =* i letto SI e Ever costituito illegalmente all |* mame aizegio dal.tifo: 
non è esercizio di moda in glie i i li-|estero, con la copertura delle : s;40; DI ri dA] pensato Sit 
sto momento: meglio le grandà loro attività assicurative, Uning de st di incidenti ii onda 
scelte e le appartenenze protet- stenzialk fondo di circa otto miliardi. | \}q propria radice im uno dei s0- 
= = - l titi, sciocchi gesti di intempe- 


riversati ai 


, Per 
‘ora ed è questa» 
luce mattuti- ranza di Franco Causio. Manca- 


dt TA PRIMA GIORNATA A NAPOLI DEL CONGRESSO. [sont sei moti ale flo Jai 


qU OCCORSIO: otti Voga e controllava tranquillamente la 
soiserva 


iÙ 


paura i s 
x rise a O e © ® e e artita, quando il giocatore 
Re nre: s bianconero ha avuto un diverbio 
sul aupertestimone al “| Rifiuto dei radicali con i cri 
Di mt, | topo cet su e e ; patone, af iaterale, Bra 

| è che guidava la purtrop) 1 d d î 1 ‘0 allontana? (uscairi 
ss iesperie | Ei a estino di gruppusco © rt O reniioaio con 
Afjfaver visto Pier RISE e er ever ge ai insulti e gesti plateali. E' basta. 

i Concutelli sparare con- i 4 w È 3 5 POSdIero Resa Der ce 
Spadaccia ha auspicato la costruzione di un’«alternativa |sì che un &ioso de alonso, 
. . . . . n . . . i trovava < na veni ina 
laica, libertaria e socialista, in concorso con 1 comunisti» Bi meri dal ato in cui è av- 
venuto il diverbio fra è giocato» 

casse la rete ed entras: 


vano, Cor: 5 
ficazione di una sola famiglia». 


sli Da È do si trova 
Napoli, 31 sotto gli equilib: va e organizzativa del parti: QUanTOnI ; / 
nl partito radicale deve ri iti al 20 giugni to. Il bilancio è di circa 500 na encore Sui sola di (ro Me 
fiutare il destino di gruonit milioni, di cui circa 200 pro” legna è riuscito a ‘bloccarlo e a FIORIRE ln Nani 
portato ‘hanno ascoltato una scoli che sì preoccupa della venienti da contributi degli | consegnarlo alla polizia. 
vieno m relazione del dott. Giu- |: propria ‘crescita e puntare, in: i la | iscritti e dei sempatizzanti. ‘E’ stata però questa Ta «mic- rreletoto i 
riserbo. seppe De Rita, presidente deli vece, & gereare il partito dell’ p' militanti — ha detto — sono cia» che ha dato inizio agli inci- | ‘rorini ‘Un fore bi ra 3 di ip À ta 
‘centro ‘di ricerche sociologiche. alternativa con le ‘componenti circa quattromila, mentre ol- |denti; un attimo dopo infatti, ‘orino — Un tifos occato all’interno del campo gara gi 1essin tia i 
Cinquantaquattro pagine dattilo. | socialista e libertaria della tre 12 mila sono gli iscritti non dalla curva «Maratona: (dove | li ma ena BI tua "A 
va ore proclamato dagli auto scritte, poco meno di due ore| sinistra. Questo il pensiero militanti. era raggruppata la ‘maggior par- ron, un qiianedì Jo0 
p fucafs che riguar di lettura. Il tema da lui affron-| del segretario del partito ra- Occupandosi del finanzia- |te dei tifosi catanzaresi) un gio- di calmare gli esagitati che sta- ra i carere TERE] 
cera i ‘compartimenti dell'Ita- tato è stato «tensioni e speran- dicale Gianfranco Spadaccia mento pubblico dei partiti Vi- | vane è entrato in campo, ma ap: vano scavalcando le reti e ben o) amata Sec 
del Cud. Esatta- ze della società italiana di og-| che ha svolto stamane, nella pi gevano ha detto che il parti |pena s'è visto bloccare dalle «ma- presto în questo suo tentativo è icosruzioe,, 8 
giorni dopo n gi». De ‘Rita hA chiesto ai catto- seduta inaugurale del congres- to radicale vi ha rinunciato e "schere», che abitualmente disci- stato imitato dai dirigenti del brati, forza! oa 
no ‘interessera Îici di ogni parte d'Italia di ren- ‘so nazionale, la relazione poli- | E na sostenuto che lo stato do- plinano. il lavoro dei fotografi, Catanzaro, Scuderi e ‘Martino, e Mag! 
Mindi an dersi responsabili e coscienti, i tica. Ha aggiunto che questa. vrebbe piuttosto fornire ai |Si è calmato. Non sl è invece, | dal portiere di riserva Novem 
pen 3, ine ad assumere anche ‘singolarmen- strategia impone al partito partiti strutture idonee «a ga- | comportato :così un. terzo, , | bre, che avevano lasci i 
C te, nei rispettivi ambienti, mo- Tadicale di confrontarsi con Pontire ai cittadini il diritto |gveva al collo una ‘istosa sciar- | china il solo allenarore Di M Dopo il lancio dei lacrimoge®! 
vimento ed iniziativa, a non |- il PCI, nella convinzione che ad accedere alla attività poli | pa giallorossa (i colori del Ca- zio. Tutti i tentativi sono risul- | ni, la «curva» sì è svuotata 7a-0 
per 3 ore, lasciarsi incapsulare in schemi | non debbano andare di: ticin. tica». In questo senso i radi- lfanzaro), il quale, una volta | tati però vani e una quarantina pid lamente, teppisti DI 
questa (1 ‘altrui né tanto meno a lasciarsi le speranze di altern: All'inizio della seduta è sta- | cali presenteranno una pro- |bloccato dalla polizia, mentre di teppisti sono entrati in cam-|hanno desistito dalle loro gzio- Picchi 
andare ad un ‘comodo «giuoco | si Sono espresse dal 13 " l to acclamato il fiorentino posta di legge in ‘Parlamento; |veriva portato via ha incitato | PO iouni erano già muniti di | ni. Hanno ‘danneggiato l'interno sognirà BIEDESA 
dii rimessa». gio in poi nell’aumento Gonciani, il medico arrestato | Ma poiché una revisione della |gli ‘altri ad imitarlo. La polizia spranghe, altri hanno Fotto i\dello stadio, poi sospinti alle, interssatà, 
«Facendo i monaci delle cose | consenso elettorale comuni. | per procurati aborti; è un legge vigente gsarebbe impen- le carabinieri si sono immediata- cartelloni pubblicitari per pro- 3 ruppati qll'09 engiu 
e non i dottori delle ideologie, stan. presidente cin spirito», dal | sabile», egli ha sostenuto la |mente spostati nei pressi flella curarsele. ili e corso Stra ed 
‘muovo contratto di otremo creare consapevolezza Bisogna costruire — ha so- | momento che non gli è sta necessità di ricorrere al te- |curva Maratona. Proprio dietro | A questo punto, mentre la \etto 
RITO collettiva di quanto la nostra stenuto Spadaccia — una «al | ta concessa la libertà provvi- ferendum abrogativo. A con la porta del catanzarese Pelliz- | partita continuava’ regolarmen- A pSsS sce.) 
Tunes società ‘— ha affermato — sia ternativa laica libertaria e so- | soria. Prima che Spadaccia | clusione della seduta si è pro- |raro. te, le forze dell'ordine hanno l: pre vO 
da difficile da capire e difficile da | cialista in concorso con jl | prendesse la parola il tesorie- , ceduto alla costituzione delle Incurante degli oggetti che ve- | sparato numerosi candelotti la- st so detta dir 
ti alla Fenit, Anac è governare», Bisogna, a Suo. dire, | PCI». Ma ha osservato — con- | Te ‘Paolo Vigevano ‘ha riferito commissioni in cui sì artico. |nivano lanciati in campo, il vice | crimogeni che hanno costretto È i vetri 0 si Potribbe:si che' il 
eda gicune ‘aziende aderenti avere «il vigore psichico ed il traddizioni possono esplodere sulla situazione amministrati. leranno i lavori. (Ansa) questore Bonsignore ha cercato | teppisti a rientrare sulle gradi- d- |DOIP in 
alla lertrasporti. = È 


> drone, ver marea nn uova | «COLPI» DI PISTOLA E BOTTIGLIE MOLOTOV: MAFIA ED ESTREMISTI DI SINISTRA | TRAGEDIA IN UNA FRAZIONE DI CALTANISSETTA: 


tornata di trattative per fl rin- 
novo del contratto dei dipen- D 3 
denti regionali, fra i sindacati Gi Pia 


“225 spari a Reggio C.| Firenze: in poche ore Contadino colto da fo 


. Le trattative hanno avuto. 
inizio il 16 ottobre. In quell’in- 


«“£PETZST | contro un magistrato | tre attentati incendiari | uccide il padre nel sonno 


forma contrattuale, affermando DO E imam IE OD bs amo), OT 

lo volontà di procedere Bela E orge prov ave e Rei RUI e —_--Gén 26% 
i i o «3: x © PI D n eee . P: & ci GIO, anti il pagamme 
lincrenielzzazione degli ordina: Il giudice è a capo del tribunale della città | Caserma dei carabinieri, banca e sezione d.c. | Ha pol rivolto l'arma contro se stesso: © gravissimo |r: sine Cl 
menti e dei trattamenti del bcentemenie day 

‘personale, nel quadro e nella CO 
‘prospettiva dell'accordo gover- 


‘no-sindacati del bre '75. Palmi, 31 no fuggiti a bo: i > È 
del 16 ottobre "75 Un agguato è stato ta6 al | mobile in direzione delle mon- "Tre attentati sono stati com» iloseritto, Un contadino di 38 anni, — ha detto la 


G..L. Ù TRE iso i n È 

Li residente del tribunale anti. tagne dell'Aspromonte. piuti la notte scorsa a Firen. Girolamo Pisa, ha ucciso il \ccusato d truflpgg 
RI mafia a di ‘Reggio Calabria, dott. L'agguato GL stato fo lungo Re pol pottiatio rpoendierie Sergio Ro Angelo, di (ssa pn î _Ss incaglia ; Lone ostato te 
KI Hi H Domenico Caridi. ‘fire scono- | Una via provinciale, in ‘un luo- ancia! a ignoti. primo di a ‘o in atto pubbli ri 
Minacce di Ordine nero | sciuti armati e incappucciati | 8° tabserid. Il dott. Caridi si è | avuto come Eriettivo Ia caser- | SP tto con la stessa @I- dt sulla costa Tunisina Srasiva di armi rai 
I si d diR Sanno sparato alcuni colpi di insospettito vedendo tre per- | ma ‘dei carabinieri di Rovez: È pin Cagliari, 31 Queste le tonica raja 
a sm aco di Rome Sema da fuoco contro la «Fiat sone sostare vicino ad un'au- | zano, all'estrema periferia del- Rae ; Ta nave mercantile italianano che, sendo laosi 


Roma, 31 | 108» sulla quale il Toagistrato | to ferma a lato della carreg- bottiglia incendia- ilfale della «Congelsan, di 500 tonnellate "tirattane dalcomanta 


5 ; arrestato OggÌ 
rdo di un’auto- Firenze, 31 alcuni mesi fa. Caltanissetta, 31 beneficio. «Ha trascorso la N AVE ITALI AN A fe vani 
‘jo Tomasîni, Si 


viaggiava in com) ja della giata ed ha accelerato. La sua contro il garage puo + 5 ia detarabin 
gg \pagni stazza, iscritta nel compartimen fante. il hindi ni ì 


Ur. biglietto con minacce di È ; rontezza di riflessi gli ha pro danni alla | ero un i 
morte contro il "| moglie: hanno colpito una ruo- PI gli ha pro- € n to marittimo di Napoli, è rima 
ma, FESSO DA ona ES ta e la carrozzeria. Il fatto è Erre no la vita per- | Si0r inesca. La seconda Deo ' MIRO mira venuto ve sta incagliata la Scorsa sa notte” fs {i avcini 
ma, firmato o nell'atrio del pa 1) Bocadnin io e o a l'auto | tiglia stata Get | carabinieri presso una scogliera ® poche gi inietta: 
o Et di via Filippo Casini PO l'gi Candidoni, in provincia di del magistrato superava l'altra tata cor ) ARE Pirla di Capo Bon, al n argoni rest di se 
nel quartiere Trastevere, dove i | Reggio Calabria. x Ho pat EE Seo Coste di Risparmio 1 lenze. erro attenini imoti de- della Tunisia. I sette I ggurea PIRO, SI 
prof. Argan abita. Polizia e carabinieri, pur to da Se i ontegne; SR Fo sioni scarsi i danni alla RRIO ‘sistemato E tanica dell'equipaggio DOG FA av: gellcuna atumy, 
ui nero e SEA DON SPORE E, sparato alcuni colpi di pistola | saracinesca, mentre un'auto; con Liquido infiammabile di La realtà ni. I elsa», che er@ un SÙ infei 
x va Do 7 ; ; cat E h Ligu ; 
| sieme ad un bossolo di proietti: | no che si sia irattato di una | pneumatici di HE Tosi Poneegte ente di oa da Eronzino, ROGO Pisa, dopo aver È 2 2 leggIntascati d 
sa di pistola, è Esa: «Morte | vera e RICREA SEZIONE DURE posteriore dell'auto del magi- | RI » , dopo av ‘avuto un'avaria ai foprietade s 
al topo rosso Argan. Il tribuma- | va», an a vuoto, nei con strato, senza però penetrare |. Entrambi gli attentati sono tà, incendiandola. Le fiamme to nella st: accanto, dove La 7 
al topo mo di "Ordine nero” ha | fronti nata a ristrato, il quale | all’interno dell'abitacolo, No: | sta iivendicati, con un Vo: hanno danneggiato l'esterno to rmivano i genitori ©. Suo sospinte Si Malu don 
3 , in prossi 


Ù vo) sa) 3 Je v 
strutta. all'estrema periferia della cit. abbracciato la ‘moglie è anda- ‘za controllo, la nave fsya, dei po 


deciso la sua sentenza: Argan i ha istruito, negli ultimi tempi, | nostante che la gomma colpi- | lantino fatto venire al quo- | della sezione € um'automobi- , mente soggetto { 
come Occorsio». diversi procedimenti contro | ta si fosse afflosciata, il dott. | tidiano Florent si Je che si trovava in sosta 2 Teri sera, prima di ice 
La busta è stata trovata da presunti. ‘mafiosi del reggino. I Caridi è riuscito a mantenere to D | fianco del marciapiede. Inda- letto, il giovane avev 
un vigile urbano in servizio nei proiettili sparati dagli attenta» | il controllo della vettura e a i 
pressi del palazzo, sopra un mi tori non hanno raggiunto Vabi- | giungere sino alla stazione dei 
retto che divide l'atrio dal cor-| tacolo della. piccola vettura: carabinieri di Rosarno, dove 
tile dell’edificio. solo una gomma è stata colpi- | ha denunciato l'accaduto. 
(Ansa)’ ta. Subito dopo, i banditi so- ' (Ansa) 


vedeva Bucellare] 


a, Tifiu- di Poi la nave è stats riportata al sdevi ti iti 
gini sono in corso anche in | tato di ‘prendere le ‘medicine largo del mare e 1 potuto WE la 
Seguito ad analogo fatto acca- che gli erano state prescritte l'arma contro j] |rigersi verso, Tunisi, essendo nel 'iendoli | le indi 
duto la notte precedente pres- ‘dal medico sostenendo che proiettile ha sfiorato il cuore frattempo l'equipacdo riuscita viste pel ve 
altre circostanze, fra cui la | so la sede di un'altra sezio- quei farmaci erano inutili e trapassandogli il polmone si- a riparare i motori. inna tania. 
incursione nella sede toscana ! ne die. Îiorentina. (Ansa) Y che non gli procuravano alcun | nistro. (Ansa) È CRI (fnsa; 


edi, 1 nov76 


n 


DIA, SU FA DI UN ATTORE 


PREOCCUPANTE E COSTANTE AUMENTO DELL’ 


IL PICCOLO 


USO DI EROINA NELL’ULTIMO ANNO 


tuag contro 
volabbana 


?iniziat scatenato. subito 
pni poli Idee separatiste 


SERVIZIO PAleciso poco dopo le loro cri- 
Nuova che al'a direttiva sul tatuag- 
llita pol emitio, hanno annunciato che es- 
fi ‘scatenato?’ si considerano ancora iscrit- 
he Je passio: j a tutti gli effetti. 
o di Tamil ‘Bernard Melunsky, 
\eridionale, ! 
a scissioni 
Ipartito. Re 
azione è | 
afico M. 


June Allison 
dal barbiere 


, molto pi 1 

RO al dentista 

le tempo fa Palm Springs, 31 
lito «Anna [L'attrice June Allison si è spo- 


con un dentista cali- 
David Prince Ashrow. 
È x ospiti alla cerimonia 
SEI cdi nozze, lex stella bambina 
i _P®Mfargaret O'Brien e i due figli 
fedeltà. ‘gel matrimonio della Allison 
per dare icon Dick Powell, Dick jr. e Pa- 
‘è fatto imela. Dopo la morte di Powell, 
entinaia. d June ‘Allison fu brevemente spo- 
anti, sopri Sata con Un barbiere di Lus 
E ‘subito ‘Angeles, Glen Maxwell. (Ansa) 


ba qualità esata oggi 


mente ai forniano, 
È Tra gli 


Sempre più diffusa tra i tossicomani la recente 
in forma di sassolini di facile contrabbando - 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
(Francoforte, 31 
L'uso dell'eroina si va dif- 
fondendo fra i tossicomani 
della Germania federale, e la 
confezione più recente è quel- 
la delle «pietre di Hongkong». 
Si tratta, dice la polizia, di 
sassolini fatti di un compo- 
sto di eroina e caffeina, gran- 
di quanto la capocchia di un 
fiammifero. Vengono ‘prodotti 
nelle «catene di montaggio» 
dell'Estremo Oriente, e con- 
trabbandati in tutto il mondo. 
«Una pietra di Hongkong co- 
sta circa otto dollari (pressa- 
poco settemila lire)» dice Pe- 
ter Loos, commissario della 
squadra anti-droga della poli- 
‘zia di Francoforte, «Il tossico- 
mane la scioglie e poi si iniet- 
ta la sostanza». 
Per l’eroinomane medio la 


Lo spettro della droga 
sulla Germania federale 


confezione chiamata «Pietre di Hongkong% 
Raggiunte vendite per un miliardo di dollari 


dose quotidiana è costituita da 
dieci «pietre». L'eroina, spie- 
ga Loos è mescolata con la 
caffeina per un effetto più 
rapido. 

Il poliziotto dice che «le 
pietre di Hongkong verigono 
confezionate nel «triangolo d’ 
oro»: Laos, Cambogia e Thai- 
landia. Sono perfette per il 
contrabbando, perché ‘meglio 
trasferibili dell'eroina in pol- 
vere e meno suscettibili di 
dare nell'occhio», 

I «sassolini», sono molto 
venduti nella Germania occi- 
dentale, ove, secondo i dati 
governativi, l’uso dell’eroina è 
aumentato del quaranta per 
cento da un anno a questa 
parte. La polizia calcola che 
in questo periodo sia stata 
venduta nel paese droga «du- 
ra», soprattutto eroina, per un 


dice Smircich «per trovare gli 
stupefacenti nascosti nella po- 
sta dei soldati. Per esempio 
può capitare che un militare 
stiri con il ferro l'nascisc, ren- 
dendolo simile a un carton 
cino. Ma al tatto è elastico 0 , 
spugnoso. Noi facciamo annu- 
sare a un cane da aroga il 
plico sospetto. Se il cane sì 
comporta in modo ‘particolare 
inviamo la lettera alla dogana 
federale negli Stati Uniti, e 
la dogana si procura un man: 
dato di ispezione per poter 
aprire la busta». 


gli Stati Uniti, a Mannheim, 
dice che ogni mese gli inve- 
stigatori del reparto sequestra- 
no una quarantina di lettere 
di militari che contengono 
droga, soprattutto hascise. 


«Abbiamo parecchi metodi» 


lo 


al 


Gale Wiley 


Ogni anno si fa il punto della 
situazione e ogni anno si riscon- 
tra che il mondo della ristora- 
zione denuncia una fortissima 
carenza di personale qualificato: 
mancano, 
soddisfare le esigenze del sete 
tore della ristorazione e di quel- 


pionaria di ‘Milano, un convegno 
promosso 
liana cuochi, 


menti trattati nel recente con- 
gresso della categoria di Vero- ha 
na, si 
di «codificare le ricette», della 
crisi del personale, 


POCHE VOCAZIONI 
Carestia 


di cuochi 
Milano, 31 


infatti, cuochi per 


alberghiero. 

Su questo tema, si è svolto. 
l’«Expo» presso la fiera cam- 
dalla Federazione ita- 


In sostanza, ripresi gli argo- 


è discusso sulla necessità 


Milano — Trasmissione 
denzana (Carrara) con I 


HA VINT 


Sis 


televis' va 


‘ospite d’onore Sandra Mondaini (a sin.) 


i 
«Chi?» abbinata alla 


valore superiore a un miliar- 


rettiva, —— 


do di dollari, oltre 850 miliar- 
di di lire. 

La polizia di Francoforte ri- 
tiene che nella città di 650 
mila abitanti vivano 2.500 e- 
roinomani. L'antica città uni- 
versitaria di Gottinga, che 
conta 123 mila abitanti, ha 400 
persone dedite all’eroina, e ne 
ha ‘probabilmente 350, secon 
do la polizia di Augusta, quel. 
la città bavarese, che conta 
252 mila abitanti. 

Anche i decessi dovuti all’ 
eroina sono in aumento. So- 
no passati dai 104 del 1973, ai 
129 del 1974, ai 188 dell’anno 
‘successivo e a 156 nei primi 


LA «LUNGA STRADA PER 


TIPPERARY» HA PORTATO 1 SOLDATI DI SUA MAESTA' SULLE DOLOMITI 


Esercitazione di una 


la prime 
fondato. 


sero £ 
vero DM 


‘sei mesi di quest'anno. 
«La maggior parte dei traf- 


compagnia del 


Inglesi e alpini insieme 
conquistano Prato Piazza 


«Royal Anglian) con gli uomini del «Bassanoy: 
di di combattere - Humor e pasta scotta 


di 
al 


è 


mu 


Cc 


— Evelin Hanak ne «L'amico della notte», il nuovo 


ficanti» dice Adelheid Wer- 
ner, legale della divisione dro- 
ga di Francoforte «viene» dai 
paesi arabi o da israele. Gli 
israeliani sono particolarmen- 
te forti nel traffico di eroina. 


coforte ha individuato e Sgo- 
minato tre grandi organizza- 
zioni di spaccio degli stupe- 
facenti. Ma ne sono emerse 
subito altre. 


no della facile reperibilità del- 


Nel 1975 la polizia di Fran- 


Certi soldati americani di 
stanza in Germania approfitta- 


le sostanze per rifornire gli 
amici tossicomani degli Stati 
‘Uniti. Il maggiore Rinal Smir- 
cich, ufficiale operativo del 


| ne sì allunga, a turno, ‘ancora 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Prato Piazza, 91 

Dice una vecchia canzone in- 
glese, cara @ quei soldati come 
lo poteva essere «Ta-pumy ai 
nostri: alt is a long way to Tip- 
perary, it is @ long way t0 
you...». Ormai, per i soldati di 
sua maestà, la lunga strada per 
Tipperary si è fatta più corta, 
anche se per qualche battaglio- 


fino a Singapore, Hongkong, 
Brunei, Cipro @ Belize nell'ex 
Honduras britannico. Ma que- 
sti ritorni dentro le vestigia di 
un impero «scomparso ‘Sono, 


quarantaduesimo gruppo di 


adesso, viaggì senza avventura 
come un turismo «inclusive 


fi Oppure | Roma 5 7 

d'origine. | varietà attualmente in registrazione al Teatro delle Vittorie polizia militare (dogana) de- 

Ihandran = — 
RECORDS» 


«discreto 1 
nell’asset 
Ho stato. 1 
rtori deli 
itornarono) 
‘ano usciti ( 
ippo scissiì 
onò. 
origine «Ar 
fierato un ; 
b al partito 
Indira Gan 
la svolta aÌ 
detiene 
botere in Ind 
TÒ si raffr 
el Tamil N 
l'anno due | 
b stesso part 
o. Da allora, 
ogni collegami 
bre, ancor più! 
Isto periodo, pe 
possa sopravi 
si sono comi 
sinistri. serie 
o dell’«Annal 


to capace di 5 
relazioni con È 
Ingresso e con i 
altri partiti. A 
‘hiarato che IA 
la trasformato ni 
di un uomo soli 
Iquinato dal cult 
nalità. I dissensi 
lunto il culmine | 
jone a tutti gii 
hrsi tatuare l’ei 
lartito e, meglio 
e il ritratto di 


I nemici di que 
anno obieitato ch 
legislazione @ 
gore in India lle | 
fecano. simboli di’ 
bono autorizzate a 
achandran ha 
jon sapeva che 
legge del genere, ‘ 
unque i suoi set 
potuto votare 
le o camicie © 
lunghe per mnascoi 
blema. 
Qualche tempo i 
Isponenti dell’«Anns 
ho espresso pubbli 
loro critiche alla d 
finendola «barbara» 
ini più tardi Ra 
a reagito aspram 
endo dal partito i | 
e accusandoli di a 
So «idee separatiste 
hidicolizzato il pro 
rconomico in 20 pui 
‘a Gandhi. Un’ac( 
[pericolosa  nell’Indi 
TI tre espulsi hat 
isamente respinto fl 
lle hanno ritorte coi 
ichandran, affe: 
besso aveva espres 

ratiste (favorevol 
Fecessione del Tami) 
‘India) ed avevai 
‘opposizione | conti 


la ventesima, del «Guinness 
book of records», in vendita da 
| ieri mattina, sì trova îl fenome- 
d | nale primato stabilito proprio 


"PUBBLICATA LA 20.a EDIZIONE DEL «GUINNESS BOOK OF 


MERAV 
IL LIBRO D 


Ventisette milioni di copie stampate dal lontan 
in quattordici lingue - Stranissi 


IGLIA SE STESSO 
EI PRIMATI 


o ottobre del 1955 - Tradotto 
mo e divertente elenco di tutti i curiosi «più» 


PARTICOLARE 
Londra, 31 


Modestamente nascosto a pa- 
gina 94 della nuova edizione, 


NOSTRO SERVIZIO 


dal libro dei primati, 
Dice il paragrafo: «Gli auto- 
ti che hanno ‘scritto il libro 
più venduto sono Norris De- 
war McWhirter e il fratello ge- 
‘mello Alan Ross MeWhirter, re- 
dattori e compilatori del ”’Guin- 
ness book of records”, pubbli- 
cato la prima volta al 107 di 
Fleet Street, a Londra, nell’ot- 
tobre del 1955». Un altro breve 
capoverso dice: «e vendite glo- 
bali, in quattordici lingue, ave- 
vano raggiunto nel maggio 1976 
i ventisette milioni di copie». 
Ventisette milioni di copie 
dei libro dei primati significano 
una gran quantità di discussio- 
ni risolte. Lo scopo del libro 
era proprio questo. 
Scrive nella prefazione Lord 
Iveagh, copresidente del consi- 
glio di amministrazione della 
società madre: «quando facem- 
mo uscire per la prima volta 
questo libro, ivent’anni or sono, 
io facemmo mella speranza di 
fornire un mezzo di pacifica 
soluzione delle discussioni sui 
primati, in questo mondo che 
batte i primati, Con il tempo: 
abbiamo constatato che l’inte- 
resse suscitato dal libro ha su- 
perato le mostre più rosee a- 
spettativen. 
Come le precedenti edizioni 
anche questa è uno strano elen- 
co del più grande, più piccolo, 
più veloce, più lento, più lun- 
go, più corto, în tutte pratica 
mente le categorie dell'universo. 
‘Ross McWhirter fu ucciso il 
27 novembre dello scorso an- 
no a colpi ‘d’arma da fuoco, da 
un terrorista, a Londra. Norris, 
il gemello, ha provveduto da 
solo all'edizione di quest'anno. 
Ai ‘primati sportivi, in conti 
nuo cambiamento, ha pensato 
Stan Greenberg. La ventesima 
edizione è nello stesso stile del- 
le precedenti, uno ‘stile leggero. 
bonario. Tipico il primato che 


è. I tre esponenti € 
}o sottolineato che. 
lento contro di li 


o) 


viene subito dopo quello del 


del mondo e dichiarato tale, di- 
ce il libro, è William A. Gold. 
E° un inglese che ha adesso 54 
anni, ha scritto otto libri di 
argomento vario, sette romanzi 
eun totale di tre milioni di 
parole senza vendere nulla, Al- 
fa fihe ha ricavato qualcosa da 
una sua opera: cinquanta cen- 
tesimi che gli sono stati invia- 
ti, il 24 maggio 1974, da un 


tale australiana. 

«Fino al momento di questo 
colpo di ricchezza» dice Mac 
Whirter «la maggior vicinanza 
al successo egli l'aveva Tag- 
giunta mel 1958, con la pubblica- 
zione di una recensione di 150 
parole, Ma era stato messo be- 
ne in chiaro che gliela avrebbe 
ro pubblicata solo se non aves- 
se chiesto di essere pagato». 
TI nuovo «Libro dei primati» 
racchiude nelle sue 342 pagine 
informazioni affascinanti, anche 
se di molte non si vede l’utili- 
tà. Dice ad esempio che «la; 
comunità di Ein Borek, dotata 


giornale di Canberra, la capi. | 


di sinagoga, sulle rive del Mar 
Morto è la più bassa del mon- 
do, a 1299 piedi (circa 390 me- 
tri) sotto il livello del mare». 
Il libro indica qual è il moto 
re da trazione più potente che 
sia mai stato prodotto, quale 
la più grande fabbrica di «pop- 
corn» del mondo è in Inghil. 
terra), Il più giovane autore del 
quale sia stata pubblicata l' 
opera, il più ‘spettacolare falso, 
la più grande collezione di fran- 
cobolli, il telefono a gettone più 
attivo. Qualunque categoria si 
nomini il Guinness la contem- 
pla. Se non c'è ci sarà proba- 
bilmente l’anno venturo. Quan: 
do, naturalmente, dovrà essere 
rivista la cifra del numero di 
copie vendute. 

‘Per chi desideri ulteriori in- 


menti la Guinness Superlatives 
Limited pubblica libri separati 


formazioni su particolari argo- 


che riguardano animali, musi. 
ca, ingegneria civile, automobi- 
ii, affari e commercio, carri ar- 
mati e vela, e che danno più 


ampi ragguagli sulle specifiche 
materie. ; 
Il «Libro dei record» si apre 
con gli essere umani © comin- 
cia con i giganti, Di Golia dice 
che l'affermazione secondo cui 
era alto «sei cubiti e una span- 
na», circa 2,90, dà l'impressio- 
ne di una confusione di unità 
di misura o «di qualche esage- 
razione per eccesso di zelo dei 
cronisti ebrei». 
Ross MeWhirther aveva vara- 
to la proposta della istituzione 
di un fondo di 50.000 sterline 
(circa 75 milioni di lire), da de- 
stinare a ricompensa per chi 
avesse dato informazioni tali 
da portare all’arresto dei re- 
sponsabili di attentati dinami- 
tardi, Fu abbattuto dinanzi al- 
la sua abitazione, nei quartieri 
setientrionali di Londra. La re- 
sponsabilità dell’uccisione fu 
rivendicata da persone che si 
dicevano affiliate alla «provvi- 
soria» dell’«esercito repubblica- 


Addestramento all'avventura - Due mo 


tours» e le contrade più battu- 
te sono quelle del vicino conti. 
nente (un'ora di volo) a con- 
tatto con l'opulenta ma sconta 
ta Germania federale 0 in so- 
sta all’ombra della mitica roc- 
ca di Gibilterra, vecchio ei 
sdentato cane di guardia alla 
porta. del Mediterraneo. L'Ir 
landa del Nord, l'Ulster, non 
è avventura, è tragedia a mezz’ 
ora di volo. 

«Le diminuite occasioni di 
servizio oltremare — è scritto 
nel libro bianco della difesa 
inglese — hanno creato nell’ 
esercito una maggiore necessi 
tà dell’addestramento all'avven- 
tura, forma di addestramento 
che, oltre a sviluppare le qua- 
lità del soldato, costituisce n- 
che un incentivo al recluta 
mento». La nostalgia delle e- 
sperienze coloniali traspare da 
queste parole con distacco e 
sì suggerisce il surrogato di un 
addestramento particolare con 
l’annuncio che: «Sono allo stu- 
dio le proposte per sopperire 
a questa esigenza». 
Una di queste proposte è 
forse quella che abbiamo in- 
‘contrato a duemila e trentano- , 
ve metri di quota sulla Sella di 
Prato Piazza dove vanno a sbu- 
care le valli del Boite e dell’| 
‘Ansiei prima che, alla vista, si 
apra lo spettacolo affascinante 
della morbida Val Pusteria; 
punto di raccordo tra la bel- 
lezza aspra e rossa delle Dolo- 
miti e quella dolce e verde del- 
l'Alto Adige. Un paradiso turi 
stico ma anche una direttrice 
militare che da Ovest gravita 
sulle importanti conche di Bru- 
nico e di Dobbiaco. Pane quo- 
tidiano per È nostri alpini e în 
particolare per quelli della bri. 
gata «Tridentina» che, in questi 
ultimi giorni d'ottobre, l'hanno 
diviso con una compagnia di 
fanteria. inglese del «Royal 
Anglian Regiment» in un cor- 
tese scambio di visite operati 
ve dal momento che, nello 


si 


gua di tutti î repariti ospitati. 


stato il villaggio alpino di Cor- 
vara in Val Badia dalla cui 
base i britannici sì sono mossi 
per partecipare alle manovre | 
autunnali della «Tridentina» coni 
esercitazioni tattiche e un raid 
di quattro giorni nelle Dolomi- 
ti su itinerari di tipico impie- 
go dei plotoni esploratori alpì: 
ni. L'addestramento all'avventu- 
ra sembra così essere stato ri. 
spettato anche per impegno 
fisico e psicologico richiesto a 
questi soldati d’oltre Manica che 
costituiscono una fanteria d'eli- 


«per corteggiare, dall’alto e da 


Eccezionale sede stanziale dei Ì 
oldati del «Royal Anglian» è 


te ma la cui esperienza tattica 
si era sempre esaurita în terrì. 
torì pianeggianti, collinari, pu- 
Iudosi o sabbiosi.che fossero. 
Per incontrare gli uomini del 
«Royal Anglian» schierati spal- 
la a spalla .con gli alpini del 
6.0 battaglione «Bassano» c'è 
voluta mezz'ora di volo con gli 
elicotteri del IV raggruppamen- 
to ALE, ma quanto è bastato 


vicino, tutte le Dolomiti lungo 
‘un itinerario che forse voluta- 
mente non ha tralasciato alcu- 
na delle principali cattedrali di 
roccia, dal Sella alla Marmola- 
da, dal Cristallo alle Tofane 
dove abbiamo ricevuto il salu- 
to di Cortina, laggiù a mille 
metri più in basso, ultimo pun- 
to di riferimento prima di po- 
sare în un turbinio di polvere 
quasi: all'ingresso del rifugio 
Vallandro, a ridosso di uno dei 
forti austriaci che, quassù, se- 
gnavano la seconda linea di di- 
fesa nella grande guerra. 

La «Tower Bridge» è inco- 
minciata così, dal rifugio Val: 
landro, dove già s'era convenu- 
‘to di pranzare tutti assieme, 
quasi sì trattasse di predispor- 
si a un'escursione di festosi gi- 
tanti. I plotoni alpini e quelli 
inglesi hanno raccolto le loro 
armi individuali e di squadra 
per scomparire presto alla vi- 


stesso periodo. di tempo, la 
compagnia alpini paracadutisti 
del IV Corpo d'armata sì tro- 
va nel Sud dell'Inghilterra e 
in Scozia a manovrare con i 
«Royal Marines». Tutte le ope- 
razioni militari sì appropriano 
presto di un appellativo: così 
in Inghilterra si è svolta Veser: 
citazione «Pontevecchio» e qui, 


no «irlandese». 
Gregory Jensen 


in Italia, la «Tower Bridge», 
con rispettivo omaggio alla tin: 


sta e ripresentarsi in formazio» 
ne di fila all'imbocco della sel- 
la e lungo le pendici di Monte 
Specie. L'esercitazione a livello 
di gruppo tattico, come si dice 
in gergo militare, ‘perché preve- 
deva l'impiego (in bianco) dell’ 
artiglieria, di armi controcarro 
e di mortai, ha forse creato un 
precedente abbastanza inedito 
per i ‘soldati occidentali riu 
scendo ad amalgamare, all’ele: 


MAI VISTI DA 


UN SECOLO A 


QUESTA PARTE 


DEI BRANCHI COSI IMPONENTI 


Ter. 


Percorrono le distese e 
per il trasporto degli scolari - 


penetrano nei villaggi - St 
E stata chiesta una 


rage di 
deroga speciale per la vige 


relia:dilagano i lupi 


animali domestici - 


Convogli di veicoli 
nte legge ecologica 


mentare. livello di compagnia, 
plotoni di 
al comando di un ufficiale alpi- 


coordinate in un unico suppor- 
to tattico e, quel che più conta, 
senza che si verificassero sfa: 
sature. 


si che puntano sulla «combina- 
zione» fuoco-movimento; mas: 
sicci ma più veloci gli alpini 
che si adeguano alla dottrina 
dell’ «alternanza» fuoco - movi- l 
mento. Per dovere di. ospitali: 
tà lassalto sugli obiettivi è sta- 
to affidato aì due plotoni ingle- 


due eserciti diversi 


no, il capitano Venturini. Due | brosio era stata l'architetto 
scuole sono venute a confronto | Marta (Valeria Fabrizi) vale 
ma con il risultato di essere | a dire la donna che aveva ur- 


Metodici e riflessivi gli ingle:| i 


si che hanno operato su un ter- 
reno meno scosceso e più vra- 
iaiolo lasciando al plotone di 
rincalzo alpino e al plotone e- 
sploratori del «Bassano» d’ope- 
rare sui tratti più propriamen- 
te montani e rocciosi. I resti 
di un vecchio albergo, brucia- 
to chissà quanto tempo fa, ha 
fatto involontariamente ma per- 
tinentemente da sfondo alla fa- 
se finale dell’assalto coordinato 
dei plotoni britannici tra lanci 
di bombe a mano e cortine fu- 
mogene. L’ iconografia bellica 
non avrebbe inquadrato meglio 
la scena intorno alle rovine di 
quest’albergo che s’affaccia, s0- 
litario, davanti alle pendici set- 
tentrionali della Croda Rossa. 
E poi tuttì gli ufficiali a rap- 
porto, a discutere con il gene- 
rale Cappello, comandante del: 
la «Tridentina» e con il diretto. |. 
re dell’esercitazione, il maggio. 
re Angella, comandante del 
«Bassano», pregi e difetti della 
manovra, soprattutto confronti 
tra è due modi di combattere 
secondo quelle sfumature che 
sono precluse nell’intuizione ai 
non addetti ai lavori ma che 
sul terreno sì evidenziano ini 
osservazioni puntigliose e deli- 
cate da parte di chi sa farvele 
notare. Solo allora scoprite che 
il. professionismo delle armi 
non è un modo di dire, anzi 
c'è abbastanza disponibilità per 
ricamare sul terreno un lavoro 
artigianale o un lavoro artisti. 
co. Peccato che la guerra vera, 
molto ‘spesso, traduca tante in 
tuizioni e tanto coraggio în un 
massacro collettivo che tutto 
copre e tutto maledisce. Ma.in 
tempo di pace, per fortuna, sÌ 
può anche ironizzare bonaria- 
‘mente con quella vena di hu- 
mor che il maggiore Jefferson, 
ufficiale di collegamento con Îa 
divisione «Mantova» a Udine, 
ha voluto offrire agli osserva- 
tori come tradizione del suo 
‘mondo. 
La naja, quella fatta anche di 
pasta scotta, attende lo staff 
italo-inglese al rifugio. IL. vitto 
dipende dagli alpini e la scena 
dei nutriti chili di pasta versa- 
ti a cascata dentro il pentolo- 
ne della cucina da campo forse 
non sarebbe mai stata immor- 
talata da Fattorì ma sembra 
tratta di peso da una sequenza 


Ilomantisi, 31 


I più imponenti 


lupi che si 


Finlandia centro-orientale, 


sc il confine sovietico. 


hanno. ferito un, altro. E 


muta di nove lupi. 


«Book af records», 


‘Lo scrittore meno riuscito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


branchi di 
siano visti da ol- 
tre un secolo percorrono in 
questi giorni le distese della 


ierrorizzano la popolazione dei 
villaggi nelle remote zone del- 
la Carelia settentrionale, pres 


1 lupi hanno ucciso © divo: 
rano cani, gatti e altri animali 
domestici. Sulla porta di casa ‘ 
di un insegnante di Tomantsi 
hanno ucciso un cane e_ne 

a 
Tieska sono state trovate sul- 
la neve le impronte di una 


T più audaci, e i più fame- 
lici, sono quelli che girano in 


avvistate anche 
pi, e qualcuno 
di aver visto lupi solitari. 


| te, giornata nordica, e 
compagnati a scuola, 


gruppo. Sono state peraltro 
coppie di lu- 
ha segnalato 


Jorma Jkonen, direttore del- 
la commissione scolastica di 
Tlomantsi, ha dichiarato che 
xi genitori hanno chiesto che 
i bimbi siano protetti», I bam: 
‘bini vengono tenuti in casa, 
salvo le poche ore di luce del- 
sono ac- 
e prele- 
vati per il ritorno alle abita- 


Gli animali sono protetti 
dalle leggi per la, conservazio- 
ne della natura, ma di fronte 
alla situazione va ‘prendendo 
piede in Carelia un ‘movimento 


tro i carnivori. 


liziotto capo di 


lupi sulla neve», 


reste. Pikkarainen dice che 
zioni, da pullman 0 @& auto 


messe in consorzio. 


dal territorio sovietico, 


dante. 


e difficile è il reperimento di 


che propugna” ‘un’azione con: 


, Dice Einari Pikkarainen, po- 
Tlomanisi: 
«Sono scomparsi dai cortili 
molti cani, almeno venti. E 
sono spariti anche cani che 
venivano impiegati nelle bat- 
tute di caccia all’alce. Si pos- 
sono vedere le impronte dei 


La zona di confine è per la 
massima parte-coperta da f{o- 


lupi sono entrati in a 

= 
rante l'estate, allorché data la 
stagione il cibo era abbon- 


Adesso che è caduta la neve, 


cibo, i lupi sì sono infiltrati 
fin nelle zone popolate. 

La gente si chiede se ci sia 
pericolo di attacco agli esseri 
‘umani, e le opinioni in propo- 
sito sono divise. In ogni mo- 
do, dice il poliziotto, di fron- 
te allo stato delle cose non è 
il caso di sottilizzare: «Se 
qualcuno sparasse a un lupo 
chiuderemmo gli occhi, anche 
se è contro la legge. I lupi 
stanno causando guai nella re- 
gione»: 

Finari Pikkarainen dice an- 


i 


zione 
sta è attesa entro l’anno, . 


lel 


che che la commissione di zo- 
na ha chiesto alle autorità di 
Helsivki il permesso di dare 
la caccia ai lupi, con una de- 
roga alla legislazione di prote- 
della natura. La rispo- 


Poiché la durata del giorno 
si va rapidamente restringen- 
do i bambini che frequentano 
le scuole debbono in gran par- 
te uscire di casa quando fa 
ancora buio. Ed è scuro quan- 
do tornano. Per questo si è 
provveduto a mobilitare tutti 
i mezzi per la loro sicurezza. 


ve il trasporto per tutti i ra- 
gazzi che abitano a più di cin- 
que chilometri dalla scuola. 
Per quelli che, 


due persone, 
la scorta, 
Stan Kemmer 


La legge finlandese prescri- | 


in particolari 
circostanze, continuano a come: 
‘piere a piedi il tragitto fra 
l'abitazione e la scuola, la com- 
missione di zona ha assunto 
che fanno loro 


del film di Monicelli sulla grun- 
de guerra. Dietro un ‘sorriso 
provocatorio un tenente del 
«Bassano» spiega una semplice 
regoletta fisica: ad oltre due- 
mila metri di quota l’acqua 


bolle assai prima dei cento 
gradi e la. pasta s’incolla di 
fuori e rimane! semicruda di 
dentro, Ma l’appettito non man- 
ca neanche agli inglesi. che, co- 
munque, hanno avuto modo di 
rifarsi. A Venezia, per esempio, 
dove sì sono recati per it week- 
end prima di riprendere il volo, 
proprio domani, verso le dolci 
pianure di casa în attesa di 


O ANCORA 


Lotteria Italia: Silvano Rocchi di Po 
e la valletta Elisabetta Virglli 


_ Pr _ __een 


Milano, 33 
Ancora Silvano Rocchi sulla 
breccia a «Chi?» Il giovane 


studente toscano, appassionato 


sette milioni e 600 mila lire: | 


prima 
sione andata in onda oggi. Una 
somma certamente elevata, su 
scettibile di ulteriore aumento: 
‘Rocchi è preparatissimo. Oggi 
lo ha dimostrato facendo 
per la prima volta nella breve 
storia del «gialloquizy abbinato 
alla Lotteria Italia — 
plein» nelle tre prove prelimi- 


dello 
settimana «Chi parte non t0r- 
na»: ad attentare alla vita del 
consulente immobiliare. D'Am- 


lato, nell'autorimessa, di non 
girare la chiavetta ‘dell’accen- 
sione nell'auto imbottita di tri- 
tolo. Soluzione abbastanza fa- 
cile ed infattì l'hanno capita 


blico. Rocchi è stato il più tra- 
vo nel rispondere ai quesiti e 
si è riconfermato campione. 


niela. Scrobogga, che. | ha com 
cluso una vincita di un mi. 
lione e 200 mila lire, e l’assi- 
curatore 
Bongiorno che ha. chiuso la sua 
avventura al gialloquiz con tre 


eee ee 
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Telefoto Ansa 


vinto un 


enigmistica, ha 
quota 


tra volta. E’ arrivato a 


questo infatti il suo bottino 
dell’avvio della trasmis- 


Pen 


ari. 

Il giovane toscano — con la 
onsueta aria di bravo ragazzo 
— aveva dimostrato la sua 
bravura risolvendo tutti î quiz 
sceneggiato della scorsa 


concorrenti evi molti del pub- 


Sono usciti invece di scena 
a. studentessa di Latina Da 


milanese Gabriele 


Gloria 
all’asta 


Rio de Janeiro, 31 
L’incrociatore americano St. 
Loyis, battezzato familiar- 
mente «il fortunato Lou» 
per essere stata la prima 
nave da guerra a sfuggire 
agli attacchi proditori dei 
giapponesi sulla base di 
Pearl Harbour nelle Hawaii 
nel 1941, è stata messa all’a- 
sta per la demolizione. 

La nave, che era riuscita 
a uscire indenne da numero» 
se . battaglie nella seconda 
guerra mondiale, era stata 
acquistata dal governo, bra. 
siliano 25 anni fa. Ora il go- 
verno l’ha messa in disar 
mo ed offerta aî migliori 
offerenti per la demolizione. 
Il suo equipaggio al cul. 
mine della sua operatività 
era di circa mille uomini. 
Oggi a bordo ci sono 23 ma 
rinai della marina brasilia- 
na a farle da guardia. 

N suo nome attuale è 
quello di Joaquim Marques 
Lisboa, il marchese di Ta 
mandare che fu il padre del 
ia marina brasiliana. 

(Ap) 


Il __—_______T° 
milioni e 300 mila lire. Daniela 
Scrobogna è però rimasta 
Milano per assistere, benché 
ormai fuori gioco, alla registra- 
zione della puntato di oggì. Le 
era rimasta la nostalgia di un 
gioco finito troppo presto. 

(Ansa 


Nel cuore di Londr: 
volpi «urbanizzate: 


Londra, 

(Almeno tremila. volpi se 
nizzate» vivono stabilment;,. 
area di Londra, in massitng 
te nel vasti parchi e ne} 
di brughiera dei SObDOL n; 
molte tra l'asfalto e Îludio 
del centro. Lo rivela ujoyal 
che un ricercature d'e 
Hollway College», il SÎmple- 
then Harris, ha APPetà del > 
tato sulla imprevisti 
fenomeno. Si 
(Le volpì cominci 5 
sferirsi nel CE dor: 
dinese durante l’romo cor 
mondiale, quandocerie dei 
‘modo rifugio traombarda 
palazzi sventratbra si Bal 
imenti tedeschi.ntate, rin- 
no ottimament®i e nelle 
tanandosi neiora abbon 
Aree, pe itrendosi di 
lano a Londmal: 
“i i 
come piccioamento» 

L'ultimo è al posa 
pieno centià volpe ven 
scorso, ata da un poli 
ne_invanérafalgar Squa- 
ziotto attPrima un’altra 
re. Poclista attraversa. 
volpe Sn il ponte di 
re in | igi È 
West dall'inteneo ord 


chia canzone. 
Fulvio Fumis 


tornare a cantare la loro vec- 


nulla bili © di pedoni, 
ticos- (Arsa) 


] novembre 1976 
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GIORNALE DI TRIE 


JI GIORNI DELLA RIMEMBRANZA 


DAL DILU 


10 AL SOLE: QUANTO D 


TRERÀ ? 


PELLEGRINAGGI TREGUA DOPO LA TEMPESTA 
E RITI SOLENNI 2 a) 


Follu nei cimiteri e fiori su tutte le tombe 
Cerimonie commemorative du oggi a giovedì 


Sono, questi, i giorni, della 
pietà e del ricordo, di com- 
mosso omaggio a tutti i defun. 
ti e in particolare ai caduti di 
tutte le guerre, E’ già comin: 
ciato il mesto pellegrinaggio ai 
cimiteri fin da ieri sono state 
intensificate le linee d’autobus 
che fanno capo Sant'Anna, do- 
ve — mella giornata festiva — 
migliaia di persone hanno re- 
cato un fiore sulla tomba dei 
propri cari. Riti e cerimonie, 
che nel reverente omaggio ai 
caduti accomuneranno anche 

* le celebrazioni patriottiche, so- 
no annunciate da oggi fino a 
giovedì 4 novembre, quando 


ftriottici: 


stra città sarà ‘presente con 
il Gonfalone civico ed al Sa- 


a una corona’ d'alloro sa- 


à deposta a cura del nostro 


‘Comune. Pellegrinaggi a Redi- 
puglia sono stati organizzati, 


iper la cerimonia del 4 novem- 
bre, da associazioni combat- 
tentistiche e’ da sodalizi pa- 
la Lega Nazionale 
mette a disposizione un pull. 
man con partenza alle ore 8,30 
da oro Ulpiano (prenotazio- 
ni domani dalle 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 20). Il Gonfalo- 
ne civico, reduce da Redipu- 
glia, presenzierà infine al'e' 17 


in piazza Unità alla solenne 


STE + 


FRA DUE AUTOVETTURE ITALIANE 


Tragico 


sulla via di Sesuna 


Nellu collisione frontale è morto sul colpo 
un noto libraio di Pescara - Tre feriti 


scontro 


Mentre imperversava il mal- 
tempo sul Carso, sulla strada 
di Sesana, due automobili ita- 
liane, una di Modena e Valtra 
di Pescara si sono scontrate 
frontalmente, Il bilancio è, pur- 
troppo, tragico: una persona è 
deceduta all'istante e altre tre 
sono rimaste ferite, 

La vittima è un noto libraio 
di Pescara, Domenico Costan- 
tini, di 67 anni. Egli si trovava 
a bordo di una macchina con 
alcuni amici e stava rientrando 
in Italia da una gita in Slove- 
nia. Ad una quindicina di chi. 
lometri da Sesana, come abbia- 
mo detto, la vettura, che era 
guidata dall’impiegato Aldo Ca- 


l’inerociante BMW 2500, targata 
Modena 282024 e guidata verso 
‘Postumia dall’ing. Giorgio Cor- 
ghi, di 39 anni, residente a Mo- 
dena. L'urto tra le due auto è 
stato disastroso. Il libraio è 
‘morto sul colpo per lesioni t0-| 
raciche e craniche. 

I feriti sono stati soccorsi da 
tlue  autolettighe della Croce 
Rossa jugoslava, che li ha tra 
sportati a Trieste, 

La salma del libraio pescare. 
se è stata deposta nella camera 
mortuaria di Sesana. Le auto- 
mobili sono state poste sotto 
sequestro dalla milizia della 
strada jugoslava. 

—_— 


SPE U.T.A.T. 
INVERNO 


Per la stagione in\977 VUTAT presenta 
quest'anno una vastissidi alberghi nelle più 
belle località delle Dolo), Alto Adige. 


DA GANAZEI A CÒ COLFOSCO A SAN 
MARTINO DI CASTROSO A SAN CASSIA. 
NO, DA MOENA A S) DI MAREBBE, DA 
FORGARIA A PEDRALCADE A MADONNA 
DI CAMPIGLIO, DA SVARONE, ECC. ECC. . 

Natale e Capodanno 1, ‘10.000 giornaliere 
per la pensione comple bianche e soggiorni 
Speciali di gennaio da hliere per la pensione 
completa. 


Prenotazioni UFFICI U)nbriani (telef. 767831) 
e Galleria, 38547) 


pisciotti, di 52 anni, residente 
a Pescara, si è scontrata con 


cerimonia  dell’ammaina ‘ban 
diera che chiuderà, per tradi. 
zionale iniziativa. del Commis- 
sariato di governo, i riti cele- 


culmineranno nella solenne 
manifestazione di Redipuglia. 

Oggi e domani la Risiera di 
San Sabba resterà aperta inin- 


Nove autovetture 
rubate în un giorno 


Ieri pomeriggio, in concomi- 


terrottamente dalle 9 alle 19,30 
per consentire il tradizionale 
pellegrinaggio sul luogo del 
martirio di tanti antifascisti, 
partigiani, perseguitati politici 
e razziali. Qui a cura della 
Giunta comunale verrà deposta 
domani una, corona l'alloro; 
sempre domani, la Giunta co- 
munale e i capigruppo consi- 
liari onoreranno i caduti del- 
la prima guerra mondiale, le 
vittime civili del 1944-45, gli an- 
tifascisti e gli infoibati, depo- | 
nendo corone in piazza dell’ 
Unità, in via Imbriani, în via 
D'Azeglio, in viale D'Annunzio, 
in via Ghega; al poligono di 
Villa Opicina, alla Foiba 149, 
al poligono e alla Foiba di Ba- 
sovizza, al cimitero di Sant’ 
Anna, al Parco della ‘Rimem- 
branza ed al monumento ai 
Caduti. . 
Domani, giornata dedicatà 
al ricordo dei defunti, a cura 
del Presidio militare verranno 
deposte alle 11.15 corone di al 
loro al monumento ai Caduti 
sul colle di San Giusto, da 
parte delle autorità civili e mi- 
litari ‘cittadine; seguirà alle 
‘11.30 la celebrazione della S. 
Messa in suffragio dei Caduti, 
nella cattedrale di San Giusto. 
Mercoledì 3 novembre una 
corona d'alloro verrà deposta 
a cura del Comune al Molo 
-Bersaglieri, in ricordo dello 
storico sbarco del 3 novembre 
1918. Una cerimonia comme- 
morativa è in programma, per 
. le 16.30, anche da ‘parte della 
sezione «Enrico Toti» dell’As- 
sociazione nazionale bersaglie- 
ij: verrà deposta una corona 
sulla lapide che ricorda come 
«primi dalle navi d’Italia all’ 
amplesso di Trieste balzarono 
i bersaglieri» e suonerà la fan- 


ranno i rappresentanti del go- 
vemno, autorità civili e militari, 
Esse saranno ricevute dal co- 
mandante della regione militare 
Nord-Est, gen. Giacalone, dal 
comandante del dipartimento 
militare marittimo -dell’Adria- 
tico, amm. Consolo, dal coman- 


brativi di novembre. 

) A. Trieste la Giornata delle 
Forze Armate, del combatten- 
te, del decorato e dell’orfano di 
guerre, verrà celebrata giovedì 
mattina con una solenne ceri. 
monia militare che quest'anno 
avrò, luogo, alle 10.30, nella ca- 
serme, «Guido Brunner» di Vil- 
la Opicina. Nel corso della ce- 
rimonie, — promossa dal locale 
[Presidio militare, dal Gruppo 
Medaglie d'oro, dalla Federa- 
zione provinciale dell'Istituto 
del Nastro Azzurro e dal Co- 
mitato ‘provinciale dell'Opera 
nazionale per gli orfani di guer- 
te, — saranno consegnate tre 
onorificenze dell'Ordine di Vit- 
torio Veneto. 


Domani alla Regione 
la legge per le industrie 


Il Consiglio regionale è con- 
vocato per domani, martedì 
2 novembre, All'ordine del gior- 
no; dopo lo svolgimento di in- 
terrogazioni e interpellanze, è 
inserito il disegno di legge che 
prevede interventi per favorire 
lo sviluppo industriale, di cui è 
relatore il consigliere Berzan- 
ti (DC). 


CAPODANNO 
A RIO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


19,4 PER CENTO IN PIÙ 


tanza con l'alta marea previ 
sta per le ore 17, si temeva 
il bis dell'acqua alta sopra le 
Rive, ma îìl fenomeno non si 
è verificato: èl livello del mare 
è salito fino a una ventina di 
centimetri dal bordo delle 
banchine e dei moli, senza 
tracimare come il giorno pri- 
ma, A quell'ora, come già, al 
mattino, una gran folla era 
a ‘passeggio sul lungomare, 
attirata dalle splendide condi-, 
zioni meteorologiche (sole, cie- 
lo azzurro, temperatura pri- 
maverile) seguite, a distanza 
di sole ventiquatt’ore, alla sfu- 
riata del maltempo. In serata, 
complice la totale assenza di 
vento, è calato un velo d'umi- 
dità, e il clima si è rifatto ri 
gido; ma durante il giorno 
un tempo davvero splendido 
ha preso il sopravvento sul 
grigio clima di sabato. 
Ancora visibili, ieri, le con- 
seguenze dell’improvvisa sfu- 
riata di pioggia, di vento e d 
acqua alta: il tratto di via 
Cisternone antistante gli sta- 
bili scoperchiati dalla libec- 
ciata è stato transennato, un- 
dicì famiglie sono tuttora co- 
strette a una sistemazione di 
fortuna. Rami spezzati sono 
stati notati galleggiare in ma- 
re, le aiuole della «passeggiata 
triestina», lungo le Rive, de- 
nastate Nel tardo pomeriggio, 
un cedimento del manto stra- 
dale — conseguenza del nubi- 
fragio di sabuto — si è veri- 
ficato în via ‘Pauliana, proprio 
al centro della carreggiata. 


DA UN ANNO ALL'ALTRO 


Tutte in aumento 
le voci della spesa 


u ‘izio statistica del 


ste l'indice dei prezzi al 


dante della prima regione ae- 
rea, gen. Mura, e dal commis: 
sario generale per lè onoranze 
ni Caduti in guerra, gen. Beol- 
chini; ino p ii 
i sottocapi di 
della difesa, dell’esercito, del- 
la marina e dell'aeronautica, il 
comandante della Fiase, gen. 
Li Gobbi, il comandante del V 
corpo d'armata, gen. Rimbaldi, 
nonché i parlamentari delle 
ere di Gorizia, Pordenone, 
ri e Udine e le autorità 
civili e religiose locali. L'af- 
flusso al sacrario delle autori. 
tà, degli invitati e delle associa- 
zioni avverrà entro le 10.20. 
Al rito di Redipuglia la no- 


rai e impiegati, base 1970 = 


Comune segnala che a. Trie- 


consumo per le famiglie di ope- 


100, (già denominato «indice 


del costo della vita») del mese di settembre, ha segnato 


un aumento parì al 2% ris 


petto al mese precedente e 


pari al 19,4% rispetto al settembre 1975. Si riportano, qui 


di seguito, 


gli indici ripartiti per capitoli di spesa e le 


variazioni percentuali nel confronto fra settembre 1975 


e settembre 1976; 


Capitoli di spesa 
Alimentazione 
Abbigliamento 
Elettricità gas e combustibili 
Abitazione * 

Spese varie 
Bilancio completo 


1975 
176,8 
186,5 
160,8 
147,6 
189,1 
179,1 


1976 
213,6 
221,7 
189,7 
169,1 
224,3 
213,8 


% in più 
20,8 
18,9 
18,0 
14,6 
18,6 
19,4 


MIGLIORI 


{nua a dare i suoi preziosi frutti 


(Italfoto) 

L«Oscar della vetrinistica», 
rappresentato dal Premio nazio- 
ngie «Enrico Padovan», nome di 
un grande e indimenticabile ar- 
tigiano triestino, divenuto mae- 
stro insigne e caposcuola insu- 
perato in questo peculiare set- 
tore, è stato attribuito quest’ 
anno al sig, Vinicio Vidali, capo 
del centro vetnine della ditta 
Coin: è la seconda volta, così, 
che il prestigioso riconoscimen- 
to premia un valoroso ‘profes- 
sionista triestino, segno che la 
scuola di Enrico Padovan conti- 


nella nostra stessa città. 

ILa cerimonia della consegna 
del premio si è svolta ieri mat- 
tina nella sala maggiore della 
Camera di commercio, presenti 
l'assessore regionale Mauro, il 
presidente dell’Unione italiana 
decoratori vetrinisti cav. Lon: 
ghi, l'assessore comunale Aba- 
fe nella sua veste di direttore 
regionale dell’Enale, il cav. Ma- 
gnaghi in rappresentanza del 
presidente della Camera di com- 
mercio, il vicepresidente dell’ 
ESA cav. Visintin, il vicepresi. 
dente dell'Associazione artigia- 
ni cav. Chiarato e il presidente 


della categoria pittori sig. Fran- 
co, Alla manifestazione è inter-| 


"NEL RICORDO DI ENRICO PADOVAN PREMIATI I 
Ricca di inventiva 
l’arte del vetrinista 


Al iriestino Vinicio Vidali conferito l'<Oscor 1976» 


venuto il commissario di gover- 
no, prefetto Molinari, che ha 
personalmente consegnato al 
Vincitore della settima edizio- 
ne del Premio l'ambito trofeo. 


Il significato della manife- 
stazione è stato sottolineato dal 
presidente dell’Udev di Milano, 
Longhi, secondo il quale «il de- 
coratore vetrinista deve affron. 
tare continuamente problemi di 
non facile soluzione, conside- 
rando la diversità dei messag- 
gi destinati a un pubblico ete- 
rogeneo e la necessità di faggior: 
nare quotidianamente le vro- 


prie conoscenze. 


Nel corso della manifestazione 
è stata consegnata, com'è tra- 
anche l'«Alabarda d'ar- 
la quale premia gli al 
dalle 
scuole regionali con il maggiore 
punteggio: essa è stata aggiudi- 
cata a Gigliola Ret, del Centro 
formazione professionale di U- 
dine (ed è con vivo rammari- 
co che è stata sottolineata nell’ 
loccasione la soppressione dei 
corsi ‘di Trieste, Gorizia e Por- 
denone). In tale ambito è segui- 
ta inoltre la premiazione dei ve 
trinisti che si sono maggiormen-= 
fe distinti nella «Parata vetrine 
d'autunno» organizzata dal grup- 
po regionale decoratori vetri 


rliizone, 
gento», 


lievi vetrinisti licenziati 


nisti: coppe, targhe e diplomi 
sono stati consegnati a Tullio 
‘Bortolot, Claudio Buranello, G 
Paolo De Santi, Massimo de 
Falco, Marisa  Fillini, Fulvio 
Prinz, Tullio Silla, Claudio Ver: 
gerio, Roberto Vincenzi (diplo: 
mi di partecipazione sono stati 
assegnati a una trentina di ne- 
gozi cittadini). 

Infine, la festosa cerimonia è 
stata coronata dalla consegna 
delle «Spatole d’argento», il pre- 
mio istituito dalla categoria dei 
pittori decoratori e tappezzieri 
in carta per essere conferito 
agli artigiani che esercitano chi 
attività da oltre vent'anni o che 
possono vantare particolari me- 
riti associativi: tali riconosci. 
menti sono stati attribuiti quest” 
nmnno a Giuseppe Furlan, Inno- 
cente Gant, Francesco Matera, 
Rinaldo Mosetti, Luigi Zimola, 
tutti triestini, nonché a Giaco- 
mo Cesselli, di Pordenone, Aqui- 
lino Pirusel, di Gorizia, Emilio 
Fabris, di Monfalcone, e Luigi 
‘Bradus, di Cividale; diplomi di 
benemerenza sono stati infine 
assegnati ad Alfio Devivi, Vitto- 
rio Frandoli, Antonio Pecikar, 
Giorgio Sartor, Romeo Bertoli, 


Aurelio Bordon, Ferruccio Pre- 
molin e Emilio Sossa. 


E 


GRAVA UNA PESANTE 


MINACCIA SULLA 


SORTE DELL'ANNO SCOLASTICO | VITTIMA' DI UN «PIRATA» NOTTURNO 


Confederali e autonomi a scioperi alternati 


Vo stato di tensione degli insegnanti nei comunicati dei due fronti sindacali 


“osizioni ancora contrapposte 
© sindacati nel settore della 
Sta, Venerdì c'è stato lo scio- 
IR «confederati», cui non 
b) partecipato gli «autono- 
Mmibra sono questi ultimi ad 
anttiare l’azione, 
St situazione pubblichiamo 
due te sindacali, una delle 
qualiesza dei «confederati» 
7_@ Uil chiama in causa 
et) a ostno giornale, che in 
toa licemente at- 
deo cotti nel care I notizia 
0, segnalando che 
gli «aut» non vi snrenbero 
‘come risultava 
va SO fattoci ine 
to sc 


ioirafiletto la cui 
in 1 titolo Nelle 
ograno gli auto- 


scuole no 
nomi, do, era palese 


na 
ro, 
Beer, come 
le; ladd: 
Su ’aella scuola 
n livello ‘provincentano, 
metà dei lavorato1asi la 
È dati nazionali, cuola. 
dai ‘maggiori org%isulta 
alano di "granomi 


sciopero in sede locale — pro- 
segue la nota dei sindacati — i 
dati, ancora incompleti in pos- 
sesso delle segreterie provincia: 
li, parlano di una partecipazione 
superiore al 50 per cento nell’ 
Università (con punte fino al 100 
per cento in alcuni istituti), e 
quasi totale nelle scuole slove- 
ne. Nelle scuole medie ed ele- 
mentari di lingua italiana vi è 
stata in effetti una minore par- 
tecipazione allo sciopero, ma ta: 
le risultato è in larga misura la 
conseguenza oltre che di un cer- 
to ostruzionismo di alcuni pre- 
sidi, anche della duplice azione 
di dissuasione esercitata da un 
lato dal *’Piccolo” e dall’altro da 
alcuni inqualificabili comporta» 
menti antisindacali di certe fran- 
ge, che di ‘confederale non han: 
no altro che il nome, le quali 
non hanno esitato a diffondere 
la falsa notizia di una presunta 
revoca dello sciopero a. livello 
provinciale. La relativa smenti- 
ta emessa dalle segreterie pro- 
‘vinciali, e parzialmente diffusa 
dall'emittente locale della RAI, 
è stata invece totalmente igno- 
tata dal ’’Piccolo”. Le segrete- 
Tie provinciali, mentre si riser- 
vano di assumere melle sedi op- 
portune i provvedimenti del ca- 
so nei confronti dei responsabi- 
li dei comportamenti antisinda- 
cali di cui sopra, protestano for- 
malmente contro l’atteggiamen- 


to assunto dal Piccolo” in tut- 
ta la vicenda». 


'Hazionale scuola media sugli ul- 
ati sviluppi dell'azione sin- 
Bi 


«Il 16 ottobre il prof. Mode- 
sto Ghio, segretario generale del 
\Snsm, si è incontrato con il ca- 
‘po di gabinetto del ministro Mal. 
fatti per sollecitare l’inizio del- 
la trattativa per il rinnovo del 
contratto; successivamente ana- 
loga richiesta telegrafica è sta- 
ta inviata sia al ministro, sia 
all'on. Bressani che, conto 
della presidenza del Consiglio, 
si occupa della riorganizzazione 
della pubblica amministrazione. 
Tali iniziative sono le ultime di 
‘una lunga serie che, fino ad ora, 
non hanno dato concreti risulta- 
ti. Il ministro Malfatti tuttavia 
ha preso contatti con il sotto- 
segretario on, Bressani al fine 
di poter entrare al più vresto 
nel vivo della trattativa. Ma, do- 
po il formale avvio delle tratta- 
tive in sede di presidenza del 
Consiglio, si è tuttora in attesa 
della fissazione del calendario. 
Come conseguenza la segreteria 
della Snals ha deciso di dare av- 
vio all’azione sindacale. Non si 
è voluto tuttavia precipitare la 
situazione per lasciare al gover- 
no un minimo di tempo per l’ 
apertura del discorso. L'azione 
dovrebbe essere svolta entro la 
prima decade di novembre. In 
questo modo i sindacati autono- 
mi della scuola hanno dato, an- 
cora una volta, una notevole 
prova di responsabilità, lascian- 
do al governo una. ventina di 
giorni di tempo per impostare 
un serio ‘discorso sul rinnovo 
del contratto. Il governo sta 
sfornando infatti, a getto conti- 
|nuo, le sue iniziative per l’au- 
sterità, che logicamente fanno 


4 


sentire i loro effetti soprattutto 
sulle categorie di lavoratori, co- 
me quelli della scuola, che già 
si trovano in più disagiate con- 
dizioni economiche. Come con- 
seguenza il governo non può 
più sottrarsi a lungo al dovere 
di mantenere gli impegni assun- 
ti, Ci si riferisce, in particolare, 
a quella congrua anticipazione 
che è stata assicurata, a decor: 
rere dal lo giugno scorso e, 
in generale, al rinnovo del con- 
tratto. Naturalmente ci si aueu- 
ra che la situazione si sblocchi, 
in modo che si eviti l’azione di 


sciopero, almeno nella fase che 
precede la trattativa». 


Ritrova sfasciatà 


l'auto in parcheggio 


Uscito ieri mattina da casa, 
un automobilista, Umberto Ca- 
rini, abitante in via Ghega 15, 
ha avuto la brutta sorpresa di 
trovare la propria auto schiac- 


ciata contro un muro, con dan- 


ni ingentissimi alla carrozzeria 
e, forse, anche al motore. Si 
della «1100», targata TS 
92209, che egli aveva lasciato in 
sosta nel parcheggio a 
di via Udine vicino al 
prossimità dell’in- 
erocio con la via Rittmeyer. 
Una macchina pirata ha tampo- 
nato con violenza la «1100» fa- 
cendola balzare sul marciapiede 
e’ schiacciandola contro il mu- 
to di cinta del giardino del con- 
servatorio «Tartini», Anche una 


tratta 


regolare 
pettine 
semaforo in 


Zona franca integrale: 


la raccolta 


«La Germania si è ricordata 
JItalia, il governo italiano non sì 


E' una vergogna, sempliceme 
scorso del sen. Paolo Sema 
3 febbraio 1969. 

Si firma, muniti d'un 
negli uffici dei notai Carreri, 


Gargano, Giordano, Liguori, Pastor, 


nelle ore d'ufficio; dalle ore 
uffici notarili; dalle or2 9 alle 
rale del Comune 
Segreteria deì Comuni 


di Trieste; dalle ore 
della provincia, e dalle ore 8 alle 


delle firme 


di Amburgo, mentre 
è ricordato di Trieste. 
nte una vergogna!». Dal di- 
al Senato nella seduta del 


documento d’identificazione, 
Cavallini, Clarich, Dei Rossi, 
Sandrinelli e Tomasi 
17 alle 18 în tuttì gli altri 
10 presso la Segreteria Gene- 
9 alle 12 presso la 


13 di tutti i giorni lavorativi, sabato compreso, al pian: 


terreno del tribunale, al Palazzo di Giustizia, 


x 


stanza n. 100, 


«Giulia» color amaranto, che 
era parcheggiata vicino alla 
«1100», è rimasta danneggiata 
ma in maniera meno grave. 
Umberto Carini ha cercato di 
trovare qualcuno che avesse vi. 
‘sto o udito qualcosa. Una cop- 
‘pia di coniugi che abîta in via 
Udine, proprio di fronte al par- 
cheggio, ha affermato di essere 
stata svegliata di soprassalto 
verso le cinque e mezzo del 
mattino da un forte rumore 


proveniente dalla strada, Subi- | 


to dopo i coniugi hanno avver- 


| tito il rumore di una macchina 


che partiva con stridio di pneu- 
matici, Con ogni probabilità si 
trattava della macchina pirata 
che, dopo aver provocato i gra- 
vissimi danni (più di mezzo mi. 
lione alla sola «1100») si era da- 
ta alla fuga. 
—_ —_——+—_—__ 

Grave una donna precipitata da 
una scala. Santina Vigini, 49 anni, 
via Duca d’Aosta 24, è accidental: 
mente caduta jeri pomeriggio da una 
scala a pioli, mentre stava lavando 
i vetri di una finestra. Soccorsa da 
Luisa Millo, abitante in via Belpog- 
gio 25, l'infortunata è stata accom. 
pagnata all'Ospedale maggiore, ‘dove 
è stata ricoverata d’ungenza nella. di- 
visione neurochirurgica ‘con la riser 
va di prognosi per trauma cranico, 


otorragia destra e stato soporoso. 


Dalla 
Guinea 


Le «Mini Minor» piacciono ai 
ladri: questa la deduzione che 
‘si può fare considerando che di 
nove automobili (un vero re- 
cord) che sono state rubate 
nélle ultime ventiquattr'ore, ben 
sei sono appunto «Mini Minor 
g850y. Lo stillicidio dei furti è 
iniziato nel pomeriggio di saba- 
to ed è finito (per la nostra pic- 
cola inchiesta) ieri sera alle 18 
quando tre denunce sono giun- | 
te quasi contemporaneamente | 
in Questura, 

Ai carabinieri si è rivolta An-. 
tonella ‘Tomasi di 19 anni, per 
denunciare il furto della pro- 
pria «Mini» nocciola targata TS 
130006. Ad un’altra diciannoven- 
ne, Antonella Cavo, abitante in 
via Fabio Severo 20. è sparita 
la «Mini» bicolore grigio-nero, 
targata "TIS 142943, mentre & 
Franco Crast, di 31 anni, abi- 
tante in via Alfieri 9 è stata ru- 
bata la «Mini» blu, targata TS 
129628. 

Te altre sei vetture sono: la 
«Mini», targata TS 118502 di co- 
lore blu di proprietà di Cateri- 
na Banova Frola, abitante in via 
Valentini 38/1; la «500» targata 
rs 99529, di colore beige appar- 
tenente a Bruna Zacchigna Bre. 
zeì, abitante in via d'Angeli 6: 
Ja «500», CTS 106167) di Giorgio 
Bertocchi, abitante in via de 
‘Amicis 2/1; la «Mini» targata TS 
142577 di proprietà «i Maria 
‘Brandolisio, abitante in via Pic- 
cardi 27, ancora una «Minia, tar- 
gata TS 118619, di proprietà di 
Corrado Radin, di 31 anni, abi. 
fante in via Gambini 12 e infi- 
ne la «Giulia» di colore bianco, 
targata TS 128490 appartenente 
a Dario Carini, di 18 anni, abi- 
tante in via Veruda 10. 


CALENDARIETTO 


Oggi: iti — €1 sole sorge 
alle 645 e tramonta alle 1652; la 
juna nasce alle 14.17 e cala all'vi2. 

Ieri: temperatura massima u, mi- 
nima 12,4; pressione mb. 1006,4 sta- 
zionaria; imidità 80-per cento; cal 
ma di vento; temperatura del. mare 
17,5. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
8.30 alle 13 e dalle 16 alle 1930): 
Neri, via Dante 7, tel. 37623; Al Sa 
maritano, piazza Ospedale 8, tel. 
193006; Alla Minerva, piazza Giotti 1, 
tel. 761952; Ai due Mori, piazza Uni 
tà d'Italia 4, tel. 60958; Rossetti-Emi- 
li, via Combi 19, tel. 7194654; Al'Ala- 
barda, via dell'Istria 7, tel. 795014. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
16 alle 16): Neri, via Dante 7, tel. 
37623; Al Samaritano, piazza Ospeda- 
le 8, tel. ‘793006; Rossetti-Emili, via 
Combi 19, tel. 794654, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Alla Minerva, piaz- 
za Giotti 1, tel. 761952; Ai due Mo- 
ri, piazza Unità d’Italia 4, tel. 60958; 
All’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 
MT9SOIA. 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti TNAM, tel. 732627. 

Servizio medico comunale per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
trreperibilità di altri sanitari telefo 
nare al 790235. 


Vele XY settenbta 20, 


divise 


scarpe ginnastica . 
calzoncini .... 
magliette . 


tute olimpioniche . . . da L. 


ida 


602 cm° - Consume0o km=5 porte 


CONCESSIONARIO 


PLAHUTA TO & C. 


FRIESTE, Via Brig. Casale 1. DNE, Via Grado, t. 41101 
GORIZIA, C.so Itala 187,t. 8ÎVia Carletti 4, t. 82723 


GITROENA prio YOTAL. 


OGGI 


gli ublicità 
de «DLO» 
in Gergesteo 11 


saranno apettie 10 alle 12 
le 16 alle 18 


Specialisti in giuncoa. vir; 


SIGNORI ESERCENTI, ABTI 
TANTI CESTI. PER GONFEIZIE 


Via 1 Maggio 67/1 - Tel. (’ 


SCUOLA. PEES 


Via S. Franc7328! 


© INGLESE 

© FRANCESE 

© TEDESCO 

© SERBO-CROATO 


Corsì diurni e serali 
tutti i livelli 


8 NOVEMBRE: 


INIZIO 
CORSI PER BAMBINI 


ginnasti( 
per fufi scut 


2.000 
1.200 
2.300 
5.100 


taa 


TRIRA MAZZINI 


Vuoi eliminare. calvizie 


Noi del «SAM» timo: 
© — un infoltimento eseguitaturali al 100% ec 
‘tura, calibro, colore ed erfi ugual' 


— una GARANZIA TOTALbt per l'assistenza 
(shampoo e  riadattamensi, 


— I più moderni e validi SGANCIO. TI consigi.. 
quello: più adatto alle \esigenze. 


— facilitazioni di pagamen 


SAMsncvonpo 12 
TRIESTE - Tel40) 775623 


Ki 


L3E 


ra 


NETTI IG a 


Lunedì, 1 novembre 1976 


IL PICCOLO 


Pag. 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Palazzo Diana replica ai contestatori 
el trattato italo-jugoslavo di Osimo 


* 


lione nelle xo alazioni» 1 
Zoo stampa della DC invia 
questa nota: 


«La segreteria provinciale 
della DO, in relazione alle os- 
don SI Sia lettori e 

alle mo inesattezze e alle 
vere e proprie falsità contenu. 
te nei comunicati dell'Unione 
degli istriani e del Fronte del. 
la gioventù ‘pubblicate nei gior- 
ni scossi, Tileva che si tratta 
di lettere che sostanzialmente 
si somigliano tutte, che quali. 


ficano/@hiaramente la posizio- 
ne e l'inlendimento degli esten- 
sori, e (be si possono trovare, 


jo e per argomenta. 
Sì 
ar lente riassunte nel 
comuni della giunta esecu- 
tiva del'Unione degli istriani. 
«Nelli Necessità di fornire 
nIcunel e si 
è voluti! ito. prescin- 
dere ribattere alle valuta 
zioni ipsultanti o assurde, li- 


r gli fn00 
in ‘occasione della tavola ro- 
tonda sulla zona franca indu- 


«Le cugine» di Svevo: 
domani al Cds 
incontro col pubblico 


Domani, Slle 17, nella sede del 
Circolo della Stampa, in corso 
Italia 12, «Le cugine» di ytalo 
Svevo, ché Verrà presentato all’ 
Auditorium in prima nazionale il 
5 novembre; sarà illustrato alla 
stampa: ed al pubblico dalla di- 
rezione del Teatro stabile, dagli 
attori della Società d’arte teatra 
le (Vittorio Sanipoli, Mila Van: 
nucci, Lucia Catullo, Massimo De 
Francovici e Maria Fabbri), dal 
regista Massimo De Francovich e 
e da Sergio d’Osmo che ha rea 
lizzato scel@ © costumi. 


striale svoltasi sabato scorso, 
dovuti non già a*mancanza di 
‘organizzazione e di correttez- 
za nei riguardi dei cittadini 
‘invitati, quanto piuttosto al 
tentativo, massiccio e preordi- 


nato, in atto da aderen- 
ti e simpatizzanti dell’Unione 
degli istriani (fra i quali è no- 
toriamente compreso anche 1° 
avv. Sardos Albertini), e da 
‘appartenenti ad organizzazioni 
di estrema destra, di occupa- 
Te ’’fisicamente’’ la sala Bar- 
toli del Rossetti, con l'eviden- 
te ‘intento di im) o di 
disturbare la manifestazione. 

wGiò ha determinato un so- 
vraffollamento della sala, an- 


che ci è ‘che sono ap- 
sate agli argomenti in discus- 


sione; di fronte al tutto e-. 


saurito” si è dovuto chiudere 
‘gli accessi e COSÌ non hanno 


© potuto partecipare alla mani- 


festazione numerosi. apparte. 

Re) La una Cu G% 
di dirigenti e amministratori 
‘della DO. Gli stessi relatori 
hanno potuto entrare a fati. 
ca; il segretario provinciale 
della DC Rinaldi è entrato da 
Un'altra porta del teatro ès- 
sieme a due esponenti della 
Vita economica e a due gior- 
nalisti; l'on. è rimasto 
‘bloccato Iovani squadri- 
sti del Fronte della, gioventit 
in strada e fatto 


Cuma decina di Minuti a insul 


iti e minacce: dl 

«Quei citi si lamen- 
‘tano di aver AVUto la porta 
| Sbattuta in #a008 debbono ti- 
volgere le crli Der l'acca- 


ferugli fuori 

; E tem 

già, rimprovera?» ‘©Nuto con- 
to della situazione, di 


A ‘Tombesi, co. 
vol Solera Sy commicolo 


contraria afli Ti 2 termine 


tato 
‘ll proprio interno. 
« 


5 e Gavegli, candida. 
tao, PIO CSO elezioni 


Te " di 

f al ErUDEO jazza 

Setti — come EEA nel co. 
Taunicato dell’ Uniolo ideali 


ri trae 


te applaudito dagli iscritti al- 
la DC presenti e specialmen- 
te dai giovani che hanno vo. 
luto in tal modo idimostrar- 
gli la loro piena solidarietà, 
mentre i teppisti del Fronte 
della gioventù (in numero di 
ventidue, come ha precisato 
il giornalista Mino Durand del 
"Corriere della Sera” che li 
ha puntigliosamente icontati), 
trattenuti in viale Venti Set- 
tembre dalla forza pubblica, 
si effannavano ad indirizzare 
verso il segretario nazionale 
idella DC insulti banali ed ir- 
ripetibili. 

«Al contrario di quanto af- 
fermato dai responsabili dell’ 
‘organizzazione — prosegue la 
mota — lunedì sera c'è stata 
la ’’visità’ di appartenenti o 
simpatizzanti del Fronte della 
gioventù alla sede provinciale 
della [DC in piazza San Gio 
vanni. Ci sono i testimoni e 
ci sono stati i manifesti strac- 
ciati, piccolo segno del ’\Gemo- 
‘cratico sentire” di questi gio- 
vanotti nostalgici, anche se es- 
si ritengono tali atti una ”nor- 
male azione propagandistica”. 

«Del tutto risibile risulta 
perciò. l’affermazione contenu- 
ta nel comunicato del Fronte 
della gioventù, secondo cui 
"l’azione politica del FDG non 
ha mai trasceso oltre i limiti 
del civile dissenso nei modi 

‘ e nelle forme garantiti al po- 

polo dalle legei”. Ne posso- 
no infatti far fede sia l’on. 
Belci, per recente diretta e- 
sperienza, sia la foto pubbli 
‘cata lunedì scorso dal ’’Pic- 
colo”, dove si possono ricono- 
“scere chiaramente numerosi 
‘giovani neofascisti gridare con- 
tro l’on. Zaccagnini, 

A questo punto deve esse- 
Te sottolineato che le valuta- 
zioni critiche, le perplessità, i 
disagi morali, il dissenso civi- 
le ed argomentato sul Tratta- 
to di Osimo, come su ogni al- 
tra questione, sono una cosa, 
in moltissimi ,icasi nobile e 
sincera; gli atti di ostilità 
‘preordinati, le grida, le gazzar- 
re, gli insulti, accomunano ‘in- 
veca di fatto, piaccia 0 no, co- 
doro che ne sono gli autori a 
quelle forze politiche e a quei 
gruppi dell’estrema destra na- 
zionalista e neofascista che 
usano tali metodi per afferma- 
Te con l'intolleranza e la vio- 
lenza il proprio. punto di 
vista, 

«A fronte di tale considera- 
zione risulta pertanto signifi. 
cativo il modo con cui il co- 
municato dell’Unione degli 
istriani cerca di circoscrivere 
e di minimizzare le responsa- 
bilità dell’associazione per le 
gazzarre e gli incidenti provo- 
‘cati sabato e domenica all’in- 
terno e all’esterno del Rosset- 
ti, mentre assai poco convin- 
‘cente appare la replica per 
quanto riguarda l’incompatibi. 
lità di fatto determinatasi fra 
l'appartenenza all'Unione degli 
istriani ed alla DC. 

Dovrebbe infatti essere lo- 
gico al di là delle disposizioni 
statutarie e delle distinzioni 
interne, un evidente disagio 
morale per un iscritto alla DC 
quando un’altra organizzazio- 
ne alla quale aderisce, si ren- 
‘de in prima linea responsabi 
le di atti di (pala se non 
‘peggio, verso il segretario na- 
Zionale del partito in cui mili- 
ta ed in cui pensa di coni 
huare a iMilitare: per. logica 
Coerenza o si dissociano pub- 
blicamente le proprie respon- 
Sabilità da tali atti, o si at 
Cetta una posizione palesamen- 
te contraddittoria. 

«La Democrazia cristiana ha 
‘@Spresso a tutti i livelli, nazio- 


{ nale, regionale e locale pur 


nella più ampia comprensio- 
ne della rinnovata sofferenza 
che ha comportato una dolo- 
rosa Tinuncia, un giudizio glo- 
balmente positivo sugli accor- 
di di Osimo, ed è favorevole 
‘alla sua rati da parte del 
Parlamento. ‘Questa è la linea 
ufficiale del partito, democra- 
‘ticamente discussa e democra- 
ticamente decisa, resa pubbli 
= È Ca nota prima, du- 
inte e dopo la campagna elet- 
torale, oggi come ieri, 
‘Nessuno vuol costringere il 
Pi giciiizoso o Haeore a 
‘onsentire con tale posizione 
della DC, ma è anche del tutto 
inutile pensare che la DC pos- 
‘sa modificare Je decisioni pre 
se, € che sono analoghe a 
quelle espresse nel Parlamen- 
to italiano, da tutte le altre 


SUCCESSO 


AL RITZ 


2 Grandi Attori + 
1 Grande Regista 


9 MARLON JACK 
BRANDO NICHOLSON 
"MISSOURI" 


i rogiazione ROBERT MSHERMAN 
og ATI SICOLOR aio sta “Pt ta 


PER TUTTI 


e eee II 


forze politiche, con la sola ec- 
cezione del MSI-DN. Il fatto 
iche alcuni esponenti locali dei 
partiti, dalla DC al PSI, dal 
(PRI al PLI, e che alcuni ex 
‘aderenti a partiti democratici, 
non siano d’accordo con tale 
impostazione, non può ormai 
mutare assolutamente la posi- 
zione ufficiale delle rispettive 
forze politiche in sede nazio- 
nale e parlamentare». 


L'attuale posizione 
del-Partito comunista 
sulla zona franca 


integrale 


Con preghiera di pubblica: 
zione l'ufficio stampa della 
Federazione autonoma. trie- 
stina del PCI ci invia questa 
nota: 

«L'ufficio stampa della Fe- 
derazione triestina del PCI 
di fronte alla reiterata utiliz- 
zazione di discorsi di ex par- 
lamentari comunisti, pronun- 
ciati diversi anni fa, da parte 
del comitato per la zona fran- 
ca integrale, ribadisce la con- 
trarietà del PCI a un'iniziati- 


va strumentale e. fuorviante, 
assunta in opposizione al trat- 
tato di Osimo. Denuncia altre 
sì la capziosità con cui ven- 
gono utilizzati tali discorsi, 
con l'evidente intento di ac- 
ereditare un impegno del PCI 
in questa iniziativa speculan- 
do sulla buona fede dei cit. 
tadini. Sulla estraneità del 
PCI a questa iniziativa non 
possono esserci equivoci. Ta- 
le atteggiamento è stato pub- 
blicamente espresso in diver- 
se sedi e circostanze. E’ per 
altro verso significativo che a 
tale proposta siano venuti il 
favore e l’appoggio di tutta 
una serie di associazioni e 
circoli di destra, ben noti per 
le loro posizioni retrive e na- 
zionalistiche. ) 

«La Federazione comunista 
triestina, mentre invita i la- 
voratori e i democratici a 
non farsi irretire da questa 


iniziativa, denuncia. l’interes-, 


sata e scorretta ospitalità 
fornita in questi giorni da ta- 
lune direzioni aziendali ai rac- 
coglitori delle firme a soste- 
gno di tale proposta. E’ que- 
sta una prova in più del ca- 
tattere conservatore e ambi. 
guo dell'operazione in corso». 


GRATTAGIELO 


RIZZOLI FILM 
‘PRESENTA 


RENATO 


UN FILM DI 


ALBERTO 
"A LATTUADA 


DISTRIBUZIONE CINERIZ 


ZRET TE I | 


TEATRO STABILE. Stagione 1976-77. 
Otto tagliandi per dieci spettacoli in 
abbonamento. Prenotazioni, Bigliette- 
ria Centrale, Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - TEATRO LABO. 
RATORIO — Sono in veridia alla Bi- 
glietteria Centrale (Galleria Protti) 
tessere associative per i tre spettacoli 


del Ridotto (Strindberg, Beckett e Ge- } 


net). Prezzo normale lire 3000, ridot- 
to studenti e abbonati Teatro Stabile 
lire 1500. Da t4omani «Il pellicano» 
di Strindberg. 

TEATRO SPABILE . AUDITORIUM 
— Venerdì 5 novembre ore 20,30. pri- 
ma nazioriale: «Le cugine» di Italo 
Svevo, don Vittorio Sanipoli, Mila 
Vannucci, Lucia Catullo, Massimo De 
Francovich e con Maria Fabbri. I 
spettacolo in abbonamento (in al- 
ternativa), Oggi prenotazioni turni 


liberi e vendita biglietti (orario 8 | 


12.30). 


PICCOLO TEATRO G.M.T. - I.T,C. + 


C.M.I. (via San Francesco 5) — 
Domani alle ore 20.30, mercaledì 3 e 


TEATRIECINEMATOGRAFI 


ARISTON LN.C.. 


ANDRO' | 
COME UN 
CAVALLO 


AL CRISTALLO 


LUNA DI MIELE 
IN TRE 


con RENATO POZZETTO 


giovedì 4 novembre, alle ore 16.45, 
andrà in scena Ja commedia di Mo- 
liére «George Dandin». Vendita bi. 
glietti alla cassa del teatro di via 
San Francesco 5, dalle 19.30 in poi; 
mercoledì e giovedì sempre alla cassa. 
del teatro dalle 15,30 all’inizio dello 
spettacolo. 

ARISTON - T.N.C. (tel. 741093). 15.30, 
ult, 22: «Andrò come un cavallo paz- 
zoy di F. Arrabal, Technicolor con 
George Shannon e Hachemi Marzouk. 
E’ un film sconsigliabile alle persone 
emotive o imprevarate. V.m. 18 anni, 


EDEN. 15.30, 1740, 20, 22.15: «Taxi 
Driver». Technicolor con Robert De 
Niro. V.m. 14 anni. Sospese le tes- 


sere. 

'EXCELSIOR. 15.30, 17,45, 20, 22.15, Un 
film di Ugo Tognazzi: «Cattivi pen- 
sieri» con Ugo Tognazzi, Edwige Fe- 
nech, Orazio Orlando, Massimo Se 
rato e Luc Merenda. V.m. 14 anni, 


SI RINNOVA IL SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE DELL'ESCAI XXX OTTOBRE 


MILLETRECENT 
e 


(Giornaltoto) 


oufe milletrecento i partecipan- 
ti alla marcia d'autunno organiz 
rata dall’Escai della XXX Otto- 
bre. Un nuovo successo pieno, en- 
tusiasmante. Nelle tre foto vi pre- 
sentiamo. l’ormai classica «vapo- 
riera» con cui una gran parte dei 
partecipanti ha raggiunto il punto 
di parteza della. marcia; il primo 
classificato, Aldo Novacco, e in- 
fine la scena della festosa premia- 
zione, 

Ecco ia classifica ufficiale della 
‘belle, manifestazione: 

1) Novacco Aldo; 2) Manganaro 
Marco; 38) Asselti Massimiliano; 
4) Barujfo Tommaso; 5) Calò An: 
drea; 6) Bruri Bruno; 7) Sinigoi 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 6: GRl {la 
ediz.); 8.40: Stanotte stamane (ID); 
9.30: Messa; 10,05: GR1 (IT); 1010: 
Voi ed io punto a capo; (1.30; Lo 
spunto; il2: GRI (III); 12,05: Quen- 
do la gente canta; 12.40: Qualche 
parola al giorno; 12,15: Lo spunto; 
13: GRi XIV); 13.80: Identikit; 14: 
GR (V); (14.05: ‘Viaggi insoli! 
14,30; Una commedia in trenta mi. 
muti; 15: Incontro con un wip; 
1545: Primo Nip; l7: \GRI kera 
(GVI); 117.30; Primo Nip i(II); 18.30: 
Anghingo; 19: (GR1 VII); .l9J10: 
Ascolta si fa sera; /l915: Asteri- 
Sco musicale; (19.25: Appuntamento; 
19.30: Dottore ‘buonasera; 19.50: 
Musica da films; 20.80: L’'approdo; 
21; GR1 (VIII): 21.05: Jazz dall'A 
alla Z; 21.50: Concerto iperistico; 
23: GR (ultima ediz.); 23.05: Buo- 
nanolte dalla Dama Hdi Cuori. 


RADIODUE 


6: Un altro giorno (6.30; GR2 
notizie - Bollettino \del mare); 
17.30: GR2 rattiomattino; 7.55: Un 
altro giorno (2); 8.80: GR2 radio. 
mattino; 8.45: Musica viva; 9.30: 
GR2 notizie; 9,32: I beati Paoli; 
9,55: Canzoni per tutti; 110/12: Sala 
F; 11.32: GR2 notizie; 111.35: Le in- 
terviste impossibili; 12.10; Trasmis- 
sioni regionali; 112.80: GR? tadio- 
giorno; (12.45: I. discomico; /13.80; 
GR2 radiogiorno; 13,40; Romanza 
14 su d, giri; (14.30: Trasmissioni 
regicnali; .15: Marco Polo; 15.30: 
‘Bollettino del mare; 115.95: Qui ra. 
diodue (16,30: GR2 ragazzi); 17.90: 
Le canzoni di Gigi Proietti; 17.50: 
Le grandi sinfonie; 118.90: GR2 no- 
tizio di madiosera; 118.99; Rediodi- 
Scoteca; (18,30:  GR2 radiosera; 
VE Seno, 2129: Ventuno. 

fe (Rubrica parlamentare - 
SR2 redionotte). 


RADIOTRE 


È Quotidiana tradiotre; 6.45: Gior-. 
nale radio; 7:45: Giornale radio: 
8.45: Succede in Italia; 9: Piccolo 
concerto; 9.30: Noi voi doro: 11.10: 
Musica ‘operistica; xui.40: ‘Tarzan: 
12: Da vedere sentire ‘Sapere; 12.30: 
Rarità musicali; 19: ‘Interpreti a 
congronti; (1345 Giornale radio: 
14.15: Fogli di album; \l4.80: Disco 
club; 15.30: Riviste letteranio del 
dopoguerra; 16: Rondò brillante 
16.50: Letteratura atipica; 17: Con 
zoni per una città; 17.45: Attualità 
oulturale; 19.15: Jazz gionale; 
18:45: Giornale radio; 19.15: "Con. 
certo della sera; 20: Pranzo lle 
otto; 20.45: Giomale tedio; 21: La 
grassa e la magra; 22.50: Momenta 
musicale; 23: Giornale radio. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Parte 
in causa; 12.35: Il Gazzettino; 13.50: 
Ascoltare teatro; 14.30: Il Gazzetti- 
mo - Terza pagina; 19.90; Il Gaz 
rettino. 


XIV RETE 1 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 


«Gli antenati: 


Che tempo fa. 


Santa Messa e Rubrica religiosa. 
Sapere: «La vita degli insetti», 1.a puntata. 
«T'uttilibri», settimanale d'informazione libraria. 


«Il territorio degli altri», documentario. 

«Le avventure di Sherlock Holmes». 

La suocera innamorata». 
«Teen», appuntamento del lunedì. 

Sapere: «Il romanzo d’appendice», 3.a puntata, 
«La fede oggi», a cura di Angelo Gaiotti. 
«Amore in soffitta: La luna di miele». 
«Almanacco del giorno dopo». 


Telegiornale — Carosello. 
«Hombre», film di Martin Ritt; con Paul New- 


man, Fredrich March, Richard Boone. 


«Bontà loro», incontri în diretta, 
«Prima visione», a cura dell’Anicagìs. 


— Telegiornale — Che tempò ja. 


TV RETE 2 


TG2 - Ore tredici, 


'TV2.RAGAZZI 


n 
do 
s 
S 


TG2 - Studio aperto. 


«Ugo Mulas», autobidgrafia di un fotografo. 


«Biologia marina: Microplancton e necton». 
«Incontro con Edoardo Bennato». 
«Il giro del mondo in 80 giorni», film. 


17.00 «Barbapapà», disegni animati (a colori). 
17.15 «La scatola dei giochi», di Nico Orengo. 
17.45 «Alla scoperta degli animali» (a colori). 
«I cantastorie», di Nanni de Stefani; 2.a parte. 
Rubriche del TG2: Sportsera. 

«Le avventure dì Simon Templar», telefilm. 


«I miserabili», di Victor Hugo; con Gastone 


Moschin, Giulia Lazzarini, Tino Carraro. 


— TG2 - Stancite. 


«Uomini e scienze», 1.a puntata. 
«La notte parla», telefilm. 


Venezia Giulia 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 


14.45: Discodedica, musica richiesta, 
diagli ascoltatori. 


» TIPICO 
Radio Capodistria 
7: Buangiomo in musica. . Pro- 
grammi Radio - TV: 7.30: Giornale 
radio; 8.30: Fogli d’alvum musica. 
li; 9: Cantano i cori: Chei di Guart 
fi Ovaro, Rosalpina di Bolzano e 
11 coro Scagliaro delle Alpe; 9,30: 
Dalle i di autori slove- 
hi; 10.10: Vita a scuola; 10,30: Suo- 
na: l'orchestra L. Anderson; 10.45: 
Vanna, un’amica, tante amiche; 
11.15: Le orchestre di musica leg- 
gera suonano i motivi classici; 12: 
Musica per voi; 12,30: Giornale ra- 
dio; 14: Disco più, disco meno; 
14,50: Notizianio; 14.95: Una lette 
ra da...; 14.40: Di melodia in me 
Vite a scuola (replica); 
Concerto pomeridiano; 
Ascoltiamoli insieme; 16.30: Chiu: 
sura; 19.30: Apertura . Concertino 
serale; 20: Incontro con i nostni 
cantanti; 20.30: Notiziario; 20.35: Pa- 
tata d'orchestre; 2i: Un libro, una 
voce; 21.15: L'orchestra Waldo De 


‘coscenico operistico; 22.80: Gioma- 
le radio; 22.45: L'orchestra Jackie 
Gleason; 28; Chiusura. 


e 4 

TV Capodistria (a colori) 

(9:55: L'angolino del ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20.85: «La mor- 
te di Djurica Paur», documentario; 
21.05: Concerto: Ludwig van Bee- 
thoven, sinfonia n, 3 «Eroica»; 
21,50: Passo di danza, ribalta del 
balletto classico e moderno, 


(o) 
TV Lubiana 


(17.40: TV per i ragazzi; 
Orizzonti; 18.25: Trasmissione cul- 
turale; 18,45: Miusica. popolare; 
19,15: Cartoni animati; 19,30; Tele 
giornale; 20; Dramma; 21.05: Con 
certo. della chitarrista Alice Amtzy; 
21.20: Diagonali cultupali; 22: Do 
cumentario; 22.40; Telegiornale. 


TV Zagabria 


8.10 e 14.10: TV scuola; 1745: 
Telegiornale; 17.35: Calendario TV; 
17.45: La TV dei ragazzi; 19115: 
Cartoni animati; : Telegiorna. 
le; 20: Dramma: 21:10: Trasmissio. 
ne culturale su Kosov; 21.55: Docu- 


Los Rios suona Mozart; 21.30: Pal- i mentario; 22.10: Telegiornale. 


0 ALLA MARCIA D'AUTUNNO 


Aldo; 8) Bravi Alda; 9) Germani, 
Armando; 10) Arbaniì Fulvio; 11) 
Vecchiet Giorgio; 12) Biondini 
Emiliano; 13) Sterpin Claudio; 14) 
Puzzare Adriano; 15) Centis Pao- 
lo; 16) Bieker Egidio; 1?) Miloc- 
co Adriano; 18) Kerbez Angelo; 
19) Vittori Fulvio; 20) Zuccheri 
Sergio; £1) Grasso Stefano; 22) 
Busato ‘Renato; 23) Bujfolo Gian- 
franco; 24) Tartaro Luciano; 25) 
Burlo Roberto; 26) Nardini Rober- 
to; 27) Mazzolo Roberto; 28) Co- 
lizza Fulvio; 29) Lucatello Adria- 
no; 30) Dagri Gino; 31) Bembi Egi- 
dio; 32) Rodella Aldo; 33) Nardò 
Flavio; 34) Giraldi Giorgio; 55) 
Zavaldi Alessio; 38) Norbedo Gian- 
franco; 387) Bakavee Luciano; 88) 
Cossutta ‘Alessio; 39) Cantarella 
Gino; 40) Geic Rudy; 41) Tonini 
Bruno; 48) Bertocchi Luciano; 43) 
Becich Virgilio; 44) Deponte Mau- 
rizio; 45) Luin Fulvio; 46) Fonda 
Diego; 4?) Zudich Pierpaoto; 48) 
Seriani Ruggero; 49) Cavaggion 
Antonio; 50) Sossi Giovanni. 

«Prime tre donne: 

1) Sabo Caterina; 2) Brachetti 
Grazia; 3) Medvescek Marina, 

Primi tre delle forze armate: 

1) Bravi Aldo; 2) Zuccheri Ser- 
gio; 3) Lucatello Adriano. 

‘Partecipante più anziano classifi- 
cato fra i primi dieci: 

Del Piero Giovanni. 

Gruppi più numerosi: 

1) Campeggio Culb Trieste (1104 

partecipanti); 2) «Amici del tram 
de Opcina» (76); 3) «Gli amicis- 
simi» (51); 4) GMT -ITC-Sez. 
Sci montagna (47); 5) Società Ca- 
nottieri Nettuno (45); 6) Centro 
giovanile Chiadino (34); ?) Grup- 
po Italsider (21); 8) Maraton Club 
(21). 

Primi arrivati Escal XXX Otto 
bre: 1) Bevilacqua Paolo; 2) Giu- 
stina Marco. Sci Cai XXX Otto- 
bre: 1) Grasso Stefano; 2) Nardi 
ni Koberto, 

Partecipante più anziano: Ggooi 
Elio (anni ?9) in ore 4 e otto mi- 
nuti; iscritta meno giovane: Cogoî 
Bianca (stesso tempo, età non ri- 
velata...). 


BAN & 


dei nuovi 
1977 


EXCELSIOR. Oggi alle ore 10 è 
11.30: «I viaggi di Gulliver». Cartoni 
‘animati. Fenice: «Jimpen il goleadora 
con la nazionale di calcio svedese. 
Ingresso lire 400, 
FILODRAMMATICO. 14.30, ult: 22: 
«Deep Throat, la vera gola profonda». 
Linda Lovelace e Harry Reems nel 
film di Gerard Damiano. V.m. 18 a. 
Sospese tutte le tessere. 

FENICE. 15, 17.20,, 19.50, 22.15. Il 
giallo più sconvolgente del nostro 
secolo: «Tutti gli uomini del presi. 


dentey con Robert Redford e Dustin | ll 


Hoffman. Per tutti. 
GRATTACIELO, 15, 
grande divertimento per chi vuole 
divertirsi: «Oh, Serafina», con Rena- 
to Pozzetto, Dalila Di Lazzaro, Ange 
lica Ippolito, Gino Bramieri. Regia 
di A. Lattuada. Technicolor. V.m. 18 
anni. 

MIGNON, 15, ult. 22.15: «Nina». 
Liza Minnelli e Ingrid Bergman in 
un film di Vincente Minnelli. 6 Pre- 
mi Oscar hanno realizzato lo spetta- 
colo più affascinante dell’anno, Tech- 
nicolor per tutti. 

NAZIONALE. 15, 17.20, 19.50, 22.15. 
Walt Disney presenta il film del 5 
Premi Oscar: «Mary Poppins» con 
Julie Andrews e Dick Van Dyke. Per 
tutta la famiglia. 

RITZ. 15, ultima 22.15: «Missouri». 
‘Technicolor non. vietato con Marlon 
Brando e Jack Nicholson. Sospese le 
tessere. 


ult. 22.15. Un 


AURORA. 14.30, ult. 22 (precise): 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
di Milos Forman con Jack Nicholson 
e Louise Fletcher. Technicolor. V.m. 
14 anni. . 

CAPITOL, 15. Chi l’ha visto vi 
confermerà che «Invito a cena con 
delitto» è uno dei film più comici de- 
gli ultimi dieci anni. Interpreti d’ec- 
cezione: A. Guinness, D. Niven e P. 
Sellers. Technicolor per tutti. 
CRISTALLO, 15, ult. 22. Un diver- 
tentissimo film con Renato Pozzetto 
@ Stefania Casini: «Luna di miele in 
tre». Non è vietato. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto), 15.30, ult. 21,30. In 
eccezionale proseguimento di p: 
Visione: «Novecento» (atto I) di B. 
Bertolucci. Massimi consensi di pub- 
blico e di critica a un film di alto 
livello artistico e commerciale. Inter- 


pretato da R. De Niro, G. Depardieu, | W 


‘B. Lancaster e S. Sandrelli. Techni- 
color. V.m. 14 anni. 


IMPERO. 15.30. Ritornano «quei duex 


Tony Curtis e Roger Moore in una 
delle loro più esilaranti ed emozio- 
nanti avventure: «Operazione Oze- 
rovò. ‘Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 14. Technico- 
lor. ‘Terence Hill, Miou Miou, Klaus 
Kinski nello spassosissimo film «Un 
genio, due compari, un pollo». Suc- 
cesso: Ultimo giorno. 


ABBAZIA. 14,30: «10 bianchi uccisi da 
un piccolo indiano». Avventuroso tech- 
nicolor con John Ireland e F. Testi. 
ALCIONE (tel. 796162). 14.30: «Per 
qualche dollaro in più». Il famoso 
film di Sergio Leone con Clint East- 
wood e Lee Van Cleef. Scopecolor 
per tutti. 

ALDEBARAN. 15: «Professore, venga 
accompagnato dai suoi genitoriy. Di- 
vertente technicolor con Aido Mac- 
cioné. 

ASTRA, 15.30, ult. 21.30. Il favoloso 


revival di James Dean: «Il gigante» 
con Elizabeth Taylor e Rock Hudson. 
Technicolor per tutti. 

IDEALE. 15. Technicolor; «Il mag- 


giolino Dudù contro leoni, pantere e 
zebù» con Richard «Lynn, Katharina 
Orginski. Divertente. Solo oggi. 
LUMIERE (via Flavia 9). 14, ult, 22: 
«Cenerentola». Il più bel film di Walt 
Disney. Technicolor. 

RADIO, 14.30: «I giustizieri del West» 
con Kirk Douglas. Colori. 

SERYVOLA. 15 (chiusura cassa _21). 
Solo oggi: «Il ritorno di Zanna Bian- 
ca». Technicolor con Virna Lisi, Fran- 
co Nero, Renato Cestiè e Buch. Suc- 


cesso. di 

SALESIANI. 15, Spettacolo unico per 
ragazzi e famiglie: «Silvestro gatto 
maldestro». Cartoni animati. 

SAN GIOVANNI. 15, ultima 21.30: 
«Tutti insieme appassionatamente» 
con Julie Andrews, Christopher Plum- 
mer, Eleanor Parker. Un grande film 
in technicolor-scope. 


ORE della CITTÀ | 


Auto rubata 


E' stata rubata in via Livaditi 

una vettura «Mini Minor» rossa, 
targata TS 152034. Chi la notasse ab- 
bandonata in qualche posto, è pre- 
gato di telefonare al n. 745965. 


Tendaggi 


în Trevira, Terital e Orlon di 

diverse altezze. Assortimento da 
soddisfare tutti i clienti soprattutto 
per il prezzo. Magazzino stoffe in- 
glesi, via San Nicolò 22. 


Per le signore 


!dinamiche, impegnate e con poco 

tempo, abbiamo la soluzione per 
il loro problema. Venite a trovarci 
in via S. Lazzaro 17, Market della 
parrucca. 


La Coccinella 


Si avverte la spettabile Clientela 

che dla pasticceria effettuerà la 
chiusura settimanale martedì 2 no- 
vembre, Viale D'Annunzio 27. Tele- 
fono 755224. 


Elizabeth Arden 


Profumeria Rosa. Via San Lazza- 
To 6, Telefono 38222. 


:I4s ff 
<Z4> - Regali 
Vetri di Murano. Cristallerie. Ce. 
ramiche e porcellane di Capodi- 
monte, Deruta, Gubbio, Bassano. Oni- 
ci. Alabastri. Rame smaltato. Bigiot- 
terie in argento, Lampadari di Mura- 
no moderni e ìn stile. Viale XX Set- 
tembre 24. 


A Muggia, in piazza Marconi 
il giorno 3 novembre dalle 9,30 alle 16.30 


la concessionaria Peugeot 


LEUZ 


presenta tutta la gamma” 


modelli 


BAN & LEUZ - TRIESTE, VIA FLAVIA - FILIALE, VIA 


Grattacielo 


Dal famoso romanzo di BERTO l'attesissimo 
film di ALBERTO LATTUADA 


La storia - praticamente ecologica - di un 
simpatico «pistola» conturbato da due donne 
che sono un miracolo della natura 


RIZZOLI FILM PRESENTA 


RENATO POZZETTO 


IN'UN FILM DI 


| ALBERTO LATTUADA 


ALILA DI LAZZA ZAN 
ANGELICA IPPOLITO | (CINERIZ 


STREPITOSO 
SUCCESSO 


iso ALL'EDEN 


"PALMA D’ORO” 
per il Miglior Film 
al Festival 
di Cannes 1976 


In ogni strada di ogni città di 
questo paese c'è un"nessuno” 
che sogna di diventare "qualcuno! 
E'un uomo solitario e dimenticato 
che deve disperatamente 
provare di essere vivo. 


Una Produzione Bili/Philips del fim di Martin Scorsese 


ROBERT DE NIRO 
TAXI DRIVER 


[JODIE FOSTER] « ALBERT BROOKS tt 
‘HARVEY KEITEL-LEONARD HARRIS [PETER BOYLEzzizaie 


e CYBILL SHEPHERDexes 


Scritto da Pau! Schrader atto dal romanza omonimo dî Richard Eimao edit in falla dota Casa Erice Sonzogno 
Musica di Bernard Herrmann La colonna sonora oginale è incisa su dischi ETAARTISTA n 
na Proditto da Michael Philips e Julia Phillips: Regia di Martin Scorsese | Production Services by Devtin/Persky/Bright me 


RISTORANTI E RITROVI 


TAVERNA DREHER — Via Giulia 75 
Giovedì 4 novembre ballo liscio con l'orchestra di folclore roms 
gnolo «Fratelli 70», 


TRATTORIA AI FIORI j 
‘Piazza Hortis 7, tel. 64542. Specialità: dalla selvaggina al pe00 
un nuovo ambiente familiare. Mercoledì chiuso, 


AL GRANDE «SOLEADO» (ex Cacium) f 
Via Costalunga 113, Trieste, tel. 812203 — Cucina casalint®, spel 
lità alla griglia. Pomeriggio danzante. dalle 15,30 alle 18.45, Sera 
dalle 21, Disc - jockey Franco. 


ECCEZIONALE AL DANCING «PARADISO» OGGI 


Il prestigioso complesso «I Santo California», soltefto al ;pomerig. 
gio. Ingresso lire 2.000. 


LA ROMAGNA DI COCCONI AL «PARADISO» 
Trieste, via Flavia, bus 20 - 23, tel, 819301, Questa serg dalle ore 21 
con l'orchestra romagnola: «Cocconi», 

RISTORANTE TRIESTE 

Si avvisa l'affezionata clientela che il FStorantei TRIESTE, nello 
stabilimento balneare di Punta Sottile — Strada per Lazzaretto 97 
— Muggia, riapre mercoledì 3 corren@ Più confortevole ed acco. 
gliente. Cucina casalinga, - specialità Sbaghetti «DIANA» e. pesce. 
Prenotazioni telefono 271192, chiusa settimanale, martedì, 


BLUE MOON 
Oggi aperto pomeriggio e sera. 
BLUE MOON 
Ogni sera ristorante. 
GING DI BUTTRIO 
AVE STORE De Dario DI sue ultime novità discogra- 
fiche, Nuovo favoloso impianto. 


i 
in. 
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x 
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MODI 
DI ESSERE 
DOMA 


A GURA DELLA 12€ 


finalmente a Trieste 
la tua pelliccia al prezzo di costo 


Via Barbariga 7-1 (Roiano) autobus 5 


Salone LUCIANO 


Intercoiffeur 
Corso Italia 21 


DAL MODELLO ELEGANTE, 

A QUELLO SPORTIVO, 

AI MODERNISSIMI 

OROLOGI DIGITALI AL QUARZO, 
LA SCELTA MIGLIORE 

E' COMUNQUE DA 


ICAVALLAR 


OROLOGERIA GIOIELLERIA 
VIA SAN LAZZARO 15 


PELLETTERIE 
ARGIA 


In esclusiva i modelli di: 

C. PICCINI, BOTTEGA VENETA, 

LA COQUETTE, BARANTANI, 
CORRADI, FABIO e ALDO ZANETTE 


COSULICH 


Le grandi marche 
di profumeria e cosmesi 


Corso Italia 17 


MODELLI ESCLUSIVI: 


LUX-SPORT - DYANNA - OLGA 
PAOLA SIGNORINI - CARVEL 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 24 VIA GALLINA 1 


LINEA INTIMA biancheria «giovane» palo 


ff 


TESSUTI ALTA MODA 
PROPONE LE ULTIME NOVITA" 
DEI CREATORI D’ALTA MODA 


‘LANCETTI - MILA SCHON - VALENTINO 
BALESTRA - Y. S. LAURENT... 


TRIESTE — Via Mazzini, 26 — Telefono 37521 


LANCETTI 


TOTO. FABRIZIO GIANNI PARSUCGHIERE ROLANDO - MILANO 


il negozietto 


TRIESTE 
Viale XX Settembre 16 


Telefono 730293 


(IRORGIA 


aifiglioni 


| filati più morbidi, più dolcl 


I colori più belli, più freschi 


Pt ti più fini, più iati 
IR NE CORSO U. SABA 2 (piazza Goldoni) 


Tutto ciò con la fantasla 


La scarpa adatta per ogni occasione... 


dei grandì nomi dell'eleganza 


eee eee 


—_—_ ee 
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De cc rx Alari 


SONO STATI GLI STESSI VIOLA A REGALARE IL GOL AI CAMPIONI D'ITALIA 


E, 


A Firenze ha buon gioco 
l’opportunismo del 


Torino - Fiorentina 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 79° Graziani. 


FIORENTINA: Mattolini;  Galdiolo, Rossinelli; Pellegrini, Della Mar- 
tira, Restelli; Caso, Gola, Desolati, ‘Antognoni (dal 68’ Teridi), Bertar 


relli. (19 Ginulti, 14 Casarsa). 


TORINO: Castellini. Danova, Santin; Salvadori, Mozzini, Caporale; 
Butti, p, Sela, Graziani, Zaccarelli (dal 74’ Garritano), Pulici. (12 Caz- 


zaniga, 13 Gorin). 


ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

org: angoli 5-4 per il Torino, Cielo semicoperto; terreno allenta. 
t0; spettatori 38 mila, All’inizio la Fiorentina ha consegnato medaglie 
ai campioni di pallanuoto della Florentia. 


Firenze, 31 

Con un colpo di fortuna, sen- 
za per io niente togliere al 
valore della Squadra, grazie a 
un errore dell'avversario, i 
campioni d’Italia del Torino 
hanno agciuffato due punti an- 
che a Firenze, consolidando il 
posto al vertice della classifi- 
ca in compagnia della Juventus. 

Al "79* Graziani ha intilato 
Mattolini tradito da una «im- 


‘pennatay di Galdiolo che ha gl. 


zato di testa, in verticale, 1l 
pallone spiovente in area. Gra- 
ziani non ha perdonato, infi- 
lando la sfera in rete.: 

La partita è tutta qui, per- 
ché, salvo l'esterno di un So 
colpito da Butti e un paio di 
uscite volanti, imprevedibili: di 
Mattolini, raramente essa ha 
presentato momenti di interes- 


se, tanto qa lasciare molta; de- ! 


lusione ne] ‘pubblico. 


“Spuntato un sole abbastanza 
piacevole, si è giocato però su 
un campo molto pesante per 1’ 
acqua caduta abbondante il 
giorno precedente e il gioco è 
Timasto assente per largo lasso 
di tempo, ad un Certo momen- 
to è sembrato che le due squa- 
dre avessero un timore reve- 
renziale l'una dell’altra. 

‘In realtà la Fiorentina, che 
taluni pensavano avrebbe cer- 
cato, almeno in alcuni momen- 
ti, di «aggredire» il Torino, è 
apparsa quasi sempre timoro-, 
SA, preoccupata Quasi di non 
scoprirsi, per non lasciare spa- 
zio alla coppia Graziani . Pu 
lici, sui quali Mazzone ha al- 
ternato, nej due tempi, Della 
Martira e galdiolo, } 

Caso e Antognoni (questi poi 
zoppicante in seguito ad un ba- 
nale contrasto con Zaccarelli, 
è stato costretto ad uscire nel: 
la ripresa) troppo Preoccupati 
di reggere il centro campo dai 
Prevedibili «affondo» delle pun 
te granata (oggi in maglia bian- 
ca) hanno svolto più che altro 
At di Copettta: limi 

o di conseguenza il gioco 
dell’attacco, d 
Sornionamente il Torino di 
ice ha, in un certo qual 
Modo, lasciato l'iniziativa alla 
Fiorentina, limitandosi, in real- 
». controllare il gioco ed a 
forzare poi ij ritmo, nella ri- 
bresa, 100 a raggiungere il 
traguardo de) gol sufficiente 
Per i due punti. 
Nella legge delle COSE, l’o- 


Parte, l’inforhinio che ha 


rà giocare 
po russia, 


Campo, Ma anche Lex 
No, ho Je sue condizioni fisi- 
the imperfette, potuto 
dimostrarsi all'altezza della si. 
azione. ; 
adori e Butti, con l’ausi. 
ni airadiizio Gila, hanno 00. 
Stituito la COPPia migliore della 
squadra granata, quasi che i 
©àmpioni d'Italia/ privi di Clau- 
dio Sala e Pecci, ed ora anche 
di Zaccarelli, abbiano, di volta 
% volta, da Portare alla ribal. 
fa elementi Duoy; in continuo 
“cambio. i vo 
naca 5 i, ance) 
10° iziamente gavvivata da 
Alcuni calci d'angolo per i gi- 
Riati che mettozo un po' in 
imbarazzo, ma soltanto un po’, 
fi estremi difensori avversari. 
è Fiorentina 
RA, "e nergoo 
teenicamente € ' gileticamente 
eriore. ti 
AI 327, su calcio d'angolo, 
Palla chuego ‘a Costellini ma 
Disolati, dopo appoggio di 
testa, di Caso, Scaglia sull'ester- 
NO della rete. I minuti suc- 
N; ‘dedicati a Mattoli- 
Ni che, nelle incurgioni di Pu- 
licl'e Graziani, due volte esce 
founosamente ea jn una ter- 
ZA occasione Salva sulla testa 
di Bulici, 


ulti ripresa c'è yn pallone 
0! 


PROSA 
» SU È » 3 
Antognoni comincia a Zoppica- 
Te Visibilmente (scontro con 
ZaCtare]ji) e Viene sostituito 
da Tengi (un terzino) chiara- 
mente confermando i propo- 
siti di Mazzone. Quattro minu. 
ti dopo zaccarelli ya a terra 
bi contrasto con Restelli 
vo-ta Ku jay a Gar 
Cana lasciar 
SeMbra, ormai, che tutto si 


risolva con un salomonico ze- 
To a zero ed invece, al 79’, su 
"uno spiovente da sinistra di 
Butti, Galdiolo entra di testa 
sulla palla, l’alza, altissima, 
in verticale, mentre Mattolini 
è già in uscita. Quando la sfe- 
ra ricade a terra, quel vol 
pone di Graziani non ha un 
attimo di esitazione e infila 
in rete ammutolendo lo sta- 
dio. Inutile il «forcing» della 
Fiorentina: il pareggio è ir- 


Bologna-Foggia 0-0 

BOLOGNA: Mancini; Roversi, Gre 
sci; Paris, Battisodo,, Massimelli; 
Rampanti. Maselli, Clerici, Pozzato, 
Chiodi (12 Adani, 13 Nanni, 14 Grop). 

FOGGIA: Memo; Colla, Sali; Plraz- 
zini, Bruschini, Scala; Bergamaschi, 
Salvioni (dal 73° Nicoli), Domenghi- 
ni, Del Neri, Bordon (12 Villa, 14 
Gentile), 

ARBITRO: Serafino di Roma, 

NOTE: cielo poco nuvoloso; terre. 
no in buone condizioni; spettatori 28 
mila, Ammoniti Cresci per scorret- 
tezze e Del Neri per proteste. 


Bologna, 31 

Nulle, da fare per il Bologna, 
L'attesa prima vittoria auspica- 
ta alla vigilia dell’incontro con 
il Foggia non è arrivata, anche 
se le occasioni per ottenerla so- 
no state create, e così la squa- 
dra di Giagnoni si deve accon- 
tentare del secondo punto in 
classifica, mentre il Foggia ha 


Torino 


della sua prima rete ad altra oc- 
casione. 

Va detto comunque che la di- 
fesa foggiana, una delle più er- 
metiche di serie A, è uscita in- 
denne dal campo bolognese gra- 
zie anche ad un paio di inter- 
venti di classe compiuti dal por- 
tiere Memo. A vantaggio del Bo- 
logna si può rilevare che per la 
prima volta la squadra non ha 
incassato reti, a differenza delle 
tre per partita che aveva subito 
in precedenza. 

Tl merito di questo risultato 
va in parte agli attaccanti ospi- 
ti che, in effetti, non hanno mai 
impegnato Mancini, Con una so- 
la punta, Bordon, del resto benj 
controllato da Roversi, il Fog-, 
gia non è mai stato in grado di) 
creare pericoli. 

I giocatori di Puricelli sono 
stati comunque bravi a contene- 
re le offensive dei locali, grazie 
ad un folto presidio di centro- 
campo e ad un attento schiera- 
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LE TORINESI PORTANO LO STESSO PASSO 
LA CLASSICA SPIAZZATA 


Napoli Milan 3-1 — Da «manuale» l’ultimo gol segnato da Savoldi su rigore: 


r PA 


Lian ARA, Lal 


e DHE 


il portiere si 


raggiungibile. idovuto rinviare la segnaturalmento difensivo. butta dalla parte diametralmente opposta alla palla Telefoto Ap 
AL MILAN NON È SERVITO L’AVER GIOCATO LA MIGLIORE PARTITA DI QUESTO CAMPIONATO E PARTITE |RETI|wé 
sa SQUADRE |$& | In casa | Fuori È | :, EE 
CO Mii ET » 


NELLO SCONTRO TRA BIG 
A LA MEGLIO IL NAPOLI 


Napoli, 31 

TI Milan gioca la sua miglio- 
re partita di quest'inizio di 
campionato, ma non gli basta 
per salvarsi a Napoli. Persino 
un improvviso vantaggio, ad 
inizio di partita, si rivela in- 
sufficiente per la squadra dî 
Marchioro. Tutto questo acca- 
de perché di fronte ad un 
grande Milan si oppone un 
Napoli di pari lignaggio, dal 
temperamento deciso, dal rit- 
mo energico, da aggressiva vo- 
lontà che nel giro di appena 
quatiro minuti conduce ad un 
totale ribaltamento della sì- 
tuazione. 

I tempi del recupero parte- 
nopeo sono quanto mai elo- 
quenti: il Milan va in vantag- 
gio al 5° con Vincenzi, îl Na- 
poli pareggia dopo un minuto 
esatto con Orlandini sull’azio- 


Savoldi su rigore. 


sito). (12 Favaro, 13 Catellani). 


14 Gorin). 


N angoli 5-3 per il Napoli. 
reno viscido; spettatori 85 mila. 


ne susseguente alla successiva 
ripresa del gioco con palla al 
centro; tre minuti appena ed 
il Napoli raddoppia. Il Milan 
alla fine ha perduto per 3-1, 
perché ‘il Napoli ha segnato 
ancora con un rigore dì Savol- 
di all’81'; un verdetto obietti- 
vamente iroppo pesante per 
la squadra rossonera, ma il 


Napoli - Milan 3-1 (2-1) 


MARCATORI: al 5° Vincenzi, al 6° Massa, al 9* Orlandini, all’81' 


NAPOLI: ‘Carmignani; Bruscolotti, La Palma; Burgnich, Vavassori, 
Orlandini; Massa, Juliano, Savoldi, Vinazzani, Speggiorin (al 75' Espo- 


MILAN: Albertosi; Sabadini, Maldera; Morini, Collovati, Turone; 
Rivera, Capello, Calloni, Bigon, Vincenzi. (12 Rigamonti, ‘13 Boldini, 


ARBITRO: Bergamo di Livorno, 


Pioggia all’inizio della partita, ter- 


Napoli, per suo conto, non ha 
rubato nulla. 

La squadra di Pesaola ha 
oggi gettato definitivamente 
la maschera: tutte le chiac- 
chiere sulla tattica difensiva 
del «Petisso» sono sciocchez- 
ze. Il Napoli sa attaccare co- 
me e quando vuole, con gli 
attaccanti, con î mediani e 


GIOCO MENO RAFFINATO MA BOTTINO UGUALMENTE COPIOSO 


\ 


Juventus-Catanzaro 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: al 9’ Gentile, al 52° 
Bettega, all’82° Guccureddu, 

JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Gen. 
tile; Furino, Morini, Scirea; Causio, 
*rardelli, Boninsegna, Benetti, Bette. 
ga (dal 58’ Gori) (12 Alessandrelli, 
13 Spinosi), 

CATANZARO: Pellizzaro; Silipo, Ra. 
nieri; Braca, Maldera, Vichi; Banelli, 
Improta, Nemo (dal 69° Nicolini), 
Boccolini, Palanca .(12 Novembre, 13 
Michesi). 

ARBITRO; Barbaresco di Cormons, 

NOTE: angoli, 15-6 per la Juven- 
tus, Cielo parzialmente coperto; ter- 
reno scivoloso e allentato; spettatori 
40 mila, Verso la fine della partita 
alcune decine di tifosi catanzaresi 
hanno tentato di invadere il campo 
© per allontanarli la polizia ha dovu- 
to fare uso di candelotti lacrimogeni. 


Torino, 31 

"Tre gol fatti e nessuno su- 
‘bito, tre traverse con il por- 
tiere avversario ormai fuori 
causa, costante controllo della 
partita ver almeno 85 dei 90 
minuti di gara: questo il bi- 
lancio della Juventus al ter- 
mine della partita che l’ha vi. 
sta superare il Catanzaro e 
mantenere a punteggio pieno 
(sia pure in compagnia del, 


Più pratica Ja Juve 


Torino) la guida della classi- 
fica, 

‘Per una squadra che, come 
la Juventus attuale, sta attra- 
versando un buon periodo di 
forma, oggi è stato tutto faci 
le. I bianconeri hanno comin- 
ciato «alla grande» e nel giro 
di cinque minuti sono riusciti 
a colpire per tre volte la tra- 
versa della porta di Pellizza- 
to. Poco dopo sono passati in 
vantaggio e per qualche minu- 
to ancora, in pratica sino al 

20°, hanno schiacciato l'avver- 

sario nella sua metà campo, 
costringendolo ad una affan- 
nosa difesa. ù 
Poi gli juventini si sono re- 


di forzare, di continuare a gio- 
care su un ritmo elevatissimo 
soprattutto perché mercoledì 
prossimo sarà al «Comunale» 
di Torino il Manchester Uni. 
ted e, per cercare di passare 
il turno di coppa, Uefa, do- 
vranno cercare ‘di porre rime- 
dio alla sconfitta per uno a 
zero subita in Inghilterra. 

Il Catanzaro sì è così potu- 
to spingere in avanti in qual- 
che occasione, ma la partita 
è sempre stata controllata con 
relativa facilità dai padroni di 
casa, che, con i due gol segna- 
ti nella ripresa, hanno messo 
definitivamente al sicuro il ri- 
sultato.' Si è vista, insomma, 


si conto che non era il caso i 


tutto la differenza tra una 
squadra che punta lalla con- 
quista dello scudetto ed una 
che ha come unico obiettivo 
la salvezza. 

Una piccola variazione, pe- 
rò, rispetto a quanto succede 
di solito in queste partite c'è 
stata, edè tutta a vantaggio 
della Juventus. Oltre alla loro 
maggiore classe, i bianconeri 
hanno infatti saputo mettere 
in evidenza anche un ritmo 
superiore a quello degli avver- 
sari, fatto che non accade 
spesso quando sono di fronte 
una «grande» ed ‘una: provin- 
ciale, 

Appunto questa si sta dimo- 
strando una delle principali 
caratteristiche della Juventus 
di Trapattoni, meno spettaco- 
lare e raffinata che in passa- 
to, ma senz'altro più pratica 
ed «umile». 

Oggi quasi tutti i bianconeri 
hanno fornito una prestazio- 
ne) più che sufficiente, con la 1 
sola eccezione di Boninsegna 
Tardelli e Gori, subentrato 
nella ripresa a Bettega, man: 
dato. in anticipo negli spoglia- 
toi in vista della partita di 
mercoledì. La prestazione o- 


paca dei tre è però passata 
in secondo piano, rispetto all’ 
ottima prova dei compagni ed 


in particolare di Bettega, Gen- 
tile e Benetti, 


anche con î difensori. Non è 
certamente un caso che oggi 
il gol del pareggio azzurro l° 
abbia segnato il laterale Orlan- 
dini, î 
Questo Napoli è in realtà un 
«truccoy ben mimetizzato di 
Pesaola, Altro che modulo ri- 
nunciatario; è solo un Napoli 


Rivera ce l'ha 
con l'arbitro 


Napoli, 31 

Rivera accenna a salire sul 
pullman, poi ci ripensa e si 
intrattiene, C'è qualcosa che 
non gli va giù e vuole dirlo, 
Il milanista ce ‘l’ha con l’ar- 
bitro, ma non per il rigore. 
Rivera ce l’ha per il «com: 
portamento» del direttore di 
gara, 

«Ci ha deriso — afferma 
il giocatore — proprio così 
ci ha riso ripetutamente in 
faccia. Poi mi si è avvicina» 
to e ha detto: si sbrighi, or- 
mai lei non incanta più nes- 
suno. E poi guardate i gol 
del Napoli: sono viziati tut» 
ti e due da azioni fallose». 

Rivera se ne va consegnan- 
do ai cronisti la dichiarazio. 
ne, che con ogni probabilità 
condurrà ad un suo deferi- 
mento alla commissione di- 
sciplinare. Con l’arbitro ce 
Vha anche Capello, per via 
del secondo gol del Napoli. 

«L'arbitro che ammoniva 
tutti non ha visto l’essenzia» 
le — dice Capello — Savol. 
di ha fatto fallo su di me, 
prima di passare ad Orlan: 
dini. Ma con le mie proteste 
ho guadagnato solo un’'am- 
Îmonizione», 


che all'occorrenza. fa l’oppor- 
tunista 0, meglio, che vede le 
cose con molto realismo. Così 
si spiega perché Pesaola, pur 
vincendo, ha.voluto ad un cer- 
to momento sottrarre l’attac- 
cante Speggiorin ed inserire 
un centrocampista, che poi era 
Esposito, al suo debutto sta- 
gionale, uno deì punti cardini 
del Napoli. 

Se i conti sì fanno alla fine, 
va rilevato che il Napoli ha 
conquistato questa preziosa 
vittoria privo di una pedina 
del calibro di Chiarugi e con- 
tro un Milan che era addirit- 
tura in giornata di grazia. S'è 
visto Rivera resistere sino alla 
fine in maniera più che posi 
tiva, su un terreno che certo 
non era adatto alle sue possi 
bilità, 

Il fondo «pesante» del cam- 
po ha nociuto al Napoli come 
al Milan, ma il gioco, nono- 
stante tutto, è stato sempre 
avvincente. Il Milan sul 2-1 ha 
rincorso il pareggio con estre- 
ma determinazione, trovando 
però sulla sua strada un Car- 
‘mignani in condizioni strepi- 
tose, che ha neutralizzato al- 
meno quattro palle-gol dei ros- 
sonerì. 


Roma-Verona 0-0 


ROMA: |P. Conti; Maggiora, San- 
*dreani; Boni (dal 63’ Sabatini), San- 
tarini, Menichini; B, Conti, Di Barto. 
lomei, Musiello, De Sisti, Prati (18 
Quintini, 13 Chinellato), 

VERONA: Superchi; Logozzo, Fran. 
20t; Busatta, Bachlechner, Negrisolo; 
Fiaschi, Mascetti, -Petrini, Guidolin, 
Luppi (12 Porrino, 18 Giubertoni, 14 
Sirena), 

ARBITRO: Gialluisi di Barletta, 

NOTE: angoli, 13.2 per la Roma. 
Leggera pioggia, terreno allentato, 
spettatori 35 mila, Ammoniti Negri- 
solo e Fiaschi. 


Torino BASA 200820) 030 NE SIEM 
Juventus Baar 20 0a 00 8a 
Napoli VOLA ROERO: 
Perugia RO ET: = 
Lazio TREE. USER ESILI UO VI gi A lei (TELI: Da 29 8 
Inter 4 10, OLI 8 30 IR 
Roma ASDIAIO 1001 AAA 
Milan TREO a a LAI NOE Lat bosa Ml I SAC RIC 
Verona ANGCAGESTE Vaio ROSATI Aeree 
Fiorentina gra 002 L10203 — 8 
Catanzaro RUI TA STI Je 0 ONOR 8 
Foggia PARIS” (OMELIA HA MEI II UNI GOITO. dei nda 
Sampdoria 2400520 0002. 14° .—4 
Bologna D AI di 0 LA 
Genoa td 3011307025 Bea 
Cesena pan 002 II ‘ROBE 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 7.11.76 
*Bologna - Foggia 9-0 Catanzaro - Roma 
Torino - Fiorentina 10 Cesena - Bologna 
“Inter - Cesena L1 Foggia - Napoli 
*Juventus - Catanzaro 3-4 Genoa - Sampdoria 
*Napoli - Milan 3-1 Lazio - Perugia 
*Perugia - Genoa 21 Milan - Juventus 
“Roma - Verona “00 Torino - Inter 
*Sampdoria - Lazio 00 Verona - Fiorentina 


N.P. | V.N.P. 
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SE QUALCUNO DOVEVA VINCERE ERA IL CESENA 


Un Inter dal blasone 
ormai troppo consunto 


Inter - Cesena 1-1 (0-0) 


MARCATORI: al 53' Libera, al 73° 


Macchi. È 


INTER: Bordon; Gasparini, Fedele; Marini, Bini (dal 46 Guida), 
Facchetti; Pavone, Merlo, Anastasi, Mazzola, Libera. {12 Martina, 14 


Muraro), 


CESENA: Boranga; Battistoni, Oddi; Beatrice, 


Lombardo (33 Ver: 


nacchia), Cera; Ceccarelli, Bittolo, Macchi, Rognoni, Mariani, (12 Bar: 


din, 14 De Ponti). 
ARBITRO: Ciulli di \Firenze, 


NOTE: angoli 6-5 per l'Inter. Cielo coperto con sole a tratti; ter: 
reno in buone condizioni; spettatori 40 mila. 


Milano, 31 

Adesso il Cesena può soltan- 
to chiedersi se il pari di San 
Siro è un punto guadagnato 0, 
un punto perduto, anche se è 
il primo in campionato. Se pri- 
ma della partita i bianconeri 
romagnoli (guidati «ad inte 
rim» da Paolone Ferrario, «ac- 
cucciato» in prossimità della 
scaletta di accesso agli spoglia 
toi) avrebbero firmato ad oc- 
chi chiusi per un punto, alla fi- 
ne possono storcere il naso su 
qualcosa. 

Hanno giocato, lottato e, pas- 
sato ‘un certo timore reveren- 
ziale nei confronti di quest'In- 
ter dal blasone ormai consun- 
to, hanno anche osato. Così s0- 
no riusciti a rimontare lo svan- 
taggio, quando i Merazzurti or- 
mai pensavano di avere la ga- 
ra in pugno. E nel finale sono 
andati vicini al successo pie- 
no più degli avversari, 

Quindi se al termine dei 90 
minuti c'è una squadra che 
può recriminare è senz'altro il 
Cesena. L'Inter no. L'Inter do- 
veva vincere, doveva assoluta- 
‘mente battere un. avversario 
che usciva da una settimana 
travagliata, doveva fare dimen: 
ticare la sconfitta di Verona. 
‘Invece ha sbagliato tutto ed ha 
raccolto soltanto fischi, meri- 
tati. 

T nerazzurri hanno conferma- 
to i difetti che ormai li accom- 
pagnano dall’inizio del cam- 
‘pionato: ‘difesa abbastanza pre- 
‘caria, centrocampo privo di lu- 
cidità con un Merlo che Si li 
mita a toccare palloni insigni 
ficanti e che non risolve quello 
che è il problema di sempre 
della squadra, la mancanza di 
un regista. 

Così le azioni migliori devo- 
no partire (non è una novità) 
dal piede di Mazzola, costretto 
«a cantare e portare la croce» 
per essere presente anche in 
fase di finalizzazione, dove Ana- 
stasi ha solo coraggio e volon- 
tà — oggi è stato fra i più at- 
tivi — e molta sfortuna (una 
traversa), e dove Libera trova 
le reti più difficili e sbaglia le 
occasioni più facili. Conclusio- 


GLI UMBRI IN CAMPO CON LE IDEE CHIARE, IL GENOA NO 


Il Perugia è in forma 


;. Perugia - Genoa 2-1 (1-1) 


MARCATORI: al 25° Arcolèo, al 32* Vannini, all’81' Scarpa, 


‘PERUGIA: Marconcini; Nappi, 


Giocotelli, Curi (dal 73' Scarpa), Novellino, Vannini, Cinquetti, (12 Ma- 


lizia, 13 Amenta). 
GENOA: Girardi; Secondini, 


Onofri; Damiani, Ghetti, Pruzzo, Arcoleo, Rizzo (dal 67° Rossetti). (18 


Tarocco, 14 Basilico). 
(ARBITRO: Barboni di Firenze. 


NOTE: angoli 4-1 per il Perugia. Cielo coperto con leggero vento; 
terreno in buone condizioni; spettatori 13 mila, 


Perugia, $ 

I grifoni locali si sono ag- 
giudicati l’incontro che li op- 
poneva ai grifoni del Genoa 
soprattutto grazie alla maggio 
re preparazione atletica. E” 
stata una vittoria della volon: 
tà, che il Perugia ha maturato 
specie nel secondo tempo, do- 
ve scarse sono state le incur- 
sioni del Genoa, 

In una delle poche, al 28°, 
nonostante tutto, i rossoblù 
erano. riusciti ad andare ad- 
dirittura in vantaggio. Su un 
contropiede. c'è stata una pu- 
nizione di Niccolai che ferma- 
va Pruzzo, per la venità oggi 
assai in ombra. 3 

Ghetti, sorprendendo in un 
momento di inspiegabile sban- 
damento la difesa locale, pas- 
‘sava ad Arcoleo libero. il qua- 
le, da posizione favorevole, 


| non aveva difficoltà ad insac- 


care con un tiro a mezza al- 
tezza, nell'angolo sinistro del 
la porta difesa da Marconcini. 

Fino a quel momento il Pe- 
rugia aveva portato una serie 
di incursioni alla porta difesa 
da Girardi, senza però conclu- 
dere. Il migliore era Novellino, 
onnipresente, che rimetteva al 
centro per Ciccotelli, Vannini 
e Curi palloni su palloni. No- 
nostante la stretta sorveglian- 
za operata da due o tre difen- 
sori, Matteoni in prima battu- 
ta e Campidonico in seconda, 
Novellino è riuscito sempre, 
in questa fase, a rendersi par- 
ticolarmente pericoloso. 

L’aggressività dei perugini 
veniva premiata al 32*: sulla 
destra. Novellino rimetteva al 
‘centro un ennesimo pallone 
che veniva intercettato da 
Nappi e passato a Vannini che, 
da pochi metri, non aveva dif- 
ficoltà ad insaccare, 

Nella ripresa il ‘Perugia ha 
premuto per quasi tutti i se- 
condi 45 minuti di gioco, alla 
ricerca di una vittoria divenu- 
ta realtà soltanto all’8l’ quan- 


” 


Ceccarini; Frosio, Niccolai, Agroppl; 


Gastronaro; Campidonico, Matteoni, 


do Scarpa, appena entrato in 
sostituzione di Curi, ripren- 
dendo una punizione di Cin- 
quetti ha incornato di testa 
ibattendo per la seconda volta 
Giraldi. 

La partita finiva qui. I gra- 
nata non hanno lasciato agli 
avversari possibilità di riequi- 
librare le sorti. Per il Genoa 
c'è da dire che la difesa ha 


retto nonostante la vena parti 
colarmente fervida di Novelli- 
no che metteva scompiglio 
ovunque, mentre l'attacco, so 
lo.a tratti, si è mostrato pe 
ricoloso. Tra i genoani Pruz- 


che in proposito ha emesso 
seguito dell'incontro odierno 


per sottoporsi ad intervento 


delle passate stagioni», 


recato in pista. 


Lauda resta 
alla Ferrari 


Cogliendo tutti di sorpresa, Niki Lauda ha fatto visita 
oggì alla Ferrari a Maranello, Egli aveva annunciato l’ar- 
rivo per domani o martedì ed' invece lo ha anticipato ad 
oggi. Se ne è avuta comunicazione dalla stessa Ferrari, 


noto che il pilota inizierà subito le prove per la stagione 
1977 onde poter, quindi, disporre del tempo necessario 


chio destro, La casa -- conclude il comymicato — ha preso 
atto della ferma determinazione di Lauda nel volere ri. 
prendere al sua attività nelle forme e con l'intensità 


Inutili sono stati i tentativi di mettersi in contatto 
con Enzo Ferrari o con qualche altro dirigente per avere 
qualche precisazione. Data la giornata festiva, ai telefoni 
di Maranello e della Ferrari di Modena ha risposto solo 
il centralinista, affermando che sia nella fabbrica, sia in 
pista non era presente nessuno, Non si è potuto quindi 
sapere se Lauda, dopo il colloquio con Ferrari, si sia 


zo non è stato all'altezza delle 
sue prestazioni migliori, men. 
tre Vannini è stato l'uomo al 
quale il Perugia deve anche 
questa. vittoria, 


© IMARCATORI 


3 reti: Graziani (Torino) e Savoldi 
(Napoli); 

4 reti: Bettega (Juventus 

3 reti: Vannini (Perugia); 

2 reti: Clerici (Bologna), Desolati 
(Fiorentina), Boninsegna (Juven- 
tus), Giordano Lazio), Novellino 
Perugia), Zigoni (Verona), Damia- 
ni e Pruzzo (Genoa), Pulici (Tori. 
no), Libera (Inter); 

1 rete: Grop (Bologna), Improta (Ca- 
tanzaro, Pepe e Macchi (Cesena), 
Anastasi (Inter), Martini, Badiani, 
D'Amico e Re Cecconi (Lazio), Vin- 
cenzi, Maldera e Capello (Milan), 
Massa, Orlandini e La Palma (Na- 
poli), Prati, Musiello e De Sisti 
(Roma), De Giorgi (Sampdoria), 
Butti è Garritano (Torino), Busat- 
ta e Moro (Verona), Scarpa e Cic. 
cotelli (Perugia), Arcoleo (Genoa), 
Gentile e Cuccureddu (Juventus). 


Ù 


Maranello; 31 


il seguente comunicato: «A. 
con Lauda, la Ferrari rende 


di chirurgia plastica all’oc- 


ne: l'Inter deve fare un serio 
esame di coscienza se non vuo- 
le vedersi confinata, dopo sole 
quattro giornate, in un anoni- 
mato più assoluto, 

Di fronte a questa squadra, 
il Cesena ha giocato uns buona 
partita. Sceso în campo «ab- 
‘bottonato» con il bravissimo 
terzino Ceccarelli all’ala, adibi- 
to al controllo di Merlo, il Ce- 
sena sul finire del primo tempo 
ha fatto entrare in campo Ver- 
nacchia, una mezzapunta, al po- 
sto di un difensore, Lombardo, 
mer tentare il «colpo grosso». 
E’ stata una mossa che ha dato 
‘buoni risultati: superato lo sco- 
Tamento per la rete e sospinto 
in apertura di ripresa, il Cese- 
na ha potuto manovrare con 
buon discernimento e, sospinto 
dall’onnipresente Cera e da un 
valido Rognoni (anche se indi 
vidualista), ha colto il merita 
to pareggio. __ 


Sampdoria-Lazio 0-0 

SAMPDORIA: Cacciatori; Armuzzo, 
Callioni (dal 71’ Tuttino); Valente, 
Zecchini, Lippi; Orlandi, Bedin, Bre. 
sciani, Savoldi, Saltutti (12 Di Vin- 
cenzo, 13 Ferroni), 

(LAZIO: Pulci; Ammoniaci, Martini; 
Wilson, Manfredonia, Cordova; Gar. 
laschelli, Agostinelli, Giordano, Viola, 
Badiani (12 Garella, 13 Ghedin, 14 
Rossi), . 

ARBITRO: Gussoni di Tradate. 

NOTE: angoli, 5-2 per la Samporia. 
Cielo sereno, terreno in buone con- 
dizioni; spettatori P5 mila, Al 25° 
Pulici ha parato un rigore calciato 
da Bresciani. 


Genova, 31 


Una Lazio condizionata dalla 
contemporanea assenza di Re 
Cecconi e D'Amico, è riuscita 
a strappare un pareggio con- 
tro la Sampdoria grazie soprat 
tutto alla fortuna. Visto come 
sono andate le cose, se i blu- 
cerchiati avessero sfruttato il 
calcio di rigore concesso loro 
dopo venticinque minuti di gio- 
co, la Lazio non sarebbe pro- 
babilmente più riuscita a pa- 
reggiare. 

Oggi, infatti, i padroni di ca- 
sa hanno giocato una partita 
alla continua ricerca del gol, 
mentre, al contrario, gli ospiti 
‘hanno badato soprattutto a di- 
fendersi e soltanto nel finale, 
con i blucerchiati in «forcing», 
hanno tentato qualche sortita 
in contropiede, peraltro senza 
esito, 

La Sampdoria ha impresso 
fin dall’inizio un ritmo abba- 
stanza elevato, con Valente, Or- 
landi, Bedin e Savoldi che si 
spostavano continuamente lun- 
go tutto il campo assumendosi 
l'iniziativa, mentre la Lezio ha 
dimostrato di trovarsi a disa- 
gio: Viola non è riuscito a tro- 
vare la posizione giusta e qui 
di non ha mai avuto la possi. 


bilità di dare una mano ai. 


compagni nell’impostazione del 
gioco, mentre il giovane Ago- 
stinelli non è stato in grado 
di prendere le misure contro il 
suo diretto avversario, sicché 
per i blucerchiati è stato sem: 
pre facile avere la meglio, 

Di questa situazione ne ha 
sofferto soprattutto Cordova il 

‘quale ha dovuto preoccuparsi 
più di «filtrare» il gioco al li- 
mite della propria area, che 
mon impostare il gioco per l'at 
tacco, Nonostante questo, Cor- 
dova è stato uno dei più posi. 
tivi e lo si deve a lui, a Badia. 
ni, sempre più brillante e in 
continuo movimento, ed al por- 
tiere Pulici se i biancazzurri 
hanno lasciato il campo imbat- 
tuti. ; 

I neo maggiore per gli uomi. 
ni di Luis Vinicio è stato l'at 
tacco: Gerlaschelli si è rivela: 
to in una forma piuttosto pre- 
caria, tanto che Zecchini sì è 
preso spesso la libentà di ten- 
tare la via della rete: l'operato 


dell’ala laziale si è estrinsecato . 


in un solo tiro in porta, sfer- 


rato da fuori area e niente al. 
tro. 


Giordano, nonostante abbia 


cercato di muoversi di più del , 
compagno, non ha combinato, 


nulla di buono; anche perché 
ha trovato sulla sua strada am 
Arnuzzo molto combattivo ed 
assillante marcatore. Probabil- 
‘mente le assenze di Re Cecco. 
ni e di D'Amico ‘hanno; tolto 
‘alla Lazio quella forza‘ offen- 
siva che finora si ere; sempre 
espressa in gol. d 

Oggi, infatti, è stata la pri. 
ma volta che glifattaccanti la- 
ziali non hanno segnato, D' 
Amico, infattif è un tipo di gio. 
‘catore che sorregge a dovere 
gli attaccanti: il Viola di oggi, 
invece, pon lo ha fatto. Agosti. 
nelli, anche quando nel secon: 
do tempo ha fatto qualcosa di 
piùè stato più abile nel di. 
strUggere che mel costruire il 
gioco. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 1 novembre 1976 


MENTRE LA SNA 


IDERO PERDE LOTTANDO PARI A PARI CON LA FORST A CANTU’ 


Esplodono Pagnossin e Pall. Trieste 


DOPO UN INIZIO ALTALENANTE | GIOCATORI ROMANI DELL'IBP VENGONO LARGAMSNTE SCONFITTI 


IN DIFFICOLTA" LA FORST PER LA «ZONA» ARANCIONE 


È MATURATO NELLA RIPRESA 
IL COLPO GROSSO DEI GORIZIANI 


Pagnossin - I.B.P. Roma 107-88 (43-49) 


PAGNOSSIN: Savio 11. Garrett 22, Soro 11, Gregorat, Ardessì 23. 
Fortunato, Caluri 3, Flebus 10. Beretta 6, Bruni 21. 

I.B.P.: Marcacci, Lauricella. Lazzari 19, Malachin 21, Gilardi ‘5, 
Kosmalsky 31, Tomassi 8, Malanima 4. 5 

ARBITRI: Soavi di Bologna e Sidoli di Reggio Emilia. 

NOTE: tiri liberi: Pagnossin 23 su 34, I.B.P, 24 su 27. Usciti per 
cinque falli: Beretta, Lazzari, Gilardi e Malachin, Tecnico alla panchina 


della Pagnossin all’8'53” s.t. 


Gorizia, 31 

Prima vittoria stagionale per 
la Pagnossin che si è imposta 
con un punteggio che certa. 
mente, alla fine del primo tem- 
po, non si poteva neanche im- 
maginare, isull’EBP di Roma, 
che pare non aver quest'anno 
lo smalto dello scorso campio- 
mato. Lo scarto conclusivo di 
19 punti è comunque assai bru- 
ciante per la rinnovata forma. 
zione romana, che sicuramente 
puntava ad un risultato diver- 
so. La vittoria ha acceso d’en- 
tusiasmo i sostenitori - della 
compagine goriziana, ripagan- 
doli per la fiducia riposta nei 
colori della Pagnossin, 

La brillante affermazione è 
maturata nella ripresa. Il pri- 
mo tempo infatti ha visto i lo- 
cali, nonostante l’impegno po- 
sto, soltanto una volta in van 
taggio e precisamente al 5° con 
il tabellone 11 a 10, Tutti gli 
‘undici punti dei tricolori por- 

© tavano a quel momento la fim. 

ma di Ardessi, autore di uno 
spettacoloso inizio Ki gara. Il 
capitano leggermente appanna- 
to verso la fine del primo tem- 
po, ritroverà alla fine tutta la 
sua vena, totalizzando ventitré 
punti complessivamente. 

Il ritmo della squadra di 
‘Benvenuti è apparso in questa 
fase assai DI lo, ma forse s'è 
E io di un marchin- 
gegno ico per, non com- 
‘promettere le proprie possibi. 
lità nella ripresa. Infatti Gar- 
rett — questo è importante — 
è andato al riposo con un sola 
fallo a carico e, nella ripresa, 
ha potuto dunque giocare sen- 
za alcun timore. 

Della situazione ha apprafit- 
«tato, nel primo tempo, Kosmal. 
sky che ha imperversato sot- 
to i canestri facendo un hotti- 


no di 19 punti, Nell’IBP, pur . 


. mancando-in parte la consueta 
spinta di Tomassi, si sono mes- 
wi in evidenza Lazzari e Ma- 


, la Pagnossin 
Le penno a trovare dei sosti 
tuti. 

A 17° i romani sono addirit. 
tura in vantaggio di dieci punti 
(44-34). A questo punto è venu- 
ta fuori la grinta dei goriziani 
che si sono impegnati per ri- 
durre il distacco e parzialmen- 
te vi sono riusciti :(43 a 49). Le, 
Pagnossin si è ripresentata in 


Le altre 
in <A 1» 


Sinudyne-Jollycolombani 
. 104-76 (47-34) 


JOLLYCOLOMBANI: Albonico 6, 
Quercia 17, Solfrizzî 2, Zonta 4, Fa. 
bris 8, Rossetti, Raffin 10, Mitchell 
29. Non entrati: Celli e Baroncelli. 

SINUDYNE: Caglieris 12, Valenti 
5, Antonelli 20, Sacco, Martini, Vil. 
lalta 10, Driscoll 12, Serafini 22, P>- 
drotti 2, Bertolotti 21. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa. 

NOTE: tiri liberi: Jollycolombani 
8 su 19; Sinudyne 13 su 19. Nessun 
uscito per cinque falli; spettatori 
2.500, 


Alco-Mobilgirgi 
70-69 (38-35) 


ALCO: Stagni, Orlandi, Casanova 
1, Leonard 26, Biondi 10, Bonamico 
6, Raffaelli 18, Benelli 9, Briznoni, 
Polesello. - 

MOBILGIRGI: Jellini 17, Zanatra 
8, Ossola 4, Meneghin 18, Bechini 4, 
Bisson 18, Pozzati. Non entrati: Co- 
lomba, Campigli Mattini. 

_ ARBITRI: Cagnasso ‘e Reofili di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi: Alco 20 su 33; 
Mobilgirgi 9 su 15, Useiti per cinque 
falli: nella ripresa all’8’" Bonamico, 
al 16° Meneghin e al 19° Bisson. Fallo 
tecnico alla panchina della  Girgi; 
espulso l’aiuto allenatore ospite Mo: 
rini; spettatori 4.500. 


7 
“ 
Brill-Xerox 88-76 (48-50) 

BRILL: Ferello 12, Prato 11, Nizza 
6, De Rossi 12, Lucarelli 17, Romano, 
Sutter 30, Non entrati Serra, Exana. 
e D'Urbano. 

XEROX: Gergati P., Giroldi 4, Fa: 
rina 4, Veronesi 4, Gergati G. 8, 
Rodà 4, Jura 43, Antonelli 5, Gul. 
dall 4 

ARBITRI: Ugatti 
sina, È 

NOTE: spettatori 4.000; tiri liberi: 
Rrill'14 su 17; Xerox 16 su 17, Nes- 
Du giocatore è uscito per cinque 
fall 


Ugatti di Mes: 


Ganon-Sapori 
83-74 (44-34) 


CANON: La corte 18, Carraro 13, 
Suttle 30, Pieric %, Gorghetti 4, Bar. 
bazza 4, Ceron, Dòxgdei 6; Puiatti e 
Tavasani non entrati) 

SAPORI: Santoro 14, Ceccherini 12, 


Giustarini 4, Johnson 20, Bovone 22, | 


Ranuzzi, Frediani 2; Falsini, Bacci e 
Baracco non entrati. Ser 
ARBITRI: Compagnone e Montella 
di Napoli. N 
NOTE: tiri liberi: Canon 9 su 1; 
Sapori 18 su 22; nessuno è uscito 
per cinque falli. 


inizio di ripresa con un nuovo 
volto e si è fatta subito ammi. 
Tare per la sua aggressività e 
concentrazione, Ardessi ha ri 
trovato la mano ed è emerso 
anche Garrett, I frutti della mi. 


—_————T——T_——_——+————-—EPA[LZRE EE EZ‘ ZA‘ -ZZZ‘‘‘ ZED E NICE 0 Mea a ata SOI OSO 
ESALTANTE LA VITTORIA DELLA SQUADRA DI LOMBARDI SULLA FRASTORNATA SCAVOLINI 


| 


gliorata difesa hanno fatto se- 
gmnare un passo in avanti alla 
squadra anche in attacco, Al 5° 
la Pagnossin ha operato il sor- 
passo (56 a 55) e da questo 
momento la sua gara è stata 
tutta in salita, nonostante la 
dura difesa degli ospiti che 
hanno tentato la carta della ba 
garre per cercare di contene- 
Te Garrett e compagni ormai 
lanciatissimi. 

E’ stata anzi proprio la spt- 
golosità dei romani, di cui han- 
no fatto le spese via via Gar- 
tett, Caluri ed altri giocatori 
locali, a dare una dose in più 


di carica ai goriziani, che al 
114’ sono andati ormai fuori ti- 
ro (84-66) con i canestri di Bru- 
ni, Ardessi e Garrett. Solo nel 
finale, disputate ormai quasi 
è ruota libera, IIBP ha ritro- 
vato Kosmalski e Malachin, Nel 
Tagguaglio complessivo ha fat- 
to molto bene la Pagnossin nel 
tiro (42 su 79), mentre anche 
1lTBP ha segnato a suo favore 
un discreto 32 su 60, 

Il conto finale dei rimbalzi 
ha dato pure ragione ai tricolo- 
Te che me hanno totalizzato 38 
contro 36 dei romani. La chiave 
della sconfitta della squadra di 


‘Bianchini si ritrova comunque 
nelle palle perse e recuperate 
dalle due squadre. La Pagnos- 
sin infatti ha recuperato 27 pal- 
loni e ne ha perso solo 15, men- 
tre, dal canto suo, l’IBP ha but 
tato ventiquattro palloni ‘e ne 
ha recuperato solo quattordici, 

1 migliori: Soro, per i locali, 
assieme a Garrett, Bruni, Ar- 
dessi e Savio, tutti protagoni- 
sti di primo piano di questo 
esaltante primo successo sta- 
gionale della Pagnossin; nell’ 
IBP Kosmalsky è emerso su 
tutti. 


Giancarlo Bulfoni 


FORST: Recalcati 21, Meneghel, 


Cantù, 31 
La Snaidero è partita lan- 
ciatissima e per tutto il primo 
tempo ha messo in difficoltà i 
padroni di casa della Forst, 
che hanno dimostrato di non 
saper scardinare l’ottima dife- 


Forst - Snaidero 85 - 74 


Della Fiori 16, Cattini, Wingo 25. 


Marzorati 19, Tombolato 4, N.e.: Natali, Carapacchi e Cortinovis. 

SNAIDERO: Andreani 5, Savio 8, Giomo 8, Cagnazzo 12, Tognazzo, 
Melchionni 18, Fleischer 17. Milani 6, N.e.: Viola e Riva. 

\ARBITRI: Rotondo di Bologna e Dal Fiume di Imola. 

NOTE: tiri liberi: Forst 11 su 11; Snaidero 10 su 20. Uscito per 5 
falli sl 14' del s.t. Meneghel. Spettatori duemila circa. 


sa a «zona 3-2» praticata dagli 
ospiti per tutti i 40’ di gioco. 
Nella ripresa la Forst ha avuto 
‘un inizio altrettanto lanciato 
led è riuscita a mettere a segno 
14 punti consecutivi, passando 
dal 46-47 al 6047 senza che gli 


Pesaresi sotto i 


In grande 


Finalmente! Ora possiamo 
godere non della vittoria ma. 
del modo con cui la vittoria 
stessa viene raggiunta, Basta 
con i due punti rosicchiati, 
basta con la svista arbitrale 
‘determinante: queste sono tut- 
te cose del passato. Ora, in ca- 
sa ;si vince così: 25 punti di 
scarto, sfiorando il centone, 
dominando in lungo e in largo 
il parquet, esaltando il pub- 
‘blico, Ora in campo e sugli 
spalti siamo all'altezza di ben 
‘altri palazzi dello sport, Ora, 
dopo aver fatto tremare il Cin- 
zano di Rubini, dopo aver vin- 
to con i genovesi dell'Emer- 
son in terra ligure, dopo aver 
rullato senza pietà i pesaresi 
di Toth, la Pallacanestro Trie. 
ste è una realtà della quale 
ogni avversario, deve avere 


paura, è una compagine in cui - 


tecnica e agonismo si fondo- 
no in una simbiosi perfetta, è 
‘una squadra tanto ricca di fia- 
to come di idee con in più la 
micidiale carica che le viene 
dalla volontà di vincere, 

E’ ben visibile in tutto ciò 
l’impronta di. Lombardi, un 
allenatore che potrebbe stare 
già lì a raccogliere i primi 
frutti del suo lavoro e che in- 
vece continua a seminare, a 
costruire. In. poco tempo ha 
fatto miracoli ma vuole anco- 
Ta di più, vuole andare anco- 
ra avanti è la squadra a que- 
sto gioco ci sta e di domenica 
in domenica i risultati si ve- 
dono. 

Ieri, ad esempio, c’era que- 
sta Scavolini, una squadra for- 
se temuta più del necessario; 
noi l'abbiamo vista né più for- 
te né niù debole di quella 
dello scorso anno, Se la Palla- 
canestro Trieste le ha dato 25 
punti è perché la Pallacane- 
stro Trieste è salita rispetto 
allo scorso anno di 25 punti ed 
è salita non solo per merito 
di De Vies, Baiguera e Piro- 


evidenza Oeser - Bai 


rullo biancorosso 


vano ,ma soprattutto per me- 

rito di Lombardi che è riusci- 

to a fondere i nuovi con i vec- 

chi a cancellare le vecchie 

infrastrutture e costruire al lo- 

TO posto questa gran bella 
ina da pallacanestro, 

Ieri la compagine triestina 
è piaciuta tanto perché a vin- 
cere non è stato soltanto il 
solito De Vries (certo che ha 
svolto un lavoro massacrante 
iper tutta la partita ed era un 
piacere vederlo folleggiare da 
una parte all’altrà del cam- 
po alla ricerca dello smarca- 
‘mento, del passaggio, del com- 
ipagno libero); e non è stato 
solo Baiguera {ora che si è 
rinfrancato ha fatto nuova- 
mente vedere la sua «mano 
rotonda»); e non è stato solo 
Pirovano (grande lottatore sot- 
to i canestri e sempre più in- 
cisivo rimbalzista); non è sta- 
to soltanto Oeser (che pure 
ha giocato al meglio, scatena- 
to. imprendibile nella sua sim- 
patica indisciplina tattica); 
non è stato soltanto Mene- 
ghel (quest’anno ha raggiun- 
to uno stato di forma che lo 
ha messo un gradino più su 
del fratello canturino), 

Sono stati tutti questi gio- 
catori, insieme, a vincere, e 
con loro Forza, ancora a corto 
di preparazione ma già in evi 
denza per volontà. altruismo 
e chiarezza di idee; e con lo- 
To Pozzecco, se non altro per 
lo spirito di sacrificio che di- 
mostra passando da artefice 
del successo genovese ai soli 
tre minuti sul parquet, ieri, 
e Tacuzzo (tre minuti, un rim- 
balzo e un tiro sbagliato) atte- 
so dal pubblico. e Scolini e 
Ritossa. i giovanissimi che si 
Stanno facendo le ossa e per 
i quali anche una panchina 
può essere Ja più efficace del- 
le lezioni. E” cvesta la vitto- 
ria che il pubblico voleva. 


Gualberto Niccolini 


Pall. Trieste - Scavolini 92-67 (40-36) 


ARBITRI: Rosi e Giacebbi. 


Anche questa volta l’occhio 
la sua parte: magnifico 
spettacolo di pubblico, favolo- 
si supporters fracassoni al 
punto giusto, una straripante 
vittoria che era difficile preve. 
dere, gioco e canestri a ripeti. 


zione. Pall. Trieste - Scavolini, 


Oeser 


IN «B»: MENTRE IL PORDENONE MACINA IL CASALE 
I RI GA CONA A VASALE 


la Sidertecnica a Padova 
2 ITC LeChica a I adova 


Sidertecnica-Ard Virtus 
74-63 (38-31) 


I / SIDERTECNICA: Pascniu 21, Bub. 


Nich, Zovatto, Soranzo 4, Raza 4, 
Gnesutta 20, Milotti, Michelutti 3, Ur. 
sic 16, Vidorno. 6. Allenatore Ursic 

ARD VIRTUS: Totolo 11, Cesaro 9, 
Degradi 2, Menin 3, Pressacco 16, 
Magro 13, Pavan 2, Licciardello 3, 
Bimionato 4, Malachin. ‘Allenatore 
Parpaiola, 

ARBITRI: Nania di Firenze e Prio. 
teschi di Carrara. 

NOTE: Tiri liberi Ard Virtus 15 
Su 35; Sidertecnica 30 su 44, Usciti 
‘per 5 falli: Zovatto, Soranzo e Pavan 
lella ripresa. Al 6 infortunio a Mi- 
lotti che lascia definitivamente il 
campo. 


Padova, 31 

Rimarchevole affermazione 
della Sidertecnica di Monfalico- 
ne che ha meritato ampiamen- 
te la vittoria. La squadra ospite 
dopo un cnizio alterno aveva 
preso il comando, andando al 
riposo con sette punti di van. 
taggio (38-31). Nella ripresa si 
è vista l’Ardvirtus che ha cer- 
cato di agganciare la squadra 
ospite riuscendo al 5’ a prati. 
camente colmare lo svantaggio 
(41-42); all’8' l’Ard Virtus pas- 
sava in vantaggio (47-46), ma al 
16° era la Sidertecnica a mipren- 


dere in mano le operazioni e a | 


concludere vittoriosamente con 
Un margine del tutto tranquillo 
(11 punti). Della squadra ospite 
sono da citare Ursic, Paschini 
e Gnesutta; per i locali si sono 
Cori Pressacco, Magro e To- 


A. T. 


Pordenone-Juniorcasale 
105-59 (57-23) 


- PORDENONE: Melilla 4, Momen: 


.{ è 14, Tubia 4, Schobert 8, Bottec- 


chia 1, De Stefano 9, Marella 7, Cec- 
co 9, Sambin 41, Fantin 8, 
SUNIORCASALE: !Veronelli 12, Bar- 
zero 2, Santonelli 4, Bortolini 6, 
Qgliero 13, Farina 5, Barbieri 10, 


Carlà 4, Cattadori 1, Barco 2, 
ARBITRI: Redaelli e Giacobuzzi di 
Bolzano. 
NOTE: Tiri liberi realizzati Porde- 
none 31 su 43, Juniorcasale 16 su 19, 


Pordenone, 31 

Con un risultato che non am- 
mette discussioni la Pall. Por- 
denone è riuscita piegare il mo- 
destissimo quintetto della Ju- 
niorcasale, Eppure, nonostante 
il vistoso punteggio :(105-59) la 
partita sul piano tecnico ha la- 
sciato alquanto a desiderare. Se 
si è visto qualcosa di buono il 
merito è tutto dei pordenonesi, 
che ancora una volta in fase of- 
fensiva hanno trovato con una 
certa facilità la via del canestro. 

La squadra di Pellanera, ma 


S.G.T. - SASA 


è risaputo, ha evidenziato alcu. 
ni scompensi in difesa, dove gli 
schemi devono essere rivisti al 
più presto. ii la pro- 
va dei singoli giocatori c'è da ri- 
levare i 41 punti messi a segno 
da capitan Sambin, grazie a un 
ottimo 15 su 23 nel tiro e a un 
11 su 11 nei personali. Anche la 


nel tiro è da ritenersi positiva. 

In fase di regìa Melilla non 
è stato all’altezza delle sue pre 
stazioni migliori e anche nel ti- 
To (0 su 5 da fuori e un totale 
di 1 su 6) l'ex snaiderino ha de- 


luso, [ 
R. C. 


MECAP - FARAM TREVISO 
115.70 


77-64 (37-29) 


S.G.T.: Apostoli 16, Bontempi 10, Frisolini 8, Guarini 2, Lonzar 5, 
Marinl.5, Monti 3, Pavatich 6, Ricci 10, Tomasi 12; 

SASA: Trani, Buonfine, Stocco 4, Friedrich 12, Cragnolin 5, Adami 
5, Ravalico 6, Riccardì 12, Ginanneschi 14, Leprini 6, È 

ARBITRI: Mineo e Fortunati di Udine. 


NOTE: tirl liberi; S.G.T. 19 su 44; SASA 24 su 48, 


Uscite per cinque 


falli: Frisolini, Cragnolin, Leprini, Pavatich, 


Ha vinto, come voleva il 
pronostico, la Ginnastica Trie- 
stina ma la SASA ha retto il 
confronto fornendo una valida 
‘prova quanto a orgoglio e 
combattività. Come tutti i der- 
by, anche Cona è So un 
po' «aggrov. », nel senso 
che la tecnica spesso ha la- 
sciato il 
in molti frangenti, quindi, non 
si sono contate infrazioni (no- 
tate con eccessiva pignoleria 
dagli arbitri) e fasi confuse, 

Ha avuto la meglio e, in 
definitiva. meritatamente, la 
‘compagine biancoceleste che 
dn questa occasione ha fatto 
valere con profitto l'arma del 
‘pressing, tattica che ha infa- 
Stidito in maniera evidente le 


ragazze di Mari le quali, oltre 
tutto, non hanno potuto svol: 
i luna preparazione ade. 


guata. 

Va dato atto ue, al 
la SASA, di aifer Lonato gene 
rosamente per tutta la dura 
Li sonno e di non esser. 
Si scoragi neppure quando 
il divario si è fatto più con- 
sistente. 

La Ginnastica, nei primi mi- 
nuti, sembrava avviata a una 
incontrastata vittoria: dopo 
‘poche battute conduceva già 
«per 8-0 e la SASA non si era 
ancora affacciata nella metà 
‘campo avversaria. Erano la 
Riccardi, tenacissima come al 
solito, la Ginanneschi (la sua 
prova può considerarsi soddi- 


prova di Momentè, con 5 su 7. 


PALL. TRIESTE: Ritossa, Pirovano 9, Forza $, Scolini, Oeser 16, 
Baiguera 18, Meneghel 22, Pozzecco, Jacuzzo, De Vriei 19, 

SCAVOLINI: Diana, Ponzoni, Benevelli 18, Natali 6, Oliveti 2, Sar- 
«ti, Grasselli 7, Giauro 4, Ricardi 20, Brewster 10. 


NOTE: tiri liberi: Pall. Trieste 16 su 29; Scavolini 7 su 17. Usciti 
per 5 falli: Oliveti (53-68), Brewster (68.90). Spettatori 3000 circa. 


atto terzo del campionato, se- 
condo casalingo, conferma un 
fatto: gli sportivi credono in 
questa squadra che: diventa 
competitiva, senza complessi 
nei confronti di avversari sì 
chiamino essi Cinzano o Sca- 
volini. 


‘ Lombardi 


I marchigiani sì presentano | 
sul parquet accompagnati dal- 
la fama di «àmmazzasette»: 
non c'è Gurini (meglio così...). 
ci sono però Brewster, bar- 
buto americano; Giauro, bar- 
buto italiano, Ricardi, ameri- 
cano sanmarinese divenuto o- 
riundo su deroga della Feder- 
basket, Benevelli, già speran- 
za dell’Alco e Diana, mini. 
playmaker. La Pall. Trieste ri- 
sponde con Forza, che final 
mente abbandona il grigiover- 
de per il biancorosso, Baigue- 
ra, Meneghel, Pirovano e De 
Vries. Ambedue le squadre di- 
fendono a «uomo». 


Nelle battute iniziali sono 
gli ospiti a realizzare e por- 
tarsi avanti di qualche Iun- 
ghezza: Forza rompe l’incan. 
tesimo appena dopo 4': quin- 
di è De Vries che agguanta 
gli avversari. Punteggio altale- 
nante: i pesaresi non sembra- 
no mostri, giocano un po’ tut- 
ti per conto proprio, però reg- 
gono il ritmo. Gianfranco Pie. 
ri e Fite-Vitali, biancocelesti 
dei tempi belli, seguono con 
una sottile vena di nostalgia 
dal parterre: «Sono contratti 
— dicono — e quindi non rie- 
scono ancora a‘esprimersi». 

Non passa molto da questa 
affermazione che Oeser si sca- 
tena: segna in entrata su lan- 
cio di Pirovano, concede il 
bis, poi «ciuffa» anche da fuo- 
ri. Lo show colpisce anche le 
«vecchie glorie». «Proprio bra- 
vo questo Oeser — afferma 
compiaciuto Fitz Vitali —; mi 
ricorda» un' po’... Fitz Vitali, 
quello visto dal lato migliore, 
naturalmente, quando riusciva 
a inventare qualcosa». 

E’ ancora Ricky a mettersi 
în evidenza con un tiro cen- 
trale: è marchigiani sembrano 
«cotti» (32-20 con Giauro e 


Ricardi già con:3 falli a cari. 
| co) e invece riescono a ripor- 
tarsì sotto. «Buon ritmo — di- 


guera ritrova la via del canestro - Ottima prestazione di Meneghel 


chiara Pieri nell'intervallo — e 
partita piacevole. Forse sareb- 
be opportuno cambiare la 
marcatura su Benevelli. A 
questo punto, però, la Pall. 
Trieste non può perdere». 

«De Vries — precisa Fitz Vi- 
tali — è uno dei più forti ame- 
ricani venuti in Italia». «L’ 
americano — ribatte Pieri — 
dovrebbe essere servito di 
più». Ron è davvero un mo- 
stro ma non meno bravo è 
Meneghel, che nei primi minu- 
ti del secondo tempo centra 
dall'angolo, recupera un diffi- 
cile pallone, quindi infila la re- 
tina dalla distanza. La Pall. 
Trieste st sistema a «zona» e 
questo segna la fine della Sca- 
volini 

‘Appariscente ma poco effi 
cace Brewster, più redditizi 
invece Ricardi e Benevelli. 
Baiguera incanta con’ alcune 
conclusioni ma non cerca glo- 
ria, com'è sua abitudine. «So- 
no felicissimo per la vittoria 
della squadra — dichiarerà a 
fine gara — in quanto è que- 
sto che conta, non il bottino 
personale». 

A pochi secondi dal termine 
fa il suo ingresso anche la 
«nouvelle vague» biancorossa, 
vale a dire Scolini e Ritossa. 
A questo punto è un del gio- 
care per tutti: anche per i so- 
stenitori della Pall. Trieste che 
hanno potuto gustare la pri- 
ma vittoria casalinga. 

Il più affaticato, come sem- 
pre, è Lombardi che, strema- 
to, non riesce neppure a par- 
lare e se ne va alla chetichel- 
la. Lui di partite ne gioca una 
al minuto. A fine gara nello 
spogliatoio della Pall. Trieste 
c'è un’euforia contenuta. «Con 
venticinque punti di scarto — 
aflerma Oeser — non: ricordo 
di aver mai vinto». «Mica mu- 
le i nostri ragazzi, vero?», chie- 
de il dirigente Cosulich. © 

Severino .Baf 


IN SERIE <C>: PERDE IMMERITATAMENTE LA SQUADRA DI CAVAZZON 


Merita il successo | Due «liberi» decretano 


la sconfitta dell’Italsider 


Scattolin-Italsider 
| 73-72 (36-39) 


SOATTOLIN: (Orano 2, Sorgato 7, 


Benfstto, Lazzarini, Marchi 10, Sal.Ì 


Vagnini 18, Doardo 6, Varese 25, Ce 
ster 3, Benerletti 2. Allenatore Peraz. 
tolo. 

‘| ITALSIDER: Hrovatin 2, Pozzecco 
6, Falconetti 10, Quarantotto 4, Ro- 
sada 2, Dalla Costa 18, Zimmerman 
R, Bacchelli 15, Mille 13, Perin, Al- 
lenatore Cavazzon. 

(ARBITRI: Sala di Milano e La Ca- 
gnina di Varese, L 


NOTE: Tiri liberi 21 su 41 Scatto. 
lin; ‘10 sù 1& Halsider, Usciti per 


cinque falli Hrovatin e Dalla Costa. 


sfacente se si pensa che si è 
potuta allenare soltanto due 
volte) e la. piccola Ravalico a 
Tidurre il distacco ma la Ric- 
ci, un vero «diavoletto», riu- 
sciva a rubare due palloni e 
realizzare dalla distanza, co- 
sicché la Ginnastica si porta- 
va nuovamente avanti. 

Una precisissima Friedrich, 
senza dubbio la migliore per 
la sua squadra, metteva a se- 
gno alcuni piazzati avvicinan- 
do lle «cugine» che ‘a loro vol- 
ta «staccavano» per merito di 
Frisolini, Marini e Guarini 
(bellissima l’entrata di quest’ 
ultima allo scadere del primo 
tempo). 

Nella seconda frazione di 
gioco era ancora l’irriducibi. 
le Friedrich a suonare la cari- 
‘ca ma sull'altro fronte si met- 
dato atcuni seggi di prio cita 

Ù i di gran cl 
le, benché dolorante a una ca- 
viglia), la Bontempi e, soprat- 
tutto, la Tomasi, pronta nei 
contropiede e ai suggerimenti 
della Apostoli. La squadra di 
Ghietti allungava decisamente 


| Il bel gioco della squadra di Ca- 


Falli di squadra Scattolini 19, Ital- 
sider 30, 

(i 

? Padova, 31 4 
! Due tiri liberi, di Doardo al 
Ultimo minuto hanno condan- 
nato l’Italsider alla sconfitta, E 
dire che la squadra ospite era 
stata praticamente sempne al 
comando andando già.al riposo 
In vantaggio di tre punti (89-36). 


vazzon ed in particolare di Dal. 
la Costa, Bacchelli e Millo con- 
sentiva ai friulani di prendere il 
largo e di portare il loro van: 
taggio a ben 12 punti (55-43), 
Ma a questo punto è iniziata 
la riscossa dei padovani che con 
Salvagnini, Varese, Marchi e 


Sorgato sono riusciti ad aggan- 


i era nulla da fa.e se non limi. 
tare una sconfitta onorevole. 


(58-46) e per la SASA non c’ | 
B. S. 


Sagrado-Bolzano 
79-54 (35-30) 


ILIBERTAS SAGRADO: Gorini 10, 
Bugatto 17, Miletta, Petean, Arrigo 4, 
Sant, Leotta, Corbatto 18, Stacul 14, 
Antonini 16, 

BASKET BOLZANO: Gaspari 18, 
Mazzali 24, Russo 5, Gatti, Battiston 
C. 6, Battiston M. 1, Larcher, Simo- 
nini, Pellegrini, 

ARBITRI: Pizzagalli di Milano e 


Mosca di Monza, si 
NOTE: tiri liberi: Libertas Sagra- 
do 29 su 47, Basket Bolzano 12 su 
B1, Uscite per cinque falli: Battiston 
C., Gatti, Stacul, Battiston M., Bu. 
gatto, Corbatto, Mazzali, 
; Gorizia, 31 
Con uno splendido secondo 
tempo, le ragazze della Liber. 
tas Sagrado ‘hanno letteral 
mente distrutto il quintetto 


ciare gli avversari proprio a po- 
chi minuti dal termine. Poi due 


tiri liberi di Doardo hanno de- 


cretato la sconfitta. dell’Italsi-|' 


der. Da segnalare della squadra 
avversaria le buone prestazioni 
di Bacchelli, Dalla Costa e Fal 
conetti; per la squadra di casa 
Varese e Salvagnini. 

Attilio Trivellato 


SERIE A1: Jura 110; Sut- 
ter 81; Leonard 74; Lazzari 72; 
Garrett 70; Mitchell 70; Suttle 
70; Wingo 68, 

SERIE A2: Soujourner 93; 
Darnell 89; Marquinho 88; Me- 
lillo 87; De Vries 75; Holcomb 
74; Bellotti 72; Vaughn 70. 


ALLA GINNASTICA IL DERBY CON LA SASA 


bolzanino, che pute si era 
presentato sul con no- 
tevoli ‘velleità. L'incontro è 
stato equilibrato solo nel pri- 
mo tempo, quando le sagradi- 
ne non sono mai riuscite ad 
‘e più di cinque-sei 
vantaggio. 


punti di 


Serie B femminile 


I RISULTATI 
*Sagrado » Bolzano 79-54 
Edelweiss - *Ufo Schio 59-58 
S.G.T.- CM.M. Sasa 77 64 
*Treviso - Rovigo 56-50 
LA CLASSIFICA 
S.GI. % 20 140122 4 
Treviso 2 20 136127 4 
Sagrado 2 11 156134 2 
Edelwelss 2 11 119119 2 
C.M.M. Sasa 2 11 125137 2 
Bolzano 2 11 125144 2 
Ufo Schio R 02 123130 0 
Rovigo z_02 108119 0 


» Edelwelsa — 
Rovigo -» Ufo Schio 
Sagrado - C.M,M: Sasa 


A Cantù per un tempo 
gli udinesi da padroni 


8 


ospiti riuscissero ad. opporre 
‘una valida resistenza. E’ stato 
in questo breve lasso di tem- 
po, aprena auattro minuti, che 
la Snaidero ha perso la gara 


a gomito 
icon i canturini come tutto ‘la 
sciava prevedere e, magari di 
volgere a proprio favore l’esi- 
to dello sprint finale. 

La Forst ha vinto, ma la 
Snaidero si è battuta da pari 
a pari, dimostrando di essere 
squadra nel vero senso della 
parola e di avere le possibilità 
‘di conseguire ottimi risultati, 
Con il duo Melchionni-Fleischer 
in ottima vena e con Cagnazzo, 

e Milani sostenuti a 
centrocampo da Savio e ‘Gio- 
mo, il quintetto di De Sisti 
dev'essere considerato un si: 
gmor quintetto. Aveva ragione 
Taurisano a temerto alla vigilia. 

Questa la. cronaca, Le due 
Squadre iniziali te schierano 


in campo i dué quintetti più 
forti, da Recsicht 
Marzorati, Della Fiori, Mene- 


3-2, con 


niente da dire e le ultime bat- 
tute 


‘Servo! o a' 
n: ? no solo a I 
Carlo Lietti { 


Serie A-1 maschile 


I RISULTATI 
*Alco - Mobilgirgi 70-69 
*Brill - Xerox 88-76 
*Canon - Sapori 83-74 
*Forst - Snaidero 85-04 
Sinudyne - *Jolly 10476 
*Pagnossin - IBP 107-88 
LA CLASSIFICA 
Forst 3 30 267224 6 
Sinudyne 3 30 273233 6 
Mobilgirgi 3 21 239215 4 
Alco 3 21 239235 4 
Sapori 3 21 297240 4 
Brill 3 12 251241 2 
Canon 3 12 246256 2 
‘Pagnossin 3 12 258255 2 
Xerox 3 12 269271 2 
Snaidero 3 12.237 254 2 
IBP .8 12 259285 2 
Jolly 3 03 225287 0 
LE PARTITE DEL 7.11.1976 
IBP . Ganon 
Mobilgirgi - Pagnossin 
Saporl » Forst 
Snaidero - Brill 
Sinudyne - Alco 
Xerox - Jolly 


Serie A-2 maschile 
I RISULTATI 

Emerson - *L. Brindisi 8002 

Fernet Tonic - *Chinamartini 75-74 


*Cinzano - Brina 101.77 
*GBC Lazio : Cosatto 94-79 
Vidal - *Olimpia 93-91 
*Pall. Trieste - Scavolini 92-67 
LA CLASSIFICA 

Fernet Tonic 3 30 287178 6 
Cinzano 3 30 285237 6 
Pall. Trieste 3 21 241219 4 
Emerson 3 R1 239229 4 
Vidal 3 21 253 248 4 
GBC Lazio 3 21 269264 4 
Brina 3 21 245250 4 
Chinamartini 3 12 230234 2 
Scavolini 3 12 240247 2 
Cosatto 3 03 229275 0 
Olimpia 3 03 228281 0 
L. Brindisi 303 218272 0 


LE PARTITE DEL 7.11.1976 
Brina - GBC Lazio 
Vidal - Chinamartini 
Emerson - Cinzano 
Cosatto - Olimpia 
Fernet Tonic- Pall. Trieste 
Scavolini - L. Brindisi 


VIAGGIO IN AEREO 


. per prenotazioni 


ITALIANA 


ITALIA - INGHILTERRA 


giro città — pranzo — biglietto numerato Stadio Olimpico 


SERIE B 


I RISULTATI 
*Lecce - Cagliari 
“Novara Taranto 
*Atalanta - Avellino 
*Como - Brescia 
*L. Vicenza . Ascoll 
“Palermo - Catania 
*Pescara - Modena 
‘*Rimini - Ternana 
*Sambenedett. - Varese 
Monza - *Spal 


LA CLASSIFICA 


411 62 
321106 
240 
231 
231 
231 
312 
231 
312 
222 
141 
222 
222 
141 
132 
123 
123 
042 
114 
033 


LE PARTITE DEL '-11-1976 
Ascoli - Palermo 

Avellino . Spal 

Brescia . Pescara 
Cagliari - Atalanta 
Catania - Sambenedettese 
Modena - L, Vicenza 
Monza - Como 


Monza 

L, Vicenza 
Cagliari 
Como 
Taranto 
Ascoli 
Ternana 
Palermo 


TIA ADA PALA 
Mia Rd sia Ut a 29 C9 Id Co «I 00 Lo co tren u 
Mim CO sa CO UT nia Un Ur da a © TI Uta 


» 
DS 


‘Taranto - Lecce 
"Ternana . Novara 
Varese - Rimini 
. . 
Serie C - Girone B 
I RISULTATE 
*Anconitana - Parma 33 
‘Pistoiese - “Empoli 1-0 
*Grosseto - Massese LI 
Livorno - "Lucchese 10 
“Pisa - Giulianova 21 
*Reggiana - Riccione 10 
*Sangiovannese - Arezzo LL 


*Spezia - Fano Alma Juventus 1-1 
*Teramo - Olbia 0D 
Siena - *Viterbese 10 
LA CLASSIFICA 

‘Parma e Reggiana it 11; Lucche. 
se, Teramo e Spezia 10; Grosseto, Pi- 


stoiese e Livorno 9; Giulianova, Fano, 
‘Alma Juventus e Siena 8; Riccione, 
“Arezzo, ‘Anconitana, Olbia e Pisa 7; 
Viterbese e Sangiovannese 6; Massesi 
5; Empoli 4. 5 


Serie C - Girone C 


*Barletta - Messina 21 
*Benevento - Paganese 10 
*Campobasso - Pro Vasto 21 
*Cosenza - Sorrento (a) 
*Crotone - Brindisi 10 
*Matera - Alcamo i 30 
*Nocerina - Salemnitana. ‘0-0 
*Reggina « Marsala >Il 
*Siracusa - Bari 20. 
*Trapand - Turris 20 
CLASSIFICA 
Bari e ‘usa. punti 12; Beneven. 


to 11; Barletta e Campobasso 10; Pa. 
ganese, Sorrento, Crotone e Trapani 
9; Messina, Pro Vasto, Turris, Noce. 
tina, Salernitana, Reggina e Matera 
"7; Marsala 6; Brindisi e Cosenza 5; 
Alcamo 4. a 


BOLOGNA - FOGGIA . . . (0-0) X 
FIORENTINA - TORINO, . (01) 2 
INTER - CESENA . . . . (11) X 
JUVENTUS-CATANZARO ‘. (3-0) 1 
NAPOLI - MILAN '. . . . (3-1) 1 
PERUGIA - GENOA... . (21) 1° 
ROMA - VERONA . . . . (00) $ 
SAMPDORIA + LAZIO . . (00) 

LECCE - CAGLIARI . . . (0-0) X 
PALERMO - CATANIA. . (0-0) X 
SAMB. - VARESE . . . + (00) X 
CREMONESE - UDINESE . (1-0) 1 
STRACUSA - BARI .\\ .. (2.0). 1 


La schedina i 


di domenica prossima - 
CATANZARO - ROMA 
CESENA «BOLOGNA. 
FOGGIA - NAPOLI 


CAGLIARI - ATALANTA 

TERNANA - NOVARA 

PADOVA - MANTOVA 
"LIVORNO . SPEZIA 


totip 


1.a CORSA 1) Bando. 
2) Scellino 
R.a CORSA: 1) Baiocco 
(2) Mississipi 
3.8 CORSA: 1)Tricia 
2) 


) 
6.a CORSA: 1) Abermarch 
2) Pigy 
Tl Totip ha comunicato le quotè del 
concorso n. 44 del 31 ottobre 1976, 
Ai sel dodici vanno lire 2.597.590; 
Bi 157 vincitori con punti undici 


lafalai Naldi (nto 179 I° 


vanno lire 95.600; ni 1.390 vincitori . 


con punti dieci liro 11.000, 

Nella zona Si. sono -registrati 2 
dodici, 20 undici e 184 dieci. Un 
dodici è stato realizzato a Trieste, su 
una schedn sistemistica, giocata aj 
bar Totocalcio, nella ‘quale si Sono 
avuti anche 3 undici e Ill diécì, A 
‘Trieste si sono registrati altri 3 un- 
dici, due con Sei dieci al bar Catina 
» uno al bar Genova; un altro Undici 
è stato ottenuto a Tarvisio. 
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rivolgeteVi alla 


Ufficio Viaggi e Turismo 
Monfalcone - P.za Unità 2 
Tel. (0481) 72435 - 40064 
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| 


to 1 


Simi metri 


: to fuonipi 


Lunedì, 1 novembre 


1976 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


I FRIULANI SONO STATI RAGGIUNTI IN VETTA ALLA CLASSIFICA DALL’UNDICI MANTOVANO 


Triestina con brivido 


L'Udinese si ince 


Ppa, 


COMPLICI NGN SOLO LE DUE COMPAGINI MA ANCHE L'ARBITRO 


UNO STRESSANTE BATTI E RIBATTI 
L'ESSENZA DI TUTTA LA PARTITA 


I giocatori piacentini costretti più volte a rifugiarsi in interventi fallosi 


ec 


Triestina - Piacenza 1-1 (0-1) 


t 


TRIESTINA: Valsecchi; Berti, 
Drl, Fontana, Furlan (dall’11’ del 
tolini, Franca, 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Righi; nel s.t, al 42' Zanini (su rigore). 
Zanini; Politti, De Luca, Monticolo; 


s.t. Goffi), Marcato, Trainini. Bar- 


PIACENZA: Lazzara; Stanzial, Manera; Righi (dal 28° del s.t. Co- 
lombo), Landini, Labura; Bonafè, Regali, Dioni, Gambin, Gottardo, Bo- 


NI Tosetti, 
ARBITRO: Marino di Genova. 


NOTE: Angoli 161 per la Triestina (8-0 nel p.t.), Spettatori 8 mila 
circa dei quali 6 mila paganti per un incasso lordo di 13 milioni e 600 


mila lire. 


E° stato un vero peccato. Il 
pomeriggio era tiepido, da far 
fociugare le ossa. La Triestina 
Nvogliata a far bella figura dai 
promettenti ultimi risultati, E 
Gi ere avversario solido 
all'inzio dopo un gol trovato 
Lon Uel centrocampo, alabar- 

ato, pareva disposto, se rag- 
giunto ragionevolmente presto, 
Tia vita a una contesa equi: 
o feno ivertente. E invece è 

in uno di quegli stressan- 
“i batti e Tibatti, durante î quali 

S iene d'occhio più l'arbitro 

che il pallone, 
Metà del guaio l'ha combinà- 
Pi Marino di Genova, alla 
igienica &rbitro. Non ha sba- 
griato tanto, come l'ira dei tifo- 
Sl poteva far credere. Ma è 
peupra Stato al di sotto del to- 
To tecnico minimo: fischiando 
n ritardo, lasciandosi convin- 
cere più dai ruzzoloni che dai 
falli veri, è alla fine determi 
‘0 il risultato con il rigore 
Concesso alla. Triestina. Ed è 
Stato proprio sull'ultima azione 
della giornata, quel rigore con- 
cesso a Dri, che anche i più 
Indulgenti sì sono convinti dell” 
lcienza del nostro, più 
Attento alle apparenze che alla 
realtà delle cose. 
Perché in precedenza due fal- 
Sicuramente più decisi erano 


*Stati commessi. nell’area. pia- 


centina. Furlan all’inizio della 
Tipresa, era stato sollevato con 
Una ginocchiata; e, a metà del 
tempo, ®Politti aveva magnifi- 
camente recitato accentuando 
Una manata in area. In entram 
be.le occasioni, però, il gol non 
era vicino: e Marino di Genova 
si è lasciato invece commuo- 
Vere dal groviglio attorno a 
o in una di quelle azioni nel- 
‘© Quali tra l’altro è sempre 

cile giudicare (attaccante 
lanciato 


a rete; rtiere che 
Esce le » po. 


‘© manca la palla; l’attac- 
cante che inciampa sul corpo 
Ulel guardiano ‘ormai disteso 
ber le terre) ma.che era molto 
biù pericolosa per la rete. 

{a forza del destino ha volti 


l0 per una clamorosa ! 


to insomma che per il diverti- 
mento tutto venisse rinviato al- 
la prossima puntata. Il Piacen- 
ga, d'altronde, ha -dimostrato 
di accontentarsi del pareggio: 
i sei o sette volte, durante il for- 


‘Triestina: trenta e lode — ha 
affermato Tagliavini al termine 
della sofferta partita con il Pia 
cenza. La squadra ha lottato 
con grinta e determinazione 
dall’inizio alla fine. Così a cal 
| do questo pareggio mi sembra 
più un punto perso che guada- 
gnato! Non scordiamoci per fa- 
vore i due gol non convalidati. 
il rigore non concesso e tutto 
il resto... Certe cose purtroppo 
non si possono dire; mi fosse 
permesso parlare vi tratterrei 
! per parecchio tempo!». Per Ta- 
gliavini sono stati 83’ di soffe- 
renza nel corso dei quali non 
nasconde di aver perso almeno 
due chili. 


«Una gran partita — dice il 
d.s. Micheli — e un punto ci 
sta molto comodo... Ho ammi: 
rato il gran cuore degli alabar- 
dati; meritano tutti un grazie 
e assieme a loro vanno eloglati 
anche i tifosi», 


Paolone Dri, anche ieri uno 
dei migliori, si rammarica per 
quell’occasione al 3’: «Non si 
possono sbagliare certi palloni 
— dice — come ho fatto io. Mi 
sono reso conto immediatamen- 
te che la palla sarebbe caduta 
fra i miei piedi; ho voluto cal- 


| 10 DICE MICHELI NEGLI SPOGLIATOI 


<Un cuore così 
‘ questi triestini!» 


cing alabardato, c’era il con- 
|iropiede a portata di mano; e 
solo in due occasioni, nel fi- 
nale, Valsecchi è stato costret- 
to a dimostrare che è ancora 
più bravo del panchinaro. Il 
Piacenza, insomma, ha rinun- 
ciato anche alle azioni di di- 
sturbo, di alleggerimento, I 
suoi uomini hanno badato a 
mon lasciar tirare e basta. Per 
questo, se uno dei due gol an- 
hullati nel primo tempo (e in 
entrambi i casì ci sarebbe, re- 
golamento alla mano, da discu- 
tere a lungo) fosse andato buo- 
no, probabilmente avremmo 
anche assistito a una contesa 
dignitosa. 

{Invece così è stato un mono- 


ciare forte, a colpo sicuro, men: 
tre avrei dovuto toccare piano 
di piatto... Mi sono riscattato 
nel finale però con il rigore». 
«Certi gol, o meglio autogol 
— precisa Trainini — non si 
possono annullare. Sinceramen- 
te non ho visto nessuno in fuo- 


l'arbitro; solo il guardalinee ha 
ravvisato qualche cosa di irre- 
golare». 

Marcato giura e spergiura 
che quel pallone che ha spedi- 
to al centro nel primo tempo 
per Politti che pol l’ha trasfor- 
mato in rete, non era uscito. 
L’ho controllato — afferma — 
almeno una ventina di centime- 
tri al di qua della linea bianca, 
per, cui il gol era, validissimo». 

Il gravoso incarico di batte: 
re il rigore a 3° dal termine è 
toccato a Zanini: «Era già sta. 
bilito — dice il terzino — che 
la responsabilità sarebbe tocca- 
ta a me, péèr cui ero mental 
mente preparato, Nessuna emo- 
zione, quindi, e del resto mi 
sembra di averlo dimostrato, A 
quel punto, con il pallone pe- 
sante, non rimaneva altro da 
fare che tentare una bordata». 

Claudio Nordio 


rigioco e come me nemmeno}; 


7A, ORMAI COMPROMESSO 


logo degli alabardati, costretti 
a far convergere il loro gioco 
ampio sui due ragazzotti orbi 
che si fregiano del titolo di 
punte. A far zoppicare un po’ 
la manovra non sono stati pe- 
rò loro, quanto Marcato, tan- 
to bravo e abile con la palla al 
|Ppiede quanto smarrito e pio 
senza il pallone, nei momenti 
imwortanti. Marcato va e viene 
dalla prima squadra da parec- 
chio tempo. Eppure non basta 
til contatto con il rettangolo 
verde dove agiscono omoni tru- 
culenti e non vergini timide, a 
fargli smettere l’aria da suora 
novizia. Mah. 

Il guaio nell’equilibrio tec- 
nico della partita non è venuto 
tanto da quanto il nostro ha 
fatto o meno, ma dalla libertà 
difensiva che si è trovato ad 
avere il suo avversario, l’esper. 
to Manera, per tutto l’incontro 
libero aggiunto. Così passare è 
stato più difficile per tutti. C'è 
voluta, alla fine, la grande cor- 
sa di Dri finita in ruzzolone; 
è venuta, non a caso, sull’uni- 
ca apertura lunga e precisa di 
tutta la partita. 

La Triestina ha macinato il 
suo gioco abituale, con Traini- 
ni pronto a chiamare a turno 
Fontana o Berti, Zanini o Po- 
litt, sulle fasce laterali. Al mo- 
mento del cross, però, chi ave- 
va fatto la grande corsa a li- 
|'berarsi vedeva da lontano un 
muro biancorosso (la divisa 
dei piacentini, essendo in bian- 
co gli alabardati) nel quale 
tentavano invano di farsi nota- 
Te i due ragazzotti di punta, 
Furlan e Dri. Non era un co- 
‘pione molto originale. Le mi- 
gliori varianti le ha cercate Po- 
litti sulla destra, mentre da 
lontano ha tirato con una par- 
venza di precisione il solo Trai. 
nini, guardato come fosse una 
punta. 

Verso la metà della ripresa 
ha cominciato a delinearsi una 
netta supremazia di fiato della 
Triestina. Spesso in ritardo, 
i piacentini sono stati costretti 
più volte al fallo correttore. 
Mai, però, dai tiri e dalle mi- 


schie conseguenti, è venuta 
fuori la palla-gol anni la più 
netta della partita, si scopre 


facendo il bilancio, se l’è fatta 
© mangiata Dri subito all'ini- 
tio, prima del gol piacentino. 

Il Piacenza ha fatto vedere 
Un bel gioco, sobrio e svelto, 
per i primi cinque minuti. Poi 
ha rinunciato non solo ad at- 
taccare, ma anche a contrasta- 
te il centrocampo alabardato. 
I fatti hanno dato torto ai pa- 


QUANDO L'INCONTRO SEMBRA 


SI RISOLLEVANO SU RIGORE 
GLI ALABARDATI IN GINOCCHIO 


(Due gol non concessi alla Trie- 
Stina dopo che Dri aveva banal- 
Mente sprecato un pallone d’oro 
All'inizio della partita, Piacenza 
dei antaggio con il più classico 
lei contropiede ‘al 4’, un salva. 
lo. sulla linea e un rigore 
Ho toncesso: per gli alabarda- 
bra lrella con gli emiliani sem: 
ta proprio una partita strega- 
RO la pena di riviverla mi: 
inuto. 


La Triestina parte a spron bat- 
tuto e al 3’ con Dri, potrebbe 
portarsi in vantaggio. Trainini 
Valla destra crossa mandando il 
Pallone a spiovere al centro dell’ 
Area dove saltano assieme Dri 
e Stanzial, E” lalabardato che 
Tlesce a smorzarla e, a pochis: 
dalla porta, tenta la 


mancando \clamorosameni 
bersaglio, Sa 
Nemmeno il tempo di annota: 
re l’azione e il Piacenza va în 
vantaggio. Fa tutto Righi che si 
impossessa. a_trequarti campo 
di un rinvio della difesa, avan. 
va a grandi passi verso l’area, 


‘ fa fuori con una finta Montico: 


lo che in scivolata aveva tenta. 
to di bloccarlo, e quindi batte 
imparabilmente Valsecchi, 

(La Triestina accusa il colpo e 
per un paio di minuti sembra 
&ver perso la bussola. Al 25’ 1° 
arbitro nega alla Triestina la 
Soddisfazione del pareggio, Mar: 
cato, sulla sinistra, forza il gio- 
co, supera un avversario, resi- 

a una carica, sulla seconda 
Cade ma mantiene il possesso 
della palla e tocca al centro per 
Dr il quale appoggia all’indie- 
3 per Trainini. Il tiro del cen- 

Tocampista, anche se non trop- 
po giorte, fa nella sua 
da una gamba di Stan- 
Arbitec aa Lazzara: dl. Per l' 

itro è gol ma visto che il 
Fuardalinee rimane fermo ai 

Ordi del 
annulli: 


iungere È 
PE Politti SS Ea Ta 
» Un 
se con notevole ritardo sul 
vuto, giunge il fischio sro 
tro che ordina il calcio d'angolo. 
‘Vane tutte le proteste degli ala. 
bardati. Il tempo si chiude con 


lo prima, anche. 


Un gran tiro di Trainini che Laz- 
zara para con difficoltà. 

‘Al rientro in campo dopo il 
niposo una salve di fischi acco- 
glie la terna arbitrale. Al 7, 
per un fallo di Landini in piena 
area su Furlan mentre si accin' 
geva a battere a rete un tocco 
di testa di Dri, il pubblico gri- 
da al rigore ma l’arbitro non è 
dello stesso avviso, La Triestina 
colleziona angoli ‘e usufruisce 
di moltissime punizioni, A. 21°, 
a conclusione di uno scambio 
Politti - Goffi - Politti con pallo- 
ne per Dri che tira prontamen- 
te, per poco Manera non provo- 
ca l'autogol. Due minuti dopo 


Marcato, raccogliendo un corto; 


rinvio della difesa, cerca lo spa: 


I RISULTATI 
*Biellese » Alessandria 20 
*Bolzano « Pro Vercelli !1.1 
*Clodiasottomarina-Albese 2-0 
*Cremonese - Udinese 1-0 
*Juniorcasale - Padova. 3-1 
*Mantova . Venezia 0-0 
*Pro Patria . Lecco 11 
Pergocrema - *Seregno 2-1 
*Treviso - S. Angelo Lod. 1-0 
*Triestina - Piacenza 11 
LA CLASSIFICA 
Udinese 8 611 13 6 13-42 
Mantova, 8 530 12 5 13= 
Lecco 8 5211161241 
Cremonese 8 431 73 1-1 
Treviso 8413 95 9-3 
Bolzano 8.332 1117 9-4 
Pergocrema 8 413 87 93 
Juniorcasale 8 323 10 9 g_—3 
‘Biellese 8242 Mn 84 
Pro Vercelli 8 242 6 6 8-4 
Piacenza 8323 79 8-3 
Triestina 8152 108 7-5 
Alessandria 8,233 47 7-5 
S. Angelo L. 8 233 25 7-5 
Pro Patria 8 143° 46 6—7 
Albese 8143 47 6-6 
Clodiasott. 8215 812 5—1 
Venezia 8 134.610 5-7 
Padova 8053 210 5—7 
Seregno 8125 410 4-8 
LE PARTITE DEL 7-11-1976 
Albese +» Seregno 
Alessandria - Pro Patria 
Cremonese - Clodiasottom. 
Lecco . Biellese 
Padova . Mantova 
Piacenza . Bolzano 
Pro Vercelli . Juniorcasale 
S. Angelo Lod. » Triestina 
Udinese . Treviso 
Venezia - Pergocrema 


zio per far entrare la sfera, ma 
Làzzara è pronto alla parata. 
Politti (30°) tocca lateralmente 
per Goffi una punizione: gran 
staffilata e palla di pochissimo 
sul fondo, Il Piacenza si fa vivo 
raramente in. contropiede: al 37° 
Gottardo sfiora la segnatura su 
‘passaggio di Bonafè; al 41’ Val- 
secchi è bravissimo a deviare 
‘in angolo un gran tiro ravvicina- 
to di Dioni e subito dopo a sal- 
varsi d'istinto bloccando con il 
palmo di una mano una girata a 
rete di Gottardo. 

cal 42° la ona MITE, alla 
carica verso la poi » Ara. 
Zanini da metà campo lancia 
lungo per Dri il quale parte a 
{razzo verso: la rete piacentina, 
entra in area nel momento in 
cui il portiere esce a valanga 
per cercare di fermarlo. Ci met. 
te però troppa foga e Dri vola 
& gambe levate: rigore, questa 
volta anche per Marino. Si inca- 
rica di battere la massima puni. 
zione Zanini; gran staffilata cen- 
trale e nulla da fare per Laz: 
zara. 

Per gli sportivi svanisce l'in: 
cubo di una sconfitta che sareb- 
be risultata ampiamente imme- 
tritata. 

C. N. 


«PRIMAVERA» 
Triestina-Milan 


domenica al «Grezar» 


Lo stadio di Valmaura ospi- 
ferà domenica un incontro di 
cartello. Ospite della Triestina, 
nella quinta giornata d’andata 
del campionato nazionale «Pri. 
mavera», sarà quel Milan che 
non intende lasciarsi sfuggire la 
qualificazione alle finali nazio- 
nali di questo torneo giovanile. 
Anche l’Udinese giocherà in .ca- 
sa. I bianconeri ospiteranno il 
Modena. 

—_—_—+————_ 


Glodiasott.-Udinese 


giovedì in «Coppa» 
‘L'Udinese sarà impegnata gio- 
vedì nel torneo d’andata dei se- 
dicesimi di finale della «Coppa 
Italia semipro» di calcio. La 
squadra bianconera dovrà af- 


L'incontro di andata si gioche- 
rà a Chioggia con inizio alle ore 
14.30. La partita di ritorno ver- 
ra giocata a Udine l’8 dieembre, 


frontare il Clodiasottomarina. |' 


COPPA DAVIS 
Tennis: Mosca 


non vuole Italia-Cile 


Il giornale ufficiale sportivo 
«Sovietsky Sport» scrive oggi 
che il governo di Mosca gradi. 
rebbe vedere gli organismi inter= 
nazionali dichiarare un comple- 
to boicottaggio di qualsiasi con- 
tatto sportivo con il Cile. Per 
quanto riguarda la finale di Cop- 
pa Davis che l’Italia dovrà af- 
frontare contro i sudamericani, 
il quotidiano sovietico ha con- 
fermato il fermo no alla disputa 
di tale incontro. 


dani, condannati al ‘pareggio 
più dalla propria pigrizia tisi- 
ca e mentale che dal reale an- 
damento delle tose calcistiche. 
Così Righi, Gambin e Gottar- 
do, che parevano a occhio i 
più in gamba, non hanno mui 
fatto realmente vedere quanto 
valevano. 

Tra gli alabardati, il tono 
tecnico è stato tenuto su da 
Trainini e Politti, un po’ troppo 
insistenti a cercarsi tra di lo- 
To, Zanini è stato invitato su 
palle troppo corte per il suo 
carattere: e poi, con quella res- 
sa in area, non era certo par- 
tita adatta alle sue falcate. Ber- 
ti ha corso per due, lasciando- 
si anche scavpare, nel finale, 
il suo Gottardo, Per fortuna di 
tutti (anche dell'arbitro) quel-, 
lo ha avuto un po’ paura di un 
due a zero che sarebbe suona- 
to un po’ troppo piratesco. 
Goffi, quand'è entrato, ha reso 
più. incisivo l'attacco «con la ‘ 
sua esperienza e con i suoi in- 
viti corti. Ma, fisicamente, non 
è ancora apparso l’attaccante 


dei tempi belli. 
Fabio Amodeo 


ECCO SP.JEGATO PERCHÉ GLI OSPITI ERANO RINGALLUZZITI 


Manfrina stop proprio a Trieste 


Qualche volta la fretta può anche essere una cattiva consigliera 


Tutto è bene quel che finisce bene. Quando Zanini 
ha cacciato in rete quel pallone bollente, si è sciolto un 
incubo che aveva già attanagliato alla gola la gente del 
«Grezar». Il calcio è fatto così: basta scuotere la rete 
alle spalle del portiere avversario perché le nenie lugubri 
diventino cori di gioia. Un punto non è poi da buttar via, 
soprattutto se si pensa che davanti c'era questo Piacenza. 

Già, il Piacenza. Fino a sabato sera la squadra masti- 
cava crisi profonda, reduce fra l'altro da una batosta in- 
terna. Ma la crisi non era tanto tecnica, quanto frutto di 
«incomprensioni pecuniarie». Fuor di metafora significa 
che i giocatori, cui all'inizio del campionato era stato chie- 
sto l'impegno di battersi per ottenere la promozione, vo- 
levano più soldi di quelli loro concessi. Non avendoli ot- 
tenuti, ecco lo sciopero bianco. 


Che roba è? Semplice: vai in campo e giochi al cin- 
quanta per cento delle tue possibilità. Se riesci a vincere, 
bene, sennò pazienza, non tì devi preoccupare poi tanto. 
La manfrina è andata avanti per tre settimane e si sareb- 
be dovuta ripetere anche a Trieste. Senonché, accidenti, 
ecco che proprio a Trieste la domenica mattina ti arriva 
il presidente in persona: «Ragazzi, mettiamoci d'accordo. 
Vi: diamo la pecunia, però mettetevi a giocare come sa- 
pete farlo. D'accordo?» D'accordo. Si parte, allora. 


Ecco perché un punto, con un Piacenza a servizio pie: 
no, non è roba da strapparsi | capelli. Sì, è vero, la Trie- 
stina ha questa maledetta difficoltà a tirare In porta. MoltI 
brontolano che più che un portiere ci sarebbe voluto un 
attaccante. E chiamano in causa Micheli nuovo direttore 
sportivo, già diventato personaggio chiacchieratissimo. Ma 


lui allarga le braccia. Ognuno, commenta, può pensarla 
come crede. Noi l'attaccante ce lo abbiamo già e sì chia- 


ma Peressin. Prima o dopo do 


e segnare quei gol che tutti attendiamo. 
Così la Triestina continua a remare e, pur fra tante 


paure, rimane lì nel aruppone. 


che non verrà più alle partite, giura che resterà a casa, 
perché è stanca di soffrire. «Mi ero illusa con il Padova...» 
commenta. Poi Zanini le ridona il sorriso e sicuramente 
le simpatica tifosa tornerà al «Grezar» al prossimo appun- 


tamento, perché chi è amma 


mai a guarire. Il «miracolo» dei 7-8 mila che affollano lo 
stadio ogni domenica poggla su questa passione. Una for- 


za trainante, senza dubbio. 


Purtroppo la gente, per quanto innamorata del suoi 
pupilli, non ha mai troppa pazienza; ha al contrario tanta 
fretta. La stessa fretta con cui dalle gradinate si può co- 
struire un. idolo per pol distruggerlo, la giornata dopo. E' 
questo il pericolo maggiore. «Campionato di transizione» 
dicono i dirigenti. «Stiamo Impostando un lavoro in proie- 
zione futura» dicono I tecnici. Il tifoso ascolta e borbotta 
che forse va bene così, Ma quando allo stadio la partita 
accende gli-animi, le riflessioni e i ragionamenti rotolano 


a mare nel fiume in piena de 


se non hal almeno la scialuppa di salvataggio di un pa- 


reggio. Ecco perché anche qu 


bene anche a Tagliavini che, giudizi tecnicì a parte, è sul 
piano umano la persona che più soffre e rischia. Per co- 
struire qualcosa ci vogliono fiducia e tranquillità: sarà ca- 


pace il tifoso di imbrigliare la 


vrà pur rientrare in squadra 


Una signora in tribuna dice 


lato di football non riesce 


I tifo. E tu valli a ripescare 


esto punto ci sta bene. Sta. 


sua fretta? 
Gianadolfo Triveilato 


E° STATO FANESI A COMBINARE IL GROSSO PASTICCIO DELL’AUTORETE 


il harakiri dei friulani a Cremona 
tarpa le ali durante il grande volo 


3 
Cremonese - Udinese 1-0 (0-0) 
MARCATORE: Fanes! (autorete) al 20" del s.t. 
CREMONESE: Bodini; Cesini, Bartoglio; Bardini, Talami, Prandel. 
li; Chigioni, Sironi, Nicolini (Minini dal 30' del s.t.), Frediani, Finardi. 


Maiani, Cassago. 
UDINESE: Paleari; 


Galasso. Marcatti, Rartori, 
ARBITRO: Lanzetti di Viterbo. 


Cremona, 31 


Una sfortunatissima autore» 
te di Fanesi al 20” della ripre-| 
sa, e cioè in uno di quei mo- 
menti cruciali della partita, ha 
fatto sì che l'Udinese, scesa a 
Cremona ben decisa a difen- 
dere la sua mosizione in classi- 
fica e ‘possibilmente anche a 
migliorarla, sì è vista costret- 
ta a lasciare lo «Zini» sconjit- 
ta e quindi a ridurre sensibil- 
mente il suo vantaggio. Se al- 
l’autogol si aggiunge che V'«un- 
dici» di Fongaro ha giocato 
in dieci dal 30" del primo tem- 
po per l'espulsione di Pellegri- 
ni (reo di un fallo inutile @ 
gioco fermo) si completa il 
quadro di una giornata deci. 
samente nata sotto cattivi au- 
spici. E’ vero che con il .qe- 
neroso finale la partita poteva 
ancora essere raddrizzata, ma 


| 
putroppo non solo la difesa| 


cremonese ha tenuto fino it 
fondo ma pure gli avanti friu- 
lanì — anche per l’assenza di 
un elemento come Pellegrini 
— ben raramente sì sono fatri 
pericolosi nei pressì di Bodini 

La Cremonese, che per la 
verità ha premuto a lungo an- 
dando anche vicina al gol in 
un paio di occasioni, non. può 
davvero essere tacciata di la- 
drocinio.' Certe vittorie vengo- 
no come vengono, come le 
sconfitte del resto, e nell'eco- 
nomia di un campionato le 
cose si, bilanciano: quindi l' 
«undici» di Angelerì ha finito 
col raccogliere perché forse 
più della sua avversaria na 
seminato. Un pari non avreb- 
be disturbato nessuno ma il 


‘Tormen, Fanesi; 
Basili, Gustinetti, Pellegrini, Lovison (Apostoli (dal 1’ della 


Bracchi, Groppi, Belotti; 


ripresa), 


che l'Udinese non ne risenta,| 


anche perché ‘la squadra ha 
pienamente conservato tutte 
le sue doti di compagine soli- 
da în difesa, abile nella zona 
centrale e svelta nel buttarsi 
all'arrembaggio. Tra i migliori 
Galasso, un ragazzo inesauri- 
bile in ogni zona del campo e 
che si è fatto valere anche in 


qualche spunto. offensivo. Be- 
ne anche Basili, Bracchi e Gu- 
stinetti. Ottimo tra î pali Pa- 
leart, che nel primo tempo 
con grande intuizione (e un po* 
di fortuna per la verità) ha de- 
viato una palla-gol ‘scagliata 
da Nicolini, e solîdo il' gruppo 
dei difensori, anche se nell’ 
area bianconera non sono mant- 
cati alcuni momenti «caldi», 
Tra i grigiorossi ottimi Bardi- 
ni, Siron e Frediani, ma nel 
complesso tutta la scuadra sî 
è battuta con volontà e capar- 
bietà, tanto che a corda lunoa 
ne ha anche un po’ riseinito 
per quanto riguarda la tenuta. 
Diverse ammonizioni e una 
espulsione (forse un po' ajjret- 
tata)' ma anche diversi errori 


di valutazione sono l'operato 
dell’arbitro. 

La cronaca in sintesi: una 
giornata magnifica ha favorito 
vafflusso di una stupenda cor- 
nice. di pubblico (numerosis- 
simi i sostenitori bianconeri). 
Campo perfetto anche se leg- 
germente alleniato. Al 2' c'è 
un tiro saettante (fuori) di 
Basili ma al 30” Nicolini staf- 
fila al volo e Paleari devia 
col corpo salvando la rete. Al 
25° tirì a ripetizione di Nico- 
linì e Chigioni, e sul secondo 
di questi i cremonesi recla- 
mano un rigore perché Beloi- 
ti sulla linea avrebbe fermato 
il pallone con un braccio. La, 
Cremonese comincia a nreme- 
re con una ceria Insisienza, 
ma in compenso l'Udinese tie- 


FINO AL TERMINE GLI OSPITI NON 


Penalty negato, battaglia furiosa 


HANNO MOLLATO 


Gioco confuso e affermazione sofferta - La bravura di Gregoratti 


Treviso, 31 

offerta affermazione del Tre- 
viso nei confronti di un Sant* 
Angelo Lodigiano coriaceo. e 
combattivo fino, in fondo, Messo 
al sicuro il risultato sin dai pri. 
mi minuti con un gol di Pasina- 
to che infilava il portiere all’&’, 
dopo un calcio d’angolo e un ti- 
ro ribattuto dalla difesa, 1 bian- 
cocelesti trevigiani si limitava. 
no ad affondare saltuariargente 
i propmi colpi, presentandosi di 
rado di fronte alla porta difesa 
da Colombo. Il gioco era piut- 
tosto confuso. Le ammonizioni 
si sprecavano, ed era il Treviso 
a rimetterci in lucidità e grinta. 


calcio è fatto anche di queste 
.grornate no. L'importante è 


Il primo tempo zi è trascinato 
abbastanza stancamente, con il 


Treviso - S. Angelo 


Lodigiano 1-0 (1-0) 


MARCATORE; nel p.ti. all’8* Pasinato, 


TREVISO: Gregoratti;. Frandoli, 


Cusinato; Fellet, Zavarise, Tesser; 


Marchini, Pasinato (dal 31’ s.t. Stefanelli), Zambianchi, Colusso, Salati. 


Da Ros, Rombolotto, 


SANT'ANGELO L.: Colombo; Cappelletti, Revedini; Scaini, Masche- 
roni, Lolla (dal 27° s.t. Corti); Balberini, Quintavalle, Perego, Mazzola 


II, Frutti. Giulitti, Colombi. 


ARBITRO: Morganti di Ascoli Piceno. 
NOTE: spettatori 2500 circa. Espulso al 12* del s.t. Marchini, 


Treviso alla ricerca del raddop 
pio, anche se senza troppa con 
vinzione, e con il Sant'Angelo 
pronto a rintuzzare gli attacchi 
dei padroni di casa. 

Nel secondo tempo il Treviso, 
‘pur dovendo rinunciare all’ap- 
porto di Marchini, espulso per 


LA 


FIN 


IE DI UN INCUBO 


nm pi fi 
Luri-N iu) 


i (Italtoto) 


Dri è stato, messo giù dal portiere in piena area: ne è scaturito un rigore che Zanini batte, raggiungendo così il pareggio 


{della F.I.N. comunica che le 


‘| presso la piscina 


\una somma di scorrettezze, si 


è fatto più pericoloso, imbasten- 
do azioni. pregevoli, sia con 
Zambianchi, sia con Pasinato. 
Quest'ultimo si presentava tutto 
solo al 25' nell’area di rigore av- 
Versaria e veniva platealmente 
atterrato. L'arbitro non concede. 
Va il penalty e da quel momen: 
to la partita si trasformava in 
battaglia. Per poco il Treviso 
non perdeva tutto quello che era 
riuscito a costruire nei primi 
quarantacinque minuti, sul fini: 
Te della gara quando la pressio- | 
ne degli ospiti si faceva più for-! 
te. Soltanto la bravura di Gre 
goratti sventava la minaccia, e 
consentiva ai trevigiani di For- 
nasaro di chiudere la partita 
con due punti davvero preziosi. 
Prando Prandi 


‘Nuoto: corsi F.I,N. 
Il Centro di lizzazione 


operazioni di tesseramento per 
l’anno 1976-77 avranno luogo 
presso la segreteria del Centro 
(piscina comunale B. Bianchi) 
secondo il seguente calendario: 
per il gruppo pulcini (nati ’71 e 
seguenti) da venerdì 5 novem- 
bre a mercoledì 10, dalle 16 alle 
19, sabato escluso; tutti gli al- 
tri gruppi (nati 1970 e anni pre- 
cedenti) da giovedì 11 a giovedì 
18 novembre, sabato escluso. 
Le lezioni per i «pulciniv' si 
inizieranno lunedì 8, con orario 
9,30 - 10.30 presso la piscina B. 
Bianchi. Gli altri gruppi svolge 
ranno l’attività al leriggio 
ll’istituto. 


tecnico L. Da Vinci. 


|@ caLcIO — ta nazionale ai 


calcio dell’Unione Sovietica 
sarà nel prossimo gennaio in 
tournée in Italia: il selezi 

‘natore Simonyan ha dichia 
Tato che verranno disputati 
almeno tre incontri con squa- 
de italiane della massima 
serie, ; . 


ne. bene. Al 30° sì ha l’espul- 
sione di Pellegrini, mentre al 
32° e al 37° si registrano tiri 
di Chigioni. La squadra ospiie 
tende a coprirsi ‘e guadagna 
la fine. del tempo a reti în- 
violare, È 

Nella ripresa c’è un'altra pat- 
la-gol, scrupata questa volta. 
maidestramente da Prandelli, 
mentre al 6° la difesa zebrata 
è în crisi ma Pardini non rie- 
sce a raccogliere da pochi pas- 
st anche perché tenuto a jre- 
no da Fanesi. Al 20° il colpo 
gobbo dell’autogol: Finardi u- 
vanza e offre a Nicolini, che 
apre con prontezza sulla de- 
stra per Talami. Lo stopper 
entra in area, arriva quasi sul 
Jondo e cerca il cross corto 
ancora per Nicolini. Enira tm 
piena corsa Fanesi che da due 
passi insacca. 

Per l'Udinese solo un mi- 
racolo può porre una toppa. 
Ma non c'è niente da fare. I 
bianconeri si buttano in avan- 
ti sotto la spinta di Galasso, 
Basili e Bustinetti mentre ì Gi- 
fensori avanzano più che 0S- 
sono dalle retrovie. Al 39° Ga- 
lasso opera alla perfezione 
sulla sinistra, salta un paio 
di avversari e centra. E’ un 
pallone lungo ma purtroppo 
nel frattempo Basili è finito 
in netto fuorigioco (bandierina 
alzata del guardalinee) e la 
sua rete non viene convalida- 
ta. In chiusura una serrata 
mischia dinanzi a Bodini è ri- 
solta dal bravo portiere gri- 
giorosso. Per la Udinese «rien 
ne va plus». 


Biagio Armellini 


Bolzano -Pro Vercelli 
41 (1-1) > 


MARCATORI: al 3° Fanani, al 15° 
Ventura nel primo tempo. 

BOLZANO: Paese; Spagnolo (Brog- 
gio dal 24’), Concer; Savoldi, Zano- 
li, Scolati; Ventura, Gamba, Roda, 
Fogolin, Rondon. Duchini. 

YRO VERCELLI: Castellazzi; Sa 
docco, Balocco; Merli (Varatelli dal 
54°), Codogno, ‘Tarthetti; Fanali, 
Rossetti, Lavagnetto, Mazzia, Magri- 
ni. Soragna, È 

ARBITRO: Armienti di Bologna, 

x 
Bolzano, 81 

Due squadre dalla personalità 
simile e con pressoché uguali 
capacità: giusto pertanto il pa: | 
Teggio. La Pro Vercelli, andata 
inaspettatamente in vantaégio 
al 3’ grazie a Fanani che ha 
sfruttato abilmente il pallone 
sfuggito alla presa alta di Paese, 
si e poi vista ‘costretta. in af- 
fannosa difesa dalla controffen- 
siva del Bolzano. Sospinti da 
un. Ventura. inesauribile, i bian- 
corossi di casa hanno letteral. 
mente aggredito la porta dife 
sa dal gigantesco Castellazzi e 
al 15°, grazie ad un preciso toc- 


co rasoterra di Ventura che - 


sfruttava un passaggio di Ron- 
don, acciuffavano il pareggio, - 

Paghi per il momento, i bal- 
zanini rallentavano Ja pressio- 
ne e la partita assumeva un 
ritmo che non avrebbe poi più 
abbandonato: da una parte il 
Bolzano che, pur spinto preva- 
lentemente in avanti cercava di 
non sbilanciarsi per non farsi 
infilare in contropiede, dall'al- 
tra una Pro Vercelli abilissima 
nel gioco di interdizione ed effi- 
cace nei rilanci, per rifinire i 
quali: si mettevano in bella evi. 
denza di volta in volta Cava- 
gnetto, Fanani e il mobile Sa- 


docco. 
Giorgio Fait 
® RUGBY — Per il campiona: 
to nazionale giovanile di rug- 
by, la Fiamma ospiterà do- 
mani sul campo di San Luigi 
il Cus Venezia. La partita a- 
vrà inizio alle ore 13.30, 


È 
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Î 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 1 novembre 1976 


ne) 


| MENTRE SOLO IL LIGNANO TRA LE SQUADRE REGIONALI GUADAGNA UN PUNTO 


Conduce un trio sgranato di venete 


UN PUNTO PREZIOSO STRAPPATO SU UN CAMPO TRADIZIONALMENTE OSTICO 


PORTA FORTUNA AGLI OSPITI 
L'ESORDIO DEI NUOVI ACQUISTI 


Legnago - Lignano 1-1 (1-0) 
MARCATORI: al 28° del p.t. Zerbini; nella ripresa al 68' Galasso. 
LEGNAGO: Franceschi; Tarocco, Giuliani; Moro, Feder (dall’83* 

Gazzani), Berardo; Tomizioli, Sbambato, Zerbini, Baggio. Tomasi, 
LIGNANO: Prez; Splendore (Bivi Il dal 38’), Zanfagnin; Riva, Ga- 
lasso, Malisan; Geretto, Bivi I, Bresolin, Bianchin, Tonizzo. 


ARBITRO: Ascione di Milano, 


Legnago, 31 

Il Lignano. ha fatto giocare 
oggi i tre nuovi acquisti autun- 
nali: Geretto, Bresolin, Tonizzo. 
Per il centrattacco Bresolin la 
partita si .è conclusa anzitempo 
perché l'arbitro l’ha espulso a 
18 minuti dal termine per un 
fallo di reazione sul mediano 
legnaghese Moro, Pur in dieci 
uomini e con Bianchin un po’ 
zoppicante il Lignano è riusci 
to a resistere al furioso e disor- 
dinato pressing dei padroni di 
casa e a portare a casa un pre- 
zioso pareggio, dopo quattro 
sconfitte consecutive. 

Il Legnago è passato in van- 
taggio. al 28’ con il solito cen- 
trattacco Zerbini (4 gol finora) 


che ha messo dentro di piede 
‘un’accorta respinta di Prez su 
precedente traversone di Tomi 
zioi. Lo stesso centravanti al 4° 
della ripresa splendidamente 
servito da Baggio ha avuto la 
palla del due a zero, ma non 
ha controllato a dovere la sfe- 
ra, così al 23’ è arrivato il pa- 
reggio beffardo: fallo di Feder 
su Bresolin; punizione a spio- 
vere di Malisan e capocciata 
‘gol del libero Galasso. 

I padroni di casa tentano un 
disperato forcing, ma non rie- 
scono a passare. Gli ospiti co- 
sì strappano un punto da un 
campo, quello legnaghese, per 
tradizione tabù. 

Aldo Navarro 


Montello-Pordenone 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa Mar. 
chi al ’Il. 

MONTELLO: Vendramini, Merlo, 
Semenzin, Cavasim, Campagnola, Mar. 
chi, Brunetta, Agnoletto, Fernagiotto, 
Pilotto, Bressan. 

PORDENONE: Da Pieve, Bomben, 
Antoniazzi, Cercivoi, Tommasini, 
Zampa, Tamburini, De Cecco, Gi. 
rol. (Papiducci), Della Pietra, Bo- 
sdaves. 

ARBITRO: Mele di Bergamo. 


Montello, 31 

Pur con il nuovo acquisto De Cec- 
co in campo, rilevato dai Venezia 
‘proprio all'ultimissimo momento, 1’ 
undici neroverde di Pordenone non 
è riuscito a tornare dalla difficile 
trasferta di Montello con il preven- 
tivato punto in tasca, Bisogna dire 
per la verità che, considerato l'an- 
damento della gara lungo l’arco degli 
interi novanta minuti, un pareggio 


la mancanza di incisività all’attacco 
il Pordenone ha avuto il suo tallo- 
ne di Achille. 

A poco quindi è servita: la beila 
prova del centrocampo e l'impegno 
agonistico con il quale, specie nella 
parte finale, la squadra si è espressa. 
Il Montello ha dimostrato di esse. 
Te una compagine ottimamente im- 
‘postata e capace di sviluppare un 
bel gioco, poggiando su alcuni gio- 
vani che risulteranno senza dubbio 
tra i protagonisti del campionato an- 
pena iniziato. 


Giovedì di recuperi 


di Pordenone e Tolmezzo 


Due delle quattro squadre di 
serie D della regione ritorne- 
ranno giovedì in campo per re: 
cuperare gli incontri rinviati 
nella prima giornata di andata 
a causa del terremoto. Si tratta 
del Pordenone e dell’Icci Pro 
Tolmezzo che riceveranno ri 


sarebbe stato espressione più esatta 
del confronto. Senonché proprio nel- 


spettivamente le visite del Bel- 
luno e del San Donà.: 


SERIE «D» 
I RISULTATI 


“Audace - Monfalcone Ri 
*Belluno - Conegliano 10 
Sampietrese - “Chievo 1-0 
*Legnago - Lignano L1 
*Mestrina » Adriese 0-0 
*Monselice - Dolo 41 
*Montello » Pordenone 1-0 


*Portogruaro.P, Tolmezzo 3-1 
Montebelluna . San Donà L-0 


LA CLASSIFICA 


Monselice 7 520 15 6 12.1 
Montello "430 951= 

Adriese 7 340 95 10= 

Montebell. 7 331 83 9-1 
Audace 7331 64 9-1 
Mestrina 7331 96 9-2 
Dolo È "331 87 9-2 
Monfalcone 7 322 98 8-2 
Conegliano 7 232 97 7-2 
Sambpietrese 7 232 1010 7-4 
San Donà. 6 222 55 6-4 
Portogruaro 7 214 69 5-7 
Belluno, 6204 67 4-6 
Legnago 7 043 812 4-6 
Chievo 7205 69 4-7 
Pordenone 6 033 14 3-5 
Lignano 7 034 310 3—7 
P. Tolmezzo 6 024 212 2-6 


Pordenone, Pro Tolmezzo, San 
Donà e Belluno una partita in 
meno, 


LE PARTITE DEL 7-11-1976 
Adriese - Monselice 
Conegliano » Audace 
Lignano . Dolo 
Monfalcone » Mestrina 
Montebelluna, - Chievo 
Pordenone - San Donà 
Portogruaro - Legnago 
Pro Tolmezzo - Montello 
Sampietrese - Belluno 


ERA REGOLARE OPPURE NO? 


(Italfoto) 


Il momento più discusso di Triestina-Piacenza: ha tirato Trainini, il pallone colpisce un di. 


fensore lombardo @ s’infila in rete. L’arbitro annulla su segnalazione del guardalinee, 
rigioco di Furlan (a destra nella foto). La decisione lascia molti interrogativi: era già 
zione irregolare Furlan quando è partito il tiro? e, soprattutto, è lecito annullare la rete quan: 


fuo- 
per tua 


do l’intervento del difensore hs rimesso in gioco gli attaccanti della squadra avversaria? 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone B 


Sgambetto 
alla rincorsa 
degli isontini 


Stock-Mossa 4-0 (4-0) 

. MARCATORI: nel p. t. el 2° Gor. 
dinî, al 15° ed al 29 Naldi, al 39” 
Punis, è 

STOCK: Ellero; Savron, Zarattini; 
Puntar, Muiesun, Tremul; Privileggi, 
Gordini, Punis, Monzoni (Del Bian- 
co), Naldi. 

‘MOSSA: Schincarol (Hlede); Ma. 
rega, Blason; Zamar (Berloso), Ko- 
mauli, Sussig; Crasnich, Princle, 
Bressan, Vidoz, Dilena. 

ARBITRO: Pavan di Fiume Veneto. 


‘Vien veramente da chiedersi 
dov'era il Mossa nel primo tem- 
po: la Stock si è trovata a gio- 
care quasi contro undici fan- 
tasmi, scusabili quanto vuoi sul 
piano psicologico per aver do- 
vuto subire una rete a freddo, 
ma incredibilmente svaniti ed 
approssimativi ‘tanto da per- 
mettere ai vari Naldi e Punis 
di scorazzare a piacere alle so- 
glie dell’area senza assilli da 
marcature asfissianti. Per la 
squadra di Del Bianco è sta- 
to un invito a'nozze: soltanto 
Îl centrocampo con palle lun- 
ghe, (ordini, Monzoni e Pun- 
far, cui si aggiungeva sulla fa- 


È scia sinistra il fluidificante Za- 


rattini, hanno lanciato a turno 
Naldi e Punis mettendo conti- 
nuamente in difficoltà la difesa 
del Mossa: al tutto si aggiun- 
ge la giornata nerissima di 
'Schincarol. 

: Con quattro reti di... «tran. 
quillità» la Stock si è per- 
messa il lusso di giochicchia- 
re nella ripresa agendo solo in 
contropiede e puntando ai pre- 
ziosismi più che alla sostanza: 
Il Mossa si è finalmente sve- 
gliato dai suoi trequarti d'ora 
di sonno e sospinto dalla grin- 
ta dell’inesauribile e combatti 
vo Dilena (l’unico: degli isonti- 
ni da salvare) ha cercato con 
caparbietà di andare a rete. 


°. Quando la partita inizia «stor- 


ta» però non c’è nulla da fare: 
il Mossa si è visto parare un ri- 
gore e respingere dai legni del- 
la porta ben due palloni e allo- 
ra ha detto basta in attesa del 
triplice fischio liberatorio. 

[Dopo due minuti la Stock va 
in vantaggio: Monzoni dalla li 
heu mediana pesca con un pre- 
ciso diagonale Naldi sulla si- 
nistra che a sua volta trova 
Gordini libero sulla fascia op- 
posta del campo; l'interno con- 
trolla la palla e tira deciso sor- 
prendendo nettamente ISchinca- 
Tol forse abbagliato dal sole. 
Il Mossa non riesce a ritrova; 
re l’equilibrio del suo gioco 
ed. al 15’ il suo passivo aumen- 
ta. E” Punis a mettere in mo- 
to Naldi che, tutto solo al limi. 
te dell’area, ha il tempo di 
«mirare» l'angolo alla sinistra 
del portiere. 

La Stock ha giocato facile: 
al 19° Punis serve Privileggi che 
non sa sfruttare l'occasione d’ 
oro, poi è Gordini a costringe. 
re il portiere a salvare in due 
tempì ed al 29° viene la terza 
tete. E’ ancora (Punis servito 
da ÎMonzoni a dare fl via all’ 
azione mettendo al centro un 
pallone .teso su cui irrompe 
Naldi che con un gran sinistro 
al volo fa secco il guardiano 
isontino, 

STR LE minuti ed do 
riva il poker: lunga sgroppa! 
di Zarattini sulla RR 
Vizio laterale per iPunis che si 
fa spazio e "fulmina ancora 
Schincaro!, î 

Nella ripresa il Mossa si scuo- 
te: al 12° su azione di calcio d’ 
angolo l’arbitro pesca una spin. 
ta di "lremul ai danni di Dilena 
e concede il rigore; batte Vi. 
doz ma Ellero è bravissimo a 
intuire e deviare. Al 18' su 
servizio di Dilena, ‘Berloso alza 
sopra la traversa da due pas- 
si e tre minuti più tardi un 
gran tiro di Sussig su punizio- 
ne sì stampa sul palo. 


Guerrino Bernardis 


L'Aquileia affianca il Ronchi 


ALL’EDERA IL «DERBY DELLA DISPERAZIONE» CHE POTEVA FINIRE PARI 


Periragazzi di Frontali 


immeritato il <quota zero» 


Era stato definito come il «der- 
by della disperazione» questo 
incontro fra Edera e Fortitudo, 


e infatti la posizione în classifi- | N 
| EDERA: Pintarelli; Bacci, Mongardini; Veglia, Pintus, Giraldi; Ol: 
danî, Rossetti, Lantieri, Petagna (dal 25’ del s.t. Starace), -Denich II. 


ca delle due squadre faceva pre- 
sagire una partita al calor bian: 
co, senza esclusione di colpi, în 
cui la tecnica avrebbe dovuto 
lasciare il posto all'agonismo e 
alla grinta. Niente di tutto que- 
sto. I ragazzi di Frontali e quel- 
li di Bassanese, hanno dato vita 
a una partita interessante, a 
tratti tecnicamente elevata e, so- 
prattutto corretta, che ha unico 
neo il risultato. Non vogliamo 
togliere nulla all'’Edera, ma i pa- 
droni di casa hanno dimostrato 
di avere superato pienamente 
quella «crisi», se mai crisi c' 
era stata, che sembrava averla 
attanagliata nelle prime giorna- 
te di questo campionato. 

La Fortitudo, oggi in maglid 
azzurra per dovere di ospitalità, 
ha manovrato ottimamente a 
centrocampo, dove le triangola- 
zioni del giovanissimo Predon- 


Denich II. 
Chendi, Mozzo. 


cich, Antonelli. 


rani e dei più esperti Crevatin, 
Schipizza e Braico hanno po- 
sto spesso in seria difficoltà la 
compagine rossonera, è stata ej- 
ficace e decisa nelle azioni d' 
attacco e ha ostentato nel com- 
plesso una. condizione atletica 
invidiabile. Certo ritrovarsi do- 
po cinque giornate a quota ze- 
ro, non è piacevole, ma la squa 
dra c'è e ì risultati non dovreb. 
bero tardare; în particolare ci 
è sembrata azzeccata la politica 
dei giovani decisa da Frontali, 
che non ha esituto a gettare nel. 
la mischia î vari Gandusio e 


PRIMO PAREGGIO PER 


L’UNDICI DI BONAZZA 


Non più a pieni punti. 


Ronchi -Pro Romans 
1-1 (1-1) 


+ MARCATORI: nel p. t. al 6° Lo- 
renzini, al 30° Monassi. 

RONCHI: Pin; Suligoi II- (De- 
mio), Novelli; Furlan, Brandolin, 
Monassi; Mininel, Longo, Suligol I, 
Fucile, Princes. 

PRO ROMANS, Pontel; Tomasin, 
*Moimas; Zanolla, Lacure, Zorzin; So» 
ban, Candussi ("odescato), Lorenzi. 
ni, Donda, Fogar. 

ARBITRO: Valvason di Latisana, 


‘Ronchi dei Legionari, 31 

Il Ronchi rimette il suo primo 
punto di questo campionato. A 
farli il cattivo servizio è il Ro- 
mans, una squadra che gioca in 
maniera lucida e concreta ma 
che ha nella difesa il suo tallo. 
ne d’Achille. Il gioco — di buo- 
na fattura’ — è circoscritto al 
primo tempo, poi la pesantezza 
del campo stronca le gambe e le 
idee e solo qualche iniziativa 
personale illumina talvolta una 


I RISULTATI 


*Medea - Pro Fiumicello 
*Palazzolo - Pieris 
Edera - *Fortitudo 
“Libertas » Torviscosa 
Portuale - *S, Canzian 
*Stock - Mossa 
"Aquileia - Muggesana 
*Ronchi - Pro Romans 


LA CLASSIFICA 

* Aquileia 
Ronchi 
Pieris 
Mossa 
Portuale 
‘Toryiscosa 
Stock 
Pro Fiumicello 
Medea 
Palazzolo 
Pro Romans 
Libertas 
Muggesana 
Edera 
$. Canzian 
Fortitudo 

Libertas e Torviscosa 
in meno. 


= 
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scena dai contorni ormai molto 
sfumati. 

L'undici di Bonazza privo di 
Melloni e Deiuri — fonti del gio- 
co amaranto — convince sempre 
di più che i risultati fin qui ot- 
tenuti non sono il frutto di con- 
tingenze particolarmente favore- 
voli. L’inquadratura è buona, i 
rincalzi — forse con scarsa au- 
tonomia — ci sono, l'attacco si 
muove con migliore spigliatezza 
del solito; un insieme che non 
deluderà gli sportivi ronchesi. 

[Le reti: papera di Novelli dos 
po solo 6’ di gioco. Il terzino 
manca un facile aggancio e Lo- 
renzini lesto ne approfitta per 
trafiggere Pin. Pareggio merita- 
to ronchese al 30’: Fucile batte 
una punizione dal lembo sini- 
stro del campo, splendido stac- 
co di testa di Monassi e palla 


in rete. 
Giovanni Girardo 


FORTITUDO: Blasina; Montanari, Baldassi; Cociani, Gandusio, Pre- 
donzani; Zugna, Crevatin, Metichecchia, Braico, Schipizza. Sant, Cova- 


ARBITRO: Cadenaro di Monfalcone, 


Edera - Fortitudo 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Oldani; nel s.t. al 5* Zugna, al 43° 


Baldassin, oltre al già nominato 
Predonzani, è quali hanno rispo- 
sto pienamente alle attese. 

Se da una parte abbiamo visto 
una Fortitudo gagliarda, dall'al- 
tra V’Edera non è stata da me- 
no. I ragazzi di Bassanese, l’al- 
lenatore subentrato a Pallotta 
da pochissimi giorni, sono scesi 
in campo con l’intenzione di 
strappare un punto, ma al mo- 
mento giusto si sono distesi con 
efficacia all'attacco, rendendosi 
pericolosi con dei veloci contro. 
piede. I rossoneri, pur privi di 
Scabar, Braico, Manzon e Bala, 
hanno saputo approfittare delle 
occasioni che sì sono presentate 
e soprattutto hanno ostentato în 
difesa una freddezza notevole 
proprio nel momento in cui la 
Fortitudo stava, producendo lo 
sforzo maggiore. 

La cronaca è molto densa. Do- 
po un quarto d'ora al piccolo 
‘trotto è la Fortitudo a rendersi 
per prima pericolosa su puni- 
zione battuta da Crevatin per 
Braico, ben piazzato in area, ma 
la mezz'ala si fa anticipare. Re- 
plica al 18’ l'’Edera con un tiro 
su punizione di Petagna che vie- 
ne ribattuto dalla barriera. An- 
cora in azione Crevatin al 20°, il 
numero 8 azzurro lancia in pro- 
fondità Zugna che conclude al: 
to. Due minuti dopo è Oldaniì a 
tirare alto al termine di un'azio- 
ne di contropiede. 

Grossa occasione per i rosso- 
meri al 25°; su.calcio d’angolo 
un difensore azzurro manca la 
palla e Denich II calcia pronta- 
mente, è prodigiosa la risposta 
di Blasina. Alla mezz'ora la rete 
dell’Edera, fa tutto da solo Ol- 
dani, che, ricevuta la sfera su 
rimessa laterale si gira e fa sec- 
co l'estremo difensore azzurro 
con un intelligente pallonetto, 

Reagisce prontamente la For- 


sa, è Zugna a. siglarlo con 2. 
secco rasoterra alla destra di 

Pintarelli. Si accende la partita 

e si assiste a unv spettacolo ve- 

ramente pregevole, con la For- 

titudo galvanizzata dal gol e de- 

cisa a vincere da una parte e l’ 

Edera altrettanto grintosa nel 

volere il pareggio. 

Al 20° su punizione battuta dal- | 
la destra da Predonzani è Meti-| 
checchia a colpire di testa ma| 
Pintarelli para. Bellissima azio- 
ne degli azzurri due minuti do-| 
po, zono Zugna, Metichecchia e 
Braico a impegnare la difesa av- 
versaria ma ancora una volta il 
tentativo non ha esito. E' questo 
il momento in cui î padroni di 
casa spingono, più a fondo sull’ 
acceleratore, ma per colmo del- 
la sfortuna è l’Edera a segnare 
la rete dell’insperata vittoria: su 
calcio d'angolo un difensore man- 
ca la palla e Denich II non ha 
difficoltà ad insaccare da pochi 


passi. 
Ugo Salvini 


DECISIVI L'ESPULSIONE DI OLIVO E L'INCIDENTE A RAVASINI 


 Muggesana sfortunata: crollo 


dopo l'illusione del vantaggio 


Aquileia = Niuggesana 4-1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t, al 4° Olivo, al 22° e al 40” Polo; nel s.t, al 


38' Padoan, al 4l’ Gon. 


AQUILEIA: Berti; Benvenuto, Candoro; Gon, Stabile, Polo; Porca- 


ri, Di Tommaso, Padoan, Nardon. Gabas, Bucchini. 
MUGGESANA: ‘Ravasini; Dilich, Oliosi; Stradi, Poli, Borroni; Pu- 
gliese; Mancosu, Olivo, Cafuerì, Coslovich. De Tela. 


ARBITRO: Simonella, 


‘Aquileia, 31 

Partita che sembrava difficile 
‘per l’Aquileia che al 4’ si tro- 
vava già in svantaggio. Nardon 
salva in angolo su Mancosu. Il 
corner raccolto con bello scatto 
da Olivo. Para Berti ma sulla 
sua respinta si avventa ancora 
il «9» muggesano che infila di 
testa. A questo punto l’Aqui: 
leia si getta in avanti ben sor: 
retta da una linea mediana dove 
Gon dimostra, con lucidi lanci 
la sua buona vena. La Muggesa- 
na mette in luce in questo fran- 
gente un buon centro campo 
‘mentre la difesa batte qualche 
volta a vuoto tanto che dal 6* 
al 10° ci sono ben tre conclu- 


sioni dell’Aquileia tutte su i 
zione. . 

Al 16° forse la svolta. dell’in- 
contro: su un cross da destra 
‘para alto Ravasini che però si 
scontra duramente con l’ala 
‘Nardon, ed è necessario ricor- 
rere a un massaggiatore. Il por- 
tiere riprende il suo posto tra 
i pali ben difesi fino a quel 
‘momento ma, al 22’ Gon con uno 
splendido lancio imbecca Polo. 
"Tiro da posizione angolata con 
palla che batte sul palo, colpi. 
sce il portiere ed entra in rete. 

Ravasini abbandona sostituito 
dal «13» De Tela. Tre minuti 
dopo è Porcari che si invola in 
posizione di sospetto fuorigioco 


SENZA GROSSI PROBLEMI 1 TRIESTINI A SAN CANZIAN 


PORTUALE A RUOTA LIBERA 


Portuale - San Canzian 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Gloria, al 39° Novel; nel s.t. al 40° 


Bon II. 


PORTUALE: Bon I; Cuccari, Doz; Demenia, Penco, Tesevich; Di 
‘Benedetto, Bon ‘II, Pobega, Gloria, Novel, è 
SAN CANZIAN: Fontana; Cosolo, Teat; Vittor, Zorzenon, Minin; 


Del Zotto, Trevisan, Ferro, Vrech (Bonazza), Barbetti, 


ARBITRO: Piovesan di Sacile. 


San Canzian, 31 

Dopo tanta pioggia, che pa- 
Teva mettesse in forse la re- 
igolare disputa della partita, 
finalmente una bella giornata 
con un sole splendente che ha 
fatto da cornice a questo in- 
contro, che ‘per diverse ra- 
gioni era. pressoché decisivo 
per entrambe le squadre: per 
il Portuale per portarsi nel 
gruppo delle immediate inse- 
‘guitrici della. capolista Ron- 


titudo con tentativi di Crevatin 
e Braico, ma per il pareggio bi- 
sogna attendere il.5° della ripre- 


chi, per il Sen Canzian, per 
uscire da una situazione di 
stallo che lo relega in una 


Medea-Pro Fiumicello 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s. t. al 15° Alhi- 
cocco, al 45 Frattuz. 

MEDEA: Politti; Francescon I, Ba- 
nello; Albicocco, Cristin, Kaus; De 
Rossi, Francescon II (Mian), Anto 
nelli, Zambon, Gallas, 

PRO FIUMICELLO: Di Just; Bru- 
mat, Pozzar #; Lugnan, Bottin, Frat- 
tuz; Dreas, Leggieri (Dean), Glerea- 
ni, Pozzar II, Merluzzi. 

‘ARBITRO: Ambrosi di Trieste, 


E Medea, 31 
Splendida giornata di sole, 
terreno soffice ma non scivolo- 
so, pubblico delle grandi occa- 
sioni. Medea e Pro Fiumicello 


DOCCIA FREDDA FINALE PER IL MEDEA DOPO UNA BUONA RIPRESA 


Pareggio all'ultimo minuto 


trambi da una brutta sconfitta, 
e decise a non perdere l’occa- 
sione per un pronto riscatto. Ne 
è nata una partita agonistica- 
mente valida ma non eccelsa dal 
punto di vista tecnico, con trop- 
pi errori per non destare il so- 
spetto che tutto fosse condizio- 
nato dall’acquisizione dei due 
punti in palio. Il primo tempo, 
senza episodi salienti e degni di 
cronaca, ha visto prevalere, sep- 
pur di misura, gli ospiti che 
| però non sono andati oltre ad 
uno sterile predominio. 

Nella ripresa si è fatto vivo 
con maggiore determinazione il 
Medea, giunto al successo al 15’ 
con una bella rete di Albicocco, 
sapientemente imbeccato dall’ | 


vantaggio i locali continuano a 


si sono incontrate, reduci en- 


ottimo Zambon. Sulle ali 0 | 


premere e sbagliano clamorosa- 


mente altre due segnature con 
Gallas e Francescon II liberati 
con intelligenti servizi a tu per 
tu con il portiere avversario. 
Al 45’ la doccia fredda per il 
Medea. Punizione dal limite: 
‘Pozzar I tocca bene per lo smar- 
cato Frattuz che non perdona. 
Won c’è tempo di rimettere la 
‘palla al centro che l’oculato di- 
Tettore di gara fischia la fine. 


Aldo Gallas 


@® CALCIO, Il Comitato regio» 
nale del settore giovanile del- 
la Federcalcio ha disposto 1’ 
anticipo dell'incontro Chiar- 
‘bola - Manzanese del campio- 
mato regionale giovanissimi. 
La partita verrà disputata sta- 
mane alle ore 10.30 sul cam- 
po di via Flavia, 


[ pt 


posizione in classifica non cer: 
to brillante, ma sicuramente 
di attesa, fino a quando l’al- 
Îlenatore Fontana potrà final 


| mente disporre di tutta la ro- 


sa dei titolari. 

_E' andata bene per gli ospi- 
ti che si sono imposti sui pa- 
droni di casa con una vitto- 
Tia chiara che non ammette 
‘alcun dubbio sul risultato. I 
triestini hanno trovato la via 
dei primi due gol già mella 
prima fase del gioco, incon- 
‘rando poi molta ilità nei 
secondi quarantacinque minu- 
ti non solo a difendere il ri 


* sultato conseguito, ma ad au- 


mentare e portare a tre il 
numero delle reti segnate. 

I rossoneri hanno invece di- 
‘mostrato ancora una volta di 
mancare di quell’agonismo che 
li ha sempre contraddistinti 
nelle annate trascorse, sia di- 
fendendosi che attaccando con 
incertezza, senza uno schema 
di gioco chiaro e redditizio. 
‘Gli ospiti andavano in vantag- 
‘gio già al 7’ con un forte tiro 
di Gloria, lasciato inspiegabil- 
‘mente solo dalla difesa ‘rosso- 
nera al limite dell’area, All’11 
De: per un soffio, non 
riusciva a pareggiare con un 
‘preciso intervento di testa 
‘prontamente deviato da Bon. 

Al 36° è Vittor che tenta la 
via del gol con un'ottima de- 
viazione di testa, ma mette 
di poco a lato. Al 39’ sono in- 
vece gli ospiti a ‘segnare la 
seconda rete con un pallone 
alto a parabola di Novel, che, 
‘prima colpisce il montante si- 


A ingannando 

‘Fontana. La ripresa inizia con 

d rossomeri all’attacco e già al 

5° Vittor perde un'ottima oc- 

casione, deviando leggermen- 

te sopra la traversa un pre- : 


ciso cross di Ferro, Un minu- 
to dopo, è ancora Vittor che 
| cerca di accorciare le distan- 
Ze su punizione di Teat, ma la 
difesa ospite interviene e li- 
bera. Al 40° la terza rete. 


G. N. 


* I@BARCATORI 


5 reti: Dilena (Mossa); 

4 reti: Novel (Portuale); 

3 reti: Di Tomaso e Polo (Aquileia), 
Lorenzini (P. Romans), Corso (Tor- 
viscosa), Punis (Stock); Ì 


LE PARTITE DEL 7.11.76 
Pro Romans - S. Canzian 
Pro Fiumicello - Portuale | 
Edera - Libertas 
Torviscosa - Ronchi 
Pieris - Fortitudo 
Muggesana - Medea 
Mossr - Aquileia 
Stock - Palazzolo 


ma il portiere salva in uscita. 
85’: dopo continue proteste, Oli. 
vo, apparso fino ad allora uno 
dei migliori dei muggesani viene 
espulso da Simonella. La Mug- 
gesana non dispera e al 38* Ber- 
ti è costretto a due interventi 
sugli avanti verdi. Al 40’ secon- 
do gol azzurro: è ancora Gon 
che lancia ancora una volta 
{l terzino Benvenuto; questi si 
porta sul fondo, crossa bene per 
De Polo che schiaccia in rete. 

‘Buoni sono apparsi gli avanti 
‘Aquileiesi e molto sicura la sua 
difesa, mentre il centrocampo 


ha lasciato parecchio spazio ai| 


‘muggesani. Secondo tempo: fino 
al 10’ si vedono quattro azioni 
dell’Aquileia che in seguito è 
costretta però a raccogliersi in 
difesa da una Muggesana che 
applica ottimamente il giochet- 
to del fuorigioco per partire 
poi compatta in avanti. 

Al 20’ Nardon è sostituito da 
‘Bucchini. L’Aquileia si dimo: 
stra più che mai veloce e, ap: 
profittando dei contropiede, be: 
ne impostati quasi. sempre da 
Gon va vicino al gol soprattutto 
con Di Tommaso. 30° Padoan 


sigla il terzo gol su un lancia): 


sul quale la difesa muggesana 
si trova scoperta. 40’: D1 Tom: 
maso supera due difensori e il 
ortiere ma un salvataggio sul. 
linea gli nega il gol. 41’: Gon 
riceve il premio per la sua bella 
gara, entra in area da destra, 
attende l’uscita del portiere. e 
l’infila nell’angolo cpposto. 44’ 
salva il portiere muggesano su 
Stabile. Allo scadere Di Tom 
maso viene messo giù da Stra 
di: rigore che batte lo stesso 
Di Tommaso, ma fuori. 


I quarti di finale 
della «Coppa Regione» 
Il Comitato regionale della 


i Federcalcio ha modificato il ca- 


lendario degli incontri dei quar- 
ti di finale della «Coppa Regio- 
ne», torneo riservato alle squa- 
dre dilettanti di seconda e terza 
categoria. Giovedì 4 novembre 
si incontreranno Valvasone € 
Union Nogaredo. Le altre tre 
gare verranno giocate l’8 dicem- 
bre e vedranno impegnate: 
Brian - Aurisina, Terzo - Edile 
Adriatica, Trivignano - Doria, 


I tre gironi 
della <Seconda» 


GIRONE D 
I RISULTATI 

*Rudz - Sevegliano 10 

*Brian - Castionese 0-0 

Codroipo - *Gonars 21 

Tisana - *Pozzuolo 20 

Pocenia - *Ronchis 3.0 

‘Trivignano - *Maranese,  ’ 3.1 

“Rivignano - Muzzanese 0-0 

*Terzo - Mortegliano 22 

LA CLASSIFICA 

Tisana 5 410 123 9 
Rivignano 5 320 918 
Muzzanese 5 320 41.8 
Trivignano 4310 737 
Codroipo 5 311 367 
Maranese 5 302 666 
Castionese 5 212 46 5 
Ruda 5 122 324 4 
Gonars 5 122 574 
Brian 5 122 474 
Pocenia 5 203 710 4 
Mortegliano 5 122 610 4 
Sevegliano 5 113 463 
‘Pozzuolo 5 113 483 
Terzo 4 013 471 
‘Ronchis 5 014. 3101 


LE PARTITE DEL 7.11.1976 
Castionese - Maraneso 
Sevegliano - Trivignano 
Tisana » Ronchis 

Pocenia - Brian 

Codroipo: Pozzuolo 
Mortegliano - Ruda 
Muzzanese - Terzo 
Rivignano - Gonara 


GIRONE E 
LA CLASSIFICA 
*Mariano - Iucinico LI 
*Sagrado » Audax 11 
*Moraro - Villesse 0-0 
*Isonzo - Itala 0-0 
*Torriana - Dolegnano sd. 
*Juventina - Zuglianese 1-0 
‘Aiello - *Marter 10 
Natisone - *Villanova 10.) 
I. RISULTATI 
Itala 5 320 104 8 
Aiello 5 320 62 8 
Torriana 4.310 4107 
Villesso 5 230 527 
Juventina 5 221 53 6 
Sagrado 5.221 54 6 
Isonzo 5 221 44 6, 
Marter 5 131.53 5; 
Villanova 5,203 57 4 
Zuglianese 5 203 57 4 
Audax 5 113 79 3 
Natisone «5 113 25 3 
Lucinico 5 032 26 3 
Mariano 5 032 158 
Moraro © 5 032 02 3 
Dolegnano 4 022 332 


LE PARTITE DEL 7.11.1976 
Audax - Juventina 
< Lucinico - Zuglianese 
Itala » Torriana 
Dolegnano - Sagrado 
Villesse - Isonzo 
Natisone - Mariano 
Aiello » Villanova 


Marter » Moraro 
GIRONE F 
I RISULTATI 
*Zaule - Vesna LI 
Costalunga - *Primorie 10 


®S. Marco - Edile Adriatica 0.0 
*Op. Supercaffè - Flaminio 1.0 
®S. Sergio - Aurisina rd. 
*Pro Farra - Rosandra 00 
*Bres - Zaria 21 
*S. Marco Duino - Opicina ‘0-0 / 
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LE PARTITE DEL 7.11.76 
Costalunga - Pro Farra 
Vesna - Rosandra 
Flaminio - S. Sergio 
Aurisina . Primorie 
Ed. Adriatica-Op. Supercaffè 
Opicina - Zaule 
Zaria - S. Marco Duino 
Breg - S. Marco 


Due derby sabato 


per il «Trofeo Berretti» 


Il «Trofeo Berretti» prosegui». 
Tà sabato il suo cammino con 
la quarta giornata del. girone 
di andata. Due i derby in car- 
tellone: Triestina - Icci Pro Tok. 
mezzo e Monfalcone - Udinese. 
Le altre duo patrona RAS 4 
gione impegnate in' ques re 
neo, giocheranno entrambe in 
trasferta: il Pordenone sarà a 
Belluno e il Lignano a San 
Donà. fi 
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Il Ronchi non è più solo in 
vetta alla classifica: gli ama. 
ranto, costretti al pareggio in- 
terno dalla Pro Romans, sono 
stati raggiunti dall’Aquileia, una 
delle squadre più in forma del 
momento, che ha nettamente 
battuto l’ospite Muggesana. Al- 
le spalle della coppia di testa 
il Pieris che a Palazzolo non è 
riuscito ad andare oltre il risul. 
tato ad occhiali. Trasferta frut- 
tuosa per il Portuale: la compa- 
gine di Scavuzzo ha fatto man- 
bassa sul terreno del S. Can. 
zian portandosi al quarto posto 
in graduatoria. Vittorig sonan- 
te della Stock sull’ospite Mos- 
sa: la compagine di Del Bianco 
si è così riportata in quota. Pri- 
ma vittoria stagionale dell’Ede- 
ra nel derby con la Fortitudo: 
per i rossoneri i due punti giun» 
gono provvidenziali in un mo- 
mento psicologicamente diffici- 
le mentre per i rossi di Frontali 
la lunga notte continua. Pareg- 
gio tra Medea e Fiumicello. 


PROMETTENTE PRESTAZIONE DEL PALAZZOLO 


Progresso senza fortuna 


Palazzolo-Pieris 0-0 


PALAZZOLO; Casasola; Bornacin, 
Casaro; Fagotto, Mason, Seretti; O- 
stanel, Miotto, Orso, Triban, Ostan 
(Neri). 

PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Visin- 
‘tin; Giordani, Fedel, ‘Trombone; 
Spanghero (Stefanutto), Dean, Co- 
sta, Malaroda, Di Zorz. 

ARBITRO: Piorar di Aquileia. 


Palazzolo dello Stella, 31 , 
‘Nella seconda partita casalin- 
ga di questo campionato il Pa- 
lazzolo ha dato modo di vedere 
a coloro che dubitavano sulla 
validità degli uomini a disposi. 
zione di Piccoli, che la. strada 
imboccata è quella giusta. e che 
$ risultati utili continueranno a 
venire se il pubblico amico sa- 


- 


prà aver fiducia dei propri be- 
L 5 


to a un Pieris velleitar 
trio e în vena di fare cose; 
il Palazzolo è riuscito gradata 
mente a imbrigliare gli avver- 
sari, terminando l’incontro all’ 
attacco, Solo con un pizzico di 
giustizia sportiva in più e con 
la fortuna. dalla propria: parte; 
î viola avrebbero potuto oggi in 
camerare i due punti in palio. 
Fiducia dunque ‘in tutta 1a. 
squadra che ha dimostrato oggi. 
ci itezza: una squadra che 
sorretta «gelosamente» dai gio 
catori cosiddetti anziani, viene 
iettata nel futuro con l’ausir. 
jo di giovani promesse in pos” 
sesso di tanto agonismo, Discre: 
to Parbitraggio di fronte a un 
numeroso pubblico, 
A P.3- 
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PALMANOVA FERMATO IN CASA DAL CORNO, CERVIGNANO IMPATTA A GRADO 


Il San Giovanni saldamente in vetta 


CAPOLAVORO DI MALINVERNO CHE PARA UN RIGORE 


Ospiti in imbarazzo 
Emozioni nel pantano 


Cordenonese - San Giovanni 1-1 
MARCATORI: al 13' Cracovia; nella ripresa al 30° Muzzin. 
CORDENONESE: Bertolla; Tamben, Scapolan; Marlutti, Giacomin, 

Santin; Della Bella, De Piero (De Roia), Muzzin, Fracas, Cassin, 

SAN GIOVANNI; Malinverno; Coloni, Francini; Ravalico, Clocchiat- 
tl, Marchiò; Cracovia (Mendella), Quaia, Palcinî, Ramani, Stare. 
ARBITRO: Frisano di Mereto di Tomba. 


Cordenons, 31 

.La Cordenonese largamente 
Timaneggiata (assenti Canese, 

solen, Polesi e Marcon) ha 

ichiodato sul pareggio la ca- 
Polista San Giovanni al termi 
ne di una partita giocata con 
Orgoglio e ‘determinazione. E” 
Stata una partita piena di emo- 
Zioni nonostante il terreno ri- 
dotto a una risaia che non ha 
consentito alle due contenden- 
li di sviluppare il meglio delle 
‘Oro intenzioni, Per la Corde- 
Nonese è un pareggio che va- 
le molto di più del punto che 
SÌ aggiunge alla magra classifi- 
ca. La squadra di Zanier, an- 
‘Cora una volta incompleta nei 
Tuoli, è riuscita a mettere ripe- 
Utamente in imbarazzo la for- 
te squadra ospite, apparsa un 
complesso omogeneo e in pos- 
Sesso di buone qualità. 

Parte subito. la Cordenone- 
Se che mette in difficoltà la 
forte difesa rossonera, ma le 
Azioni dei locali peccano di 
incisività. 11 San Giovanni ri. 

con rari contropiede e 
Su uno di questi va in vantag- 
gio al 13’: è Cracovia che si 
impossessa del pallone, scarta 
ue: avversari è mette alle 
Spalle del portiere. La Corde. 
Monese non si arrende e parte 
al contrattacco con azioni por- 
se avanti da Muzzin e Cas. 


Nella ripresa la Cordenone- 
Se assume l'iniziativa costrin- 
Sendo il San Giovanni a rin- 
chiudersi nella propria area, 
Al 5' una bella parata di Ma- 
linvernio su tiro di Cassin; su- 
bito dopo Muzzin manca di un 
Soffio il bersaglio da distanza 
Tavvicinata. Stenta il portiere 
Tòssonero a respingere ripetu- 
tamente le puntate offensive 
dei locali che non riescono a 
Passare. Malinverno compie il 


“suo capolavoro al 20’ parando 


Un calcio di rigore battuto da 
Cassin. concesso dall’arbitro 
ber l’atterramento dello stes- 
so, Il San Giovanni si difende 
strenuamente cercando di al- 


leggerire la pressione granata 
con frequenti contropiede, I 
pareggio per i locali viene al ! 
30°; segna Muzzin che sfrutta 
un suggerimento di Santin. 
Non paga del risultato, la Cor- 
denonese spinge ancora sull’ 
acceleratore ma la stanchezza 
e il poco tempo a disposizione 
non concedono altre emozioni. 

(Da segnalare la superlativa 
‘presentazione. del portiere Ma- 
linverno che ha parato l’impos- 
sibile e la buona evidenza di 


Cracovia, spina nel fianco del- 
la difesa locale assieme al va- 
lito Palcini. Da elogiare in 
blocco la prestazione dell’un- 
dici cordenonese per la volon- 
ta e l’'agonismo profuso. 
Sergio Bomben 


I MARCATORI 


5 reti: Poles (Fontanafredda). 

8 reti: Mio (Sacilese); 

R reti: Maccan (Brugnera), Botta, Fo- 
gar e Tommasi (CMM), Muzzin 
(Cordenonese), Bregant è Piani 
(Cormonese), Bidese (Corno), Ul 
cigrai. (Fontanafredda), Mattiussi 
(Palmanova), Pontel (Gradese), Me- 
iacco (Ponziana), Zanette e Tarlao 
(P. Cervignano), Chiavvesio e Omiz- 
zolo (P. Gorizia), Stare (S. Giovan- 
ni), Frusco e Rambaldini (Tarcen- 
tina). 


I RISULTATI 
*Pro Gorizia + Ponziana 3-1 
Is. Turriaco + *Brugnera 2-0 
*Fontanatredda - Sacilese 1-1 
*CMM S, Michele-Tarcent, 3-0 
*Gradese - Pro Cervignano 1-1 
*Cordenonese - S. Giovanni 1-1 
Corno - *Palmanova 1-0 
*Sanglorgina - Cormonese 1-1 


LA CLASSIFICA 


San Giovanni 5 320 618 
Pro Cervignano 5 230 73% 
Fontanafredda 5 221 9 46 

;| Palmanova 5 221 736 
GMM S. Michele 5 302.10 7 6 
Cormonese 5221 156 
Is. Turrlaco —5 302 .6 5 6 
Corno Rosazzo 5 212 555 
Sangiorgina 8131 2.205 
Sacilese 5131 565 
Tarcentina 5212 565 
Cordenonese 5122 454 
Brugnera 5\ 1220354 
Pro Gorizia 5122 684 
Gradese 5,1130583 
Ponziana 5005 317 0 


LE PARTITE DEL ?-11-1976 


Is. Turriaco . Cordenonese 
Ponziana . S. Giovanni 


Tarcentina - Gradese 

Pro Cervignano - Brugnera 
Sacilese - CMM S. Michele 
Cormonese - Pro Gorizia 
Corno - Sariglorgina 
Palmanova - Fontanafredda 


IL PAREGGIO SODDISFA MAGGIORMENTE L'UNDICI DI MINIUSSI 


CMM-SAN MICHELE FINALMENTE GRANDE 


zi; Vadori, Zotti, Pontel, Bernabei, 
Pettarin; Medeot, Simonetti, Tarlo 
Zanette. 

ARBITRO: Bracci di Maniago. 


Grado, 31 

Dopo il maltempo e lo sci- 
roccale che aveva fatto teme- 
re anche a Grado il fenome- 
no dell’alta marea, il cielo sta- 
mane sì è aperto al sole. Nel 
pomeriggio, invece di un pan- 
tano, î calciatori e il pubbli- 
co hanno trovato il campo 
dell'Isola della Schiusa pres- 
soché asciutto, cosicché il der- 
by tra Gradese e Pro Cervi. 
gnano si è potuto svolgere 


Continua la marcia solitaria 
del San Giovanni in vetta alla 
classifica: la. compagina di 
Vagaja ha colto un pareggio 
nella trasferta di Cordenons 
ma forse meritava qualcosa 
di più. Alle spalle dei rosso- 
neri è rimasta la Pro Cervi. 
gnano con una lunghezza di 
distacco: i gialloblù non sono 
riusciti ad andar oltre la di- 
visione della posta sul campo 
dell’orgogliosa Gradese. Cin- 
que squadre sono sulla terza 
poltrona a due punti dalla pri. 
ma della classe: il Fontana. 
fredda, obbligato al pareggio 
sul proprio campo dalla rina- 
ta Sacilese, il Palmanova, co- 
stretto ad arrendersi in casa 
all'ospite «corsaro» Corno, il 
Circolo marina mercantile San 
Michele che è tornato grande 
battendo perentoriamente la 
Tarcentina, e la matricola 
Isonzo Turriaco che è andata 
a far bottino a Brugnera, San- 
giorgina e Cormonese hanno 
chiuso con una rete per par- 
te, e infine la Pro Gorizia ha 
colto la prima vittoria stagio. 
nale superando tra le mura 
la cenerentola Ponziana, uni. 
ca squadra del torneo di Pro- 
mozione a non aver ancora 
| assaporato ‘a gioia di un ri. 

sultato positivo. 


{= 


ARBITRO: Sarti di Trieste, 


San Giorgio di Nogaro, 31 
Una partita dal doppio volto: 
la prima parte tutta a vantag: 
gio dei ‘oni di casa, la ri- 
Presa. all'inizio equilibrata e 
Poi sempre di più controllata 
€ dominata dagli avversari. La 
igiorgina parte alla maniera 
forte, imbastisce azioni su a- 
Zioni. Si muove con agilità (le 
Manovre sono bene articolate) 


8 ha un dominio netto a cen.’ 


trocampo. Gli ospiti si difen- 
dono come possono e Canesin, 
Petruz e Sgubin fanno fatica a 
contenere gli attacchi portati 
da Nali, Beltrame e Moni-Be- 
din. Con un denso centrocam- 
DO, si affidano spesso alle sole 
Punte Celia e Bragan, ben con- 
trollate. da Tomba e Sangion. 
La Sangiorgina gioca in sciol: 
tezza, ma le conelusioni finali 
sono sempre imbrogliate dall’ 
attenta e spesso robusta dife. 

Al 8° uma bellissima azione 
corale della Sangiorgina viene 
conclusa da Del Frate (uno dei 
Diù attivi dei Jocali) che di te. 


‘ sta impegna Visentin. La San- 


Riorgina. colleziona calci d’an- 


‘ Rolo e proprio su uno di que 


Sti, al 14’, per poco non va in 
Vantaggio con Sangion, il cui 
tiro è parato da Visentin, La 
Prima azione ospite è al 26’; in 
contropiede vanno via Mazzolo 
© Celia, e Simionato deve in. 
tervenire sui piedi di quest'ul- 

imo per salvare la propria re- 
te. A1.39* la Sangiorgina potreb- 
be segnare con MoniBedin, ma 
l'estrema destra, servita a per. 


«fezione da Driutti, «appena in 


Area ha un attimo di indecisio. 
ne e si fa anticipare da Cane. 
Sin, At 44’ altra buona occa 
fione pèr Ja Sangiorgina, ma 
NEO Sao EL) Visentin, 
ripresa la Sangiorgina 

parte con lo stesso ritmo e, 
too soi Fninuti Da sotto il 
gli avversari, ma poi 

cala di fono, Tuttavia al no 
& in vantaggio con Moni- 


Tete. Al 32”, Federicic, a 

, a con 
Clusione di ‘una triangolazione 
fon Celia e Furlani, calcia a re- 
e, ma Simionato 
Vento d’alta classe 


8 mette i 
calcio d'angolo. Gli ne 


ospiti ne 


LE RETI SOLO NEL SECONDO TEMPO 


UNA GARA BRIOSA 
DAL DOPPIO VOLTO 


Sangiorgina - Cormonese 1-1 (0-0) 
. | MARCATORI: nel s.t. al 15° Moni-Bedin, al 33* Mazzoio, 
SANGIORGINA: Simionato; Sangion, Del Frate; Tomba, Favalessa, 
Rosso; Nali, Dordolo (Maran), Beltrame, Driutti, Moni-Bedin, 
CORMONESE: Visintin; Canesin, Petruz; Milotti, Sgubin, Mazzolo; 
Piani, Celia, Biasinutto, Furlani, Bregan (Federicic). 


con un.inter. 


battono due consecutivi, poi il 
pallone viene a Mazzolo che, 
da fuori area} scaraventa for- 
tissimo a rete. Nulla da fare 
per Simionato ed è il pareggio. 

Tommaso Ciccolo 


Isonzo-Brugnera 2-0 (1-0) 

MARCATORI: al 3' Biondini; al 
40° Benotto. a 

BRUGNERA: Geremia; Battistutta, 

| Bran; Bortolin, Furlan, Zanon; Mac- 
! can, Briega (s.t. Wasserman), Primi. 
tivo, Del Ben, Peressutti. 

ISONZO: Peressin; De Fabris, Le- 
pre; Anut I, Trentin, Piemonte; Mi. 
locco, Minin, Biondini, Anut II, 
Benotto, 

ARBITRO: Biasutti di Flaibano. 


Brugnera, 31 

Pensiamo di interpretare il 
pensiero di tutti gli sportivi di 
Brugnera se oggi in apertura di 
cronaca dedichiamo un pensie- 
to e le nostre condoglianze al 
consigliere del ‘Brugnera Fer- 
nando Piccinato, uno dei mag- 
giori artefici della vita della so- 
cietà, per la immatura scompar- 
sa della moglie. Dopo questo 
doveroso omaggio ci dedichia- 
mo alla partita. 

I locali dopo. alcune prestazio- 
ni di rilievo e come risultato e 
come gioco, oggi hanno dispu- 
tato una partita veramente da 
polli. Dopo aver subito la pri. 
ma rete a opera di Biondini su 
difettosa uscita di Geremia all’ 
inizio della gara, hanno cercato 
Îl pareggio spingendosi in attac- 
co, ma la loro spinta era sen. 
za costrutto; ‘ognuno giocava 
per la propria gloria; giocatori, 
insomma, senza nerbo e senza 
coesione, individui che si igno- 
ravano l'un l’altro. Se ciò dipen. 
de da un fatto. a sé stante pa- 
‘Zienza: una sconfitta non è la 
fine del mondo; se dipende in- 
vece da un situazione creatasi 
in seno alla squadra è logico 
correre ai ripari urgentemente 
e ciò per il bene del Brugnera. 

L’Isonzo è una squadra che 
gioca semplice e in velocità e 
che ha saputo approfittare dello 
sbandamento generale dei loca- 
li. La seconda rete è stata in. 
fatti una conseguenza della pri. 
ma, T locali, sempre in avanti 
disordinatamente, hanno subito 
il classico contropiede con rela. 
tiva conclusione di Benotto, 


Luigino Covre 


MENTRE | BIANCCOCELESTI CERCANO DI FARSI LE OSSA 


La prima vittoria 
--. On dieciuomini 


Pro Gorizia - Ponziana 3-1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Omizzolo, al 20' Gerin, al 27° Zanetti; 


nel s.t, al 43 Martelossi, 


PRO GORIZIA: Siricano; Tricarico, Lando; Ranocchî, Chiarvesio I, 
Campi; Zanetti. Martelossi, Redolfi, Cuffolo, Omizzolo. Chiarvesio II, 


Piscopo. 


PONZIANA: Colautti: Vecchiet, 


‘Pison, ‘Maranzina, Melacco, Sulcic, 


Rigon; Riosa, Cociancich. Gerin; 
Vivoda, Felluga, Mosetti. 


ARBITRO: Battaia di Spilimbergo, 


Gorizia, 31 

Cartellone modesto in Cam- 
pagnuzza. Sul terreno allenta. 
to ma illuminato da uno splen- 
dido sole, si schierano la Pro 
Gorizia e il Ponziana, due no- 
bili decadute che dopo quattro 
turni di gioco ramingano deso- 
latamente nelle retrovie. Per 
l'occasione gli isontini accusa. 
no l'assenza del centravanti 
(Pavanello e del mediano Ma- 
rega, 1 triestini... i O) del- 
la passata stagione, con l’uni- 
ca eccezione costituita dalla 
presenza di Fabio Gerin che 
Ticompare in campo dopo un 
periodo di squalifica. Su di 
iui s’appuntano le speranze 
dell'allenatore Molinari e an- 
che quelle dei suoi compagni, 
tutti giovanissimi che settima. 
nalmente cercano di farsi le 
ossa affrontando complessi 
che ‘in fatto d’età e quindi 
anche d'esperienza li sovrasta- 
no abbondantemente, 

Forse, proprio perché sti 
molati dalla presenza di Ge- 
rin, schierato col numero 6 e 
con la fascia di capitano, i gio- 
vincelli ponzianini partono be- 
ne e dopo alcuni minuti sfio- 
rano la rete con una bella in- 
cornata di Vivoda. Scongiu- 
rato il pericolo, la Pro Gori. 
zia sì getta però all’attacco e 
al 5° di gioco Omizzolo mette 
in ginocchio il pur valido Co- 
lautti. Molinari dalla panchi- 
na strepita, urla, si sbraccia 
per risvegliare i suoi. L'invito 
del «mister» è accolto da Ge- 
Tin che con un bolide sfiora 
îl «sette» alla destra di Siri- 
cano. E* soltanto un acuto 
che rimane senza seguito poi- 
ché subito dopo Omizzolo e 
Redolfi mettono in allarme la 
retroguardia triestina, Al 20' 
c'è la fiammata del Ponziana. 
Gerin con un tiro dalla sini 
stra inganna Siricano e riac- 
cende le speranze nelle file 
ponzianine, Subito dopo Me- 
facco, uno dei più attivi del 
‘Ponziana, manca di un soffio 
il raddoppio. La Pro Gorizia 
da quel momento preme l’ac- 
celeratore e Zanetti con un ra- 
soterra raddoppia per la pro- 
pria squadra, Al 29’ la Pro 
Gorizia rimane in dieci per 1’ 
espulsione dell'interno Cuffo- 
lv. Il Ponziana però, pur gio- 
cando per la restante parte 
dell’incontro con un uomo di 
vantaggio, non mette: a frutto 
la favorevole situazione. Anzi, 
proprio in apertura del secon: 
do tempo Omizzolo porta lo 
scompiglio nella difesa triesti- 
na. Poi, quasi ricordandosi 
che la Pro Gorizia sta gio- 
cando in dieci, i biancocelesti 
si danno da fare, ma inutil- 
‘mente. A, quindici minuti dalla 


' fine Ja Pro Gorizia si rifà pe- 


ricolosa. Colautti è insidiato 
da Omizzolo, Redolifi e Marte. 
lossi. In direzione di Sirica- 
no solo due o tre tiracci poco 
precisi di Gerin che sprigiona 
Tabbia e potenza calciando dal 
limite dell’area, Arriva così il 
43’ allorché Martelossi ottima- 
mente »servito da ©Omizzolo 
‘batte per la terza volta: 
lautti che tutto sommato non 
è assolutamente condannabile 
per le tre reti subite, 

Per la Pro Gorizia. piace 
vole con Omizzolo, Martelos- 
si, Redolfi e Zanetti, giunge 
così il primo successo di cam- 
pionato, per il iPonziana la 
quinta sconfitta della stagio- 
ne. ‘Per Fabio Gerin, Meiacco, 
Vivoda. Cociancich e Riosa, i 
più validi dei battuti, il calva 
rio invece continua. 

Vittorio Firmiani 


Fontanafredda-Sacilese 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 3' Jop, al 


22” Poles. 
FONTANAFREDDA; Visintin; Buf. 


fa, Posocco; Schiavo, Vendramin, 
Moro; Poles, Turchet, Pivetta, Ulci. 
grai, Castellarin (Corrà). 
SACILESE: D'Andrea; Antoniazzi, 
Borîn; Netto, Sonego, Palù; Corazza 
(Pessot), Geremia, Jop, Basso, Mio. 
ARBITRO: Riva di Udine. 


i Fontanafredda, 31 


Giusto pareggio tra rossoneri 
e biancorossi nel grande derby 
della Destra Tagliamento. Ha 
osato di più la Sacilese che, ap- 
profittando della cattiva giorna- 
ta della difesa rossonera, riusci. 
va più volte ad andare vicino 


alla segnatura ma in quasi tutte 
le occasioni trovava sulla sua 
strada un Visintin in giornata 
di grazia. All’inizo della ripresa 
pla Sacilese passava in vantaggiò 
con Jop; la rete però era merito 
quasi esclusivo di Mio che par- 
tito da centro campo superava 
‘prima Buffa e poi il libero Mo- 
TO e giunto al limite dell’area 
calciava a colpo sicuro con Vi- 
sintin in uscita: sulla linea Jop 
dava al pallone il colpo di gra- 
bia. Con la difesa rossonera 
completamente in balia degli av- 
Versari, due minuti dopo anco- 
ta Mio da trenta metri con 
un pallonetto colpiva clamorosa- 
mente. la traversa con Visintin 
venutogli incontro. A questo 
punto i rossoneri si riorganiz: 
vavano e riagguantavano il pa: 
reggio con Poles. lestissimo a 
fieviare.al volo con un violento 
tiro sotto la traversa un perfet- 
tto suggerimento di Pivetta. 


Leonardo Pivetta 


I RISULTATI 
“Sedegliano - Gemonese 10 
*Basiliano - Percoto 0-0 
*Manzanese - Spilimbergo 21 

Sanvitese - *Comello 10 
*Casarsa - Pro Aviano 2-0 
Buiese - *V. Rauscedo 32 
*Bertjolo + Flumignano 0-0 
*Maniago - Prata zo 
z LA CLASSIFICA 
Maniago 5 41010 29 
Senviteso 5311 747 
Sedegliano += pANEgio  a RE DIEL f 
Flumignano 5140 546 
«Basiliano 5 140 65 6 
V. Rauscedo 5302 976 
‘Bertiolo 5 221 6 6 6 
‘Percoto 5131 545 
Casarsa 5 212 55 5 
Manzanese 5212 465 
Buiese 5122 711 4 
Gemonese 4 112.5 5 3 
Prata 5113 573 
Pro Aviano 5113 583 
Spilimbergo 5023 262 
Comello 4013 371 


Comello e Gemonese una partita 
in meno, 

LE PARTITE DEL 7.11.76 
Percoto» V. Rauscedo 
Gemonese - Buiese 
Sanvitese » Casarsa 
Pro Aviano - Basiliano 
Spilimbergo - Comello 
Prata - Sedegliano 
Flumignano » Maniago’ 
Bertiolo - Manzanese 


Bertiolo-Flumignano 0-0 

BERTIOLO: Schiff; Rossi, Franzo. 
Uni; Fritz, Dose, Valli; Zanchetta, 
Rigo, Maiero, Molinari, Pavan, Job. 
FLUMIGNANO: Malisan II; Mali. 
san I, SSgrazzutti; Bulfon, Mazzon 
(dal 35' della ripresa Terenzani), Del. 
la Siega; Cumin, Micolin, Piani, Bat: 
tello, Cortello, 

ARBITRO: Bonazza di Monfalcone, 


"Jr 
Basiliano-Percoto 0:0 
'BASILIANO: Nobile; Benedetti, Po. 
lo; Felace I, Fabrìs I, Fabris II; Di 
Benedetto (dal 15’ p.t. Basaldella), 
Passone, Miciletti, Felace II, Pit 
tuello, È 
PERCOTO: Filigoi; Bertoldi, Graz. 
zera; Cavassi, Pinzoni, Scaravetti; 
Tami I, Urello, Martina, Cravania, 
Milo, Ù 
‘ARBITRO: Varassini di Aviano, 


Sanvitese-Comello Tric. 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: Francescutto ‘al 35° 
del primo tempo. 

SANVITESE: Zanon; Infanti I, In- 
fanti II; Tacuzzi, Toneguzzo, Cecco; 
Francescutto, Mariam, Dolcetti, Piaz 
za, Morassut (Driussi ‘dal 20° della 
ripresa), 

COMELLO TRICESIMO: Cobelli; 
Tonini, Krcivoj; De Agostini Sergio, 
Pizzo (Sirch dal 32'), Viezzi; Gabrici, 
De Agostini Glauco, Fortunato, Vo- 
sca, De Agostini Giulio. |» 

ARBITRO: Puntin di Monfalcone, 


PRIMA CAT. 
GIRONE <A> 


Maniago-Prata 2-0 (0-0) 

MARCATORI: nel secondo tempo 
a1 27° e al 36" Rumiel. 

MANIAGO: Martin; D'Andrea, Da- 
nelli; Gregolin (Giovannini), Marco- 
lin, Centazzo; Truant, Rumiel. Ro- 
veredo, De Pol, Pitton, 

PRATA: Marocci; Trevisiol, Barbin; 
Belfanti, Basso, Negri; Nonis, Piana, 
Simonato, Binot, Martin. 

ARBITRO: Pupîn di Cormons. 

SEE IREASIZI DE 


Buiese- Vivai Rauscedo 
3-2 (3-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
6 Fumolo, al 12° Pellegrin su rigo- 
re, al 14' e al 34° Bevilacqua; nel 
secondo tempo al 22' Leon, 

RAUSCEDO: Sedran; D'Andrea I, 
Giacomini; Fratta, Bianco, Canzian; 
Concato, Lenarduzzi, Dal Molin, Pel- 
legrin, Leon. 

BUIESE: Zaninotti; Forte, Nicolel- 
la; Lancini, Turri, Bertoni; Bevilac. 
qua, Ursella, Fumolo, Crivellini, Co» 
mini. 


ARBITRO: Libri di Corno di Ro: 
BAZZo. 


Sedegliano-Gemonese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 20° Mo. 
laro I. 

SEDEGLIANO: Molaro II; Venier, 
Candotti; Rinaldi, Di Lenarda, Zanus. 
| si; Lanzutti, Marigo (dal 67° Mattius. 
{ st II), Molaro I, Corubolo, Gregoris. 

GEMONESE: Canel; Ferigo, Ven. 
chiarutti; Baldassi, Da Pit, Strauli- 
n0; Di Gallo I, Nassimbeni, Cividin, 
Damiani, DI Gallo II. 

ARBITRO: Medeot di Cormons. 

— ——— T_—_k 


Casarsa-Pro Aviano 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 12' Zonta; 
nel s.t, al 30° Quarin, 

CASARSA: Comand; Colussi I, No. 
hhile; Quarin, Quattrin, Colussi. II; 
Canton, Cianelli, Golino, Re, Zonta. 

PRO AVIANO: De Luca; Zigagna, 
DI Biasio; Patrizio, Tassan, Zorzetto; 
Todesco, De Pin, Farinella, D'Andrea, 
Vatta. 

ARBITRO: D'Osvaldo di Cormons. 


Manzanese-Spilimbergo 
| 21 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 40° Capo- 
ne; nel s.t. al 19' Tosoni, al 4l' Pel. 
lizzari su rigore, 


MANZANESE: . Zompicchiatti; Pas |. 


soni, Grazzolo; Pippo, Persello, ‘Pa- 
gnutti; Don, Bonutti, Pellizzari, Pus- 
sI, Capone (Nonîno). 

SPILIMBERGO: Falon; > Filipuzzi, 
Chieu; Bortolussi, Antonutti, Gimato. 
ribus; Missana, Tosoni, Masutti, Zu. 
liani, Rossì (Sarcinelli), 

ARBITRO; Musizza di Monfalcone. 


Gradese - Pro Cervignano 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al "° Morlacco, al 15’ Cimenti. 
GRADESE: Pozzetto; Uliani, Corbatto; Cossar, DI Mercurio, Merluz: 


Cimenti. 


PRO CERVIGNANO: Simeon; Tonut, Valussi; Morlacco. Del Piccolo, 


(25' del s.t, Giancani), Micheluttì, 


nelle condizioni ideali; indub- 
biamente ne ha tratto van- 
taggio il gioco, e i tifosi delle 
due squadre hanno potuto as- 
sistere a una bella partita. 

L'incontro è finito in pari- 
tà e ha soddisfatto entrambe 
le contendenti. La Pro Cervi. 
gnano, protagonista di questo 
inizio di campionato, ha gio- 
cato a un ritmo e a un livel- 
lo tecnico che ormai le sono 
usuali, grazie all'ottima pre- 
parazione degli atleti e all’ar- 
monia dei vari reparti. 

Per l'undici di Miniussi, d' 
altra parte, il pareggio vale 
certamente una vittoria. In- 
fatti, i lagunari stavano attra- 
versando un momento delica- 
to, dopo tre sconfitte consecu- 
tive, e l'allenatore, prima dell’ 
incontro, aveva affermato rea- 
listicamente che era importan- 
te non perdere, Tra l'altro, 
nella Gradese erano assenti 
ben. sei giocatori titolari e c' 
era îl solo Di Mercurio II‘ di 
riserva, Novità importante, in- 
vece, l’esordio della mezzala 
Bernabei, acquistato dalla so- 
cietà gradese nei giorni scor- 
si dalla Fortitudo. Il triesti- 
no è stato il trascinatore del- 
la squadra e il suo inserimen- 
to è da ritenersi azzeccato. 

La cronaca è densa di azio- 
ni, anche se le marcature ‘so- 
no entrambe annotate nel pri- 
mo quarto d'ora. L'inizio dei 
padroni di casa è aggressivo. 
Vadori spara subito sull’e- 
sterno della rete. Al 7°, però, 
î cervignanesi vanno in van- 
taggio con una travolgente a- 
zione dei difensori. Valussi 
scende sulla destra ed effet- 
tua un calibrato traversone, 


BERNABEI TRASCINATORE 
DELLA SQUADRA LAGUNARE 


che Morlacco devia facilmen- 
te in porta di testa. La Gra- 
dese reagisce bene e al 15' 
pareggia con Cimenti, che 
svetta al centro dell’area av- 
versaria e segna di testa. Al 
42" Bernabei colpisce l’incro- 
cio dei palî su punizione. 
Nella ripresa î lagunari gio- 
cano ancora meglio e hanno 
un'occasione da gol al 10’ con 
Cimenti, su un bel lancio di 


Bernabei. Tonut risponde per 
i gialloblù, colpendo la traver- 
sa al 13° su calcio di punizio- 
ne. La partita riserva altre 
emozioni al folto pubblico fi- 
no alla conclusione e non 
mancano neppure gli applausi 
per gli atleti di entrambe le 
squadre, 


. Renzo Sanson 


Difficile bloccare 
le furie neroverdì 


ICMM S. Michele - Tarcentina 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 37° Tomasi; nel s.t. al 34' Fogar, su rigo- 


re, al 38° Tomasi, 


G.M.M. SAN MICHELE: Quattrocchi; Neri, De Pellegrin; Gerin, 


Acquavita I, Ravalico; 


Tomasi, Fogar, Botta, Punis, Di Blas. 


TARCENTINA: Fior; Missera, Mosolo; Picci, Patat, Bernardis; Ram- 
baldini, Moro (18° s.t. Plasentin), Frucco, Mansutti, Brun. 
ARBITRO: Santarossa di Maniago. 


Monfalcone, 31 

Un CMM San Michele final 
mente grande ha inflitto una | 
pesante tripletta ai gialli della 
‘Tarcentina, che non sono tut- 
tavia sembrati un' complesso 
mediocre. Anche se in varie 
occasioni incerti in difesa, i 
meroverdi di Nardin hanno 
sciorinato una serie di perico- 
losissime trame in attacco che 
hanno avuto ragione della di- 
fesa ospite, che poggiava su 


Corno Rosazzo-Palmanova 
1-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 36° Bidese, 

CORNO DI ROSAZZO: Donda; Pu- 
gliese, Lucchitta; Mesaglio, Montina, 
Zuanella; Costantini, Bernardis, Mau- 
ro, Visentin, Bidese, 

PALMANOVA: Visentin; Tortolo, 
Mansutti; Milocco, Lirussi, Furlani; 
Snidero, Mattiussi, Zucco, Piccini, 
| Passone, 

ARBITRO: D’Avanzo di Trieste. 


Palmanova, 31 
I bianchi hanno espugnato il 
campo di Palmanova dopo aver 
disputato una partita valida sot- 
to il profilo agonistico. I palma: 
rini. invece, hanno svolto un gio- 
co privo di idee, attaccando in 


1 PADRONI DI CASA SENZA IDEE 


BIANCHI GAGLIARDI 


massa senza però trovare gli 
spazi giusti. Gli avanti amaran- 
to hanno cozzato contro una di 
fesa avversaria ben registrata e 
che difendeva a «uomo». L’er- 
rore dei locali è stato di pren- 
dere con eccessiva sufficienza 
gli avversari che, invece, hanno. 
saputo cogliere le occasioni mi- 
gliori per impegnare in ‘contro- 
biede il portiere Visintin. 

Ira i palmarini c'è da rive- 
dere qualcosa, indubbiamente: 
in particolare il terzino  Man- 
sutti, oggi al di sotto delle pre- 
stazioni che può dare. Fra gli 
ospiti una citazione meritano le 
mobilissime ali Bidese e Costan- 
tini. Il Corno di Rosazzo si è 
confermato: squadra grintosa e 
capace. | 


Mauro Mazzilli 


un Bernardis in scarsa vena. 
Gli avanti locali hanno man- 
cato un paio di clamorose oc- 
casioni, per non parlare poi 
del rigore non concesso per 

lo in area ai danni di Di 
‘Bias, verso la scadere del pri- 
mo tempo. Il centrocampo ha 
avuto per «pilastri» il solito 
Fogar, l'ottimo, anche se a 
corto di preparazione, Punis 
e Ravalico; quest’ultimo lieve- 
mente calato nella ripresa. 
Molto mobili le punte Tomasi 
e Di Blas e il centravanti di 
manovra Botta. * 

La Tarcertina ha schierato 
‘un buon centrocampo. e due 
‘pericolose punte, Rambaldini 
e Brun. Purtroppo i friulani 
hanno «ballato» in difesa, ma 
bisogna dire che bloccare le 
furie neroverdi non era cosa 
facile. ; 

Dopo un primo tempo abba- 
stanza equilibrato. Il CMM S. 
Michele è dilagato, nella ipre- 


. sa, rallentando il ritmo appena: 


dopo il terzo gol. La cronaca. 
Ll CMM San Michele va in.rete 
al 37° con Tomasi, che è pron- 
to ad accompagnare oltre la 
linea ‘una debole respinta del 
portiere, su tiro ravvicinato di 
Botta, L'azione era partita dai 
piedi di Punis. Nella ripresa, 
‘al 33’, Fogar scambia con Pu- 
nis, entra palla al piede in 
‘area ma viene sgambettato de, 
tergo. Il conseguente. rigore 
viene trasformato dallo stesso 
mezzo destro, Quattro minuti 
dopo, su azione conseguente 
a commer, Tomasi gira di testa 
in gol; il cuoio oltrepassa la 
linea, nonostante il disperato 
Tinvio. di Mosolo. 


Roberto La Rosa 


e 


Grappa Piave è solo cuore di grappa 


‘perché è fatta ancora oggi come una volta: 


- eliminando la testa e la coda, tenendo 
solo il cuore del distillato, la parte più pura e migliore. 
Senti Grappa Piave, senti che cuore. 


Via atesta. Vialacsd 


“Sentiche cuore. 
E°cuore di grappa? + 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 1 novembre 1976 


lavolo: la Novalinea naviga sulla cresta dell 


‘onda 
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SECONDO «EN PLEIN» STAGIONALE DEI TRIESTINI CHE ACCAREZZANO GIA’ SOGNI DI GLORIA } DOPO UN EMOZIONANTE DUELLO AD OLTRANZA FRA PFENNING E SAGITTARIUS 


A GENOVA TUTTO HA FUNZIONATO BENE 
DOPODOMANI A TRIESTE LA DERMATROPHINE 


L'allenatore Jankovie elogia la concentrazione della squadra - Un appello al pubblico 


Secondo «en, plein» stagionale 
per la Novalineacucine. Questa 
volta, a subire la legge del più 
forte è stato il Gargano di Ge- 
nova, formazione che a detta di 
Jankovic è risultata più valida 
del ‘Ruini, battuto in casa nel 
primo turno del campionato. Lo- 
gico quindi, in considerazione di 
questo successo e per giunta ot- 
tenuto in trasferta, che il «mi. 
ster» sia eccezionalmente eufo- 
rico e soddisfatto per il com- 
‘portamento offerto dai suoi gio- 
catori, che ora sono in testa del 
loro girone. 

«A Genova — così attacca Jan- 
kovic — la Novalineacucine ha 
giocato bene, concentrata. al 
massimo, Ai liguri abbiamo con- 
cesso la. conquista rispettiva- 
mente di sei, tre e undici punti 
hei tre parziali che abbiamo 
giocato. Tutti sono andati bene. 
Elogi incondizionati per Mauri- 
zio Braida, Claudio Veliak e An- 
drea Sardos; gli altri tre, vale a 
dire, Sardi, Coretti e il sotto- 
scritto si sono comportati se- 
condo le loro normali possibili- 
tà senza emettere acuti parti 
colari», 


— Contro il Gargano si sono |' 


registrati dei miglioramenti nei 
fondamentali e anche nel gioco 
corale? È 

«Abbiamo migliorato nella di- 
fesa a terra, nei «muri» e anche 
nelle battute. In proposito, bat- 
tendo di nuovo stando abba: 
stanza distanti dalla linea di fon- 
do, siamo riusciti a conquistare 
‘ben dieci punti direttamente dal 
servizion. 

‘Anche nel secondo turno, il ta- 
bellino di marcia della massima, 
squadra triestina è stato rispet- 
tato. Si è vinto infatti senza con- 
cedere. all’avversaria nemmeno 
‘un set. Evidentemente i bianco- 
verdi sono sempre concentrati 
‘al massimo anche se si trovano 
a giocare in un campo esterno, 


«Sono più che convinto — con- 
tinua poi Jankovic — che la No- 
valineacucine gioca meglio in 
trasferta che in casa. L'ostilità, 
i lazzi del pubblico di parte av- 
versa non intaccano assoluta- 
mente la concentrazione dei 
miei, anzi li pungolano a fare 
meglio». 

SSe.le osservazioni di Jankovic 


sono esatte, quasi quasi... sareb- 
be opportuno che la Novalinea 
giocasse sempre in trasferta. 


Janokvic sorride e poi dice: 
«Non sono assolutamente d'’ac- 
cordo con quanto mi viene pro- 
spettato perché anche i tifosi 
triestini hanno il diritto di vede- 
re all’opera i propri beniamini. 
Piuttosto desidero, parlo anche 
a nome dei miei allievi, che a 
Trieste allorché si gioca al Pala- 
sport il pubblico faccia un tifo 
incessante, rumoroso dall'inizio 
alla fine della partita. Tutti ab- 
biamo assoluto bisogno dell’ap- 
poggio del pubblico; in campo 
i protagonisti siamo noi, sugli 
spalti il protagonista è il pub- 
blico. Mi creda, quando vincia- 
mo il merito è nostro tna anche 


e soprattutto del pubblico che 
con i suoi incitamenti dimostra 
di esserci vicino». 


Jankovic ha parlato chiaro. 
Per vincere, per poter continua- 
re nella serie positiva la Nova- 
lineacucine ha bisogno del pub- 
‘blico. Avrà ancor più bisogno 
del pubblico mercoledì pome- 
riggio allorché incontrerà il for- 
tissimo Dermatrophine di Pado- 
va che a Roma, nell’ultima usci 
ta ha impegnato la [Federlazio 
per cinque set. Per la Novalinea 
la partita di mercoledì è un 
confronto importantissimo, vita- 
le. Se i triestini vincono, la 
«poule» scudetto si avvicinerà 
ulteriormente. E tutto, somma: 
to se la squadra locale vi giun- 
gerà il merito sarà dei giocatori 


che in campo fanno il loro do- 
vere ma anche del pubblico che 
vuole vederli vincere il più pos- 
sibile. 

V. F. 


CAMPIONATO PRIMAVERA 


Madena-Triestina 0-0 
MODENA: Fantini; Aimola, Mala- 
guti; Graziano; Lazzeri, Adani; Fore- 
sì, Bernacchi, Camberlati, Sabbatini, 
Pagliani, 
TRIESTINA: Calligaris; Cheber, Del 
Frate; Lepri, Percovich, Clemente; 
Marini, Leonarduzzi, Muiesan, Casa- 
grande, Rossi. 

ARBITRO: Pirovano di Monza, 


Modena, 31 
Modena e Triestina si sono af- 
frontate in un combattuto incon- 
tro in una giornata primaverile 


ai) 


Fuoriclasse in castigo 


FR ISRA Ai rinata av eran ietri para tento 


(Italfoto) 


Partita sfortunata per il fuoriclasse jugoslavo Borut Kolsek che è stato espulso ieri in maniera 
definitiva: potrebbe mancare il suo decisivo apporto per la ti sferta di domenica a. Bologna 


PALLAMANO SERIE A: PRONTO RISCATTO DEI CAMPIONI D'ITALIA IMPEGNATI AL PALASPORT 


LA DUINA BATTE FACILE IL MODENA 
NONOSTANTE LO <SHOW> DEGLI ARBITRI 


Se qualcuno crede che du- 
rante una qualsiasi partita gio- 
cata dalla Duina tutto possa 
filare liscio si sbaglia di gros- 
so, Teri contro il Modena il ri- 
sultato già acquisito dopo po- 
chi minuti poteva infatti in- 
durre il pubblico a incrociare 
le braccia e allungare le gam- 
be per godersi finalmente una. 
passeggiata dei campioni d' 
Italia. E invece niente. Nel 
secondo tempo, pur sempre 
senza nessun. patema per l’esi- 
to finale dell’incontro, sì è 
scatenata la solita «bagarre» 
di falli, controfalli ed espul- 
sioni, che hanno movimentato 
una partita alla quale non ab- 
bisognavano altre emozioni. 

Il fatto più grave è staio Vl 
espulsione definitiva di Kol- 
sek e P. Tagliazucchi, rei di 
scorrettezze reciproche, non 


Duina - H.C. Modena 23-14 (13-4) 


DUINA: Manzoni, Callegaris, Kolsek 6, Sivini, Tessarolo 1, Pischianz 


8, Pellegrini 1, Andreasic 3, Pisani, 


Fortunati, Calcina 2, Gerobizza 2. 


MODENA: Sgarbi, Dondi 3, Cavani C, 1, Cavani J., Palmieri 1, Ta. 
gliazucchi P. 1, Monfredini 3, Tagliazucchi G., De Sero 2, Facchin!, Ma. 


lavasi 3, Luppi. 


ARBITRI; .Bascetto e Caponeri di Roma, 


certo tali da far'prendere a un 
arbitro sereno la grave deci- 
stone. Il danno maggiore, co- 
me al solito, lo ha subìto la 
Duina che potrebbe vedersi 
privata del fuoriclasse jugo- 
slavo nella difficile trasferta 
di Bologna di domenica pros- 
sima. Siamo tutti d’accorda 
che i biancoazzurri non sono 
degli stinchi di santo: molto 
spesso infatti sì lasciano gui 
dare dai nervi quando sareb- 
be il caso di soprassedere su 
certe decisioni degli arbitri 


che ormai, vistì i precedenti, 


si dovrebbero lasciare tran- 
quilli nelle loro fantasie. Tan- 
to non cambia niente. se st 
protesta, 

Invece, «guardi signor arbi- 
tro che lei ha sbagliato...» «in- 
tanto lei vada fuori due minu. 
tin, «ma non ha fatto niente», 
«vada fuori anche lei», in con- 
clusione la Duina ad un certo 
punto, nel secondo tempo, st 
è trovata in campo con tre 
uomini più il portiere contro 
il Modena con due uomini in 
più. E inoltre si dovrebbe or- 
mai aver capito che tutte le 


RUGBY: UNA SOLA REGIONALE E’ SCESA IN CAMPO 


Pioggia di 


sulla matri 


marcature 


cola Ronchi 


Ronchi-Villorba 
0-58 (0-32) 


MARCATORI: nel p.t. al 3° meta 
. Zanatta Il trasf, Martignon, al 7' 
meta Fuselli trasf, Martignon, al 10° 
c.p. Martignon, al 16° meta Troncon 
MI. al 21° è.p. Martignon, al 25’ meta 
Scandiuzzi, al 40° meta Scandiuzzi 
trasf, Martignon. Nel s.t.: all’8" meta 
Anibal, al 15’ meta Zizzola I, al 21' 
meta Scandiuzzi, al 31’ e al 38° mete 
Zizzola I, al 40° meta ‘Troncon II 
‘trasf. Rossi, 
‘RONCHI: Fedrigo; Clagnan, Berto. 
lissi, Vrech, Padovan; Jare, Poian; 
Scocchi, Colombo, Basso; Santin, 
Galardo; Morelli A., Pecorari, Piron. 
‘Bernettich, Tavian. 

VILLORBA: Morasso; Zanatta II, 
Scandiuzzi, Rossi, Zizzola I; Tron- 
con II, Pesce; Zanatta I, Fuselli, 
Basei; Zambon II, Anibal; Zambon I, 
Martignon, Piras, Zizzola II, Zam. 
‘bon II. : 

ARBITRO: Luiss di Padova, 


Ronchi, 31 4 

Ancora una batosta per là 
matricola Ronchi in questo suo 
primo campionato di serie C di 


rugby, Il quindici ronchese è 
stato costretto alla resa sul pro- 
‘prio campo da un Villorba in 
giornata di gran vena che ha 
dominato a piacimento ‘i padro- 
ni di casa. Nulla da fare quindi 
per la squadra di Miani che si 
è presentata con una formazio- 
ne giovanissima comprendente 
quattro juniores e tre giovani 
che solo da poco si sono avvici. 
mati al rugby. 2 

Una squadra così inesperta, è 
stata sin dai primissimi minuti 
di gioco alla mercè dei veneti. 
Il Villorba si è confermato com. 
pagine degna del massimo ri. 
spetto, compatta, fisicamente 
molto forte, che può contare 
sull’apporto di tre ex ezzurri 
(Pesce, Fuselli e Piras) giunti 
dal Metalcrom. Se a questi tre 
i si aggiunge Martignon, uno spe- 
cialista nella realizzazione. dei 
calci piazzati e delle trasforma. 
zioni, il pesante passivo è pre- 
Sto spiegato. Due note di crona- 
ca; lil Ronchi ha giocato per tre- 
quarti partita con un uomo in 
‘meno a seguito dell'espulsione 
di Basso; il ‘Villorba non ha po. 
tuto disporre nella ripresa di 
lMartignon, uscito per infortunio. 


Trasferta inutile 
ner il Cus a Oderzo 


La pivggia dei giorni scorsi 
non ha permesso l'effettuazione 
dell’incontro di serie C di rug- 
by in programma ieri ad Oder- 
zo dove doveva giocare il Uus 
‘Trieste, Il terreno di gioco, in- 
zuppato d’acqua, era impratica- 
‘bile per cui il direttore di gara 
ha deciso il rinvio della partita. 


Doppio impegno 
per il Cus Trieste 


Doppio impegno, questa setti- 
mana, per due squadre di serie 
«C» di rugby della regione, Gio- 
vedì infatti il Maniago e il Cus 
Trieste recupereranno l’incontro 
non disputato nella prima gior- 
nata e domenica ritorneranno 
in campo per il sesto turno del 
girone di ‘andata. Il Maniago 
ospiterà la Fiamma mentre il 
Cus riceverà la visita del Villor- 
ba, Osserverà invece un turno 
di riposo il' Ronchi. 


@ RUGBY. Il Tarvisium di 
Treviso si è assicurato il pri- 
mo del tre concentramenti 
per il trofeo riservato alla 
categoria «Aquile» di mini- 
rugby svoltosi ieri a Trieste. 
Questi i risultati: San Donà- 
Cus Trieste 8-0, Tarvisium- 
San Donà 84 e Tarvisium- 
Cus Trieste 168. 


altre squadre vengono a Trie- 
ste solo per fare dispetti ai 
campioni d’Italia, proprio per- 
ché tali, anche quando sì ren- 
dono conto che non c'è niente 
da fare per conquistare quat- 
che punto, 

Tecnicamente teri î vianco- 
azzurri st song  comportatt 
pluttosto bene, attenti in dife- 
sa, molto attenti, tanto che 
pochi minuti dalla fine aveva- 
no subito soltanto sette rett, « 
positivi quanto basta în attac- 
co. Ha esordito degnamente 
giovane \Sivini che è la piu 
grossa speranza della squadra 
triestina. Non hanno esordito 
invece gli arbitri, Bascetto im 
particolare (considerato il mi 
glior fischietto italiano) che 
ha deliziato a tratti gli oltre 
duemila spettatori con nume- 
rì veramente prodigiosi. 

Fulvio Gon 


PUGILATO 


I! welter De Grassi 


campione Nord Italia 


Grosso exploit del peso welter. 
triestino Gianni De Grassi: il 
pugile della SPT «Pino Culot» 
ha conquistato il titolo del Nord 
Italia dei dilettanti battendo in 
finale ai punti, a Spinea (Ve- 
nezia) il fortissimo lombardo 
\Genovese. De Grassi si era guar 
dagnato l’accesso in finale bat- 
tendo nei giorni scorsi il cam- 
pione veneto Sandrin a Latisa- 
na (ai punti) e l’altro veneto 
Zanusso, a Verona, dopo un 
incontro che lo aveva visto in 
difficoltà nelle ‘prime due ri 

Tese. 

Nell'ultimo round il pugile 
della SPT era riuscito a rimon- 
tare grazie a due «knock down» 
inflitti all'avversario. Al torneo 
di qualificazione avevano pre- 
so: parte pugili della Venezia 
Giulia, del Piemonte, della Lom. 
‘bardia e del Veneto. Tutti gli 
altri pugili della nostra regio- 
ne, Casali, Vecchiato e Sotgia 
erano stati eliminati, La finale 
per il titolo italiano assoluto, 
con buone possibilità di vitto- 
tia per De Grassi, si svolge- 
ranno a Torino dal 17 al 20 no- 
vembre. 


i @ RUGBY, Il Cus Trieste ha 
esordito con un successo e- 
sterno nel campionato cadet- 
ti. La squadra gialloblù ha 
espugnato con il risultato di 


84 il rettangolo del San 
Donà. y 


|rigore, ma è bravo Fantini a 


i i iui ui ii, uu, la lt ini i i tu lin t‘ un iulfr ui Lui illa 


davanti ad un pubblico abba- 
stanza numeroso. Il risultato di 
parità è sostanzialmente giusto. 
Infatti, nel primo tempo le due 
squadre hanno compiuto un’ 
uguale mole di gioco, Le occa- 
sioni migliori per il Modena so- 
no, state al 31° con Camberiati 
ed un colpo di testa di Pagliani 
al 40’, Per la Triestina. al 18°, 
Muiesan tira dal dischetto del 


bloccare. Al 28’, azione di Rossi 
che impegna il portiere con un 
diagonale. 

INel secondo tempo, si è regi: 
strata una superiorità del Mode- 
na, che ha concluso pericolosa- 
| mente al 14° con Foresi, ma Cal. 
ligaris, con una prodezza, sverì- 
ta, Al 27’, ancora con (Foresi, e 
al 29° con Camberiati, altre due 
occasioni perdute per i+locali. 
Ma è la Triestina che, a tempo 
scaduto, ha la possibilità di se- 
gnare con l'ottimo iLenarduzzi, 

E.L. 


Udinese-Verona 1-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 25° Flo- 

rean, 
UDINESE: Marni; Pignat, Ventu. 
relli; Ceschin, Osti, Florean; Peres- 
soni, Biglia, Bencina, Segato, Colussi 
(Torello). 

VERONA: Benassutti; Recchia, Bat- 
tistella; Zanoni, Cengia, Bortoluzzi; 
Quarella, Girardi, Dei Michieli, Zi. 
gnola, Zambolan. 

ARBITRO: Andreoli di Cesena, 


Udine, 31 

Con le armi della grinta, del- 
la volontà, del ritmo e, anche 
di un gioco di tutto riguardo, 
l'Udinese ha battuto con il mi- 


‘Non è mancato lo spettacolo 
nel Premio San Siro, la ricca 
moneta per i puledri di 3 anni 
disputato ieri a Montebello. Una 
corsa movimentata che ha avuto 
in Pfennig uno spericolato e di- 
namico protagonista contro il 
quale il gran favorito Sagitta- 
rius, anch'esso da elogiare per 
grinta e dinamismo, ha spunta- 
to i suoì uncini lasclando ul fian- 
co scoperto alla picaresca pun- 
tata di Orzo outsider di eccel- 
lenti risorse. Pertanto quando in 
{retta d'arrivo Sagittarius ha a- 
vuto alfine ragione della capar- 
bia resistenza di Pfenning, ecco 
{sopraggiungere con vivido slan- 
cio Orzo, da Marino Ceugna 
| proiettato in terza corsia a con- 
quistare la vittoria più bella. 

Esito imprevisto che nulla to- 
glie ai meriti di Orzo, soggetto 
icne si è guadagnato con questa 
bella vittoria, i galloni nella pri. 
ma categoria locale. Era ancora 
iultimo Orzo ai 600 conclusivi, 
poi mentre al comando Pfenning 
si opponeva con tutte le risorse 
ai reiterati attacchi di Sagitta- 
rius, Caugna richiamava ul fi 
glio di Ega che in poche battu- 
te si liberava di un Pindaro po- 
co convincente, il quale poi sba- 
gliava. 

Anche Rivignano, che in par- 
tenza aveva tenacemente tenuto 
testa a Pfenning per circa mez- 
zo giro, nulla poteva opporre al- 
l’avanzante Orzo che sull'ultima 
curva si approssimava ai duel- 
lanti Pfenning e Sagittarius. Que- 
st’ultimo, portato da Quadri all’ 
esterno dopo un giro, e giunto a 
stretto contatto di Pfenning all’ 
ultimo passaggio dove per un 
attimo era sembrato in grado 
di poter passare al comando, co- 
ronava la sua assillante pressio- 
ne a metà dirittura dove Pfen- 
ning alzava bandiera bianca, ma 
già a quel punto al suo esterno 
si profilava la minaccia del lan- 
ciatissimo Orzo. 

‘Bella anche la lotta nelle bat- 
tute estreme fra Sagittarius e 


nimo scarto ma in maniera in- 
discussa il Verona nella Coppa 
Primavera, 

G. G. 


CITIZEN @ QUAR 


Orzo poi lo spunto più fnésco 
di Orzo risultava determinante 
|e ‘sul palo il portacolori di Gior- 
gio Granzotto passava di forza 


CITIZEN @ QUARTZ 


PREMIO SAVIO (L. 1.100.000 m 


1330 per 100 lire. PREMIO VINOVO 
(D. Bonafede). 2) Nettuno. 5 part. 
16; (40). 228. PREMIO LE MULINA 


Orzo (M. Ceugna). 2) Sagittarius. 5 
1.21. Tot.: 27; 15, 19. 27; (108), 1325. 


Tot,: 21; 13, 14; (40). 56. 


in un interessante 1.23 sul dop- 
pio chilometro, Terzo rimaneva 
il coraggioso Pfenning, mentre 
Pindaro toglieva la restante mo- 
neta a Rivignano. 

Anche la seconda prova pub- 
blica di Antonrosso sì è risolta 
positivamente, e il 2 anni da 
Zeffira ha mantenuto l’imbatti- 
bilità avendo vinto con sicurez- 
(e il confronto con l’ospite Fa- 
puccia. 

Un agganciamento fra Andrea 
del Castagno in rottura e Vutte- 
ra si concludeva con la caduta 
di Turchesi dal sulky della fem- 
mina. La corsa gentlemen do- 
veva essere allora ripetuta e ri.| 
sultava appannaggio di Twinki 
che di spunto prevaleva su Cre- 
scente che aveva reso affanno- 
sa la difesa di un poco sicuro 
Andrea del Castagno, 
| Favoriti in evidenza nel Pre 
mio ‘Agnano nel quale. Fellah 
(doppio per la Scuderia Belve- 
dere) teneva in rispetto un Cu- 
nigh ‘maggiormente incisivo ri- 
‘spetto all’ultima uscita. Terzo ill 
duttile Erizzo. 

Nel. Premio Vinovo, Albareto 
ha confermato la sua i 
condizione conducendo da un 
capo all’altro nelle mani dell’al- 
lievo Bonafede, mentre Nettu- 
no, pur mancando la partenza, 
poteva finire secondo, anche per 
la discutibile condotta di Sanso- 
netto che anziché mettersi nella 


CITIZEN: D QUARTZ 
CRYSTRON LC 


16, 13; (60). 2926. PREMIO ARCOVEGGIO (1. 1.500.000 m 1680); 
Guadix {U. Gobbato). 2) Quasyna, 3) Castelsud. 7 part. Tempo al km 
. Duplice dell’accoppiata (5a e 7.a 
corsa): 30.910 per 100 lire. PREMIO TOR DI VALLE (L. 900.000 m 1680): 
1) Tomaso d’Ausa (M. Ciolli). 2) Umanista, 4 part. Tempo al km 123,3. 


1660): 1) Antonrosso (A. Quadri). 


2) Fapuccia. 3) Grizly. 8 part. Tempo al km 127.7. Tot.: 15; 13, 16, 23; 
(20). PREMIO DELLE REGIONI «ONESTO ZAMBONI» (L. 1.200.000 m 
2080): 1) Twinki (C. Morselli). 2) Crescente. 5 part. Tempo al km 127. 
Tot.: 17; 13, 26; (86). 43. PREMIO AGNANO (L. 1.950,000 m 2060): 1) 
Fellah (E, Sterle). 2) Cunigh. 3) Erizzo. 8 part. Tempo al km 1238, 
Tot.: 25; 13, 11, 12; (48). 91. Duplice dell'accoppiata (l.a e 3.a corsa): 


(L. 1.00).000 m 1680): 1) Albareto 
Tempo al km 123.5. Tot.: 73; 25, 
(L. 900,000 m 1680): 1) Panna (M. 


Ceugna). 2) Glenda. 3) Birillo. 10 part. Tempo al km 123.3, Tot.: 121; 
29, 22, 37; (234). 1697. PREMIO SAN SIRO (L. 1.100.000 m 2060): 1) 


part, Tempo al lom 123, Tot.: 63; 


1) 


ee e ee etetTtTO 


scia di Albareto si impelagava 
în una controproducente con- 
dotta per linee esterne, , 

Panna, con energico rush in 
quarta corsia sull’ultima curva, 
Ppiegava di spunto Glenda pas. 
sata all’offensiva al passaggio 
dopo una sfuriata di Bravata. 
Terzo posto per Birillo sul pe 
nalizzato Brandino. 

‘Una Quasyna con il motore a 
mille ha preso l’iniziativa nel 
Premio Arcoveggio ma Guadix, 
pronto nella sua scia, la con- 
dannava inesorabilmente allo 
spunto dopo incerto duello in 
dirittura. Per entrambi un otti- 
mo 1.21, mentre terzo finiva Ca- 
stelsud davanti a Davis (1.20.5). 

In chiusura passeggiata di T'o- 
maso d’Ausa che replicava il 
successo colto venerdì, e secon- 
do posto per Umanista nei con- 
fronti di Oberdan, 

Doppietta di Marino Ceugna 
con Orzo e Panna. 

Mario Germani 


Basket a Roiano 


Organizzato dal Dopolavorò 
Ferroviario, sezione Basket. e 
patrocinato dagli esercenti del 
rione si svolgerà mercoledì e 
giovedì il 1.0 Trofeo di palla 
canestro «Rion de Roian», con 
la partecipazione del Don Bo- 


Stoccata a sorpresa di Orzo 
nel Premio S, Siro a Montebello 


sco, Scoglietto, Servolana e D. 
L.F. Trieste. e: 

Le gare si svolgeranno al 
campo del D.L.F. di viale Mi. 
ramare con il seglente pro- 
gramma: mercoledì 3. novem- 
bre: ore 9.30. Don Bosco - Sco- 
glietto, ore di Servolana - D.L.F. 
Trieste; giovedì 4 novembre: 
9.30 incotro 30 e ‘44 posto, ore 
11 finale 1.0 e 2.0 posto. 


Calcio euroneo: 


le gare di dopodomani 


Roma, 31 

Tornano le coppe europee di 
calcio per squadre di club, Si 
disputano ‘mercoledì prossimo 
le partite di ritorno del secon. 
do turno delle tre competizio- 
ni gestite dall’Uefa, Quattro le 
squadre impegnate. Il Torino 
andrà in Germania per affronta- 
re il Borussia Moenchenglad- 
bach dopo avere perduto l’in- 
contro di andata per 1-2, in Cop- 
pa dei campioni. \Arduo il com- 
pito dei granata. Più agevole 
l'impegno del Napoli in Coppa 
delle coppe. I partenopei ospi- 
teranno a Napoli i ciprioti del. 
l’Apoel di Nicosia dopo avere 
pareggiato all'andata per 1.1. 

in Coppa Uefa il Milan gio- 
cherà a San Siro contro. i bul- 
pari dell’Akademic Sofia dopo 
la sconfitta per 34 mentre la 
Juventus affronterà in casa il 
Manchester United dopo la 
sconfitta di misura (0-1) subita 
dai bianconeri in Gran Breta- 
gna, Quest'ultimo incontro as- 
sume particolare significato per 
il calcio italiano che si appresta 
ad entrare nel clima di vigilia 
dello scontro {talia-Inghilterra 
del 17 novembre a Roma, vale- 
vole ner la qualificazione ai 
campionati mondiali del 1978 in 
Argentina. y 


® CALCIO. Proseguirà ‘sabato 
prossimo, sul campo di via 
San Cilino, il trofeo «Città 
di Trieste», torneo di calcio 
femminile per squadre di set- 

te giocatrici. Le gare in pro- 

a per la seconda gior- 

nata avranno inizio alle 19. 


tend 


Pili, composti dai più autore. 


nità natural» (si allude certa. 


I 
 SVALUTA ANCORA | 
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IL PICCOLO 


SULLA «NUOVA CINA» 


ESALTAZIONE 
DI HUA KUO-FENG 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 31 
La «Nuova Gina» riproduce 
Oggi brani di un editoriale del 
Quotidiano ‘dell’esercito di li- 
i lone» (giornale che non è 
Accessibile agli stranieri), in 
Cui si afferma che la nomina 
1 presidente Hua Kuo-feng a 
leader del partito «è conforme 
alle necessità della rivoluzione» 
ed è «un indispensabile prodot- 
to della storia». Il presidente 
Hua Kuo-feng — dice l’edito- 
Tiale — ha guidato il paese 
{Nel periodo più difficile della 
Storia, della nuova Cina». 
Rifacendosi alla teoria leni- 
liuta, l'editoriale elabora  inol- 
tre la questione delle relazioni 
tra i dirigenti, i partiti politici, 
le classi “6 le masse. Le argo: 
Mentazioni avanzate sembrano 
dirette a eliminare ogni resi 
duo di tendenze «spontaneiste» 
O di posizioni che risolvano il 
Tabporto ‘ dialettico dinigenti - 
Masse im una perpetua «conte 
Stazione» dal: basso, e mettono 
in rilievo il ruolo dei dirigenti 
Come interpreti degli interessi 
© della volontà delle masse. 
SIl popolo e solo il popolo è 
la forza motrice della storia 
Mondiale», dice l'editoriale ci- 
lando Lenin, e aggiunge che 
nozione «afferma. sia il 
Tuolo dei dirigenti che rappre- 
tano î suoi interessi e le sue 
volontà, sia îl ruolo delle mas- 
Se forti di milioni di individui». 
; © masse sono divise in clas- 
Sì, le classi sono dirette da 
Dartiti politici, i partiti politici 
Xicome norma generale, sono di- 
1 gruppi più o meno sta- 


Voli, influenti. e sperimentati 
ioembri, i quali sono eletti nel- 
© Posizioni di maggiore re. 
SPonsabilità e sono chiamati 
Dirigenti», afferma l'editoriale, 
Come nasce un dirigente? Un 
Partito proletario deve avere di. 
Tigenti che «vengono alla ribal- 
Nella lotta di classe e nei 
vimenti rivoluzionari delle 
asse, e con perseveranza e 
nei movimenti rivoluzionari del- 
lle masse, che sono leali verso 
le , mantengono con Jo- 
di carne e sangue, e 
danno la capacità di concen- 
ltrare le idee delle masse, e con 
‘perseveranza le portano avanti. 
Questi dirigenti sono general: 
mente riconosciuti dalle masse 
© sono genuini rappresentanti 
Ea proletariato», dice l’edito- 
e. 


Come una «testimonianza» del 
«grande ruolo dei dirigenti nei 


‘ Momenti di svolta critici della 
_ Storia», il «Quotidiano dell’eser- 


Cito di. liberazione». cita. «la 
‘grande vittoria vinta dal comi- 
tato centrale del partito con al- 
la testa Hua Kuo-feng' nell’an- 
Nientare il complotto della 
“banda dei quattro” diretto a 
‘asurpare il potere del partito 
le dello Stato». 

* l'editoriale afferma ancora 
che il periodo in cui Hua Kuo- 
feng svolse le funzioni di pri- 
Mo vicepresidente del partito 


n 

Chi nell’aprile scorso) «è stato 
dl periodo più difficile dopo la 
t. ione della nuova Cina, 
Poiché vi sono state serie cala: 


ente al terremoto di fine lu- 
Blio) e «le "quattro. pesti”. im. 
pe; IVANO). 
1 Altro fatto di nilievo nell'evo. 
Uzione della situazione politica 
î è stato oggi, accanto al- 
da Pubblicazione dell’editoriale 
dell'organo: delle forze armate 
Sull'agenzia «Nuova Cina», la 
comparsa di manifesti a grandi 
Caratteri nei quartieri periferi. 
Ci di Pechino contro il mini. 
tro della cultura Yu Huiyung. 
itret ite legato icon la ve. 
dova di Mao Tsetung, Ciang 
SRG è considerato do DR di 
5 li maggiore rilievo 
Sinistra SE I «tazebaon 
&ibparsi oggi si limitano comun- 
Que a dichiarare «abbasso» Yu 
È} suoi due viceministri, Hzo 

‘ang e Liu Ching-4tang. 

Ada Princigalli 
SA 


la lira israeliana 


Tel Aviv, 81 
La lina israeliana è stata sva- 
lutata stanotte dell’1,9 per cento 
€ portata al livello di 8.62 per 


«Qollaro USA nel quadro delle pe 


Tiodiche svalutazioni di mode 
Sta entità attuate dalle autorità 
Monetarie israeliane a pattire 
dall'anno scorso. Le tre ultime 
Svalutazioni sono avvenute in lu- 
Elio, agosto e settembre. 

(Ansa - Reuter -Upì) 


L'AGITAZIONE RIGUARDANTE I PORTUALI ERA AVVENUTA LA SCORSA PRIMAVERA 


Deportati quattro operai 
per uno sciopero in URSS 


Tre anni di lavori forzati per due, due anni per gli altri - Sono stati ritenuti colpevoli 
di «infangare lo stato» con notizie calunniose - Sciopero della fame di detenuti politici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 31 


Quattro lavoratori portuali 
di Riga sono stati deportati 
mei campi di lavoro forzato in 
seguito a uno sciopero indet- 
to la scorsa primavera dai 
portuali lettoni per protestare 
contro la scarsità di carne, L’ 
agitazione risale al maggio di 
quest'anno e il processo è sta- 
to celebrato in agosto, ma so- 
Jo ora la notizia è stata resa 
nota, nel corso di una confe 
renza stampa, da un gruppo 
di dissidenti sovietici che vi- 
gila, sull’applicazione degli ac- 
cordi di Helsinki da parte del- 
VURSS. 

A causa della scarsa dispo- 
nibilità di carne conseguente 
al disastroso raccolto di ce- 
reali dell'anno scorso, la scor- 
8a primavera erano state in- 
trodotte severe restrizioni nei 
consumi, tra cui l'obbligo per 


= 
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| 
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1 ristoranti di servire piatti di 
pesce anziché di carne in de- 
terminati giorni, una o più 
volte la settimana. Ciò aveva 
provocato il malcontento degli 
scaricatori che avevano in- 
erociato le braccia, ma la re- 
pressione delle autorità è stata 
drastica e immediata, 

I dissidenti hanno precisa: 
to che dei quattro portuali 
due, il 30.enne Sergei Frolov 
ed il 27.enne Janis Varna, so- 
no stati condannati a tre an- 
ni di lavori forzati, mentre gli 
altri due, il 37.enne Mikhail 
Larchenkov e il 40,enne An 
dres Goldberg, dovranno scon- 
tare due anni in un campo di 
lavoro. Il processo si è svolto 
dinanzi alla corte suprema del- 
la "Lettonia, I quattro sono 
stati ritenuti colpevoli di aver 
diffuso «notizie false e ca- 
‘lunniose nell’intento di infan- 
gare lo stato e il sistema so- 


ILLUSTRATA IN UNA TAVOLA ROTONDA A ROMA 


Nuova profilassi 
contro la leucemia 


Radiazioni e farmaci anenti sul sistema nervoso 
Qualche speranza esnressa da uno degli esperti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘Roma, 31 
Ajffollata tavola rotonda, al 
policlinico «A. Gemelli». Il te- 
ma — i tumori mei bambini — 
ha, infatti, richiamato molti 
familiari di piccoli colpiti da 
leucemia. e da altre affezioni 
tumorali, oltre che numerosi 
medici e infermieri. Quattro i 
relatori: il prof. Wolf W. Zuel- 
zer del «National Institute of 
Health» di Bethesda (USA) 
che ha parlato delle muove 
‘possibilità terapeutiche nelle 
lucemie acute dell’infanzia, il 
prof. Attilio Romanini. dell'U- 
miversità cattolica che ha trat- 
tato della radioterapia dei tu- 
mori del tronco cerebrale nel- 
l’infanzia, il prof. Renato Ma- 
strangelo dell'Università catto- 
lica che ha trattato dei rischi 
e della guarigione della tera- 
‘pia antitumori in pediatria, il 
dott. Pietro Fossati dell’asso- 
ciazione «Madre Cabrini» (che 
raggruppa le famiglie dei leu- 
cemici), il quale ha affrontato 
3 problemi assistenziali dell’ 
oncologia visti dai genitori. 
Il prof. Zuelzer ha suscitato 
qualche cauta speranza: come 
direttore della divisione ma- 
lattie del. sangue dell'ospeda- 
le statunitense ha esperimen- 
tato un metodo nuovo per la 
prevenzione di complicazioni 
alla meninge nella leucemia 
dei. bambini; l'esperimento è 
în atto anche in altri grandi 
centri specializzati in USA e 
în Europa e si è constatato 
che la somministrazione inter- 
mittente e periodica di radia- 
zioni e di farmaci diretti al 
sistema nervoso centrale sem- 
bra la migliore forma di pro- 
filassi nei piccoli pazienti leu- 
cemici al fine dì evitare înfiltra- 
zione delle cellule leucemiche 
nel sistema nervoso centrale. 
L'opinione che la nuova for- 
ma di profilassi possa assicu- 
rare lunga sopravvivenza € 
probabilmente la guarigione 
completa è stata condivisa an- 
che da altri due relatori, Ma- 
strangeli e Romanini, i quali 
attuano lo stesso metodo di 
trattamento alla «Cattolica» di 
Roma. Il prof. Mastrangelo, 
in particolare, ha detto che 
negli ultimi anni sì sono ot- 
tenuti risultati molto incorag- 
gianti nella leucemia acuta dei 
bambini, sopratiutto con la 
somministrazione di farmaci 
che ostacolano la riproduzio- 
ne delle cellule leucemiche, i 
cosiddetti «antimitoticiy. 
In attesa di conoscere le 
«cause € è meccanismi respon- 


| 


sabili di questa affezione e di 
atiuare quindi un trattamen- 
to diretto alla radice del ma- 
le, questi farmaci rappresen- 
tano per ora l'unico presidio 
terapeutico a disposizione. 


ALTRE TRE VITTIM 


di ‘attentati nell’Ulster 


Belfast, 31 
Tre uomini sono stati uccisi 
oggi in altrettanti attentati. La 
polizia non ha potuto ancora 
stabilire se i tre episodi siano 
stati premeditatî quali vendetta 
per l’uccisione della signora Mai- 
re Drumm, assassinata giovedì 
scorso nel suo letto d'ospedale. 
Le vittime di oggi sono uno stu 
dente cattolico di vent'anni e 
due camionisti, 
(Ap) 


ciale sovietico». Già da qual- 
che mese si era avuta notizia 
di agitazioni dei lavoratori del 
porto baltico di Riga, ma que. 
sta è la prima volta che le vo- 
ci sono state confermate. 

I dissidenti hanno inoltre in- 
formato la stampa occidentale 
che circa 100 detenuti politi 
ci hanno inscenato ieri uno 
sciopero della fame in occa- 
sione della giornata del pri- 
gioniero politico». Questa pro- 
«testa ha avuto luogo nei cam- 
bi di lavoro forzato degli ura- 
Ti e della Mordovia e nel car- 
cere di Vladimir, situato ad 
Est di Mosca. Gli scioperanti 
della fame hanno fatto sape- 
re, in un comunicato giunto 
clandestinamente a Mosca, di 
volere che venga riconosciuto 
Îl loro status di detenuti po- 
litici. (Come è noto il Crem- 
lino nega che cittadini sovie- 
tici siano in carcere per le 
loro idee politiche o religiose 
e afferma che i dissidenti in 
carcere sono stati condanna- 
ti per reati comuni), 


Secondo il «grunpo per il 
controllo e l’apolicazione in 
URSS dell'accordo sulla sicu 
rezza e cooperazione in Euro- 
ba». numerose versone sono 
state invece arrestate nell’U- 
hione Sovietica ver le loro 
[dee anche dovo ja firma de. 
«gli accordi di Helsinki, I dissi- 
denti hanno consegnato ai cor- 
rispondenti esteri un elenco 
di 32 persone arrestate dopo 
l'agosto 1975. Tra di esse figu- 
‘rano due wittori di Leningra- 
do, Oleg Valkov e Iuri Ryba- 
kov, ritenuti colpevoli di aver 
tracciato scritte  «antisovieti- 
che sui muri degli edifici di 
quella città. ‘Anche un redat- 
tore della rivista letteraria 
clendestina di Leningrado «37», 
Lev Rutkevitch, è stato, arre- 
stato il 30 settembre ma non 
è stato ancora processato, 

I dissidenti affermano che 
di queste 82 persone alcune 
si trovano ancora in carcere, 
‘mentre altre stanno subendo 


| un «lavaggio del cervello» ne 


gli osvedali psichiatrici sovie- 
tici, dove sono stati ricovera- 
ti con la forza. In base alle 
clausole dell'accordo di Hel. 
sinki invece tutti gli stati fir- 
matari si sono impegnati a 
urispettare i diritti umani e le 
libertà fondamentali. tra cui 
quelle di pensiero, di coscien- 
za e di religione». Secondo il 
premio-Nobel per la pace An- 
drei Sakarov. circa 10.000 per- 
sone sono in carcere o in ma- 
nicomio nell'Unione Sovietica 
per ragioni politiche. , 
Andrew McCrew 


CRITICHE ALL’URSS 


su una rivista jugoslava 
Belgrado, 81 

A tre settimane dalla. visita 
‘ufficiale che, secondo informa. 
Izioni di buona. fonte, {Leonid 
Breznev dovrebbe dare in Jugo- 
slavia, l’influente «rivista di po- 
litica internazionale» di Belgra- 
do ha accusato implicitamente 
l’URSS di voler imporre la sua 
«volontà di potenza» al mondo 
comunista. 

Senza citare esplicitamente 1’ 
URSS, la rivista scrive, a firma 
di Fuad Muhic, decano della fa- 
coltà di diritto di Serajevo: «La 
volontà di potenza è ancora pro- 
fondamente presente in certe 
parti importanti del movimento 
comunista internazionale, così 
come la mitologia e lo spirito 
dogmatici». 

(«Ansa - Afp) 


Sfilata in Giappone 


Asaka — Un carro armato M-74 sfila durante la parata per cele] rare la rifondazione 
giapponese di auto-difesa, durante la cerimonia tenutasi davai ti alla prefettura della cittadina 


Telefoto Upi È 
dell’esercito 


SECONDO LE ACCUSE RIVOLTE ALLA POLIZIA DAL LEADER DELL’ OPPOSIZIONE 


Ì 
I 


Uccise centinaia di persone 
in una rivolta nel Pakistan 


«Le prigioni stipate di prigionieriv - Nessun commento da parte del governo - Nella zona 
sarebbero stati inviati più di diecimila soldati, che hanno ingaggiato una violenta battaglia 


Rawalpindi, 81 

Il leader del principale par- 
tito d'opposizione pakistano ha 
accusato la polizia di avere uc- 
ciso «centinaia» di persone e 
di aver distrutto i loro wil- 
laggi nell’area montana di Dir, 
presso il confine con l’Afgha- 
nistan. 

In una conferenza stampa il 
‘maresciallo dell’aria in conge- 
do Asghar Khan, presidente del 
partito di destra Tehrik-I-Istia- 
Jia, iha dichiarato che il mese 

scorso. la polizia, ha represso 
‘Uun’insurrezione tribale in quel- 
la zona remota, all'estremo 
Nord-Ovest del paese (240 chi- 
lometri da Rawalpindi). In un 
primo temo Asghar aveva af- 
fermato che erano stati uccisi 
3 mila uomini insorti contro 
le restrizioni del governo sull’ 


# 


Beirut — Un gruppo di donne mentre vengono reclutate per dare 


RISTAGNO 


NEL 


r-====——_________zs 
SI APRE OGGI PER STUDIARE PRINCIPALMENTE LE NUOVE MISURE ECONOMICHE 


Un clima di ostilità verso la Cina 
nel congresso dei comunisti albanesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 31 
i Partito comunista albane- 
ai Tiunisce domani in con- 
DIO! il settimo, per studiare 
non p Almente le misure eco: 
SI pi da adottare per supe- 
situazi difficile momento della 
Azione interna, apportare 
zione e rendamenti alla costitu- 
ne alle 1 Vedere la sua posizio- 
va luce dei drammatici av- 
rizzo nl, che hanno caratte 
Dita dolnamente la vita po- 
ture. Auanto riguarda la strut- 
Eono interna del partito, non 
Previste novità sensazio- 
santo meno &l ‘vertice. Il ses- 
tito Ottenne segretario del par- . 
fatti Enver Hoxha appare in. 
solida una posizione troppo 
tare Perché ci si possa aspetr 
degli sviluppi clamorosi 


che lo riguardino da vicino, 
nonostante le voci di malattia 
che ultimamente sono circola. 
te sul suo conto e l’incertezza 
che grava sulle future relazioni 
con Pechino, 

‘A questo riguardo sono tra- 
pelate delle indiscrezioni secon- 
do cui il partito comunista al- 
banese auspicava l’affermazio- 
ne del gruppo radicale di Scian- 


‘gai — che continua ad essere. 


l'argomento di discussione di 
ogni cinese dopo la sua messa 
sul banco degli imputati da 
parte della leadership di Pechi- 
no — dopo la scomparsa del 
presidente Mao. 

ISintomatico, in tale contesto 
è alla luce di alcuni particolari 
notati ultimamente negli svi- 
luppi cinesi riguardanti i rap- 
porti con l'Albania, appare un 
episodio registrato stamane. L’ 


| 


agenzia di notizie ufficiali al- 
banese, l'Ata, ha pubblicato 1° 
elenco di tutte le delegazioni 
Ticevute da Hoxha nella. gior- 
Nata di ieri. Nella lista manca 
Quella cinese. Ù 

‘A giudizio degli osservatori 
tuttavia, è poco probabile che 
la Cina boicotti il congresso e 
l’arrivo dei delegati cinesi è at- 
teso per l’inizio dei lavori, Le 
delegazioni già presenti a Ti 
rana provengono in massima 
parte dai paesi asiatici e suda- 
‘mericani. Non mancano 4 rap- 
bresentanti dei gruppi filocine- 
si dell'Europa centrale. Sl 

Per quanto riguarda i pro- 
blemi interni che terranno ban- 
co durante i lavori del con- 
‘gresso, quelli economici saran- 
no in prima fila. Data la situa- 
zione di rottura con l'Unione 
Sovietica, il minuscolo stato 


europeo — conta appena due 
milioni e trecentomila abitanti 
— deve contare esclusivamente 
sull’aiuto della Cina per far 
fronte alle diffico‘à di caratte- 
re economico, Ciò spiega l'im- 
portanza particolare di questo 
settimo congresso. 

(La situazione economica in- 
terna ha avuto ripercussioni di 
notevole portata anche sulla vi- 
ta politica. E’ opinione diffusa 
infatti che l'allontanamento di 
sei ministri dalle loro cariche 
negli ultimi due anni sia stata 
determinata proprio dalle dif- 
ficoltà economiche avvertite 
nel paese. La crisi si è manife- 
stata in tutta la sua gravità la 
scorsa primavera allorché il co- 
Mmitato centrale e il consiglio 
dei ministri decisero di ridur- 
te gli stipendi più alti. 

Eric Waha 


LIBANO 


' ‘Telefoto Upì 
aiuto al guerriglieri palestinesi 


) Beirut, 31 

Difficoltà in Libano per ren- 
dere operante la tregua con- 
cordata nel recente vertice a- 
rabo del Cairo. L'attuale co- 
‘mandante delle forze di pace 
interarabe, il generale egizia- 
no Hassan Ghoneim, non è 
riuscito infatti a convincere 
i leader della comunità ceri. 
stiana a discutere, intorno a 
un tavolo, il ritiro degli effet- 
tivi. 


Il «no» dei cristiani all’av- 
pello di Ghoneim è stato giu- 
stificato con due motivi: 1 
impossibilità, per ragioni di 
sicurezza, di partecipare ad 
una riunione che avrebbe do- 
vuto svolgersi nella zona occi. 
‘dentale di Beirut attualmente 
controllata da musulmani e 
palestinesi. Ed. il fatto che 1° 
unico qualificato a discutere 
l'applicazione della tregua è 
non già l’alto uficiale egizia. 
no bensì lo stesso presidente 
«libanese Elias Sarkis. 

Quest'ultimo si è tenuto an- 
che oggi in contatto telefoni. 
co con il segretario generale 
della Lega araba Mahmud 
Riad al quale ha chiesto di 
accellerare i tempi del trasfe» 
rimento in Libano dei trenta- 
| mila uomini che dovranno da- 
[ re vita al corpo di pace. 

Ì (Ap) 


abbattimento degli alberi nelle ‘ 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |foreste: in seguito, durante la 


conferenza stampa, l’uomo 
politico ha parlato di «centi- 
haia» di morti. 

Il governo pakistano non ha 
rilasciato alcun commento. al- 
le affermazioni di Asghar. Sé- 
condo il capo dell'opposizione. 
la polizia ha attaccato gli uo- 
mini delle tribù montane, la 
cui economia dipende esclu- 
sivamente dal taglio del Je-. 
|/+' | menue si preparavano 
& portare la loro protesta al 
primo ministro Zulfikar Ali 
Bhutto nela capitale, Isle 
Imabad. 

Asghar. che è entrato nel- 
la vita politica nel 1968, sta 
conducendo da mesi una ser- 
rata campagna contro: il gover- 
no di Ali Bhutto. Venerdi ave- 
Na dichiarato che nelle gale- 
re del paese sono rinchiusi più 
di 50 mila prigionieri politi- 
ci, aggiungendo che {a stima 
fatta da «Amnesty Internatio- 
aly mel novembre 1975 (38 mi. 
la detenuti politici) è ancor 
meno preoccupante della realtà. 

«Le prigioni sono stipate di 
prigionieri politici, sei volte 0l- 
tre da loro capacità», aveva 
detto Asghar, sottolineando che 
certi detenuti sono stati la. 
sciati in prigione per sei anni 
prima di essere processati, Il 
leader dell’opposizione aveva 
smentito le affermazioni del 
procuratore generale pakista- 
no, secondo cui i detenuti po- 
litici nel paese sarebbero sol 
tanto 30, e aveva aggiunto: «Si 
avvicina il giorno in cui il 
governo dovrà allestire campi 
di concentramento». 

Ieri, prima che Asghar te- 
nesse la conferenza. stampa 


«|un cui ha denunciato l’uccisio- 


ne di centinaia di uomini delle 
tribù di Dir, fonti attendibili 
della città di Peshwar aveva- 
no dato analoghe informazioni. 
Secondo quelle notizie, i mor- 
ti sarebbero 250-300. 

Il governo — è stato riferito 
— ha inviato nella zona dell’ 
insurrezione aerei da gu@tra, 
carri armati e più di 10 mila 
soldati, per stroncare la ri. 
volta in atto da 10 giorni, La 
battaglia sarebbe stata violen- 
tissima: gli abitanti dell'area di 
Dir, n ex principato aggrega- 
to all’Afghanistan, hanno già 
dato prova di insofferenza nei 
contronti del governo di Isla- 
mabad, 

Secondo notizie non ufficiali 
ottenute da fonti di governo, 
militari e locali, l'insurrezione 
ha avuto inizio il 3 settembre 
scorso, quando le forze della 
Milizia ‘hanno fatto usa di gas 


lacrimogeni ‘per bloccare: una 
marcia. di protesta di circa 
i ua uommi nella valle di 
Shringal, 32 chilometri a Sud 
della città di Dir. Gli abitanti 
delle tribù locali avevano or- 
ganizzato la marcia su Isla 
‘mabad per sollecitare l’abroga- 
zione della legge per la na- 
zionalizzazione delle foreste di 
Dir. 

Ne è nata una battaglia alla 
quale, richiamati dal rumore 
degli spari, si sono uniti mol. 
ti altri uomini delle tribù di 
una vallata vicina. Sporadici 
combattimenti fra i miliziani 
e gli uomini delle. tribù Kohi- 
stani sono proseguiti per que 
che altro giorno, finché l’in- 
surrezione non ha assunto pro- 
porzioni maggiori quando sono 
Scese in battaglia anche le 
tribù: Su'tankhel e Painda- 


Khel. 
George Seller 


AGITAZIONI IN POLONIA: 
i fermati almeno 2500 


Varsavia, GI 
Il mumero delle persone fer. 
mate in seguito alle agitazioni 
del 25 giugno per il rincaro dei 
generi alimentari sono state al. 


Attacco di nazionalisti 


in Rhodesia: un morto 


Salisbury, 31 n 

Un gruppo di nazionalisti 
africani ha attaccato la not- 
te scorsa um albergo piena 
di turisti a Victoria Falls, 
località rhodesiana sul fit 
me Zambesi, proprio al com 
fine con la Zambia. Lancian: 
do granate e sparando con 
armi automatiche, il «com. 
mando» ha causato tra gli 
‘ ospiti dell'albergo, il Peters 
Motel, un'morto e tre feriti. 
I'ucciso è un rhodesiano che 
si trovava al bar, mentre i 
feriti sono probabilmente 
turisti, dei quali non sono 
state rese note l'identità e la 
nazionalità. 

Victoria Falls è una. zo- 
na turistica assai frequen. 
tata: l'albergo attaccato si 
trova a circa due chilome- 
tri dal centro. La polizia ha 
lanciato una battuta per rin- 
tracciare gli assalitori, che 
però, con ogni probabilità, 
sono fuggiti in Zambia. 

(Ansa - Afp- Reuter) 


meno 2.000 a Radom e circa 
500 nel sobborgo varsaviese di 
'Ursus. Inoltre 131 persone sono 
state condannate finora per In: 
loro partecipazione ai fatti dii 
Radom e Lll a quelli di Ursus, 
Infine 35 persone non ‘Ancora , 
condannate si trovano in carce- 
Te a Radom e 8 sono imprigio-! 
nate a Varsavia, per la loro pre-! 
sunta partecipazione ai fatti di' 
Ursus. Questi dati sono iconte- 
nuti in un terzo comunicato 
del «comitato per la difesa de- 


iliani di tipo «Rfiry 


gli operai polacchi» diffuso sta- 
mani, (Ansa) 


SA CARNEIRO LEADER 


‘dei socialdemocratici 


" Leira, 31 

‘Francisco Sa Carnelro è stato 
eletto oggi presidente del parti 
to socialdemocratico, l'ex PPD, 
il secondo partito politico por- 
toghese dopo quello socialista 
di Mario Soares, nel corso del 
congresso del partito niunito 
iLeira nel Portogallo centrale, 

Sa Cameiro sarà coadiuvato 
nelle muove funzioni da tre vice 
presidenti: Antonio Cardoso De 
Melo, attuale capo del gruppo 
parlamentare del partito, Anto- 
mio [Sousa Pereira, ex segreta- 
mio di stato alle finanze nel se 
sto governo provvisorio, e Rui 
Manchete, che fu ministro degli 
‘affari sociali nello stesso go- 
iverno presieduto dall'ammiraglio 
Pinheiro De Azevedo. Sa (Car- 
meiro sarà sostituito nel posto 
di segretario generale del parti- 
to che ha occupato finora da 
Joaquim ‘Magalhaes Mota, con- 
siderato il numero due del par- 
tito. (Ansa - Afp) 

——_—_—_——_*———- 


ELICOTTERI ANTI-DROGA 
dagli S.U. alla Thailandia 


Bangkok, 31 

La Thailandia ha ricevuto cin- 
que elicotteri dagli Stati Unit: 
per far fronte al massiccio traf- 
fico di droga che fornisce le 
maggior parte dell'oppio presen- 
te sul mercato mondiale. Gli eli. 
Cotteri, una versione disarmata 
dell’«Huey», usato nella guerre 
del Vietnam, vengono montat: 
in Thailandia, 

Secondo il giornale «Bangkol 
Post» il primo ministro Tanir 
Kraivixien avrebbe accennato al 
la possibilità che gli Stati Unit 
Riutino la Thailandia a costruir. 
fabbriche di armi e St) 

IP, 


MENTRE IL VESCOVO ORDINA 18 NUOVI DIACONI 


Il libro di Lefebvre 
che accusa il Concilio 


Ginevra, 81 

Ignorando l'interdizione com- 
minatagli dal Papa, mons. Mar- 
cel Lefebvre ha ordinato oggi 
nel seminario di Econe tredi- 
ci diaconi ed un suddiacono. La 
piccola cappella. del seminario 
tradizionalista era per l’occa: 
sione affollata di seguaci, 

L'ex arcivescovo di Dakar che 
ha pronunciato il sermone e 
che venne a suo tempo sospe- 
so «a divinis» da Paolo VI ha 
evitato qualsiasi diretto riferi. 
mento a Roma nel corso della 
cerimonia celebrata secondo. il 
vecchio rito cattolico. 

Proprio questa settimana è 
stato pubblicato e messo in 


vendita in Svizzera «Jaccuse le 
Concile», l’opera nella quale l' 
arcivescovo spiega il perché del- 
la sua opposizione alle. rifor- 


me decretate dal consiglio va-{no creato più dubbi 


ticano secondo: «Jaccuse le Con- 


cile» non fa che riproporre i 
commenti e le dichiarazioni 
orali e scritte fatte da mons. 
Lefebvre nel corso del con- 
Siglio. 

Nel libro il religioso parla di 
una ‘nuova ondata di idee «li- 
berali e progressiste» che mate 
con i filosojà del diciottesimo 
secolo stanno penetrando e mi- 
nando la chiesa cattolica. 

«I liberali, i ramassoni, i pro- 
testanti sapevano perfettamen- 
te bene che essi avrebbero po- 
tuto colpire la chiesa cattoli- 
ca proprio al cuore è ridurla 
ad una semplice setta come le 
altre...» scrive. Lefebvre, ricor- 
dando che prima del consiglio 
Vaticano II «la dottrina tradì. 
zionale era chiara e frutto di 
un pensiero unanime» mentre 
i nuovi testi del consiglio han- 
ca i sa 
cerdoti che tra i fedeli». 


’ 


Nel libro viene pubblicate 
| una lettera che il vescovo scris 
se i 20 dicembre: del 1966, dopo 
la quarta seduta del consi( 
glio Vaticano II, ‘al cardinale 
Ottaviani. «La dottrina del nuo- 
vo consiglio Vaticano — scri 
veva l’autore -— ha suscitato 
dubbi sulla necessità della Chie- 
sa e dei sacramenti, dubbi che 
hanno portato alla scomparsa 
delle vocazioni sacerdotali... 


CHINO ALESSI 
Direttore. responsabile 
Edito dalla Società Editrice 
Triestina p.A.« Via S. Pellico 8 


alla FIEG - 


SISMA IN INDONESIA: 


almeno 50 i morti 
Giacarta, 31 

Almeno cinquanta persone 
sono morte nel terremoto che 
ha colpito venekdì la regione 
indonesiana di Irian Jaya (Nuo- 
va Guinea occidentale). Lo han. 
no riferito a Giacarta missio- 
nari protestanti, che hanno ri- 
‘cevuto un messaggio dai loro 
rappresentanti nella zona, gli 
‘unici praticamente ad aver ac- 
‘cesso nelle regioni isolate, im- 
‘pervie e primitive dove è av- 
venuto il terremoto. 


nuove scosse, i resti del villag- 
gio sono stati completamente 
distrutti, ma il numero delle 
Vittime dovrebbe essere ri- 
dotto. 

Bime, che in giugno ebbe 
duecento morti, si trova ora 
più o meno nelle stesse con- 
dizioni di Eipomek, con l’ag. 
gravante che essa era diventa- 
ta un centro di raccolta dei 
profughi affluiti da altre par- 
ti della regione in seguito al 
primo terremoto, 


«Preoccupazioni» russe 
ner armi israeliane 


, ” 
vendute all'Austria 
Mosca, 31 
Il progettato acquisto da par- 
te dell'Austria di 24 caccia israe- 
suscita, 
«preoccupazioni fondate» e po- 
trebbe avere «serie conseguen- 
ze» per gli interessi nazionali 
austriaci, secondo l'organo del- 
le forze armate sovietiche «Stel- 
la Rossa». de 
Il giornale sovietico afferma 


che lacquisto di tali aerei da 


Israele, oltre a «poter provoca- 
re un’escalation nelle già alte 


spese militari dell'Austria (un © 


bilancio record è previsto per 
il prossimo anno)», è anche 
«preoccupante per i suoi risvol- 
ti politici». Infatti — spiega 
«Stella. Rossa» — «assieme ai 


caccia potrebbero essere acqui- . 


stati i missili che ne costitui. 
scono l'armamento». | 


i lenze per gli interes. 
si nazionali dell'Austria». 
(Ansa) 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Bric ved. Lupo 


Partecipano al lutto le fami 
glie 


‘Prende parte. al lutto 
famiglia PELLAN, 


Trieste, 1 novembre 1076 


Partecipano al lutto le fami 
glie CERGOL, EMANUELLI e 
al LAN, 


Trieste, 31 ottobre 1976 È 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


li affetto tributate al nostro 
saro 


Giuseppe Belleli 


ringraziamo sentitamente’ tutti 


oloro che hanno preso parte 
nostro dolore. 


I FAMILIARI 
‘Trieste, 1 ‘novembre 1976 


1-11-1970 13-11-1976 
Tl tempo passa mamma. cara 


Maria Grieco 
{Mimi) 


ricordandoti caramente a quan- 
ti Ti vollero bene rimane a noi 


I FAMILIARI 
"Trieste, 1 novembre 1976 


Nel quinto triste anniversario 
della: scomparsa del E 


PROF. 
ns Mr 
Luigi Piffer 
la figlia DELIA e il marito VIN- 
TENZO MOLINARI Lo ricorda. 
no agli amici, i 
"Trieste, l novembre 1976 


E, | 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A: 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteu 
11, tel. 755253, Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 12.30, 15,30» 
19.45 » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 . MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel. 72597 -41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8 tel. 203924 . 
MILANO: via.G, Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 


tel. 

, 

BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 . MANTOVA: corso Vitto 
rio Emanuele 3, tel. 24495 . BOL. 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 «- ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 . TRENTO: 


32499 + NOVARA: corso della 

Na 2 i 29381 . SAVONA: 
Astengo 

REMO: via 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


CERCASI per cucina prestaser- 
vizi tuttofare lunedì venerdì | 
‘pomeriggio referenze control- 
labili, tel. 212239 dalle 14-15. 

20572 B 

FAMIGLIA triestina cerca col- 
laboratrice capace cucina di. 
sposta stagione invernale Cor. 
‘tina d’Ampezzo alto stipendio 
trattamento adeguato, telefo- 
no 225881. 3532 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


ARABO madrelirigua con cono: 
scenza mercati esamina serie 
provoste lavoro, tel. 211821. 

20754 G 


IMPIEGATA conoscenza france- 
se inglese offresi, tel. ore pa- 
sti 817739. 20604 C 


MADRELINGUA tedesca ottimo 
italiano inglese esperienza plu- 
riennale lavori ufficio telex 
offresi per segreteria di dire- 
zione. Scrivere a Publikomi- 
pass cassetta 267 34100 Trie- 
ste. . 207040 


| INFERMIERA diplomata offre- 
si assistenza notturna persona 
ammalata, telefonare ore pasti 
826337. 20618 


{RAGAZZA 2l.enne offresi custo- 
dia bambini, tel. 814458. 
20663 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 120 per parola 


A.A.A. SGOMBERI appartamen- 
ti ripulitura cantine soffitte 
giardini 414244, 20597 CC 

A.A.A.A, SGOMBERIAMO appar. 
tamenti cantine locali, eseguia- 
mo traslochi, telef, 771122. 

A. A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, battiscopa, posa. 
Bezzi D'Annunzio 24. Telefono 
‘768606. 20631 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori ‘accuratissimi offronsi 
prontamente tel. 767975. 

20602 CC 

A. RISCALDAMENTO, impianti 
autonomi, gasolio, metano, tu- 
sottobattiscopa in rame, tra- 
sformazione caldaie eseguesi, 
telefonare: 797198. 20748 CG 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno, riparazioni ra- 
schiatura, verniciatura. Inter- 
pellateci. Rossetti 41, telefono 
790497. 20623 CC 

ANTENNE: Svizzera, Capodi. 
zati impianti colori, completi 
Capodistria, Lubiana, Zaga- 
‘brie nazionali, Preventivi gra- 
tuiti. Riparazioni televisori 
"763545. 20721 CG 


I TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
PAEESALIO APART 
INTERPELLATECI.r: Li] 42 LLI 
ANTENNE Svizzera, Capodi 
stria, Lubiana, Zagabria, na- 
zionali. Riparazioni radio tran- 
sistori, registratori, giradischi, 
televisori, lucidatrici, aspira. 
polvere, rasoi. Telefono 741317. 
18422 CC 
AVVOLGIBILI porte soffievo 
veneziane riparazioni Lady 
Plast v. Foscolo 5 (galleria) 
tel. 744520. 19289 CC 


ce 


Alitalia 
AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete internazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Atene 07.00 15.45 
A 14,25 +1940 
‘Barcellona 07.00 1245 
Corone 0700 1155 
Co hen Î i 
Diisseldorf 07.00 14,30 
17.10 20.40 
Francoforte 07.00 11.30 
17.10 2040 
Londra 07.00 10.50 
Madrid 07.00 11,25 
Monaco H È 
New York A 145% 
Parigi i È 
Stoccolma 07.00 13.45 
Stoccarda 17.10 21.10 
Vienna 15.30 16.30* 


*) escluso martedì-sabato 
*) martedì.venerdì 


ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 13.45 
Atene 11.30 16.30 
16,30. 22.30 
‘Barcellona 17.00 20.55 
‘Bruxelles 09.00. 13.45 
Colonia-Bonn Mio si 
Copenaghen 16. Ù 
Ditsseldorf 09.10 13.45 
15.15. 20.55 
Francoforte 17,00. 20.55 
Londra 16.15 ‘20,55 
Madrid 12.05 20.55 
Monaco 17.30 20.55 
New York 19.30. 13.45* 
Parigi 10.10 13.45 
3 16.35. 20.55 
Stoccolma 14,35 20,55 
‘Stoccarda 08.00. 13.45 
‘Vienna 13.55 14,50* 


*) il giorno dopo 
*) martedì-venerdì 


AEROPORTO 2 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per : Partenze Arrivi 


Alghero 07.00 13.00 

17.10 22.05 

Bari 07.10 10,35 

14,25. 18.00 

Brindisi-Taranto o To 

Cagliari 07.10 10.10 

14,25 20.25 

Catania 07.10 10.35 

È 14.25 17.40 

Genova 17.10. 20.35 

Lampedusa 07.10 16.10 

Milano 07.00. 07.45 

Ù 17.10 17.55 

‘Napoli 07,10 10,30 

14.25 18.00 

Palermo 07.10 10,30 

1425. 17.50 

Pantelleria 07.10 15,50 

Reggio Calabria 07.10 14.40 

5 14.25 - 21,50 

Roma 07.10 08.10 

; 1425 1525 

Trapani 07.10 14,35 
ARRIVI 

‘per RONCHI da Partenze Arrivi 

Alghero 07.05 13.45 

17.00. 20.55 

Bari 11.15 16,30 

18.40 22.30 

‘Brindisi-Taranto 18.40 22.30 

Cagliari 1340 16.30 

17.45 22.30 

Catania oi 10.45 16.30 

. 18,20. 22.30 

Genova 08.35. 13.45 

Lampedusa 08.45 16,30 

Milano 13.00 13.45 

20.10 20.55 

Napoli 13,50. 16.30 

è 18.40 22.30 

Palermo 11,10 16.30 

18.30 22,30 

Pantelleria 09.00. 16.30 

Reggio Calabria 0740 16.30 

15.20 22.30 

‘Roma 15,30 16,30 

* 21.30 22.30 

Trapani 10,30 16,30 


AFFITTASI mobiliata centralis- 


PORTAFOGLIO contenente de. 


LA TERMOELETTRICA 


Riscaldamento con pannelli 


elettrici [ETEIMAT svedesi 


VIA S. GIACOMO INMONTE1-TEL, 744/600. 


MONTONI, pelle liscia, pellicce, 
ecc. pulisce, tinge, con garan: 
zia, specialista «Cattaruzza», 
Giulia 13. 20716 CC 

PARCHETTI Fedele, raschiatu- 
re, verniciatura pavimenti le: 
gno, plastica. Telefono 81-504. 

Ù 19627 CC 

PITTORE camere, cucine,’ ap- 
partamenti, pitturazioni olio 
porte, finestre. Telef. 773994. 

20696 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A.A. KOSCOT Italia, Kosmetici 
all'olio di visone cerca signo- 
re signorine studentesse per 
vendita diretta incentivi pos- 
sibilità carriera deposito in 
Trieste: presentarsi martedì 
9.30-12.30 - 15-19 via Canova 14. 

20479 D 

APPRENDISTA ‘parrucchiera 

cercasi salone Roby via Por- 

ta 11, tel. 750778. 20709 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


i Lire 130 per parola 


A. CERCASI due stanze, servizi, 
soleggiato. Referenziato. Tele- 
fono 730095, ore 13-15. 

19338 L 

CERCASI affitto locale attari 
uso laboratorio 300 metri qua- 
drati circa, tel. 826585. . 

20951 L 

CERCASI affitto uso ufficio 3-4 
stanze accessori zona Valmau. 
Ta - San Giacomo . Roiano, 
tel. 225646 qualsiasi ora. 

20532 Li 

CERCO appartamento camera 
‘cucina soggiorno bagno riscal. 
damento 100.000 - 120.000, tel. 
273970. 3551 L 

GEOMETRA militesente,* espe- 
rienza annuale, offresi. Tele- 
fonare ore pasti 43579. 

889 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


A. ANELLO brillante donna 63 
punti, bianco perfetto, vende. 
si ‘700.000. Telefonare 797198. 

20748 M 

lA. OCCASIONISSIMA caldaia 
nuova murale, metano. cal. 
10-20.000, regolabili, sconto li. 
stino 30%. Telefonare: 797198. 
20748 M 

CUCCIOLI pastori tedeschi figli 
campioni germanici vendo, te- 
lefonare 225248-- 741320. 

20483 M; 

OCCASIONI completo sci don- 
na capi vestiario taglia 46, 
scarponi sci Caber .l0, telefo- 
nare 69370, « 20565 M 

STIVALI da donna con polpac- 
cio forte e fortissimo trovere 
te Calzoleria Fumo via Giulia i 
n. 24, tel. 796015. 20755 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


CIANFRUSAGLIE ‘vecchie og- 
gettini antichi soprammobili 
scartati e mobili purché vec- 
chiume compero. Telefonare 
‘193972 festivi e pasti 767134, 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


CEDO subito causa trasferimen. 
to camera pranzo camera, let- 
to salotto cucina visita esclu- 
siva ore 11-12 lunedì 1.0 Viale 
Ippodromo n. 16 (campanello 
Vallone). 20736 NN 

MATRIMONIALI soggiorni cu- 
cine salotti, prezzi bassi, mas: 
sima garanzia. Piccardi 49. 

18319 NN 


ALIMENTARI 
00 Lire 150 per parola 


AAA. DI.BE.MA, FIUGGI 340, 
barattolo Lederer 220, pela- 
ti Massalombarda 140. Que- 
sta ottima acqua medicina- 
le e questa birra originale 
di Norimberga potete trovar- 
le nella nostra bottiglieria di 
via Commerciale 27 ed in via 
Pagliaricci 2. Potete pure rice- 
‘verle a domicilio con una mo- 
desta spesa per il trasporto, 
telefonando ai n, 795043, 740485 
e 418782. 19558 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire. 150 per parola 


FABBRICA scaffalature metalli. 
che aggancio rapido e arreda. 
mento negozi, a completamen- 
to rete commerciale ‘cerca 
Tappresentanti per Trieste 1065 
Publikompass 40100 Bologna. 

101/BO P 

IL PUNTO cerca qualificati 
produttori pubblicità. Telefo- 
nare 0432 - 28377 ore ufficio, 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


AAAA.A.A-AA.A. DUPLICA 
CONCESSIONARIA —SIMCA 
CHRYSLER ISUNBEAM MA. 
TRA viale Ippodromo 2, Au- 
toccasioni: FIAT 500 L, 194 


CERCASI mezza lavorante par- 
rucchiera e apprendista, tele 
fonare casa 823179, 20640 D 

COMMESSA e apprendista pra. 
tica calzautre conoscenza slo- 
veno o croato cercasi, telef. 
31410 martedì. 20561 D 

CONCESSIONARIO CARAVAN | 
OPICINA cerca capo officina 
cui affidare responsabilità ri- 
‘parazioni e consegna roulotte ; 
nuove. E’ necessario avere no- 
zioni di meccanica, elettricità 
e frigoriferi. Trattamento eco- 
nomico secondo effettiva ca- 
pacità, telefonare al 211685 - 
212139. 20740 D 

LAVORANTE parrucchiera vera. 
mente capace cerca’ salone 
centrale ottima retribuzione, 
tel. 69075. 20746 D 

NEGOZIO laboratorio centrale 
cerca apprendista 15-1’.enne 

. volonteroso capace guida Ciao 
buone prospettive, telefonare 
TT4267, 20732 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 130 per parola 


sima riscaldamento centrale 
ascensore a funzionario occu- 
pato massima serietà, telefo- 
no, 31182 ore 8-10 sasa signo- 


rile. 20328 F 
OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 


naro e documenti smarrito, 
rinvenendolo pregasi telefona- 
Te 820182 oppure spedire do- 
cumenti a Colombin e figlio 
Spa zona industriale tratte 
nendo eventualmente denaro. 

3527H 


artigianato? 


‘salone regionale 
29 ott. - 4 nov. '76 
fiera di pordenone 


coupé sport, 128 coupé, AL- 
FA ROMEO Giulia 1300. AU- 
TOBIANCHI Primula. CI 
TROEN Dyane 6. INNOCEN- 
TI Mini; Cooper 1300. SIM- 
CA _1000 GLS, Special, 1100 
GLS, 1301 S automatica. SUN. 
BEAM 1500. TC. CHRYSLER 
180 automatica. 7/10Q 
A.A,A.A.A. CONCESSIONARIA 
CHRYSLER SIMCA MATRA 
SUNBEAM PADOVAN DE 


CARLI, (Sanzio 18: (Alfasud 74, 
Alfasud «TI» 74, Ford Capri 
II 1300 74, Citroen GS 72, Bian- 
china spyder, Fiat 500 L 70, 
126 ‘75, 124 S 69, Primula 67, 
Mini 850, Prinz 4, ‘1200 TT, 
Simca :1000 72 73 74, 1100S 74, 
(1301 S 71 72, 1307 GLS, 1307 S, 
Rallyo 1 71 72, TEL. 793400. 


20102 Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE com- 
pera macchine da demolire, 
Tel.‘ 812256. 18426 Q 
A. AUTOMOBILI FUORI USO 
‘ANCHE SINISTRATE CQM- 
PRO tel. 272621. 20137Q 
ACGCESSORIATA 127 3 porte 6 
mesi vendesi telefonare al n, 
421593, 20607 Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 19, Lancia 2000 ’75, Ful. 
via. '69 coupé 1600 HF elabo- 
rata, Alfetta ‘73, 2000 ’71, Giu- 
lia S ’71, Fiat 105 771, 124 cou- 
Pé 74 "73 "70, 1128 ‘73/70, fami. 
liare ‘71, 127 ’72, 126 "73, BMW 
2002 ’72, Simca GLS ’73 ’71. 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7; 
Alfa Romeo 2000 uniproprieta- 
rio accessoriata 1974. Occasio- 
ne. 2OT7TLQ 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7: 
Alfa Romeo 1750 coupé 1972. 
Permuto rateizzo, 20071 @ 


BMW 2500 con impianto a gas 
gancio di traino gommata e] 
tappezzata a nuovo anche per- 
mutando si vende, a 


tel, 775133, 


@ E.P.T. Pord 


Simca 1100 ES ’75 6400 km 
accessoriata, telefonare mat- 
tinata dalle 10 alle 12, telef. 
413337. 20728Q 
F.F. AUTOSALONE Fiat via di 
Roiano 6 vendita e dimostra- 
zione veicoli nuovi esposizio- 
ne usato selezionato: 126 72, 
127 ’72, 128 "70 1 72 "75, 128 
coupé ‘73, 124 ’68, 124 special 
'68 *71, 124 coupé ‘67, Mini 


1100 ES ‘75, Renault 6TL ‘74, 
Citroen GS ’73, Ford 15M ’67, 
Escort 1100 KL ’72, Veicoli 
commerciali 128 familiare 124 
familiare 1100'T furgone. Per- 
mute usato per usato massi- 
| mattina dalle 10 alle 12 tele: 
fono 413337. 20728 Q 
FIAT 500 e 127 1972 vendesi an- 
che ratealmente Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 34. 
3/11Q 
{FIAT 1100-R familiare ottimo 
stato vendesi Autosalone Ca- 
tutlo via Fabio Severo 34. 
h 3/11Q 
FIAT 131 cinque marce, una tan- 
tum 


desi Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34. 3/11@ 
FIAT 500 F ottimo stato venedsi 
Calcina via Sorgente 9 dalle 
ore 10-19. 206452 
LANCIA 2 C tassa una tantum 
pagaia vendesi Autosalone Ca- 
'. tullo via Fabio Severo 34, 


N 


MOSTRE COLLATERALI 


enone «Mo- 


stra Fotografica. di ar- 
‘chitettura spontanea; in 


Friuli». i 
Unione Art: 


igianì  Porde- 


‘none «Mostra ferri bat- 
tuti artistici» ‘(ratcolta 


Ciceri); 


Commissione. Speleolo- 


gica «Jama 
nie 


«Mostra 


» « Pordeno- 
‘concorso 


nazionale di fotografia 


speleologica © - 


attrezzature 


tazioni ipogee - 


storica nazi 
leologia». 


Orario Mos 


Mostra 
espl 
Mos 
onale di spe- 


per 


tre; 
9,30. - 20.00. 


*T0 "72; Simca 1000 773, Simca] 


me rateazioni' aperto festivi; 


‘pagata, accessoriata, ven. |' 


IL PICCOLO 


CAUSA malattia privato vende MINI 90 seminuova vendesi Au- 


tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 34. 3/11Q 
NSU Prinz 4 1969 e 1973 vendesi 
anche ratealmente Autosalone 
(Catullo via Fabio Severo 34, 
/11Q 
NSU 1100 e 1200 una tantum pa- 
gata vendesi anche ratealmen- 
te Autosalone Catullo via Fa- 
bio Severo 34. 3/11Q 
OCCASIONI: 127, 128 due quat- 
tro porte, 128 familiare, 128 
coupé 1300 SL, 850 special, 124 
132, A111, Simca 1000, 1100, 
11500, Fulvia GT, Fulvia coupé 
Zagato, Mini 1000, Alfa 1750, 
fRenault R16, Audi 1000 LS. 
Permute, facilitazioni, senza 
cambiali, minimi interessi, 
una tantum pagata, Autoagen- 
zia Fiegl, strada di Fiume 19. 
Telefono 766880. Aperto festi- 
vi, 9-02. 20656 Q 
PIAGGIOAGENZIA telefono n. 
64127 acquistate immediata. 
mente il vostro ciclomotore 
vi sarà consegnato ancora a 
prezzo; invariato. 20624Q 
PRIVATO vende Citroen D su- 
) per impianto gas in perfettis- 
sime condizioni telefonare al 
763442, —. Di 20584 @ 
PRIVATO vende 128 4 ‘porte 73 
bianca accessoriata, telefona- 
20725Q 


Te 1726053, 

USATO alla nuova consessiona- 
ria Fiat 127 71 75, 500 69 71, 
850 coupé 69, 500 fam. 69, 124 
fam 69, 204 fam 67, 850 69, 


fiera di pordenone 
29 ott. 4 nov. 1976 


[{ garanzia A-1, 


1300 fam. 65, Capri 1500 "1, 
Opel 1100 71, Escort 1100 im-| 
pianto gas 71, Mercedes 220D 
69, Simca 1000 69 visibile via 
Giulia 10, 20421 Q 
VENDESI Beta 50 Trial, tel. 
272452, oggi ore 15-17, 20-22. 
VOLKSWAGEN 1300 Passat lus- 
so 1975 km 20.000 vende pri. 
vato, anche ratealmente 0 per- 
‘mutando Autosalone Catullo 
via Fabio Severo 34, telefono 
764409, 3/11Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


BAR-BUFFET, grill, forte Javo- | 
TO estivo, vasto pos jo, ven- 
desi. Agenzia Gentile Toro 8. 

CAUSA trasferimento vendo a 
‘Monfalcone pulitura con mac- 
chinari. Occasionissima, tele 
fonare Udine 21433. 876R 

DROGHERIA, rionale vastissi- 
ma licenza vendesi, Agenzia 
Gentile Toro 8, 20235 R 

FIASCHETTERIA, forte lavoro 
controllabile vendesi, Agenzia 
Gentile Toro 8. 20235 R 

FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità discrezione, af- 
fidamenti immobiliari «Julia» 
piazza Tommaseo 2, 2057 R 


CAMPAGNA VEICOLI USATI 
ALLA NUOVA CONCESSIO- 
NARIA FORD VIA CABO- 
TO 24 TEL. 826181 TRIESTE. 


Prezzi Insuperabili, venite a 
confrontarli. 


Queste alcune occasioni: 


+ ® ESCORT 1100-940 ‘71 
172 - "75, 

® TAUNUS 1300-1600 '71 - 
172 - 73. 
CONSUL 1700-2000 '72 - 
t19 


FIAT 124 Berlina - Fam. 
"71 - 72. ; 

FIAT 128 ‘71 - ’73, 
RINDEE 124 '72 - M.G. 
!71; 

127 GIANNINI '72. 

VW GOLF '75. 

RESO: 104-204 Fam. 


osiMcA 1301 Berl. - Fam. 


Ricordate che le vetture so- 
no coperte dal marchio di 


PASTICCERIA panetteria con- 
duzione familiare scelta clien- 
tela vendesi causa malattia. 
Telefonare al 768087 ore 10-13, 


R 
PASTICCERIA centrale, adatta j 


eventualmente altre attivita 
cedesi. Agenzia Gentile Toro 8. 
20235 'R 
*TABACCHERIA dorte lavoro e. 
stivo vendesi prontamente, 
‘Agenzia Gentile Toro 8. 
20235 R 
UTILE 25-30 p.c. Investimento 
L. 500.000 capitale direttamen. 
te gestito e controllato. Per 
informazioni scrivere a Pu 
îbliman casella 112 Z, 35100 


‘Padova, OTO51 R 
CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per parola 


AALA.A.A.A.A. PREZZI fissi con. 
segne imminenti appartamenti 
sulla vie Flavia da }1-23 stan. 
ze soggiorno ldoppi servizi in 
palazzina signorile. Rivolgersi 
ore 10-12, 17-19, telefoni 64267- 
273839. 


A.A.A.A.A. A prezzi bloccati ap- 
fpartamenti in palazzine zona 
panoramica verde tranquilla 
con posti macchina coperti 
portici terrazze vende Impre- 
sa MAYER minimo 5.800.000 
resto. mutuo. Per visite tele 
ifonare 37973. 20603 S 

A.A.A, APPARTAMENTO secon. 
do ingresso condominio signo- 
tile zona Giardino Pubblico 
35.000.000 trattabili* escluso 
‘mediazioni vendesi. Telefona. 
Te per visita 37973 ore ufficio, 

20603 S 


A.A. APPARTAMENTO 2 stanze 
cupato vende agenzia immobi. 
‘cucina. zona ‘Settefontane  oc- 
liare Greblo s.ne. Tel. 68168. 

20752 S 


A.I. LAZZARETTO VECCHIO 
appartamento 5 stanze cuci. 
na bagno RISCALDAMENTO 
mq 160. ‘Vendesi PRONTEN- 
TRATA. ESPERIA, Battisti, 4 
tel. 750777. 20014 S 

A.I, S. FRANCESCO, Apparta. 
menti affittati, 3-4 stanze cu. 
cina bagno. Vendonsi. FACILI. 
TAZIONI. ESPERIA. Battisti, 
4 tel. 750777. 20014 S 

A. VENDO via Puccini salone 2 
stanze cucina bagno comfort. 
Tel. 36765. 20639 S 

A. VENDO varie zone apparta- 
menti diverse grandezze liberi 
e occupati. Tel, 36765. 

20639 S 

ACQUISTASI appartamento sog- 
giorno 2-3 stanze servizi. Tele- 
fono 20708 S 


MOGOTE, 
APPARTAMENTI signorili con- 


segna novembre. 76 vende di- 
rettamente impresa - mutuo 
‘agevolato già concesso Telefo- 
no 741806 - 741375. 19303 S 


Lunedì, 1 novembre 1976 


APPARTAMENTO 3 stanze cuci 
na V p. tutti i servizi zona 
Boschetto vende amministra. 
zione Greblo. Tel. 68168. 

20752 S 

CAUSA partenza privato vende 
decoroso appartamento zona 
Garibaldi mq 120. Tel. 55496. 

20702 S 

CERCASI per acquisto piccolo 

appartamento. Tel, 755991. 
20708 S 

CERCO negozio centrale qual. 
siasi aitività, Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 30 S 34100 
Trieste. 18355 S 


MARINA Julia «vendo apparta- 
mento prontingresso 56 mq. 
anche ammobiliato, aria con- 
dizionata. Telef, 0481 - SHE, 


OCCASIONISSIMA ottimo inve- 
stimento capitale) causa par. 
tenza privato vende magazzini 
spaziosi 1100 mq centralissimi 
Trieste. Scrivere a Publikom- 
bass cassetta 23 Z 3410 Trie- 
ste. 20682 S 

PRIMARIA impresa cerca terre 
ni costruibili qualsiasi zona 
Trieste con o senza progetto. 
Scrivere a Publikompass cas: 
setta n. 31-S, 34100 Trieste. 

19438 S 


PRIVATO vende terreno Auri- 
sina adatto. roulotte, Telefo- 
mare dopo le 18. 761467. 

20688 S 

ROIANO vendesi 10 milioni pic- 
olo appartamento costruzione 
xecente affittato. 766676. 

20707 S 

QUARTIERI occupati camera 
cucina /Yoccia poggiolo ripo- 
stiglio via Ghirlandaio 5 ven: 
‘donsi. Telefonare 741097. 

20552 S 

ROMANS 17.750.000 vendesi ma- 
gnifico appartamento mq 700 
scoperto nuova palazzina, Te 
lefonare 0431-6085. x 


42RA6 1929 


TERRENO. per costruire. villa 
acquistasi. 767790. 20707. S 
ULTIMO appartamento di mq 
63 in palazzina periferica ap- 
‘ pena iniziata panoramico con- 
venientissimo. Vende diretta- 
mente Impresa tel, 74100 
NAI3TS. 18354 S 
VENDESI zona Rosmini 4 uva: 
zo salone cucina servizi 34 mi. 
lioni trattabili. San Giacomo 
stanze cucina doccia gabinet- 
to 14.000.000 trattabili, Tele. 
ffonare 61061, 16-19. 20698 S 
VENDESI occasione piccolo ap- 
partamento zona via S. Marco, 
TO6ST6. 108 S 
ZONA Tribunale vendesi appar- 
tamento affittato occasione. 
TESTE. 20707 S 


AL Centro vacanze di Opicina è 
fniziata la wvendita invemno» 
delle prestigiose Talbbert com 
plete di stufa doppi vetri e 
RTEOHIATO, fto ca STE 
per ogni Tabbert vi regaliamo 
fil preingresso meve. ono Z 

ATTENZIONE! Attenzione! Al 
Centro vacanze ii Opicina, 


via Nazionale (119, tel. 211685 .. 


212139 sono arrivati i modelli 
"TI delle C.I. Riviera, la fa 
ivolose caravan verde che gi. 
solve il Vis, problema dell’eco- 
momia e del peso, una rou- 


lotte di 5 m al prezzo di li.' 


stino di L, 2.865.000, trainabile 
28. Per acquisti 
1.1976 vi regaliamo 

20740 Z 


PRIVATO vende bellissima Ca. 
tavelair metri 5,50 completa 
di frigo stufa con aria calda 
forzata pronta ter campeggio 


invernale prezzo Lit, 3.300.000, . 


Tel. 212189-211685. 2743 Z 


ROULOTTE (Caravelair d'occa- 
sione accessoriata 6 "posti co- 


me nuova vendo, Tel. 271256. 
20530 Z 


gli uffici pubblicità 
de «IL PICCOLO» 
in Galleria Tergesteo 11 


saranno aperti dalle ore 10 alle 12 
e dalle 16 alle 18 


SARE Ta RIEN II II APE 


(TOSI PESCI TREIA po o An DS ICI 


SI 


of o SO TIA 


pet PSE ARS MII A ANO IMI A SENA RA 


PAIN Ep a ERE RT I Ri TESORI 


FORENSE iP FIOR 


ne nel arno sli il eni ra Tei e dr e I e IE. 


